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MANOVRA ECONOMICA 


La maggioranza, dopo una giornata convulsa Domenica sciopero dei macchinisti 
di trattative, accoglie la richiesta del Pei e da lunedì voli diffìcili 

i Vi** finvcA Si tratta 


Il governo ha perso sì tratta 

Cadono i decreti di Natale fSmììS 


La nostra 
forza 


abbandono dei decreti di fine d’anno dimo¬ 
stra clamorosamente l'errore del governo e la 
ragione di chi, come noi, lo ha denunciato 
con tutta la necessaria fermezza, È bene dire 
i che i decreti, solo in parte dovuti alle scaden¬ 
ze tecniche, sono stati una prova di disprezzo 
del Parlamento, poiché hanno modificato il 
testo della legge approvato dal Senato e che 
come late avrebbe dovuto essere preso in esa¬ 
me dalla Camera. 

Ma questi decreti sono stati soprattutto un 
segno di Impotenza. Il governo non è in grado 
di sostenere emendamenti alla legge finanzia¬ 
ria, perché ha contro la sua stessa maggioran¬ 
za, lo dimostra la vicenda dei fondi Gescal, 
impotente a convincere I suol, il governo é 
ricorso ad un decreto, del quale era del tutto 
impossibile dimostrare l'urgenza, Così l'abuso 
Incostituzionale dei decreti è continuato mi¬ 
nacciando effetti devastanti sull'ordinato svol¬ 
gimento dei lavori parlamentari. 

In realtà l'attuale maggioranza non è più 
capace di definire una linea comune non dico 
sulle prospettive economiche del paese, in 
rapporto alle nuove condizioni internazionali, 
ma neppure sugli immediati, e già scaduti, ob¬ 
blighi di bilancio. A causa delle sue crisi siamo 
costretti all’esercizio provvisorio. La legge fi¬ 
nanziaria è aspramente criticala da esponenti 
democristiani e repubblicani- La legge presen¬ 
tata, e più volte manomessa e «presentata, 
non avvia in realtà a soluzione nessuno dei 
problemi della finanza pubblica. 

e il governo è a questo modo impantanato sul 
bilancio dello Stato, come potrà affrontare gli 
altri e urgenti problemi del paese? Noi non 
abbiamo posto nessuna pregiudiziale, se non 
dì natura democratica, aita ricerca dì confron¬ 
ti e accordi per passare tempestivamente alle 
necessarie riforme delle istituzioni. Siamo 
consapevoli della gravità della crisi del siste¬ 
ma politico. C'è l'esigenza, per provvedere, di 
raggiungere ampie intese fra i parliti. Ma ci 
chiediamo, e chiediamo a tutte le persone ra¬ 
gionevoli, se una maggioranza ed un governo 
come gli attuali favoriscano l’Inizio dì un pro¬ 
cesso riformatore, I) Popolo scrive che la no¬ 
stra battaglia contro i decreti rischia di com¬ 
promettere «la buona riuscita del confronto in 
atto sulle riforme istituzionali». E semmai vero 
l> contrario. La nostra battaglia vittoriosa ha 
Impedito un grave stravolgimento costituzio¬ 
nale. 11 governo nel suo muoversi a tentoni, 
barando, incespicando, crea invece l’atmo¬ 
sfera meno favorevole ad un incontro sereno 
e costruttivo delle forze politiche democrati¬ 
che. 

Questa è la lezione dei convolisi avvenimen¬ 
ti di questi giorni. È augurabile che ne sappia¬ 
no trarre le conseguenze coloro che hanno 
creduto dì poter sorprendere il Parlamento e 
che si erano illusi di avere relegato I comunisti 
ai margini delta vita nazionale. C'è un insegna¬ 
mento anche per noi: la nostra forza deve 
essere usata con determinazione e con piena 
consapevolezza, il nostro ruolo non è rinun¬ 
ciabile in nessuno del passaggi diflicitì e com¬ 
plicati dell’attuale vicenda politica. 


Sarà una bocciatura. Il governo la definisce «tecni- indietro, dopo la richiesta for¬ 
ca», ma il fatto è che i decreti natalizi saranno spazza- mwKVrKì 

ti via, anche se in parte sostituiti da nuovi provvedi- pomicia! de) di poriare rap? 
menti: ma solo per le cose urgenti e per non lasciare damente àd un esame di co- 
milioni di persone nell’incertezza se pagare il bollo o sUtuzìonalità i decreti, che pa¬ 
no e su come impostare la propria contabilità d’im- [teSone™ biffile?'re* 
presa. Alla Camera la clamorosa e imbarazzante same della Finanziaria. La 
sconfitta, dopo una giornata di piena confusione. ['bocciatura tecnica» avverrà 

in aul.a probabilmente merco¬ 
ledì. E quello che i comunisti 

_ avevano chiesto nei giorni 

NADIA TARANTINI GUIDO DELL'AQUILA scorsi 

, .. ... . La necessità che il decreto 

■■ROMA L autogol di Giu- ti/fotocopia, la cui somma sai- omnibus venisse prioritaria- 
liano Amato, sofferto e inutil- vasse tutto il salvabile; metter- mente discusso e bocciato 


sconfitta, dopo una giornata di piena confusione. 


NADIA TARANTINI GUIDO DELL'AQUILA scorsi 

, .. ... . La necessità che il decreto 

■■ROMA L autogol di Giu- ti/fotocopia, la cui somma sai- omnibus venisse prioritaria- 

liano Amato, sofferto e inutil- vasse tutto il salvabile; metter- mente discusso e bocciato 

mente rimandato, viene an- lo «su un binario morto» men- pe r poi «prendere il confron- 

nuncìaio a sera, ma le pre- tre si discuteva la Finanziaria. i 0 su ]| a Finanziaria, era stata 

messe c’erano tutte sin dalla L uscita piu onorevole dal pa- espressa in mattinata dai grup- 
rnatlina. Il governo, seppure sticcio è stata infine la piu pj comunisti di Camera e Se- 
ben consigliato anche da chiara: il governo si e presen- nato nel corso di una confe* 
pcru-inpniì qua tato in commissione Bilancio renza stampa a Montecitorio. 

3 ‘ f v Xn i “ dove erano a^ivatì sia i de- I capigruppo Zangherl e Pec- 

rcofii lfmandare n verdetio cre, i St'ot^con S li_Ln d fpendeni,i dì 


Ma anche dal Quirinale - con- commessa inserendo*' nel avevano denunciato la «situa- 
sultato in modo informale co- provvedimento di fine anno zione di ingovernabilità sem¬ 
me sempre in questi casi, ha un p 0 ' di tutto. Anticipazioni pre più preoccupante» e ave¬ 
detto il vicepresidente dei della Finanziaria, norme già vano accusato fi governo di 
Consìglio - sarebbe venuto un bocciate dal Senato, in pratica «avere barato», per aver cam- 
Invito alla cautela. Il ministro una «scrittura del documento bialo e aggiunto norme rispet- 
Amato, Infatti, aveva proposto fondamentale di Oliando. E to al testo della Finanziaria 
In Parlamento, nel corso della un sacco di misure non urgen- uscito dal Senato. «Il governo 
giornata, una serie di ipotesi ti. Stamattina la conferenza - avevano aggiunto - è stato 
stravaganti per salvare il de- dei capiaruppi di Montecito- però preso con le mani nel 
creto: «Non chiedere la con- rio prenderà atto della marcia succo». 


- riconoscendo la «gaffe» sinistra Rodotà e Bassanini, 


stravaganti per salvare il de¬ 
creto: «Non chiedere la con¬ 
versione in legge» (già avviata, 
di fatto, con la presentazione 
alla Camera), affiancarlo e di 
fatto sostituirlo con tre decre- 


d della marcia succo». 


A PAGINA 3 


■■ ROMA. La tregua è finita. 
Una raffica di scioperi sta per 
riabbattersi sui trasporti. La 
trattativa per il rinnovo dei 
contratto dei 25.000 dipen¬ 
denti di terra degli aeroporti è 
ripresa soltanto ieri. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali avevano 
spedito, subito dopo la pre¬ 
sentazione delia mediazione 
dei ministri Formica e Manni- 
no, un telegramma all'lnter- 
sind (l'associazione che rap¬ 
presenta l’Alitalia) in cui chie¬ 
devano la ripresa del negozia¬ 
lo, come, del resto, era stato 
convenuto. Ma una serie di 
rinvìi e di pesanti diktat posti 
dalie controparti hanno fatto 
perdere tempo prezioso. I sin- 


A PAGINA 13 


Shultz e Shevardnadze: Mosca e Washington garanti del dopo-occupazione 

A un passo dall’accordo Usa-Urss 
sul piano di ritiro dall’Afghanistan 



Il lavoro delle rispettive diplomazie sta avvicinando io Mari, Fitzwater, il ponavo- 
Usa e Urss a uno storico compromesso sull'Aigha- ce della Casa Bianca - del K : 
nistan, che il vertice Reagan-Gorbaciov non era riu- 
setto a risolvere. Il segretano di Stato, George grelario di s , alo shu | lz: „ A ,. 
Shultz, ha offerto esplicitamente a Mosca la cessa- tendiamoun'agendasui tempi 
zione degli aiuti militari ai ribelli afghani purché dei ritiro.. E Shevardnadze, in 
l’Urss precisi il calendario del ritiro delle (ruppe, e un intervista rilasciata all’a¬ 
io porti avanti fino a un «punto di non ritorno». S'iarèS. Ki.’ta 

confermato 1'esistenza di 
un’intesa con Washington. 
C'è la possibilità che il round 
negoziale di Ginevra condu- 
Mi Usa e Urss sembrano av- tiro delle truppe sovietiche da da la trattativa: «Se questo av¬ 
viarsi verso la soglia di un’altra Kabul. Una richiesta alla quale verrà - ha detto Shevardna- 
storica intesa. Rimasti al gua- l'Amministrazione Usa aveva dze - allora entrerà in funzio- 
do nel corso del vertice dì sempre risposto negativamen- ne l’impegno alla cessazione 
Washington, sembrano aver t6i L’Amministrazione degli dell’ingerenza dall’esterno». Il 
trovato adesso un compro- stati Uniti sembra adesso ri- che vuol dire che Washington 
vs fnhJnii'i'an f£rc«! pensarci, e non esclude la e Mosca assumeranno la fun- 
f °£ e cessazione a breve termine zione di «garanti» e «corri- 
u del sostegno ai mujahedin. In spondentemente - ha ribadito 


bolica», che il summit Reagan- 
Gorbaciov non era riuscito a 


del sostegno ai mujahedin. In spondentemente - ha ribadito 
cambio del suo «ripensamen- il ministro degli Esteri sovieti- 
to» Washington chiede un ca- co - cesserà l'aiuto ai gruppi 


risolvere. Messaggi ottimistici wasn.ngion cn.eoe un ca- co - cesserà > amio ai gruppi 
giungono invece adesso da tendano dettagliato del ntiro armati che combattono con- 

Mosca e da Washington. Lo delle truppe sovietiche: «Que- tro il potere popolare in 

scoglio su cui si erano arenate sto ù q ue l che conta - ha det- Afghanistan», 

le trattative era costituito dalla_ 


Eduard Shevardnadze 


George Shultz 


richiesta sovietica che gli Usa 
cessassero gli aiuti ai ribelli 
afghani contestualmente al ri* 
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La morte 
di Trevor Howard 
e Cado 
Hintermann 



Doppio lutto nel mondo dello spettacolo. A Londra è 
morto, a 71 anni, l’attore inglese Trevor Howard (nella 
foto), interprete di film memorabili come «Breve incon¬ 
tro». «Gli ammutinati del Bounty», «Gandhi». L’ha stroncato 
una bronchite, complicata in seguito a un Utero. Ad Aci¬ 
reale, nei pressi di Catania, è morto l'attore Carlo Hinter- 
mann, a Ó4 anni. E stato investito da un’auto, davanti 
all’albergo dove risiedeva (stava recitando a Catania «Pi- 
gmalìone* dì Shaw). alle PAGINE 21 E 23 


Treni, aerei: si ripiomba nel caos. La trattativa per 
il rinnovo del contratto dei dipendenti di terra de- 

? li aeroporti ripresa ieri è stata aggiornata alle 
5,30 di oggi. Restano per ora confermati gli scio¬ 
peri prociamati per 1’ 11 ed il 18 gennaio. Intanto è 
in arrivo una raffica di scioperi dei treni. Il primo, 
indetto dai macchinisti del Fisafs, ci sarà dalle 14 
di domenica alla stessa ora di lunedì. 


PAOLA SACCHI 


t fljà La «resurresione» del della* 

° ro è durata poco: Ieri ì mer- 

riflusso cati valutari sono ripiomba- 

_ ti nel nervosismo, la mone- 

pel Il UOIiaro ta americana ha perduto 

«ricorta» terreno, quotando da 121 1 

«iiauiiu» a 1206 |ire itaHane „ mini . 

stro del Tesoro Amato ha 
confermato l'esistenza di 
un accordo dei «7» e non dei soli «3», come era emerso 
ieri. La Francia chiedone una nuova coopcrazione mone¬ 
taria. Intanto la discesa del dollaro danneggia il «made in 

llal J"’ A PAGINA 11 


dacati hanno sempre giudica¬ 
to quella di Formica e Manni- 
no una proposta cornice sulla 
quale basare la ripresa del 
confronto. Intanto sono in ar¬ 
rivo nuovi scioperi dei treni, 
nonostante l’ipotesi d'accor¬ 
do per i macchinisti siglata dai 
sindacati il mese scorso. 
Un’intesa giudicata insoddi¬ 
sfacente sia dai Cobas, che 
decideranno nuovi scioperi 
nel corso di un'assemblea il 
15 gennaio, sia dai macchini¬ 
sti autonomi Fisafs, che di fat¬ 
to hanno rotto il patto d’azio¬ 
ne con ì confederali procla¬ 
mando uno sciopero del per¬ 
sonale di stazione per il 22 ed 
il 23 gennaio. 


Li conferenza 

u€l PCI degli impiegati comunisti» 

cui huam si terrà a Roma dai 4 al 6 

sui lavoro marzo. Lo ha decis0 )a Dl . 

dal 4 al 6 manco rezione del Pei che ha an¬ 

che fatto conoscere il do- 
cumento preparatorio. 
L'appuntamento sarà preceduto (entro gennaio) dalle as¬ 
semblee nei luoghi di lavoro e nelle sezioni territoriali. 
Seguiranno (entro metà febbraio) le conferenze provincia¬ 
li. Nelle delegazioni è prevista una forte presenza femmini- 
le: almeno il 33*. ALLE PAGINE 14 E 18 


Bando lascia Baudo se ne va - Meglio, la- 

' , scia lo schermo per «un an- 

per OUe anni no e mezzo o due»: ma non 

a cu folanbnn lascia Berlusconi e rimarrà 
C SU vcienwnu a fare i, direttore artistico. Il 
PSl polemico panorama televisivo è in 

agitazione e il Psj approfitta 
della fine di «Fantastico» 
per fare un nuovo attacco alla Rai di Agnes. I giochi sono 
apertissimi, sul fronte politico c- su quello spettacolare 
visto che la decisione di Baudo va letta in un clima di 
strisciante polemica tra il presentatore e la Fininvest. Si va 
al divorzi 0 ? A PAGINA 22' 


Ucciso a Gaza 
un ragazzo 
di quìndici anni 

Un’altra giornata di sangue nei territori occupati da 
Israele. Ieri nella striscia di Gaza manifestazioni di 
giovani palestinesi che si sono svolte nei pressi di 
due campi profughi sono state represse con le 
armi dai militari israeliani. Un ragazzo di 15 anni è 
rimasto ucciso e altri sette sono stati feriti da colpi 
di arma da fuoco. Inizia intanto oggi la «campagna 
di boicottaggio» dei palestinesi. 


« GERUSALEMME. Le trup¬ 
pe israeliane hanno ucciso 
ieri un ragazzo palestinese di 
15 anni, ferendone altri sette 
durante le violente manife¬ 
stazioni di protesta anti- 
israeliana che si sono svolte 
in due campi profughi nella 
striscia di Gaza. La notizia è 
stata data da funzionari delle 
Nazioni Unite, mentre un 
portavoce dell’esercito 
israeliano ha solo conferma¬ 
to il ferimento di sette perso¬ 
ne ad opera dei tiratori israe¬ 


liani nel corso di violenti 
scontri nei campi profughi di 
Maghazi e Nuseirat. Il cada¬ 
vere del ragazzo, Ismaiì Zaki 
Mosallem, è stato portato ad 
un ospedale delle Nazioni 
Unite a Maghazi. Intanto da 
oggi nei territori occupati ini¬ 
zia la campagna di «disobbe¬ 
dienza civile». L'appello per 
il momento è dì non acqui¬ 
stare sigarette israeliane. A 
Baghdad inizia la riunione 
del Consiglio centrale del- 
l'Olp. 


A PAGINA 8 


Niente più ostruzionismo, eletti 4 assessori 

Milano, la De rinuncia 
Via alla nuova giunta 

Il Consiglio comunale di Milano ha eletto ieri sera «essa De ad imporre la rinun- 
aliti quattro assessori: due effettivi, i socialisti Pao- cia all'ostruzionismo al grup- 
lo Malena e Attillo Schemmari e due supplenti, il addlm.^con 

comunista Augusto Castagna e la verde Cinzia Ba- un comunlC at 0 pubblico. D,e- 
rane. Tutti hanno ricevuto I 41 voti della maggio- tro paro | e dl circostanza che 
ranza. Nel pomeriggio la De aveva dato l'annuncio approvavano l'operato dei tre, 
che i tre assessori democristiani della passata am- la direzione della De milanese 
minorazione avevano decìso di dare le dimissioni, chiedeva a Gaetano Morazzo- 

ni. Carlo Radice Fossati e 
Maurizio Maffeis di lasciare li¬ 
bero il campo. Sulla decisione 
ha sicuramente pesalo l’inter¬ 
vento del segretario lombar- 


«Sull’Aids avete sbagliato tutto» 


GIORGIO OLDRINI 

» MILANO. Da lunedì Mila- to un colpe 


tm MILANO. Da lunedì Mila- to un colpo decisivo alle pre- vento aei segretario lomDar- 

no potrebbe cosi avere la tese della De di immobilizzare do della Bruno Tabacci, 

nuova giunta di sinistra al il consiglio comunale e di pa- preoccupato delle possibili 

completo, I) consiglio comu- ralizzare la vita amministrativa conseguenze sul pentapartito 

naie dovrebbe infatti eleggere della città, mantenendo in ca- in Regione. 

’ oli ultimi quattro assessori. È rica tre assessori della vecchia «Adesso - ha dichiarato i! 


gli ultimi quattro assessori. È rica tre assessori della vecchia 
probabile, infatti, che nel frat- giunta dl pentapartito in base 


tempo anche il repubblicano 
De Angetis dia le dimissioni e 
possa essere così sostituito. 

l’elezione dì ieri del quattro 
assessori e la compattezza di¬ 
mostrata nell’occasione dalla 
nuova maggioranza hanno da- 


rica tre assessori della vecchia «Adesso - ha dichiarato il 
giunta dl pentapartito In base vicesindaco comunista Luigi 
ad una vecchia legge del Corbani - si apre la possibilità 


Nel pomeriggio era stata la città». 


di lavorare seriamente per la 


■■ Peter Duesberg, profes¬ 
sore in biologia molecolare 
presso l’Università della Cali¬ 
fornia a Berkiey ed esponente 
della prestigiosa Accademia 
delle scienze americana, ha 
scritto sulla rivista scientifica 
«Cancer research»: a provoca¬ 
re l'Aids non è il virus del qua¬ 
le si è parlato fino ad oggi. Per 
sottolineare la propria convin¬ 
zione, Duesberg ha dichiarato 
di essere disposto a farsi iniet¬ 
tare l’Hiv, quello che egli defi¬ 
nisce «il presunto virus del¬ 
l'Aids», e la cui sequenza è 
stata descritta sia negli Stati 
Uniti che all'Istituto Pasteur di 
Parigi. 

Su che cosa basa le proprie 
clamorose affermazioni il pro¬ 
fessor Duesberg? Sul fatto che 
non è stata trovata traccia del 
virus nel 20% dei malati, men¬ 
tre in molti altri pazienti colpi¬ 
ti dall’Aids la quantità di virus 
sarebbe, troppo esigua per giu¬ 
stificare la distruzione della 
parte più delicata del sistema 
immunitario, le cellule T Hel- 
per. Dal canto suo Robert Gal¬ 
lo, intervistato telefonicamen¬ 
te dal «New York Post», si è 
detto certo di non avere sba- 


L’ipotesi è clamorosa e sconcertante. 
Secondo un autorevole biologo ame¬ 
ricano, il professor Peter Duesberg, a 
causare l’Aids, non sarebbe il virus 
isolato da Robert Gallo e da Lue 
Montagnier, ma altri fattori tuttora 
sconosciuti. Se l'ipotesi trovasse con¬ 
ferma i fondi spesi finora per la ricer¬ 


ca, oltre un miliardo di dollari, an¬ 
drebbero in buona parte a vuoto. Il 
dottor Gallo ha ribadito la convinzio¬ 
ne di non essere in errore, pur rico¬ 
noscendo l'autorevolezza del profes¬ 
sor Duesberg. Anche il professor Fer¬ 
dinando Aiuti, interpellato dall’Unità, 
ha invitato alla cautela. 


gliato ma ha riconosciulo l'au¬ 
torevolezza delia fonte dalla 
quale proviene la contestazio¬ 
ne di tutto ciò che la scienza 
ha finora scoperto sulla sin¬ 
drome da immunodeficienza 
acquisita. «Duesberg, ha detto 
Gallo, è un ottimo biologo 
molecolare ed è anche un 
mio buon amico». Un ricerca¬ 
tore del governo statunitense, 
il professor Peter Fischinger, 
ha a sua volta affermato che la 
stragrande maggioranza degli 
scienziati concordano con 
Gallo nell’indicare nell'Hiv la 
causa delia malattia 
Un invito alla cautela è ve¬ 
nuto anche dal professor Fer¬ 
dinando Aiuti, il noto immu- 


FLAVIO MICHELINI 

nologo che da tempo segue 
l'evoluzione dell'Aids. Inter¬ 
pellato dail’«Unità», Aiuti ha 
ricordato che già alcuni mesi 
fa, sempre sulla prestigiosa ri¬ 
vista «Cancer research», il pro¬ 
fessor Duesberg aveva analiz¬ 
zato le cause dell'infezione. In 
quella circostanza, tuttavia, il 
biologo americano non aveva 
sostenuto che il virus è estra¬ 
neo all'Aids aveva affermato 
che l'Hiv deve essere conside¬ 
rato soltanto una concausa, 
alla quale vanno aggiunti altri 
fattori di origine genetica e 
immunologica, e anche altri 
virus come quello che provo¬ 
ca l'herpes. A questo insieme 
di fattori andrebbe attribuita 


la trasformazione dell'infezio¬ 
ne in malattia conclamata. 
«Quasi tutti gli scienziati - ha 
aggiunto Aiuti - da Monta¬ 
gnier al Premio Nobel Balti¬ 
more, riconoscono che l’Aids 
è provocata dal virus isolato 
negli Stati Uniti e a Parigi. Non 
so di quali elementi nuovi di¬ 
sponga il professor Duesberg 
per contestare l'approdo del¬ 
ie ricerche sull’Aids. Una cosa 
è certa- spesso un solo contat¬ 
to con il virus non è sufficien¬ 
te a causare la malattia, ma 
devono intervenire altri fattori 
come l’epatite o la reinfezione 
da ceppi virali più virulenti 
dell’Hiv 1. È per questo che 
raccomandiamo ai tossicodi¬ 


pendenti di smettere di bucar¬ 
si. per lo meno di non scam¬ 
biare le siringhe e di modifi¬ 
care il poprrìo stile di vita. La 
sieropositivi tà non equivale a 
una condanna». 

Intanto, sempre dagli Stati 
Uniti, è stata annunciata la 
scoperta di una proteina sinte¬ 
tica che sarebbe in grado dì 
risolvere il difficile problema 
del vaccino. Secondo la rivi¬ 
sta «Nature», i ricercatori, pur 
avvertendo che finora sono 
stati condotti soltanto esperi¬ 
menti in vitro, non nascondo¬ 
no un cauto ottimismo. La 
proteina sintetica, denomina¬ 
ta Cd4 è stata ottenuta in quat¬ 
tro centri di ricerca; il Dana 
Hurberg di Boston, il Biogen 
Research, la Smith Kline end 
French deila Pennsylvania e 
l’Istituto di immunologia dì 
Basilea in Svizzera. Sempre 
secondo «Nature» la proteina 
è stata ottenuta da molecole 
prese da globuli bianchi del 
sangue ed avrebbe la proprie¬ 
tà di legarsi al virus dell'Aids 
impedendogli di attaccare le 
cellule sane del sistema im- 


Fantastico 

Tre miliardi 
all’autista 
di onorevole? 


tm ROMA. Potrebbe essere 
l’autista di un onorevole ìi vin¬ 
citore dei tre miliardi del pri¬ 
mo premio dì Fantastico. La 
voce, insistente, circolava ieri 
a Roma avvalorata dal fatto 
che il tagliando vincente è sta¬ 
to venduto a due passi da 
Montecitorio e palazzo Chigi. 
Ma la dea bendata avrebbe 
potuto favorire anche un vigi¬ 
le urbano in servizio nella zo¬ 
na o un impiegato della Ca¬ 
mera. Ovviamente si tratta so¬ 
lo dì supposizioni. Dei vincito¬ 
ri, anche dì quelli dei premi 
(cosiddetti) minori, non si ha 
alcuna traccia. Roma, con set¬ 
te miliardi, è comunque la 
provincia dove sì è vinto di 
più. Al secondo posto si è 
«piazzata» Milano, Oggi saran¬ 
no rese note le città dove so¬ 
no stati venduti ì tagliandi che 
hanno vinto 1 300 premi da 50 
milioni. 
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L’Afghanistan 


ANTONIO RUBAI 

E y difficile stabilire se le due concomitanti mis* 
9 sioni diplomatiche, del sottosegretario di Sta¬ 
to americano Michael Armacost in Pakistan e 
.. del ministro degli Esteri sovietico Eduard She- 

vardnadze a Kabul, siano state un fatto casuale 
o preventivamente concordato Certo e che da qualche 
tempo a questa parte è possibile notare uno sforzo paralle¬ 
lo delle diplomazie delle due massime potenze nei punti 
più acuti dei conflitti regionali Quasi concomitanti furono 
anche le missioni in Centro-America di Philip Habib e di 
Vadlm Zagladln, rispettivamente a Citta del Guatemala e 
Managua, all indomani degli accordi di Esquipulas tra i 
cinque paesi dell area La visita di questi giorni in alcuni 
paesi del Golfo Persico del segretaria americano alla difesa 
Frank Caducei succede di poco a quella effettuata in Irak e 
Iran dal viceministro degli Esteri sovietico Jullj Vorontzov 
Ci si muove, da una parie e dall altra per cercare il filo di 
possibili soluzioni politiche nelle Intricatissime ed incande¬ 
scenti matasse dei conflitti regionali Ma la non ancora 
composta divergenza d interessi tra loro e le posizioni di 
acceso antagonismo dei paesi e delle forze direttamente 
coinvolti in questi conflitti non hanno consentito sinora di 
raggiungere risultati concreti Anche il vertice di Washin¬ 
gton si è concluso In questo campo, con un nulla di fatto, 
benché fosse ben presente ad entrambe le parti che la 
garanzia della sicurezza globale e della stabilità del sistema 
mondiale richiede che accanto ad importanti e significativi 
accordi di disarmo si proceda di pari passo a cercare solu¬ 
zioni agli altri due drammatici e laceranti problemi che 
minano gli assetti Internazionali lo squilibrio Nord Sud e i 
conflitti militari aperti in tante regioni del pianeta Reagan e 
Gorbaclov sanno bene che al prossimo vertice di primavera 
a Mosca debbono presentarsi con qualcosa di concreto in 
mano anche su questo Da qui I accelerazione Impressa in 
Queste settimane alla rispettiva iniziativa diplomatica in va¬ 
rie direzioni c particolarmente nel confronti della crisi 
afghana 

A metà febbraio a Ginevra I incaricato speciale del segre¬ 
tario generale dell Qnu Diego Cordovez, che dal 1982 con¬ 
duce negoziati indiretti tra Afghanistan e Pakistan, convo¬ 
cherà le parti In quello che si spera rappresenti il round 
decisivo di questi negoziati La trattativa condotta sinora ha 
permesso di ottenere alcuni importanti accordi quello 
afghano pakistano sulla normalizzazione del rapporti tra i 
due paesi, quello sul rientro In patria del profughi e quello 
sulle garanzie Internazionali a sostegno di un processo di 
pacificazione interna Ma la trattativa si è arenata di fronte 
ai due scogli maggiori c decisivi il ritiro delle truppe sovieti¬ 
che e la possibile configurazione di un governo di concilia¬ 
zione nazionale E logico ritenere che le visite parallele dì 
Shevardnadze e Armacost abbiano avuto I obiettivo di di¬ 
scutere questi due aspetti con le parli In causa per avanzare 
nuovo Idee c proposte di soluzione al prossimo o risolutivo 
appuntamento ginevrino Le dichiarazioni rese al termine 
delle duo missioni esprimono la fiducia sia ora possibile 
uno sbocco positivo e abbastanza ravvicinato della crisi 
afghana Armacost ha detto che » è giunto il momento di 
un accordo » e Shevardnadze che « esistono ora le pre¬ 
messe per risolvere la crisi » 


N on conosciamo pero gli elementi concreti sui 
quali si fondano le prospettive di un accordo, 
ma è presumibile siano tali da consentire il su- 
paramento della duplice pregiudiziale che ave- 
****** va sin qui costituito l'ostacolo maggiore per una 
soluzione! per i sovietici il ritiro entro dodici mesi e anche 
meno purché cessassero gli aiuti Usa e di altri paesi alle 
Ione della guerriglia, per gli americani ii pieno sostegno 
alle forze di opposizione sintantoché non si fossero ritirate 
le truppe sovietiche Gli americani non potevano non sape¬ 
re, per molteplici ed amare esperienze dirette, che non era 
proponibile un ritiro incondizionato, che non fosse ragio¬ 
nevolmente ed onorevolmente negoziato I sovietici, anche 
dopo l'esito positivo della battaglia di Khost, non potevano 
non rendersi conto dell'impossibilità di conseguire sul ter¬ 
reno militare una soluzione definitiva 11 bilancio, oltremo¬ 
do doloroso e negativo, di otto anni di impantanamento e 
di scontri cruenti e senza sosta costituiscono una testimo¬ 
nianza dalla quale non sì può precludere Stando cosi I dati 
di fatto è lecito desumere che il punto di compromesso 
possibile e realistico non possa che essere quello della 
messa a punto di un meccanismo di disimpegno parallelo e 
contemporaneo sia delie truppe sovietiche che degli aiuti 
americani, in una condizione di cessazione degli scontri 
armati da entrambe le parti 

l altro ostacolo riguarda il governo dell Afghanistan e la 
sua collocazione Internazionale Non era realistico pensare 
di portare avanti il processo di riconciliazione nazionale 
semplicemente cooptando nel governo di Naijbullak spez 
ioni di altre forze Quando oggi sì afferma che II futuro 

I loverno del paese deve prescindere dalle sue priorità ideo* 
oglche e deve essere formato in modo tale che nessuno 
abbia il monopolio del potere, si delinea una piu equa e 
praticabile via d uscita per la formazione di un governo di 
coalizione che sia effettivamente rappresentativo della 
grande maggioranza del popolo afghano Importante ci 
sembra altresì la volontà di garantire, anche internazional¬ 
mente, una collocazione di neutralità e non allineamento al 
futuro Afghanistan, nella sicurezza di tutti gii Stali della 
regione Se gli Usa stabiliscono un collegamento tra la 
propria sicurezza e gli assetti politici e militari dei lontani 
paesi del Centro-America non vorranno certamente negare 
l'assicurazione di questa esigenza all Unione Sovietica, che 
divide con I Afghanistan una lunga frontiera comune 
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■B MOSCA Anno del drago¬ 
ne, anno di battaglie che si 
preannuncio fin dai primi 
giorni su una stampa inquieta, 
piena di prognosi, di interro¬ 
gativi E di polemiche, a ripro¬ 
va che it dibattito non si ferma 
e, an 2 i, diventa sempre prò 
esplicito, spregiudicato, irri¬ 
spettoso perfino Che faranno 
ad esempio i conservatori so¬ 
vietici nel 1988? «Non credo 
che attaccheranno ancora 
quest'anno», scrive l’econo¬ 
mista Gavriil Popov «Penso 
che i conservatori potranno 
attivizzarsi solo quando po¬ 
tranno attribuire alla perestro- 
Jka gli insuccessi, che deriva¬ 
no dai freni precedenti ma 
che potranno essere addebi¬ 
tati alla perestrojka» Inoltre - 
continua Popov su «Sovietska- 
ja Rossija» - «i conservatori 
appena ora cominciano, tton 
dico a impaurirsi ma a riflette¬ 
re sul serio sullo sviluppo de¬ 
gli avvenimenti Finora essi 
hanno pensato che il tuono 
poteva rimbombare ma che 
la tempesta non sarebbe ve¬ 
nuta» Infine, con una stocca¬ 
ta fredda, «i conservatori non 
hanno leader Essi sono rap¬ 
presentati da persone che oc 
cupano posizioni di alta re¬ 
sponsabilità nella gerarchia 
sociale, ma nell'epoca del ri¬ 
stagno quei posti erano stati 
dati a mediocri» Trovare i lea¬ 
der non sarà dunque Impresa 
agevole e rapida Certo ci po¬ 
tranno essere invece «impa¬ 
zienti avanguardisti» (chiaro 
riferimento a Boris Eltsin) ca¬ 
paci di «provocare i conserva¬ 
tori» Ottimista o pessimista’ 
Popov non si fa pregare mol¬ 
lo Le ragioni di pessimismo 
sono molte di piu che le con¬ 
trarie La riforma è cominciata 
ma la «variante di perestro|ka» 
che entra in funzione nel 1988 
risulta pesantemente condi¬ 
zionata dal «sistema ammim 
strativo» precedente 
Il piano è stato di nuovo fat¬ 
to «dall alto» lo spazio lascia¬ 
to all autonomia delle impre¬ 
se e stato ridotto al mimmo 
Ne consegue che «I autofinan¬ 
ziamento diventa una finzio¬ 
ne», gli stimoli al «completo 
passaggio all autoprogram- 
mazjone aziendale sono del 
tutto delimitati dalle indica¬ 
zioni del piano» Uno degli 
obiettivi cruciali era di concili 
dere il quinquennio con un 


Bilanci e previsioni all'inizio dell'88. 
Sulla stampa sovietica una rassegna di 
giudizi e di aspre polemiche. Economi¬ 
sti e storici impegnati a sostegno della 
riforma attaccano duramente il modo 
come si è preparato il piano. Preoccu¬ 
pazioni per un avvio della «perestrojka» 
che appare molto condizionato dai 


vecchi indirizzi. Attaccheranno i con¬ 
servatori? Ma c’è anche chi dice che 
questa «vanante di perestrojka» non 
basta e chiede modifiche più profon¬ 
de. Su Stalin si è discusso mollo nel 
1987. Ma la domanda più importante - 
non chi fu colpevole, ma perché ac¬ 
cadde - resta per ora senza risposta. 


nuovo meccanismo economi¬ 
co in funzione «La realizza¬ 
zione di questo compito è in 
dubbio» e «c’è il reale perico¬ 
lo che alla fine della ‘ pjatile- 
tkà" noi non avremo nlent al¬ 
tro che "quel ’ meccanismo» 

I conservatori, insomma, an¬ 
cora non attaccano, ma sono 
riusciti a ottenere risultati aA» * 
che stando férmi CI sonQ'ra*^ 
cloni di ottimismo? Stando a 
Gavriil Popov si direbbe non ’ 
molte Legate piu che a una 
previsione, a una domanda 
precisa «Come, con chi in 
quali tempi verrà smontato il 
meccanismo di freno nel qua¬ 
le si è formato il sistema am¬ 
ministrativo». Altrimenti c e il 
rischio che esso «come in 
passato e accaduto piu d’una 
volta, aggirerà la perestrojka e 
trasformerà tutte le decisioni 
prese nella solita nverniciatu 
ra del sistema» Lo spiraglio 
all'ottimismo e aperto solo 
dal fatto nuovo della libera¬ 
zione di un più vasto coinvol- 
gimento dei lavoratóri nella 
vita economica e sociale che 
la legge favorisce «Lo si vo¬ 
glia o no il passaggio alla pie¬ 
na autoprogrammazione 
aziendale costringerà i collet¬ 
tivi di lavoro a mobilitarsi, a 
riflettere sui costi e sui risulta 
ti a fare i conti» Da questa 
esperienza si trarranno co¬ 
munque «importanti lezioni» 

Ma c è chi apre I anno met¬ 
tendo in discussione i fonda 
menti della stessa perestrojka 
e aprendo il fuoco, da posizio¬ 
ni piu radicali contro i suoi 
teorici E quel Vasilij Seliunin 
(«Soziaiisticeskaja Industria» 
del 5 gennaio) di cui raccon¬ 
tammo ai lettori il saggio « ci 
fre arcane» scruto con Kha- 
nin e pubblicato I anno scorso 
su «Novi] Mir» Sono i calcoli e 
le idee di Abel Aganbeghian a 
essere sottoposti a una critica 
economico filosofica estre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUETTO CHIESA 

inamente dura e - va detto - 
assai solidamente fondata 
Che significa questa perestro¬ 
jka? «La scienza ufficiale con- 
centra l'attenzione sui ritmi 
L’accelerazione la si intende 
tome balzo in avanti della ve¬ 
locità di crescita economica*. 
Ma è di questo che abbiamo 
bisogno? La risposta è netta, 
♦Colossali spostamenti in di¬ 
rezione della produzione dei 
mezzi di produzione (dalla 
parte dell'industria pesante) 
ci hanno condotto alla situa¬ 
zione paradossale che I acce¬ 
lerazione dei ritmi di crescita, 
un più rapido aumento del 
reddito nazionale agiscono 
assai debolmente sul livello 
reale di vita L economia sem¬ 
pre piu lavora per se stessa e 
non per l'uomo» L'accelera¬ 
zione, insomma, non garanti¬ 
sce affatto, di per sé, alcuno 
sviluppo del tenore di vita del¬ 
le masse 

Le analisi di Aganbeghian - 
incalza Seliunin - sono errate 
alla base (non è vero che tre 
quarti del reddito nazionale, 
come egli afferma sono indi¬ 
rizzate ai comsumi e un quar¬ 
to all accumulazione calcoli 
reali dimostrano che le pro¬ 
porzioni sono rispettivamente 
di 60 e 40 per cento, un rap¬ 
porto «cosi alto che in sostan¬ 
za e da tempi di guerra») Ma il 
paradosso vero - che neppure 
la perestrojka di Aganbeghian 
e compagnia affronta -- e che, 
nonostante l enorme quota 
destinata agli investimenti, de* 
scresce stabilmente la quota 
di manufatti destinata al con¬ 
sumo della popolazione Ne) 
1928 essa era del 60 5 per 
cento Nel 1940 era crollata al 
39percento Nel 19601 intera 
produzione del gruppo «b» 
(beni di consumo) era scesa 
«il 27,5 per cento e nel 1985 al 
25 2 Niente di piu assurdo 
«Secondo i calcoli ufficiali tre 
quarti del reddito nazionale se 


ne vanno nel consumi mentre 
soltanto un quarto della pro¬ 
duzione industriale è compo¬ 
sto di beni di consumo» Si 
spiega cosi - continua Seliu- 
mn - il fatto che la gente non 
può spendere i soldi che gua¬ 
dagna e che «nelle casse di 
risparmio i depositi sono saliti 
alla vertiginosa cifra di 260 mi¬ 
liardi di rubli» e ii risparmio 
forzoso privato - che non rap¬ 
presenta, nelle condizioni 
dell'economìa sovietica attua¬ 
le nessun vantaggio (come 
usare questo denaro? per altri 
investimenti?) - inclusi i ri¬ 
sparmi non depositati «è or¬ 
mai vicino, se già non 1 ha su¬ 
perato, all’intero reddito mo¬ 
netano annuo di tutta la popo¬ 
lazione». 

Con questo meccanismo 
economico ii paese ha «di 
gran lunga superato tutti per 
produzione di metallo, di trat¬ 
tori, di mietitrebbiatrici, per 
estrazione di combustibile, 
per numero di macchine ute- 
sili E non si può elencare tut¬ 
to Eppure manca tutto da 
ogni parte e ancora qualco- 
s altro Dov’è il limite di que¬ 
sta irrefrenabile crescita?» In 
cui si sprecano immense ri¬ 
sorse energetiche senza sco¬ 
po e m cui, nel solo 1986, ben 
452 000 trattori e macchine 
agricole sono rimaste ferme 
perché non c’erano guidatori 
per farle marciare 7 «Tutti esi¬ 
gono che si spezzi il meccani¬ 
smo di freno come preferite 
Ma un meccanismo economi¬ 
co risanato ha bisogno anche 
di freni, altrimenti - esclama 
Seliunin - noi iasceremo die¬ 
tro di noi il deserto» E c e an 
che di peggio volendo «Noi 
ci avviciniamo all’ultima fron¬ 
tiera oltre la quale, con le at¬ 
tuali strutture alti ritmi saran¬ 
no comunque impossibili > 
Una diagnosi che richiede 
dunque, una perestrojka ben 


più profonda, un'ipotesi che 
pone alternative radicali «O 
scatenamento dei volumi del¬ 
ia produzione o trasformazio¬ 
ne della struttura economica» 
Perche non si deve piu dimen¬ 
ticare che «l’uomo non è un 
fattore della produzione, una 
riserva, una risorsa, ma il fine 
ultimo dell economia, il sole 
attorno al quale essa deve 
ruotare» 

«Sovietskaja Kultura» aveva 
chiesto una prognosi per il 
1988 anche allo storico Junj 
Afanaslev e un bilancio del¬ 
l'anno appena concluso E an¬ 
che qui i toni non appaiono 
esaltanti «Dal punto di vista 
pessimistico occorre purtrop¬ 
po constatare che in questa 
tappa importante non siamo 
riusciti a ottenere una svolta 
nella formazione di una reale 
coscienza storica» Si e parla¬ 
to finalmente di Stalin, con 
una Inusitata libertà Ma «po¬ 
co abbiamo proceduto sul 
piano di una comprensione 
scientifica di quel fenomeno 
sociale e politico che talvolta 
si è chiamato (forse in man¬ 
canza per ora, di una migliore 
definizione) "stalinismo"» 
Un termine, negato fino a ieri 
e che ora fa la sua appanzio- 
ne, seppure in assenza di me¬ 
glio, sulla stampa sovietica In 
questa discussione sul passato 
molti hanno fatto i furbi, han¬ 
no usato il «meccanismo della 
mezza verità» Altri sono stati 
perfino «pronti a sacrificare lo 
stesso Stalin, disposti a dichia 
rare che era paranoico In altri 
termini a rispondere alia do¬ 
manda "chi fu colpevole?", 
per non rispondere a quell al¬ 
tra "perche 7 ”» La sjrèranza 
per il futuro c'e sta nella 
«consapevolezza della pro¬ 
fondità della crisi che sta vi¬ 
vendo \l nostro paese e nella 
certezza che al nuovo corso 
non vi è alternativa» 

Un dibattito ancora tutto da 
svolgere e che continua Ieri 
la «Pravda» nferiva il discorso 
di Egor Ligaciov ai quadri del¬ 
l’istruzione supenore e media, 
in cui gli accenti erano posti 
altrove «Certo non si deve ta¬ 
cere sugli insuccessi e i dram¬ 
mi del nostro cammino stori¬ 
co Ma non sarà possibile 
educare i giovani ad un animo 
forte se tutto si ridurrà a ciò, 
tacendo le reali davvero 
grandi conquiste del [>opolo 
sovietico» 


Intervento 

Femmina non nascere 
ma se nasci 
devi soffrire 


ELENA OIANJNI BELOTTf 


S iamo tutti scossi 
dalla notizia che 
la comunità 

_ asiatica immi- 

grata in Inghil¬ 
terra utilizza la miocentesi 
precoce, che permette di 
conoscere il sesso del feto, 
sbarazzandosi poi con la- 
borio legale delle femmine, 
esseri inutili, improduttivi e 
costosi per famiglie povere 
impossibilitate a provveder¬ 
le della dote Chi emigra, 
inevitabilmente porta con 
sé usi e costumi del luogo di 
provenienza, che si conser¬ 
vano intatti per le difficoltà 
di integrazione causate dal¬ 
l’ostilità del paese ospitan¬ 
te Lo scandalo esplode al¬ 
lorché un'usanza viene 
esportata da un paese in cui 
e crudelmente abituale a un 
altro in cui cultura e costu¬ 
mi diversi, per contrasto, ne 
mettono in luce il carattere 
aberrante Si sa da un pezzo 
che in India, in Pakistan, in 
Cina, in mancanza delle 
avanzate tecnologie gineco¬ 
logiche occidentali, le bam¬ 
bine vengono uccise appe¬ 
na nate, annegate, soffoca¬ 
te abbandonate nei boschi 
Dall'ultimo censimento ci¬ 
nese risultano «mancanti» 
circa trenta milioni di fem¬ 
mine, presumibilmente sop¬ 
presse alla nascita Nel 
1981, 108,5 maschi contro 
100 femmine sono stati 
iscritti all'anagrafe, e simile 
rapporto numerico è consi¬ 
derato fortemente anoma¬ 
lo La ragione di tanti infan¬ 
ticidi di femmine risiede nel 
severo controllo delle na 
scile, che consente un uni¬ 
co figlio quando la primo¬ 
genita è femmina, viene uc¬ 
cisa per avere la possibilità 
di generare un maschio, op¬ 
pure mutilata, perché la leg¬ 
ge consente un secondo fi¬ 
glio quando i) primo sia 
handicappato. Una femmi¬ 
na è una maledizione del 
destino, per quanto lavori 
duramente, acquista uno 
status solo se si sposa, ma si 
spqsa solo se ha una dote 
E priva di alcun valore, 
puro strumento di riprodu¬ 
zione che acquista qualche 
considerazione solo se ge¬ 
nera figli maschi in caso 
contrario, viene maltrattata, 
disprezzata, emarginata dal¬ 
la comunità perché porta 
disgrazia, talvolta uccisa o 
spinta al suicidio La per¬ 
centuale di suicidi femmini¬ 
li, in India come in Cina, è 
altissima, per l’insostembiii- 
ta della condizione delle 
donne, anche se spesso sì 
tratta di omicidi camuffati. 
Le nozze sono sempre 
combinate tra genitori e 
sensali se la famiglia della 
sposa non versa la dote pat¬ 
tuita (peraltro proibita per 
legge), se la donna è stenle 
o ha l'imperdonabile colpa 
di generare solo femmine, 
nei villaggi e nelle stermina¬ 
te periferie indiane suocera 
e manto, e perfino i familian 
di lei, si alleano per soppri¬ 
merla, spesso appiccando 
fuoco al sari (di nylon) 
mentre cucina E facile far 
passare I omicidio per un 
incidente domestico L'uo¬ 
mo si risposa rapidamente, 
ottiene un’altra dote dalla 
nuova sposa, oppure può 
ragionevolmente sperare di 
riscattarsi dall'onta gene¬ 
rando con lei un figlio ma¬ 
schio E proprio qui, nella 
continuila della discenden¬ 
za, nella sopravvivenza sim¬ 
bolica, nel culto degli ante 
nati garantiti esclusivamen¬ 


te dal sesso maschile, che si 
concretizza la tragedia del¬ 
le donne asiatiche 
Ma lo scandalo della 
condizione femminile nel 
paesi de] Terzo mondo non 
si ferma qui. quaranta milio¬ 
ni di donne africane subi¬ 
scono da bambine Flnlibu- 
lazione o la clltondectomia 
Si tratta di mutilazioni ses¬ 
suali imposte per cancellare 
o controllare la sessualità 
femminile se si chiude la 
vagina con un anello o la si 
cuce o si asporta la clitoride 
si evita il rischio che una 
donna abbia rapporti ses¬ 
suali Il piacere le resterà 
sconosciuto del resto, non 
le serve a nulla, può benissi¬ 
mo procreare lo stesso Pa¬ 
re che per un maschio di 
alcune regioni africane, 
possedere una donna dal 
genitali martoriati e cicatriz¬ 
zati in seguito alle mutila¬ 
zioni, rappresenti un piace¬ 
re senza uguali E irrilevante 
che la donna provi solo do¬ 
lore, sia soggetta a infezioni 
gravissime e malformazioni 
permanenti, che i parti sia¬ 
no rischiosissimi, che molte 
muoiano. Le bambine che 
non hanno subito queste 
mutilazioni sono delle reiet¬ 
te che nessun uomo spose¬ 
rà mal Ora, invece che ta¬ 
gliarle con cocci di bottiglia 
e ricucirle con lunghe spine 
sul pavimento di terra battu¬ 
ta delle capanne, si comin¬ 
cia a praticare gli interventi 
In ospedale con l'anestesia 
È di ien la notizia che anche 
da noi si attuerebbero, nelle 
Usi nostrane e con la massi¬ 
ma garanzia igienica, le 
stesse mutilazioni sessuali 
sulle bambine, su richiesta 
del genitori immigrati dai 
paesi centro-africani 
Come rifulge la cultura 
nostrana che rispetta le 
donne, non le mutila e cer¬ 
tamente non uccide le bam¬ 
bine! 

N e siamo proprio 
sicuri? Nel 1978 
una giornalista 
francese, Leyla 
Sebbar, ha pub¬ 
blicato un agghiacciante li- 
bro-documento, Si uccido 
no le bambine • in cui riferi¬ 
sce casi di bambine maltrat¬ 
tate dai genitori fino alla 
morte. Si dà ti caso che, nel¬ 
le statistiche, siano dieci 
volte più numerose del ma¬ 
schi La piccola femmina al 
di sotto dei 7 anni catalizza 
l'ostilità e l'aggressività dei 
padri violenti e delle madn 
a loro subalterne Dalle 
bambine si pretende docili¬ 
tà, obbedienza, remissività 
Quando il loro comporta¬ 
mento differisce da quello 
che si ritiene adeguato al lo¬ 
ro sesso, scatta I intolleran¬ 
za e la reazione punitiva 
deU’adulto, talvolta morta¬ 
le Da noi l’Associazione 
I>er la prevenzione dell abu¬ 
so dell’infanzia ha stimato 
che nel 1986 circa ventimila 
bambini siano sfati maltrat¬ 
tati o violentati ed è un vero 
peccato che non precisi in 
che misura le bambine ven¬ 
gano picchiate più dei ma¬ 
schi (mentre è chiaro che 
vengono violentate molto 
più di loro) né quante dì lo¬ 
ro finiscano uccise o meno¬ 
mate Con la complicità dei 
medici che certificano ine¬ 
sistenti incidenti domestici 
analoghi a quelli con cui si 
contrabbandano m India gli 
assassina delle spose con 
dote insufficiente 
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MB C è qualcosa di assoluta 
mente nuovo negli av\eni 
menti di questi giorni nei terri 
tori palestinesi occupati da 
Israele Non mi riferisco alla 
ferocia del meccanismo di re 
pressione che il governo israe 
liano ha scatenato (di cui so¬ 
no responsabili ahimè anche 
i laburisti che non si sono sen 
sìbiimente differenziati dalia 
politica del premier Shamir) 
Si è giunti a mettere in discus 
sione i piu elementari diritti 
dell uomo Gli ordini di de 
portazione emessi contro no 
ve palestinesi dei territori oc 
cupati sono uno degli episodi 
piu inquietanti che giunge do 
pò la violenza dell esercito e 
delle forze dell ordine gli ar 
resti in massa anche nei con 
fronli di bambini e adolescen 
ti i processi sommari Ogni 
giorno la cronaca ci porla 
brandelli di episodi notizie di 
morti scorci di campi o di 
università occupate che han 
no bisogno di poche parole di 
commento 

Questa fc rocia « questa de 
terminazione nell ojiera di re 


pressione sono certo una spa 
ventosa accentuazione di un 
meccanismo che si e venuto 
determinando dal 1967 e che 
oggi esplode in tutte le sue ar 
ticolaziom Ci si domanda ma 
i governanti israeliani non av 
vertono ii fatto che non potrà 
durare a lungo, di fronte al 
mondo - ma sembra anche 
di fronte a una parte dell opi 
mone pubblica nazionale - 
una politica di questo segno 7 
Ecco il punto Non si e solo 
accentuato un meccanismo 
repressivo che funzionava da 
\ent anni Si è aperta una frat 
tura piu profonda e forse me 
no ncompombile tra chi oggi 
- palestinese dei territori oc 
cupati - ha 18 o 20 anni (e 
quindi è nato sotto il dominio 
israeliano) e le politiche dei 
governi di Israele C e, io di¬ 
cono i commentatori e gli in 
viati della stampa di ogni 
orientamento una nuova ge 
aerazione di palestinesi che è 
cresciuta nell occupazione 
dei territori delie proprie fami 
glie che è cresciuta matgra 
uo la repressione m una co 


TERRA DI NESSUNO 


PIETRO FOLENA 


Quei figli 
dell’occupazione 


mumtà in cui i propri valori 
nazionali erano lorti (si pensi 
all organizzazione studente 
sca nelle università di territori 
occupati e alle altre forme di 
organizzazione sociale in set¬ 
tori diversi) e che ora di fron¬ 
te alle reiterate volontà di co¬ 
lonizzazione e di militarizza 
?ione da parte israeliana, si fa 
protagonista e fa sentire ia 
propria voce 

Questo è il fatto nuovo Or¬ 
mai e chiaro a Israele ai pae¬ 
si arabi (che sulla causa pale¬ 
stinese non dimentichiamo¬ 
lo hanno le loro gravi respon¬ 
sabilità) al mondo che questa 
generazione figlia dell occu¬ 
pazione - «la generazione del 



» i ha chiamata Nanna Sirio 
ra il direttore del quotidiano 
filopalestinese di Gerusalem 
me - ha preso coscienza e 
mette in campo magari non 
del tutto consapevolmente 
proprio il cuore della contrad 
dizione mediorientale la pos 
sibilila cioè che esistano Stati 
e sistemi sociali in armonia in 
una terra in cui le tradizioni 
religiose culturali e politiche 
sono così ricche e diversifi¬ 
cate 

Shamir sa che la popolazio¬ 
ne p ilestinese e quella araba 
in Israele sono cresciute forte¬ 
mente e che se la tendenza 
dovesse accentuarsi come e 
del tutto probabile che sia en 


trerebbero irrimediabilmente 
in discussione le politiche che 
ì governi israeliamhanno fatto 
in questi anni Pereto oggi in 
lui e in una parte dei gover 
nanti israeliani si coltiva la 
folle e inumana illusione che 
cacciando via i palestinesi dai 
territori occupati si salvino 
quelle politiche 
La questione palestinese 
posta dai campi del Libano o 
dalla Siria o dalla Giordania, 
e non dimentichiamo certo 
quella gente li, permetteva a 
Israele e ai paesi arabi un cini 
co gioco di scaricabarile I u- 
no scaricando sugli altri le 
proprie contraddizioni e gli 
altri con una mano incolpai! 


do Israele e con faina repri¬ 
mendo o cancellando le aspi¬ 
razioni di quelle popolazioni 
di profughi Quante volte ci 
siamo chiesti quanta dispera¬ 
zione e quanta rabbia ci po¬ 
tessero essere nell'animo di 
un quindicenne nato nei cam¬ 
pi di Beirut 

Ora, dalia Cisgiordania, dal¬ 
la striscia di Gaza, li problema 
viene posto direttamente, net¬ 
tamente radicalmente E tutte 
le persone di buon senso non 
possono che avere ia convin¬ 
zione che tunica soluzione 
possibile sia quella di due Stati 
- Israele e la Palestina - che 
vivano fianco a fianco, pacifi¬ 
camente e civilmente E che 
ora si possono fare passi in 
questa direzione comincian¬ 
do a rispettare i diritti fonda¬ 
mentali della gioventù e delia 
gente palestinese 

Questa novità è sottolineata 
anche dalle caratteristiche 
che sta assumendo il movi¬ 
mento in questi ultimi giorni 
Penso alla campagna dì di¬ 
sobbedienza civile, sulla linea 
degli insegnamenti di Gandhi, 


che proprio Nanna Smiora, e 
altri intellettuali e personalità 
palestinesi di Israele hanno 
lanciato Una campagna dì 
non violenza promossa da chi 
e accusato quotidianamente 
di terrorismo Proprio la lotta 
di questi giorni dimostra che il 
terrorismo di frange isolate, e 
spesso «sollecitate» da servìzi 
segreti di vario genere, è una 
linea sbagliata, oltre che tragi¬ 
ca Disobbedienza civile fu¬ 
mare sigarette palestinesi, be¬ 
re coca cola imbottigliata in 
Cisaiordama, rifiutare di paga¬ 
re llva e cosi via Questa lotta 
può essere vincente 
Anche il conservatore sot¬ 
tosegretario al Foretgn Office 
non ha potuto che definire un 
«insulto ai valori deila civiltà» 
le condizioni in cui versano t 
palestinesi del temton occu¬ 
pati Non si tratta di fare para- 

f oni col nazismo Ma dì ricor 
are ai governanti israeliani, 
che si sia cattolici o ebrei, scii¬ 
ti o protestanti, che proprio 
un popolo che tanto h a soffer¬ 
to per le discriminazioni raz¬ 
ziali non può accettare che un 
altro popolo soffra. 
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.. PoLmcA Interna . 

Giornata nera dei Cinque Lunga riunione alla Camera 

Dopo ore di voci e smentite Sospesa per due volte 
infine Amato annuncia la commissione Bilancio 
la «bocciatura tecnica» Sondato il Quirinale 


Autogol del governo 
Il decretone se ne va 


•Abbiamo preso atto delle difficolta che il decreto 
affronta in Parlamento troveremo il modo di 
scindere II contenuto in più provvedimenti prò 
babllmente la strada più semplice è la bocciatura 
tecnica » Con ammirevole self control Giuliano 
Amato comunica ai giornalisti I indubbio smacco 
del governo Per iniziare a discutere di finanziaria, 
si è dovuto spazzar via il decreto-omnibus 


NADIA TARANTINI 


HI ROMA Sono quasi le set 
te di sera e la commissione 
Bilancio convocata iniziai 
mente per le quattro del po 
meriggio può finalmente co 
mlnclare a discutere II mini 
stro del Tesoro è reduce da 
una lunghissima riunione dì 
maggioranza nella quale ha 
cercato di evitare al governo - 
nelle vesti anche di vicepresi 
dente del Consiglio In assen 
za di Coria - la bocciatura dei 
decreti di line anno chiesta 
dal Pel e dalla Sinistra indi 
pendente come condizione 


pregiudiziale per iniziare a di 
scutere la Finanziaria II prò 
fessor Amato - come ha con 
lessato al giornalisti - di finez 
ze giuridiche ne ha trovate 
molte ma sono risultate inac 
cettabili per il Parlamento 
che avrebbe dovuto fare prò 
pri i pasticci e la confusione 
dell esecutivo Una dissuasio 
ne del Quirinale avrebbe infl 
ne accelerato la decisione 
senza una bocciatura del go 
verno non avrebbe potuto sai 
vare nulla né la faccia ne I 
contenuti veramente urgenti 


del decreti Quella che segue 
e la cronaca di una lunghissi 
ma giornata 

Al mattino ÈI ora dell uffi 
cialita II Consiglio dei ministn 
è riunito per una poco onore 
vole ripropostone (siamo al 
la decima) del decreto sul 
condono edilizio e ia festa 
dell Epifania non sembra aver 
portato consiglio Sul decre 
ione finale si raccolgono que 
ste dichiarazioni II ministro 
de delle Finanze Cava «Se I a 
vessimo ritenuto incostituzio 
naie non I avremmo approva 
to » Il collega de dei Biian 
ciò Colombo «E perche do 
vremmo ritirarlo?» Il vicepre 
sldente del Consiglio Amato 
Abbiamo fatto il decretone 
pensando di fare cosa gradita 
al Parlamento Che questo de 
creto fosse destinato a morire 
era scontato I errore è stato 
di aggiungere alle norme sulla 
Finanziaria altre cose ma 
I abbiamo fatto per non pre 
sentare troppi decreti» 

Il governo spera ancora di 
salvare capra e cavoli tl de 


In mattinata la ferma protesta dei gruppi 


11 Pd aveva denunciato 
«E’ un oltraggio al Parlamento» 


«Il campo va subito spaazato dalla presenza anoma¬ 
la e ingombrante del decreto del governo la di¬ 
scussione sulla Finanziaria, Infatti deve procedere 
in modo costituzionalmente corretto» Così il Pei 
Ieri, al termine di una conferenza stampa a Monte¬ 
citorio, aveva chiesto‘alla commissione Bilancio 
della Camera di discutere (e bocciare) il decreto 
per poi riprendere l’esame della Finanziaria 


GUIDO DELL'AQUILA 


HI ROMA «Il governo stavol 
la ha barato» E Renato Zan 
gheri presidente dei deputati 
comunisti ad aprire I incon 
tro del gruppi parlamentari 
del Pel con l cronisti a Monte 
diodo «Per la prima volta nel 
la nostra storia parlamentare 
• continua Zangherl -1 esecu 
Ilvo non solo ha anticipato 
ma ha cambiato e aggiunto ri 
spetto al testo della legge fi 
nanzlarla approvato dal Sena 
to» E questo «solleva un deli 
calo problema costituzionale 
che non mancheremo di prò 
porre nelle autorevoli sedi 
competenti» 

Il pasticcio combinato dal 
governo Gorla è evidente Se 
nei giorni precedenti c erano 
stato significative prese di di 
stanza da parte di esponenti 
delia maggioranza (come Ciri 


no Pomicino presidente della 
commissione Bilancio della 
Camera democristiano) sta 
volta è il titolo di prima pagina 
dell «Avantil» («Sarà abbando 
nato il decretone di San Silve 
stro») a fornire fin dai mattino 
indicazioni utili anche se non 
definitive viste le precisalo 
ni le conferme e le smentite 
che il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato accavallerà 
nel prosieguo deila giornata 
T\itti segnali comunque che 
per Ugo Pecchioll presidente 
dei senatori del Pei testimo 
nlano la fondatezza «della no 
stra denuncia» Governo e 
maggioranza dice «si stanno 
rendendo conto di aver com 
piuto un atto Insostenibile ai 
limiti dell oltraggio nei con 
fronti del Parlamento» 

Con Zangheri e Pecchioll 


sono presenti alla conferenza 
stampa il vicepresidente vica 
rio dei deputati comunisti 
Adalberto Minuccl il segreta 
rio del gruppo Guido Albor 
ghetti Luigi Castagnola Ser 
gio Garavini e il presidente e 
il vicepresidente degli indi 
pendenti di sinistra Stefano 
Rodotà e Franco Bassanim 
È proprio Rodotà a porre 
I accento sulle contraddizioni 
che la vicenda del decreto 
porta alla luce «Mentre si fa 
un gran parlare di riforme isti 
tuzionali - dice - c è chi lavo 
ra per aggravare il degrado 
delle istituzioni» 


Dissidi 
e pretesti 


Un esempio’ Da parte del 
la maggioranza si chiedono 
tempi garantiti per I iter delle 
leggi in Parlamento Ma per la 
finanziaria questa garanzia c è 
già 

Eppure ecco cosa succede 
Viene a galla la pretestuosità 
della tesi che mette in secon 
do piano la capacità politica 
dei governi rispetto al tema 


Che cosa fare per tasse e bolli? 


Per ora medio non pagare 


a pagai 

Cadranno gli effetti legali 


L’Incredibile vicenda del decreto di fine anno non 
esaurisce I colpi ai cittadini con i previsti inaspri¬ 
menti di Imposte e tributi vari L abbandono di 
questo provvedimento da parte del governo, la 
necessaria bocciatura e la npresenta 2 ionp di van 
distinti decreti sollevano un alone di incertezze E 
a questo punto i cittadini non sanno più cosa fare 
pagare o no? 


wm ROMA È una quosllone 
più di metodo che di sostanza 
ma non c è dubbio che la con 
fusione si accavalla alla con 
trartelà del primi giorni per gli 
Inasprimenti previsti Cosa 
succede ora? Gli inviti a tirarla 
per le lunghe In attesa di vede 
re come va a finire sono giu 
stiflcatl? I «consigli che molti 
Impiegati delle Poste e deli A 
ci hanno dispensato ieri agii 
utenti («cè tempo ancora 
vediamo come va a finire ) 
hanno una giustificazione rea 
le? Vediamo punto per pun 
to qual è la situazione e come 
potrebbe evolvere Partiamo 
dalla Visentinì ter cioè dalle 
norme che prorogano - ap 


portando alcune modifiche - 
la legge che il governo si era 
impegnato a innovare nei pn 
trn mesi dell 87 e che sia Cra 
xi sia Fanfam si sono invece 
ben guardati dai varare 
Le disposizioni contenute 
nel decreto riguardano i lavo 
ratori autonomi vale a dire ar 
tigiam commercianti e prò 
fessionisll In assenza ai un in 
tervento del governo e della 
maggioranza il gruppo comu 
insta di Montecitorio ha eia 
borato un proprio testo di leg 
ge ma a dicembre i governo 
ha ritenuto di dover varare un 
decreto di ricorrere cioè alla 
proroga non rinunciando pe 
rò ad apportare alcune varian 


ti 11 provvedimento richiede 
un esame della commissione 
Finanze per un parere da gira 
re poi alia commissione Bilan 
ciò la quale comunque non 
potrebbe arrivare alla conver 
s one in legge prima di aprile 
Se non che dal 2 gennaio va 
impostala la nuova contabilita 
e il 5 marzo c e la scadenza 
della d esarazione annuale 
dell Iva i lavoratori autonomi 
dovranno segu re la vecchia 
norma! va o quella prevista 
dal decreto che poi in sede di 
conversione potrebbe anche 
essere modificato’ È questo II 
nodo tuttora irr solto 
Le altre voci sono come di 
cevamo problemi piu d for 
ma che di sostanza La tassa 
sulla salute andrà m pigamen 
to a magg o L elevaz one del 
l imposta sugl interessi bar 
cari e comu que relatva il 
depositi del) 88 e risulterà 
operativa solo nel gennaio 
dell 89 Restano gli aumen 
del bollo auto del bollo sulla 
patente di guida e sui passa 



Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 


creto e la Finanziaria senza 
cambiare nulla 
Al pomeriggio Solo il po 
meriggio chiarisce come que 
sto ambizioso obiettivo sin 
tenda raggiungerlo H governo 
vuole accogliere solo la forma 
deila contestazione comuni 
sta della Sinistra indipenden 
te e d» autorevoli rappresen 
tanti parlamentari della mag 
gioranza (come >1 presidente 
della commissione Bilancio 
Cirino Pomicino) Ossia sepa 
rare le norme già contenute in 
Finanziaria e «anticipate» co¬ 
me già accaduto altre volte 
nel decreto fiscale da quelle 
che con la Finanziaria non 
c entrano niente (come la Vi 
semini ter») e infine da tutte 
le «altre come la Gescal - 
bocciata dal Senato e non più 
in Finanziaria - o I assunzione 
senza concorsi nel pubblico 
impiego Ma cerca il modo di 
ripresentare in tre decreti di 
versi la stessa confusione tra 
norme urgenti davvero (come 
gli sgravi o i bolli) norme me 
no urgenti ma necessarie (co 


me un provvedimento «Visen 
tini ter ) e infine misure che 
non hanno alcuna urgenza 
Cirino Pomicino è il primo 
ad adoperarsi per ricondurre 
il governo alla saggezza Inizia 
una lunga riunione tra il presi 
dente del Bilancio e i ministri 
Giuliano Amato Emilio Co 
lombo e Sergio Mattarella So 
no presenti altri esponenti 
della maggioranza Nino Cri 
stofon (vicepresidente dei de 
putati de) Gerolamo Pellica 
nò (Pri) Stefano De Luca 
(Ph) Franco Plro (Psi) La 
commissione Bilancio viene 
sospesa per due volte la me 
diazione all interno delle for 
ze che sostengono il governo 
e difficile Si raccolgono indi 
screziom ipotesi stravaganti 
il governo pensa di presentare 
tre decreti sostitutivi del de 
cretone fiscale contestato 
che si affiancherebbero ad es 
so e - per consuetudine giuri 
dica si chiama «novazione 
delle fonti» - lo sostituirebbe 
ro E la proposta di Amato 
che raccoglie assai pochi con 


sensi 

AUa aera. Alla fine Amato - 
che non voleva in alcun modo 
essere «bocciato» - cede fara 
in commissione Bilancio una 
dichiarazione di sconfitta sia 
pure mascherata dalla neces 
sità procedurale di sgombera 
re il campo delia Finanziaria 
da decreti invisi all opposizio¬ 
ne Dopo questa dichiarazio¬ 
ne in cui il governo ammette 
«la difficoltà» di discutere il 
documento fondamentale di 
bilancio in presenza dei pa 
succiati decreti il presidente 
della commissione Cmno Po¬ 
micino chiederà di utilizzare 
un articolo del regolamento il 
96 bis che consente di porta 
re rapidamente al) esame del 
1 aula di Montecitorio un de 
creto che si sospetta incostilu 
zionale Sarà ovviamente 
bocciato A queste condizio 
ni preso atto dell autoboccta 
tura del governo Pei e Sinistra 
indipendente hanno accettato 
di iniziare la «sessione di bi 
lancio» a Monlecitono rispet 
tando 1 ordine dei giorno che 


prevedeva appunto per ieri 
pomeriggio l’inizio dei lavori 
nella commissione Bilancio 
in sede referente del prowe 
dimento licenziato dal Sena 
to 

I commenti Sergio Garavi 
ni (capogruppo Pei al Bilan 
ciò) «Abbiamo accettato di 
corniciare a discutere ma 
sui contenuti staremo a vede 
re U governo dovrà modifi 
care le sue pretese» Stefano 
Rodotà (Sinistra indlpenden 
te) «Per il governo è una 
sconfitta ha dovuto sconfes 
sarei decreti Orapuòpresen 
tare solo i provvedimenti vera 
mente urgenti» Giorgio Mac 
ciotta precisa quali sono «Tut 
te quelle norme che riguarda 
no la generalità dei cittadini e 
che scadevano a fine 1987 e 
che sono realmente delle anti 
cipaziom di decorrenza della 
legge Finanziaria Un proble¬ 
ma è la Visentin! ter che il 
governo presenterà comun 
que in un altro decreto» Per 
la contestatissima «Gescal» 
ne discuteranno i capigruppo 
della Bilancio 


della funzionalità regolamen 
tare del Parlamento» La reai 
ta conclude il presidente de 
gli indipendenti di sinistra di 
Montecitorio è che questo 
decreto mirava a coprire e a 
risolvere maldestramente il 
dissidio tra i due presidenti di 
commissione Bilancio della 
Camera e del Senato tutti e 
due democristiani Cirino Po 
micino e Beniamino Andreat 
ta 

Nel frattempo altri espo 
nenti di questa maggioranza 
allo sbando seminavano tra le 
agenzie di stampa ulterion te 
stimomanze del loro trava 
gito» Dal vicepresidente del 
Consiglio il socialista Amato 
al ministro delle Finanze il de 
Gava a quello del Bilancio il 
de Colombo ognuno si pre 
sentava con la soluzione in ta 
sca subito smentito dal colle 
ga governativo Tùlio questo 
accadeva mentre comunisti e 
Indipendenti di sinistra conti 
nuavano la loro conferenza 
stampa contro il decreto «Sia 
mo di fronte a una condizione 
di ingovernabilità sempre piu 
preoccupante - affermava 
Zanghen - I decreti vanno 
immediatamente bocciati dal 
la commissione e dall aula e 
se il governo Intende apporta 
re modifiche al testo in di 



Ugo Pecchioll 


scusatone segua la via correi 
ta degli emendamenti nel cor 
so della discussione parla 
mentare» «Quale può essere 
la causa politica dell atteggia 
mento del governo?» si è 
chiesto Zanghen «E molto 
probabile - ha continuato - 
che di fronte a una impossibi 
fila di convincere la stessa 
maggioranza il governo abbia 
cercato di scavalcare - utiliz 
zando le festività di fine anno 
e quindi di sorpresa e in modo 
scorretto - I intero Parlamen 
to minoranza e maggioranza 
i iciuse» 

Ma il governo per Zanghe 
r è «stato preso con le mani 
nel sacco» Vi sono infatti ma 
tene assolutamente impro 
prie non urgenti non attinen 
ti alla legge finanziaria che 
non possono in alcun modo 


Renato Zangheri 


venire contrabbandate con 
provvedimenti illegittimi» 


La quarta 
riscnttura 


Pecchioll ha nlevato anco 
ra che siamo alle prese con 
«la quarta nscnttura della Fi 
nanziana alle pnme due ver 
siom distinte della legge - in 
mezzo alle quali c è stata una 
crisi di governo - ha fatto se 
guito il testo uscito dal Senato 
e quindi il decreto che costi 
tuisce appunto la quarta ver 
sione della legge» E a chi gli 
chiedeva se valesse ancora la 
pena di insistere su uno stru 
mento come questa Pecchio 


li ha risposto «Va rivisto tutto 
il meccanismo infernale di 
questa legge finanziaria non 
la legge in se bisogna tornare 
a una legge di bilancio più tra 
dizionale abbandonando I at 
tuale minestrone ommcom 
prensivo» 

Franco Bassanim ha poi 
concluso sottolineando le dii 
ricolta procedurali che una si 
tuazione di questo tipo com 
porta «Un decreto in vigore 
non può essere ritirato - ha 
detto - il governo può semmai 
dichiarare di essersi sbagliato 
di aver commesso un errore» 
E nonostante le contorsioni 
ingegneristiche del pomeng 
gio per cercare un escamota 
ge la maggioranza e il gover 
no non sono nusciti a evitarla 
questa dichiarazione di falli 
mento 



Magnago (Svp) 
ottimista 
sul «pacchetto» 
altoatesino 


«Sono riconoscente al governo di Roma che si sta dando 
da fare con impegno per varare con il nostro consenso le 
norme che ancora mancano per la piena attuazione dello 
statuto speciale per I Allo Adige lo scrive 1 anziano lea 
derdeli Svp S ivius Magnago I problemi ancora aperti sul 
quali «da entrambe le oarti esiste la migliore volontà» 
riguardano soprattutto I uso della lingua nei procedimenti 
giudiziari nel quale t Svp si è divisa A proposito delle 
prossime elezioni amministrative previste per I autunno 
Magnago auspica salomonicamente un successo delle for¬ 
ze «democratiche» (cioè i partiti italiani») e «autonomisti- 
che» (cioè la stessa Svp) 


I Uffh inl Ci vuole finalmente un «go 

. verno forte che governi» 

inVOCa ha dichiarato il presidente 

4 tiin nnuamn della Confindustria Luigi 

«un governo Lucchini (nella foto) affret 

Che governi» tandosi subito dopo a chia 

28 rire che tra gli industriali e 

Goria non c è nessuna 
«freddezza» Lucchini però rimpiange Craxi perché «I eco 
nomia non può sopravvivere se non è guidata e program¬ 
mata» (come desiderano gli industriali naturalmente) Per 
quanto nguarda I anno appena iniz ato Lucchini è mode 
ratamente ottimista anche se teme che le «istituzioni Italia 
ne» non diano I appoggio di cui I economia ha bisogno 
per essere concorrenziale sui mercati internazionali» 


In Riforme istituzionali anche 

i ae 9 na in Sardegna A quarant anni 

SI affrontano dalia nascita dello Statuto il 

|a riformo Consiglio regionale ha inse- 

e mù Hit diato una commissione 

IStitUZlOnall presieduta dal comunista 

Francesco Cocco che do 
vrà preparare una nuova 
carta autonomistica nveduta e aggiornata Sottoposto al- 
I assemblea regionale il progetto sarà sottoposto al Parla 
mento È in discussione anche il regolamento del Consi 
gito regionale sul quale esistono già diverse proposte di 
modifica L unico scoglio è quello del voto segreto I socia¬ 
listi naturalmente vorrebbero abolirlo mentre gli altri 
partiti preferiscono limitarlo 


Gorbaciov 

Cittadino mo) il consiglio comunale 

An Avari a ha conferito all unanimità 

QVlUiidilU ,a C|t tadlnan 2 a onoraria a 

di Terrasini Gorbaciov anche in ricor¬ 

do di un breve soggiorno 
mmmmmmmmmmmmmmmmm del leader Sovietico nella 
cittadina mannara rievocato dallo stesso Gorbaciov du¬ 
rante il recente vertice di Washington La giunta formata 
da De Pei e Pii con <t capo il liberale Vittorio Emanuele 
Orlando consegnerà 1 at'estaio direttamente a Gorbaciov 
nel prossimo maggio 


Il laicismo 

avanza, lanciato dal «Sabato» il set 

ammAnicra rimanale vicino a Comunio- 

i ne e Liberazione che si de 

«Il Sabato» dica ad una curiosa rico¬ 

struzione dell attuale scena 
politica Secondo i clellinl 
ci sarebbero in Italia due schieramenti il primo (De Psl 
Pei) si baserebbe su «una certa volontà comune» a riforma: 
re il sistema in polemica con il «ruolo preminente del 
potentati economici» Il secondo schieramento che com¬ 
prenderebbe la De il Pei e il Pri sarebbe invece un «agi 
giornamento del bipolarismo» coniugato a) «neo-quatun- 
quismo» e spruzzato (grazie al Pri) ai un «certo illumini¬ 
smo» Tra i due schieramenti c è una differenza l asse che 
comprende il Psi sarebbe infatti più attento alla realtà 
cattolica II che significa che CI vede nei socialisti I ultima 
ancora di salvezza e nei repubblicani il nemico da battere 
visto che De e Pei facendo parte di entrambi gli schiera 
menti non hanno in fin dei conti nessun ruolo particolare 


Cui mnnnrti Gianni Baget Bozzo aveva 

, JJ’PP 0111 polemizzato sull «Avanti!» 

COI rCI di ieri con il presidente del 

Arii ronlirann le Acli Giovanni Bianchi 

u accusandolo dì ambiguità 

all «AVdllti!» verso II Pei Bianchi gli ri¬ 

sponde affermando che le 
Ach «insieme a gran parte 
dell associazionismo cattolico cercano di dare il loro con 
tributo al dibattito sulle riforme istituzionali» senza per 
questo rincorrere rapporti privilegiati con questo o quel 
partito II presidente delle Acli aggiunge che «è molto 
difficile che i partiti da soli siano capaci di promuovere 
un autoriforma proprio per questo e decisivo il ruolo 
dell associazionismo democratico che si pone come « n 
terìocutore dialettico» della società politica. 

FABRIZIO RONDOUNO 


I sindacati criticano tutti gli aspetti della Finanziaria 1988 
E, in vista dei contratti, ammoniscono 

«Fisco giusto o più salario» 


porti che dovranno (o potran 
no nel caso dei passaporti) 
essere pagati dagli utenti pn 
ma del varo della Finanziaria 
La soluzione può essere quel 
la di tirarla un po per le lun 
ghe (senza tuttavia arrivare al 
le ultime ore e alle inevitabili 
code agli sportelli dell Aci e 
delle Poste o dal tabacca o 
per le marche) ma e propabi 
le che per queste voci la di 
scussione parlamentare non si 
distaccherà troppo dalle cifre 
contenute nel decreto In par 
tlcoiare per il superbollo del 
le auto a motore diesel e a 
gas la proposta contenuta nel 
testo del decreto si limita a 
raccogl ere una indicazione 
espressa dalie commiss oni 
parlamentari competenti e 
tendente a non creare d spari 
ta tra i due tip d propellente 
per autotnzlone In tutti i casi 
resta valido il principio che le 
norme del decreto restano 
comunque In v gore fino alia 
sua bocciatura decadenza o 
conversione In legge 
□ CDA 


Finanziaria, sindacati all’offensiva All incontro due- 
n tra 1 segretan confederali di Cgil Cisl Uil e la 
commissione Bilancio (che oggi comincera 1 esame 
della Finanziana) s’è potuta misurare con mano la 
distanza tra le posizioni del sindacato e quelle del 
governo Posizioni lontane su tutto dal fisco all oc¬ 
cupazione, dalle pensioni («apprezziamo i pnmi 100 
miliardi ma ne chiediamo altri 5mila») ai contratti 


STEFANO BOCCONETTI 


wm ROMA Eraldo Crea della 
Cisl Quelli del governo sono 
numeri al lotto» Antonio Piz 
z nato Cgil E una Finanzia 
ria che non governa I econo 
mia» Giorgio Benvenuto Uil 
«Ci sembra una manovra re 
stridiva oltre che confusa 
contradd ttor a non chiara e 
basta guardare alla vicenda 
del decretone d fine anno » 
Sulla T nanziaria (che prò 
prto ieri ha iniziato i esame al 
la comm ssione Bilancio della 
Camera) il sindacato ritorna 
all offens va Praticamente 
non c è capitolo non c è «vo 
ce» del documento di bilancio 


che soddisf le tre confedera 
zioni E su ogni capitolo su 
ogni voce hanno elaborato 
delle vere e proprie contro 
proposte dettagliatissime 
Così 1 incontro di ieri alla 
Comm ssione (al di la delle 
frasi di rout ne del suo presi 
dente Cirino Pomicino «È 
stato un confronto utile») è 
servito solo a sancire la di 
stanza tra le pos ziom del sin 
dacato e quelle dei governo 
s I f sco per esemp o Nel 
la sua introduzione all incon 
tro con i parlamentari Eraldo 
Crea delia Cisl (ma ha parlato 
a nome delie tre organizzazio 


n ) ha detto che «la mancan 
za di equità in questa Finan 
ziaria e il dato piu rilevante 
che rende poco credibili i nu 
men forniti dal governo Co 
me e noto Cgil Cisl Uil chie 
dono che da subito a partire 
da quest anno siano reintro 
dotti gli sgravi fiscali concor 
dati due mesi fa e poi riman 
giati Ma non è tutto i sinda 
cati vogliono che questa Fi 
nanziaria contempli anche un 
meccanismo che renda auto 
mat co il recupero del fiscal 
drag non appena I inflazione 
superi la soglia del due per 
cento l segretan generali 
hanno insistito molto su que 
sto punto Paventando anche 
un rischio «Il prossimo anno 
sarà stagione di contratti per 
molte categorie - ha spiegato 
Pizzinato Se il governo non 
avvia una sena riforma del fi 
sco i lavoratori cercheranno 
di recuperare con una nncor 
sa salarialishca i soldi sottraili 
loro dalle tasse Ma dove tro 
vare 1 soldi necessari a queste 
misure’ 11 sindacato un idea 
ce I ha un piano straordinario 


di lotta all evasione «Non sia 
mo mica noi ad indicare in 
50mila miliardi - aggiunge 
Benvenuto - la cifra dell eva 
sione contributiva » 

I problemi dell occupazio 
ne Al sindacato non piace li 
fondo di Formica (non piace 
soprattutto il modo come do 
vra essere finanziato con i 
fondi ex Gescal) e chiede un 
progetto straordinario per i! 
lavoro dei giovani mendiona 
li Anche in questo caso le 
confederaz oni ind cano dove 
trovare i soldi 1 mitando e 
poi abolendo i benefici della 
fiscalizzazione degli oneri so 
ciali nelle aziende del Nord 
dove la fase acuta della crisi 
sembra superata 
Poi ancora altre critiche 
Una 1 ha rivolta a Cirino Pomi 
cino Bruno Trentm «Sento 
parlare di legge di accompa 
gnamento alla F nanziaria su 
varie materie - ha detto Ma 
come si fa a discutere som 
mente di queste cose se la Fi 
nanz aria per queste voci non 
prevede una lira 1 Cosi come 
la F nanziana non prevede 


una lira per \ prossimi contrat 
ti del pubblico impiego («1 sol 
di stanziati servirebbero sol 
tanto a pagare uno degli otto 
contratti del settore» ha spie¬ 
gato ancora Ttentìn). E a n 
metterci se non si faranno I 
contratti non saranno solo i 
lavoraton «Lo sanno tutti - 
aggiunge Pizzinato - che noi 
con le vertenze puntiamo so 
prattutto a ridare efficienza e 
produttività agli uffici pubbli 
ci E un discorso questo che 
evidentemente non interessa 
al governo» Di tutte le mate 
ne discusse I unica con sulla 
quale Cmno Pomicino al ter¬ 
mine dell incontro s è sentito 
di dare assicurazioni è la rifor 
ma dell indennità di dìsoccu 
pazlone Ma anche in questo 
caso promesse generiche 
Penso che si potrà fare » 
Niente di più il sindacato in 
voce le cose le vuole subito 
A cominciare dai nuovi asse 
gni familiari E propno per far 
li decorrere dal 1* gennaio 
Marini ha chiesto cheli gover 
no li inserisca m un decreto 
ad hoc 


l’UnUà 
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8 gennaio 1988 
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Inquirente 
Accelerati 
i tempi per 
la riforma 


■i ROMA Anticipando di 
una settimana la tlptesa del la 
vorl parlamentati dopo la pau 
sa di fine anno ia commlssio 
ne Affari costituzionali del Se 
nato ha ripreso Ieri I esame 
del provvedimento relativo al 
la riforma dell Inquirente 
L accelerazione del tempi è 
dovuta alla necessità di appro 
vare II disegno di legge in en 
Irambl i rami del Parlamento 
con doppia lettura come è 
sancito per le leggi costituzlo 
nell entro 1120 giorni previsti 
dal voto referendario delia 
novembre (scadono il 7 apri 
le) Come si ricorderà la 
commissione si era trovata 
nelle ultime sedute di metà di 
ccmbre di fronte ad acunl no 
di dllflclll Una riguardava la 
eventuale messa In stato d ac 
cusa del presidente della Re 
pubblica per I Ipotesi estrema 
di attentato alla Costituzione 
che è stato risolto nel senso 
che decisa la completa abro 
Razione dell Inquirente spel 
terà alle giunte per le autoriz 
tazlonl a procedere dei due 
rami del Parlamento esamina 
re la questione L altro con 
cerneva II delicato problema 
di come e In quale fase del 
procedimento a carico di un 
ministro debba intervenire il 
Parlamento Acquisite infatti 
come punto fermo lattribu 
alone alla magistratura ordì 
naria dei reati dei ministri il 
punto da definire rimane quali 
procedure attivare perchè a 
tale «celta consegua la messa 
In moto di un azione penale 
che obbedisca alle regole di 
massima garanzia II filtro par 
lamentare - secondo il relato 
re il de Giuseppe Guazziti - 
sarebbe necessario per non 
determinare disparità tra un 
parlamentare non ministro 
(per II quale permane la com 
petenza della giunta per le au 
lorizzazlonl a procedere) e II 
ministro parlamentare per il 
quale con il testo della passa 
la legislatura è prevista un i 
«trulleria completa senza al 
cuna autorizzazione preventl 
va della Camera di apparte¬ 
nenza A questo proposito |o 
stesso relatore ha avanzalo 
una sua proposta contenuta 
In una risoluzione di sei artico 
li che prevede I inoltro delle 
denunce a carico dei ministri 
al procuratore generale della 
Repubblca pressa la Corte di 
Cassazione il quale - entro 
tre mesi - dovrebbe stabilire 
con Indagini preliminari se 
debba promuoversi lezione 
penale Successivamente In 
caso positivo Interverrebbero 
le giunte per le autorizzazioni 
a procedere delle Camere 
I comunisti (sono Interve 
nuli Glglla Tedesco Roberto 
Malllolettl e Antonio Tamare 
li) respingendo nettamente 
tale Ipotesi hanno proposto 
che la procedura resti nel 
I ambito del sistema giudizia¬ 
rio ordinarlo Al termine della 
seduta si è convenuto di prò 
seguire I esame il prossimo 
mercoledì con I Intesa di ri 
cercare un punto di corner 
genza che non stravolga II te 
sto già approvato nella passa 
la legislatura 


Politica Interna 


Il segretario repubblicano 
incontra oggi alla Camera 
la delegazione comunista 
per discutere di istituzioni 


Sulle riforme sospetti crescenti 
tra i partiti della maggioranza 
Manovre per una crisi di governo 
prima del congresso De? 


«Speriamo in una intesa col Pei» 


Mentre il tema delle riforme continua a seminare so 
spetti tra i partiti, Natta e la Malfa si incontrano oggi 
per il primo dei due colloqui promossi dal Pei Ieri il 
de Mancino ha escluso I ipotesi di governi istituzio 
nali» tornando a insistere per t un esecutivo all altezza 
dei nuovi compiti» Un governo De Mita’ Forse Ma 
c e chi lavora per una crisi prima del congresso de, 
così da ostacolare 1 annunciata • staffetta» 


FEDERICO GEREMICCA 




M ROMA Le riforme istitu 
zlonali come canale per patti 
segreti» con 11 Pei Le riforme 
elettorali invece come arma 
per modificare a proprio van 
tagglo gli attuali rapporti di 
forza II confronto sulla gran 
de riforma il dibattito che 
dovrebbe servire a ridare slan 
ciò all intero sistema politico 
va trasformandosi sempre più 
In una polemica senza quar 
tlere tra i parliti della maggio 
ranza Ognuno contesta ali ai 
tro obiettivi di parte e atteg 
gìamentì sleali E ognuno ac 
cusa I altro soprattutto di an 
dare alla ricerca di «patti d a 
zìone» col Pei Nel «mirino 
in queste ultime 48 ore sono 
finiti I partiti che saranno prò 
tagonisti dei due prossimi In 
contri Indetti dal Pei proprio 
sulle riforme istituzionali il 
Prl la De e lo stesso Pel Ac 
cuse pesanti *L intesa tra De e 
Pel sta ormai emergendo alla 


luce del sole ha contestato 
ien Pierluigi Romita Si sareb 
be di fronte all unione di due 
Integralismi e le forze vera 
mente laiche riforniste e prò 
gressiste dovrebbero scen 
dere in campo e far argine 
«Come era prevedibile però - 
polemizza Romita - non e 
possibile inserire tra queste il 
rri che si appresta a tener 
bordone a questa operazio 
ne» 

Il riferimento naturalmen 
te è proprio all incontro che 
Natta e La Malfa avranno oggi 
nel primo dei colloqui voluti 
dal Pei Le due delegazioni 
(per il Pei con Natta saranno 
Occhelto Pellicani Zangheri 
e Pecchloli mentre Tortorella 
sarà assente perchè all este 
ro) si incontreranno nella se 
de del gruppo repubblicano 
della Camera «Noi speriamo 
- ha detto ieri La Malfa al ter 
mine della riunione di segre 



Giorgio La Malfa 


teria convocata per preparare 
I incontro - che dal colloquio 
possa nascere un terreno d in 
tesa» Fatti oggetto di veleno 
se contestazioni per aver ac 
colto I invito del Pel i repub 
bimani prendendo a spunto 
la polemica su «fascismo e an 
fascismo» hanno ieri nspo 
sto al Psi Da quella discussio 
ne - scrive la «Voce repubbli 
cana» - non si possono «trarre 
spericolate considerazioni po¬ 
litiche Tanto nel caso in cui 


esse dovessero chiamare in 
causa il Pei la cui adesione 
alla causa democratica non 
pare proprio in questione se 
non a chi porta ancora oggi 
occhiali deformanti quanto 
poi nell incredibile ipotesi se 
condo cui a minacciare oggi 
la democrazia italiana sareb 
bero concentrazioni tecno 
cratiche per combattere le 
quali si pensa poi di arruolare 
proprio il Pei» 

Alla fine della lunga rlunlo 


ne di segreteria a La Malfa e 
stato chiesto se col Pei i re 
pubblicani discuteranno solo 
di istituzioni o se non affrante 
ranno anche altre questioni 
«Noi non siamo interessati a 
parlare di una cosa per fame 
un altra - ha risposto il segre 
tarlo repubblicano - Se si de¬ 
ve parlare di politica si parli di 
politica se si deve partare di 
istituzioni si parli di Istituto 
ni» Sulla irntazione socialista 
la Malfa si e limitato ad ag 
giungere «Non ne ho avuto 
sentore Ma eventualmente i 
socialisti sarebbero irritati col 
Pei non con noi» 

E se questo è il tono delle 
polemiche oggi e prevedibile 
che esse cresceranno ancor 
di piu quando tra qualche 
giorno saranno «faccia a fac 
eia» i segretan di Pei e De 
L incontro tra le due delega 
ziom dovrebbe svolgersi il 13 
o il 14 gennaio dopo il conve 
gno democristiano sulla «que 
stione morale» e prima del 
Consiglio nazionale scudo- 
crociato convocato per discu 
te re dei regolamenti del pros 
simo congresso Proprio in 
torno all assise democnstia 
na intanto e alle novità che 
dovrebbe determinare per 
que) che nguarda I assetto del 
governo (il ventilato passag 
gio di De Mita a Palazzo Chigi) 
è già un intrecciarsi di voci e 


di manovre Settori della De 
in accordo col Psi si prepare 
rebbero ad ostacolare i prò 
getti del segretario scudocro 
ciato che prevederebbero la 
sua rielezione alla guida della 
De e-solo a que) punto forte 
del nuovo mandalo - il suo 
passaggio (cumulando le cari 
che?) a Palazzo Chigi Un pro¬ 
gramma quello di De Mila 
tanto annunciato da ricordare 
quella famosa «staffetta» che 
doveva nella passata legista 
tura permettere ad un demo- 
cnstiano di prendere il poste 
di Craxi e che si concluse con 
le elezioni anticipate II piano 
degli avversari di De Mita pre 
vederebbe una mossa molto 
semplice una cnsi di governo 
prima del congresso de A 
quel punto essendo impropo¬ 
nibile un terzo mandato per 
Goria al segretario de non ri 
marrebbero che due strade 
andare a Palazzo Chigi rinun 
ciando alla neleztone ed in 
posizione quindi di meno 
forza oppure dare via libera a 
qualche altro de Chi? Tra i piu 
solleciti ad attaccare la Fman 
ziana (all avvio di una discus 
sione che si presenta diffìcile 
per il governo) sono stati i) vi 
cecapogruppo De alla Carne 
ra Cristofori ed il presidente 
della commissione Bilancio 
Pomicino Entrambi andreot 
tiam Davvero solo un caso? 


Via alla nuova giunta, cade l’ostruzionismo 


Eletti quattro assessori 
A Milano la De abbassa le anni 


La crisi di Catania 
Sindacati e imprenditori 
occupano il Comune 
«Nuove elezioni subito» 


Si è probabilmente sbloccata la vicenda della 
giunta di Milano Ieri sera il Consiglio comunale 
na eletto quattro assessori, I socialisti Paolo Ma- 
lena e Attillo Schemmari, il comunista Augusto 
Castagna e la verde Cinzia Barone E la De ha 
annunciato finalmente le dimissioni del suoi tre 
assessori della vecchia amministrazione, che si 
erano «Incatenati» alla loro carica 


GIORGIO OLDRINI 


Mi Ieri aera sono stali eleni 
assessori e dettivi l socialisti 
Paolo Malena ed Attilio 
Schemmari ed assessori sup 
pienti il comunista Augusto 
Castagna e la verde Cinzia Ba 
rane Tutti hanno ricevuto i 41 
voti della maggioranza Questi 
assessori vanno ad aggiunger 
si così al sindaco socialista 
Paolo Pillitterl al viceslndaco 
comunista Luigi Corbani ed 
agii assessori eletti dalla nuo 
va maggioranza nelle scorse 
sedute cioè i comunisti Ro 
bertoCamagnl Ornella Piloni 
Giovanni Lanzone e Marilena 
Adamo I socialisti Giuliano 
Banfi Angelo Capone e Guido 
Aghina (quest ultimo passato 
con i voti della minoranza al 
posto del suo compagno di 
partito Armanlni) il soeialde 
mocratìco Angelo Cucchi e il 


verde Pier Vito Antoniazzi 

Tra gli eletti delle scorse se 
dute c era anche II repubbli 
cano Franco De Angelis pas 
salo col voto delle minoranze 
da Dp al Msi e che ieri sera era 
assente 

Fino a ieri sera c erano in 
giunta anche i tre democrlstia 
ni «incatenati Maurizio Maf 
fels Gaetano Morazzom e 
Carlo Radice Fossati ma final 
mente davanti all elezione 
dei quattro assessori da parte 
della nuova maggioranza an 
che loro hanno annunciato le 
dimissioni e lunedi sera il 
Consiglio comunale dovrebbe 
completare la nuova giunta 
con i comunisti Epifanio Li 
Calzi e Faustino Bololi e con il 
socialista Alfredo Mostni E 
probabile che nel frattempo 
anche De Angelis dia !e dimis 


sioni e verrà cosi sostituito da 
un socialista 

La situazione aveva avuto 
un accelerazione già nel po 
meriggio quando fa direzione 
del partito democristiano^ave 
va emesso un comunicato nel 
quale praticamente ingiunge 
va ai tre assessori di dare le 
dimissioni Era non solo la 
sanzione della divisione che 
nella De si è aperta sulla di 
scutibile iniziativa di dare e ri 
tirare le dimissioni degli asses 
sori forzando la democrazia 
ed il buon senso Era anche la 
prova che alla fine il partito e 
in particolare quello regionale 
che fa capo al presidente de) 
la giunta della Regione Brano 
Tabacci ì aveva spuntata sui 
«duri» 

Solo tre giorni fa infatti i tre 
assessori ed il capogruppo 
Giovanni Testori avevano ag 
giunto alle vecchie condizioni 
per dimettersi anche la nchie 
sta alia maggioranza di «dimo 
strare la sua consistenza prò 
grammatica» Di questa condì 
zione non si parla piu da ien 
pomeriggio 

La «consolazione» conces 
sa ai capogruppo Teston e sta 
ta un intervento fuori prò 
gramma al) inizio della seduta 
di ien sera ne) quale ha dura 
mente attaccato il cambio del 


la maggioranza a palazzo Ma 
rino Durissimi i suol toni con 
tro il Psi e il sindaco Piliitteri 
accusati di «tradimento» vio 
lento I attacco ad una giunta 
che secondo il capogruppo 
democristiano nasce per una 
operazione poco chiara di po 
t< re e infine ciliegina che più 
volte e stala ripetuta almeno 
da alcuni esponenti della De 
milanese una apertura al Pei 
«In un incontro col gruppo del 
Pel di qualche tempo fa - ha 
detto Teston - avevamo detto 
che in quel momento erava 
mo partiti alternativi Ma solo 
perche in quel momento noi 
avevamo firmato un docu 
mento che ci impegnava al 
pentapartito Ora però altn 
hanno tradito quel documen 
to» 

Il vicesindaco comunista 
Luigi Corbani dal canto suo ha 
commentato «Sembra che la 
De abbandoni la posizione 
ostruzionistica che aveva as 
sunto nel tentativo di paraliz 
zare 11 lavoro della nuova 
maggioranza La citta ha per 
so troppo tempo Prima due 
anni e mezzo di pentapartito 
senza risultati concreti poi un 
estenuante tira e molla Ora ci 
aspettano settimane mesi di 
impegnativo lavoro per la cit 


■i CATANIA Ieri mattina nu 
merosi dirigenti sindacali ed 
esponenti delle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali e professio 
nati della città hanno occupa 
to io studio del osindaco a 
palazzo degli Elefanti Questa 
•iniziativa inusitata ed ecce 
zionale» (così è definita nel 
documento unitario sotto 
scritto dalle tre confederazio 
ni sindacali dall Assindustrìa 
dalle associazim dei commer 
danti e degli artigiani e dalle 
strutture cooperative) intende 
sottolineare il «malessere» e lo 
«stato di sofferenza» di una 
citta Catania paralizzata da 
una crisi che dura ormai da sei 
mesi J promotori dell iniziati 
va chiedono che la parola sia 
restituita agli elettori 
Nelle scorse settimane era 
stato eletto sindaco democri 
stiano Giuseppe Azzaro in ba 
se ad un accordo tra De Psi e 
Pn Ma la lista degli assessori 
era stata bocciata in Consiglio 
comunale nella notte del 24 
dicembre sotto l colpi dei 
franchi tiratori Azzaro aveva 
allora proposto una giunta di 
salute pubblica» compren 
dente anche i comunisti Ma 
al termine di una nunione 
svoltasi due giorni fa la De 
aveva invece chiesto ad Azza 
ro di ritentare il tripartito A 


——— prima intervista di Sergio Stanzani dopo la sua elezione al vertice del Pr 
«Non me l’aspettavo. Comunque Pannella non ha perso» 

«Io, il miglior segretario dei radicali» 



Radicali «thè day after» Finalmente una notte di 
sonno dopo quelle passate in bianco per orgamz 
asare la «rivolta» (scusate acquisizione di autono 
mia) contro il grande leader Pannella II nuovo 
segretario e tutti i dirigenti dicono che «ha vinto il 
partito, e non c’è stato nessuno sconfitto» Ora tutti 
In Italia e in Europa per costruire il sogno «transna 
2 Ìonale» In che modo? 

DULA NOSTRA REDAZIONE 

~ JENNER RIELETTI 


MI BOLOGNA Pauroso o 
«schiaccialo sotto li peso del 
le responsabilità»? Nemmeno 
per Idea Sergio Stanzani 64 
anni cui la Befana ha portato 
la carica di «Primo segretario» 
delPr dìceche almeno a po 
steriori si può affermare che 
Stanzani è II miglior segretario 
che il Pr potesse esprimere E 
il confronto con Pannella 9 
«Quando I ho conosciuto lui 
era un ragazzino Ma sapeste 
quanto rompeva 
Perché è li segretario mi¬ 
gliore? 

Sia chlajo I idea di diventarlo 


non mi passava nemmeno per 
la testa Ma il congresso e an 
dato In un certo modo si so 
no mostrate grandi contraddi 
zioni Ed in un momento co 
me questo occorreva elegge 
re una persona che la stona 
del partito ha dentro di se e 
non deve ritrovarla nei libri <Jt 
storia La persona giusta era 
Pannella ma lui non c è jtato 
Uno come me se ci riesce - 
deve fare si che il partito ac 
quisisca li nuovo senza perde 
re nulla del passato 
Come saranno I vostri rap 


porti con gli altri partiti 

della sinistra? 

Partiamo da voi comunisti lo 
e Marco abbiamo aperto I Ugi 
- Unione goliardica italiana - 
ai comunisti quando c era il 
maccart smo ed un comunista 
era cons derato il diavolo Ma 
voi I elefante non avete mai 
dlgerto che noi il topolino 
non accettassimo una cosa 
I egemon a vostra E chi non 
accettava questa egemonia 
dei comun sii non faceva par 
te della s n stra Con il Pei ab 
b amo per c jltura e storia un 
rapporto esterno Ma sono le 
circostanze ed i comporta 
menti che provocano da par 
te nostra d verse valutazioni e 
giud zi 

E con 1 socialisti? 

Storicamente con loro c è un 
rapporto interno Ma negli ul 
timi mes 1 ipotes dell area hi 
co social sta si e bloccata 
Craxi cerca di portare tutto 
dentro di se e secondo me è 
un onore Dopo le elezioni i 



socialisti non hanno saputo 
sirattare un opportunità che 
cera quella delleptapartito 
Non era una «cosettina» ed i 
comunisti I avevano capito E 
poi il modo con cui il Psi ha 
svenduto i referendum 

Torniamo al congresso 

Che cosa è successo? 
Pannella ha conquistato una 
legittima e maggiore liberta 
non è piu costretto a fare eoe 
siste re il suo essere politico ed 
il partito Questa coesistenza 
in certi momenti è stata un 
enorme dato positivo ma io 
sono - ed ero - isolatamente 
convinto che fosse a lungo 
andare una perdita per Pan 
nella ed il partito Poi c è I au 
tonomia conquistata dal grup 
po dirigente che è un enorme 
risultato 

Davvero enorme? 

Benedetto cieio credete sia 
stato facile per la prima volta 
dar corpo ad una poszione 
diversa da quella di Pannella 
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senza che questo abbia prò 
vocato una lacerazione? Sen 
za provocare ribellione insof 
ferenze espulsione 9 La diffe 
renza accresce la dimensione 
del partito c è dialettica sen 
za minaccia di disintegrazto 
ne Ed il rischio cera se il 
frappo dirigente non avesse 
saputo reggere il confronto 
c on Pannella mantenendo la 
coesione ci sarebbe stato lo 
scontro 

E Pannella, come esce dal 
congresso? 

Non c e stata la sconfitta di 
Pannella ma la vittoria della 
sua intelligenza e della sua ca 
pacita Se il peso di Marco si 
grafica capacità di influire e 
determnare è intatto anzi 
t ssendo piu libero ha un pe 
so maggiore 

Ma Pannella dice che ave¬ 
te piu che altro cercato I u 
nità fra di voi e non ia 
concretezza Che la mozio¬ 
ne approvata è solo una 


mozione d Intenti, ecc Lui 
non ha votato, ed avrebbe 
vinto? 

Il gruppo dirigente è stato in 
grado di affermare la propria 
unita ed autonomia come vo 
leva Marco E l autonomia 
non e mai regatata Se assie 
me a queste fossimo stati ca 
paci di fare scelte piu precise 
sarebbe stato meglio è ovvio 
Ma non sono d accordo con 
Pannella la nostra non è una 
dichiarazione d intenti i 
3 000 iscritti non italiani i 4 
miliardi da raccogliere sono 
impegni precisi Solo i «pan 
neiliani di ferro hanno chie 
sio vincoli piu formali 
Allora con calma, ma tutti 
io Europa? 

La scelta transnazionale è sta 
ta accettata da tutti La co 
strairemo con i fatti partendo 
da na nostra riforma in Italia 
Pt n are che un partito che sta 
in Italia da trent anni possa di 
venture transnazionale in un 
giorno è un idiozia 



Alessandro Natta festeggiato ien a Botteghe Oscure 


Natta festeggiato 
Tanti messaggi 
a Botteghe Oscure 

Un affettuoso incontro a Botteghe Oscure per il 
settantesimo compleanno del segretario del Pel 
Lrna Turco ringrazia Alessandro Natta per la sua 
opera e sottolinea la sua concezione del partito e 
della politica Messaggi di Cosstga, De Mita, Craxi 
e la Malfa Felicitazioni ed auguri dal mondo polì¬ 
tico italiano ed internazionale Apprezzata l'azione 
di Natta in favore della pace e del dialogo 


questo punto è scattata I azio¬ 
ne di protesta che si è con 
elusa in serata dopo un incon 
tro dei promoton con il pre 
letto Vincenzo Catanoso il 
quale ha assicurato di *vere 
già chiesto lo scioglimento 
de) Consiglio comunale 

(I Pei che si era espresso 
nei giorni scorsi a favore dello 
scioglimento del Consiglio ha 
riunito ien sera il Comitato fe 
derale nbadendo la necessità 
di nuove elezioni e invitando 
alle dimissioni l consiglieri co¬ 
munisti 

Ien mattina si è inoltre svol 
ta a Palermo una nunione sul 
la situazione di Catania a cui 
hanno partecipato il presiden 
te della Regione Rino Nicotosi 
e I assessore agli Enti locali 
Nicola Ravidà Al termine è 
stato dato mandato a Ravidà 
di «iniziare tutte le procedure 
atte a rimuovere le condizioni 
di inerzia amministrativa della 
città» È il pnmo passo verso il 
commissariamento? Intanto il 
presidente Nicolosi e il com 
missano de di Catania Calo¬ 
gero Lo Giudice sono partiti 
in serata alla volta di Roma 
per incontrare De Mita Infine 
stamattina a Catania è prevista 
un assemblea pubblica indet 
ta dai promoton dell occupa 
zione di ien 


MI Una giornata normale 
quella per il suo settantesimo 
compleanno trascorsa da 
Alessandro Natta per gran 
parte nel suo ufficio al secon 
do piano interrotta a mezzo 
giorno da un affettuoso incon 
tro con le compagne e i com 
pagm che lavorano a Botte 
ghe Oscure A fare gli auguri 
al segretario del Pei anche Ni! 
de lotti Luciano Lama Achil 
le Occhelto i membri della 
segreteria e della direzione 
del partito Livia Turco ha 
espresso a Natta a nome dei 
presenti «la gratitudine per la 
forza e ia lucidità per fa pa 
zienza ed il coraggio con cui 
ha sollecitato il rinnovamento 
di uomini e di metodi ed an 
che per la discreta apprensio 
ne che è dì aiuto e di stimolo 
soprattutto nella concezione 
rigorosa nobile etica della 
politica e del partito» 

Natta ha preso brevemente 
la parola per ricordare la sua 
«buona sorte» e la sua «scelta 
di vitacon il partito e nel parli 
to» «Occorre mai dimenticare 
- ha sottolineato - la grande 
forza che esprime il partito e 
tenere sempre conto di tutte 
le sue energ e e intelligenze 
Infine gli auguri di Natta per il 
nuovo anno «cosi carico in 
Italia e nel mondo ai speran 
ze ma anche di drammi e di 
contraddizioni che richiedo 
no da parte dei comunisti 
grande slancio di iniziativa e 
un rinnovato impegno di re 
sponsabilità 

Per il suo compleanno so 
no pervenuti a Natta numerosi 
telegrammi di personalità del 
mondo politico culturale e da 
parte di molti compagni e la 
voratori Tra gii altn hanno in 
viato messaggi d auguri il pre 
sidente della Repubbl ca Cos 
siga il segretario della De De 
Mita il segretar o del Psi Craxi 
e quello repubblicano La Mal 
fa i segretari di Cgil Cisl e Uri 
Pizzinato Marmi e Benvenu 
to i ministri Fanfara e Marami 
li presidente della Rai Marra 
il direttore dell «Avanti 1 » Ghi 
relli 

Significativi alcuni dei tan 
tissimi messaggi pervenuti 
dall estero Da Mosca sono 


giunti a Natta gli auguri del se 
metano de) Pcus Mikhail Gor 
baciav (I leader comunista 
nel suo cordiale messaggio 
scrive che «i sovietici cono 
scono la lotta per la democra 
zia e II progresso sociale per 
la pace che lei come segreta 
no generale del Partito comu 
msta italiano sta conducen 
do» Per Gorbaciov «I obietti 
vo supremo dell umanità è 


comunisti e delle altre forze di 
pace dipende un futuro sicuro 
e senz armi nucleari del no 
stro pianeta Nella lotta per 
questi obiettivi hanno una 
grande importanza 1 amicizia 
e la collaborazione tra i comu 
nisti sovietici ed Italiani tra il 
popolo sovietico e quello ita 
iiano Auguro a lei caro com¬ 
pagno Natta buona salute e 
tanti successi nella sua attivi¬ 
tà» 

Dopo che mercoledì la Taa» 
aveva dato notizia che Natta 
era stato insignito dal Soviet 
supremo del Pcus dell Ordine 
della Rivoluzione d Ottobre 
ieri da Berlino è giunta la noti 
zìa che al segretario del Pel è 
stato conferito I Ordine di 
Marx massima onorificenza 
civile tedesco orientale Nella 
Rdt 1 70 anni di Natta hanno 
avuto ieri particolare risalto 
nel mezzi di informazione Su 
molte prime pagine sono state 
pubblicate foto di Natta con il 
testo del messaggio fattogli 

B ervemre dai presidente Erich 
lonecker che augura a Natta 
successo salute e forza crea 
tiva per poter proseguire I tuoi 
responsabili compiti in favore 
degli interessi vitali dei lavora 
tori italiani» In un lungo servi 
zio da Roma 1 organo della 
Sed Neues Deutscnland» sol 
tolinea tra I altro che «sul pia 
no internazionale II compa 
gno Natta è fautore deciso 
nell impegno per consolidare 
il ruolo del Pei come parte in 
tegrante delie sinistre europee 
occidentali e per estendere la 
collaborazione tra tutte le for 
ze che intendono agire per 
ché avanzi la causa delia pace 
e del dialogo» 


Palmella: li ho 
spinti a decidere 
autonomamente 

Il leader storico 
sdrammatizza la sconfitta: 
«Non è la prima volta...» 
Protestano i radicali turchi: 
«Snobbate gli stranieri» 


m BOLOGNA «Ho letto el 
zeviri belli ma elzeviri Ho im 
parato cose che non sapevo 
Marco Pannella prende un ra 
barbaro con \ giornal su ma 
non vuole fare «dichiarazioni 
o commenti «Avete capito 
tutto voi siete stati unan mi 
nell interpretazione Mi ascoi 
tate prendete appunti e poi 
mi fate la tara Che senso ha 
parlarvi allora 9 - 
«Non è vero che per la pri 
ma volta non ho approvato la 
mozione congressuale È av 
venuto anche a Firenze mi 
sono astenuto su quella del 
gruppo d rigente ed ho pre 
semaio una mia risoluzione 


Fu approvata 9 «certamente 
credo con il 90-fc La volo an 
che gran parte del gruppo diri 
gente» 

Qui a Bologna le cose sono 
andate però in modo d verso 
Ma io non ho fatto altro cht 
confermare quanto sto facen 
do dal rmgg o scorso in 
avanti Alla d scuss one ho da 
to dei contributi t basta con 
un articolo su un giormle 
un mierv sta d due ore a Ra 
d o rad cale Mi sono tmpo 
sto un comportamento ci e 
costringesse il gruppo dmgen 
te a decidere prese nduido 
dal mo apporto E d (ro tt 
ad unì mozione co igressuik 


che non colendoti co gli im 
pegni ma è solo una dichiara 
zione d munti non ho fatto 
altro che continuare in questo 
mo atteggiamento Non im 
pressionìteu il dopo Panne! 
lo ce già stato altre volte» 

E intinto cinque radicali 
turchi mutati ai congresso 
hanno firmato un documento 
con cui criticano » ridicali ita 
I ara di aver dimostrato scarso 
interesse per gii ritenenti dei 
delegati stran eri «Quando 
Variavano gli italiani non usa 
v ino le cuffie per la indugio 
i e Pece ìttici io imbanzzin 
tv per un pittilo che vuol di 
v e itart tr ìtisimiomle 
CMI 






















in Italia 


Super bollette 

La Sip: 
«Siamo 
senza colpa» 


Wè ROMA Chiamata in causa 
dalia magistratura romana 
che indaga sulle bollette «gon 
fiate" la Sip è intervenuta ieri 
sulla vicenda con una lunga 
nota Nel comunicato I azien 
da «sì rammarica di come 
muovendo da casi singoli ed 
estremamente limitati venga 
no tratte illazioni e generali/ 
razioni che distorcendo la 
realtà possono ingenerare ne 
gli utenti telefonici convinci 
menti erronei e dubbi immoti 
vati» C è da precisare che gli 
abbonali Italiani dubbi sulle 
bollette che ricevono ogni bi 
mestre li avevano già prima 
deli apertura dell inchiesta 
L Iniziativa della magistratura 
semmai non ha fatto altro che 
aprire un canale dove si sono 
convogliate le proteste Cosi 
la lista dei reclami si arricchì 
sce ogni giorni di nuovi episo 
di Molte telefonate sono 
giunto anche al nostro giorna 
le Oli esposti che arrivano sui 
tavoli del magistrato vengono 
severamente selezionati la 
maggior parte sono dirottati al 
tribunale civile Vengono esa 
minati solo quelli che fanno 
supporre un reato da parte 
dell azienda 

La Sip ha comunque voluto 
chiarire ieri tre punti «1) il 
contatore scatti posto in cen 
trale - si legge nella nota - 
olire all utente la massima ga 
ranzla La registrazione degli 
scatti telefonici in Italia come 
in lutto II mondo è effettuata 
attraverso contatori Individua 
ti di ciascun utente posti nella 
centrale telefonica cui 1 uten 
te è collegato secondo meto 
dologie e dispositivi ovunque 
del tutto slmili Solo in centra 
le - aggiunge la Sip - cl sono 
le apparecchiature necessarie 
per determinare per ogni 
chiamala le informazioni che 
consentono di definire I addo 
blto e quindi II numero o la 
frequenza degli scatti del con 
latore che variano a seconda 
del tipo di conversazione 2) 
L addebito degli scatti non 
può essere basato su contato 
ri domestici - prosegue la no 
ta - Le caratteristiche spedii 
che del servizio telefonico 
non consentono di utilizzare 

10 stesso metodo usato per la 
lettura di gas luce acqua 3) 
Eventuali interferenze non ge 
norano addebiti - secondo la 
Sip - le interferenze che si 
verificano durante una con 
versazlone sono dovute a fe 
nomenl di diafonìa lungo I ca 
vi esterni alle centrali e non 
generano dunque scatti inde 
bit! sui contatori salvo even 
tualltà eccezionali» 

Eppure nonostante I chiari 
menti della Sip restano nume 
rosi interrogativi aperti come 
ad esempio il fatto che quan 
do avvengono «eventualità ec 
cezìonali» di cui parla ta Sip 
I utente non ha la possibilità 
di accorgersene e quindi di 
protestare e comunque la 
Stragrande maggioranza delle 
proteste resta senza risposta 
Vale anche la pena di ricorda 
rt che la convenzione firmata 

11 I* agosto 1984 tra la Sip e it 
ministero prevedeva aliarti 
colo 28 di offrire all utente 
maggiori garanzie di tutela at 
traverso un nuovo regolamen 
to di servizio A auatlro anni 
di disianza I articolo è rimasto 
Iettata morta A nulla è servita 
almeno fino ad ora I interro 
gaaione parlamentare dello 
norevole Flamignl del 20 
maggio 86 e una seconda in 
torrogazione comunista del 
17 dicembre scorso Ancora 
oggi nei regolamenti Sip ta tu 
tela degli abbonali è una paro 
la pressoché sconosciuta 


A Milano 

Bambina 
dì 13 anni 
si impicca 


■i MILANO Una bambina 
tredicenne Antinisca R si è 
uccisa ne) lardo pomeriggio 
di ieri a Milano impiccandosi 
a casa sua La piccola figlia di 
un impiegato di banca è stata 
trovata dalla madre Giuliana 
Lanfranco nella mansarda di 
casa era appesa ad una corda 
fatta passare attorno ad una 
trave del soffitto 
Secondo la prima ricostru 
zione della polizia Antinlsca 
è uscita di casa verso le 16 per 
andare ad un vicino aslo a 
prendere il fratellino di quat 
tro anni La ragazzina è quindi 
ritornata a casa e si è chiusa 
nella mansarda Verso le 18 
quando la madre ha suonato 
alla porta è stato il bambino 
ad andare ad apnre Impen 
sierita la signora Lanfranco 
ha cercalo Antinlsca per tutta 
la casa ed è quindi salita in 
mansarda dove I ha trovata 


Caccia senza esito 
ai superfortunati 
Da largo Chigi 
solo supposizioni 


Roma la provincia 
più fortunata 
Sono stati vinti 
7000 milioni 


L’autista di un onorevole 
ha vinto i 3 miliardi? 


I miliardari sono tra noi L insospettabile vicino di 
casa il collega d ufficio la piu cara amica il nego 
ziante all angolo potrebbero essere tra quei sei fortu 
nati cui la Befana di Fantastico ha portato almeno un 
miliardo La caccia e aperta Le indagini e le supposi 
zioni abbondano Ma ovviamente dei neo miiiardan 
non si hanno notizie Ne sono d aiuto quelli che la 
fortuna l hanno involontanamente dispensata 


MARCELLA CIARNELLI 


tm ROMA Chi potrebbe aver 
comprato II biglietto venduto 
a Largo Chigi a Roma a due 
passi dai Palazzi del potere 
politico se non uno che in 
quei palazzi in un modo o in 
un altro ci lavora 7 E la corsi 
derazlone piu scontata alla 
notizia che i tre miliardi dei 
primo premio dì Fantastico 
erano finiti giusto a due passi 
da Palazzo Chigi e Montecito 
rio E quindi proprio da li e 
partita la caccia al superfortu 
nato Esclusi i parlamentari 
almeno I piu noti che proba 


bilmente i biglietti se li fanno 
acquistare da altri I attenzìo 
ne è tutta puntata su chi passa 
ore ed ore in attesa degli ono 
revoli gli autisti delle macchi 
ne blu Stando ai soliti bene 
informati sarebbe proprio 
I autista di un parlamentare li 
vincitore Ieri a Montecitorio 
la notizia veniva data per cer 
ta Gli stessi ben informati si 
dicevano a conoscenza del 
nome di un commesso della 
Camera o del Senato molto 
amico del vincitore e che 
proprio per non rovinare I a 


micizla non ha voluto dare 
nessuna indicazione Ma il 
neo miliardario - ecco la se 
conda ipotesi - potrebbe es 
sere uno dei vigili urbani in 
servizio quotidiano nella zo 
na E non potrebbe essere 
proprio un usciere di Palazzo 
Chigi? E evidente che ci si tro 
va solo davanti a supposizioni 
che se pure fossero vere non 
avranno mai possibilità di 
conferma Chi è in possesso 
del prezioso tagliando cosi 
come tutti gli altri vincitori 
stara facendo ricorso in que 
sto momento a tutte le sue 
capacità di finzione per non 
far sapere a nessuno che la 
sua vita sta piu o meno radi 
calmente per cambiare 
E questo d altra parte il 
consiglio che al neo miiiarda 
rio e ai suoi colleghi «meno 
fortunati» rivolge il conte Gio 
vanni Nuvoleth maestro di 
bon ton «Subito mezzo tubet 
to di tranquillanti poi ci ripen 
si tra tre giorni» dice il conte 
che aggiunge «Caro signore 


in questa epoca di ricerca af 
fannosa del clamore in que 
sta democrazia in cui piu si è 
uguali e piu si e presi dall assil 
lo di farsi notare le consiglio 
di sopportare da forte I ano 
rimato se no avrà perso il da 
naro e soprattutto la pace be 
ne inestimabile Cl dorma so 
pra tre giorni e non dica nulla 
a nessuno Per il suo futuro 
anonimo e fortunato signore 
le ricordo solo che al giorno 
doggi è molto piu difficile 
spendere bene tre miliardi 
che guadagnarli» 

Sulla linea Nuvolettì sono 
d accordo tutti e 406 1 vinato 
ri Di nessuno si sa ancora nul 
la Tanto piu che due dei sei 
biglietti superfortunati sono 
stati venduti In due autogrill 
Soro finiti con molta proba 
btluà molto lontano da Bolo 
gna e da Frosinone All auto 
grill Cantagallo vicino Bolo 
gna ieri e stata comunque fe 
sta grande f dipendenti han 
no fatto un bel brindisi alla sa 



L edicolante di Palermo, Salvatore Francavilla, che ha venduto il 
biglietto del quinto premio 


Iute dello sconosciuto neo 
miliardario passato di ii alla fi 
ne di novembre e cui la fortu 
na I hanno proprio regalata II 
biglietto vincitore faceva par 
te di uno stock destinato ad 
essere dato in omaggio ai 
clienti che spendevano più di 
40 000 lire Di questi biglietti 
ne sono stati regalati 7 000 
Ma tenendo presente che per 
I autogrill passano ogni gior 
no oltre 5 000 persone e prati 
camente impossibile risalire al 
vincitore In autostrada sono 


«transitati» in tutto tre miliardi 
e duecento milioni Impossibi 
le trovare pure la benché mi 
nima traccia degli altri vincito¬ 
ri Anche di quello - è il caso 
di Palermo -che il biglietto 
1 hanno forse comprato pro¬ 
prio sotto casa 
La classifica prowisona 
delle province imbardane ve 
de in testa Roma con un tota 
le di sette miliardi Seguono 
Milano con cinque miliardi e 
200 milioni Bologna con due 
miliardi e 200 milioni Cremo¬ 
na con due miliardi 


Ora è in licenza per malattia 


Carabiniere uccide 
in una rissa a Macomer 


Un gesto provocatorio una rissa, poi improvviso lo 
sparo colpito alla testa un giovane di 21 anni è 
morto l'altra notte, davanti a decine di persone, 
nella strada principale di Macomer un importante 
centro del Nuorese L uccisore e un carabiniere di 
20 anni, aggredito - secondo la versione ufficiale - 
mentre passeggiava in borghese assieme ad un com¬ 
militone Dopo l interrogatone è stato rilasciato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


mm NUORO L unico prov 
vedìmento preso finora nei 
confronti di Marco Donati il 
carabiniere di 20 anni dalia 
cui arma è partito il colpo 
che ha ucciso I «aggressore» 
Angelo Falchi ventunenne 
e una «licenza per malattia» 
Sia il magistrato che i suoi 
superiori hanno infatti rite 
nulo convincente la rico 
struzione fatta dal giovane 
miliare II colpo mortale sa 
rebbe parlilo in seguito ad 
una spinta ricevuta alle spai 
le cadendo In avanti Marco 
Donati avrebbe perso la pi 
stola che impugnava eque 
sta avrebbe fatto fuoco La 
versione e contestata dagli 
amici della vittima alcuni 
dei quali avrebbero visto il 
carabiniere in borghese im 
pugnare all improvviso la pi 
stola d ordinanza e sparare 
Le indagini proseguono con 
nuovi interrogatori e con 
fronti II caso è passato alla 
magistratura di Sassari An 
gelo Falchi ha infatti cessato 
di vivere nel nosocomio di 
questa città 

il sanguinoso episodio e 


avvenuto nella tarda serata 
di mercoledì Corso Umber 
to la strada principale di 
Macomer era ancora affol 
lato per la rituale passeggia 
ta festiva Fra i tanti anche 
Marco Donati e un altro gio 
vane carabiniere in borghe 
se di cui non e stato fornito 
ancora il nome Secondo la 
versione data alla caserma 
di Macomer i due sarebbe 
ro stati affiancati all improv 
viso da un gruppo di giovani 
che avrebbero iniziato a 
provocarli Alcuni degli ag 
gressorl - riferiscono al co 
mando dei carabinieri - so 
no noti in paese per aver pe 
stato e derubato qualche 
tempo fa dei militari di leva 
Per questo motivo hanno 
anche subito delle condan 
ne» Fatto sta che tra qual 
che parolaccia e uno spinto 
ne la situazione e ben prc 
sto degenerata in una colos 
sale rissa I due carabinieri 
in borghese - sempre se 
condo la versione ufficiale - 
sarebbero stati circondati e 
alla vista di un coltello nella 


mano di uno degli aggresso 
ri avrebbero estrado le pisto 
le d ordinanza Marco Do 
nati ha anche inserito il col 
po in canna Lo spar? è stato 
udito da decine di persone 
Colpito alla testa Angelo 
Falchi 21 anni disoccupa 
to e caduto a terra in una 
pozza di sangue Ha cessato 
di vivere un paio d ore piu 
tardi dopo una corsa dispe 
rata ali ospedale di Sassari 

I due carabinieri si sono 
presentati spontaneamente 
ai loro superiori Soprattut 
to Donati - raccontano al 
comando - era alquanto 
malconcio» Dopo un lungo 
Interrogatorio alla presenza 
del pretore di Macomer Ma 
riangela Passanisi è stato ri 
lasciato A suo favore sem 
bra siano risultati decisivi i 
segni dei pugni alla nuca e 
alla schiena e un primo esa 
me sulla pistola Gli amici 
della vittima però hanno da 
to una versione ben diversa 
Soprattutto a proposito del 
coite Ilo nessuno io ha visto 
spuntare fuori durante laris 
sa e le stesse ricerche com 
piute dai carabinieri non 
hanno dato finora alcun esi 
to 

L epilogo MarcoDonahe 
stato rimandato a casa in li 
cenza per le ferite riportate 
nella colluttazione Quasi 
certamente però dovrà ri 
spondere di nuovo alle do 
mande degli investigatori 
dopo il cambiamento di se 
de dell inchiesta 


La «vendetta» di un fattorino 


U collega lo denuncia 
e lui lo uccide 


Lo aveva denunciato due anni fa perché rubava i 
soldi dei biglietti del bus Lui I altro giorno, per 
vendetta, lo na freddato con cinque colpi di pisto¬ 
la Un fattorino dell’Acotral di Viterbo ha deciso di 
punire così un ispettore della stessa azienda di 
trasporto che lo aveva colto con le mani nel sacco 
Serafino Mocio, l'assassino, ha confessato dopo 
un breve interrogatono 


STEFANO POLACCHI 


wm ROMA Non ha retto al 
«disonore» di essere stato tra 
sferito e di rischiare il licen 
ziamenlo Per questo un di 
pendente Acotral 1 azienda 
regionale del trasporti di Vi 
terbo ha freddato I altra mal 
Una il giorno deli Epifania 
Giuseppe Balletti 1 ispettore 
che io aveva denunciato per 
ché «faceva la cresta» sul 
prezzo dei biglietti Lassassi 
no Serafino Mocio 41 anni 
che vive con la moglie nei 
pressi del capoluogo della 
Tuscia a Castel d Asso sulla 
stiada Montarone era stato 
fermato il giorno stesso del 
I omicidio e ieri dopo la sua 
confessione il fermo e stato 
trasformato in arresto Non si 
tratta dunque come era sem 
brato in un primo momento 
di vendetta trasversale per 
colpire i fratelli di Giuseppe 
Balletti Angelo e Paolo rie 
chi imprenditori della zona 
L altra mattina Serafino 
Mocio ha messo in atto il suo 
feroce piano di vendetta Al 
l alba intorno alle 5 è anda 
to sotto casa di Giuseppe Bai 
letti a San Martino al Cimino 
una piccola frazione a 6 chi 
lometri da Viterbo ed ha 


sgonfiato le gomme della sua 
auto sapendo bene che di il 
ad una mezz ora la sua vitti 
ma sarebbe partita per anda 
re al lavoro Così è stato Bai 
letti è salito in auto ed ha ini 
ziato a percorrerre curva do 
po curva la tortuosa strada 
che ripeteva ogni mattina fi 
no a Viterbo Dopo un paio di 
chilometri però si è reso con 
to che le ruote erano sgonfie 
Una foratura deve aver pen 
salo si è fermato su uno star 
go davanti ad una scuola ru 
rale ed e sceso per cambiare 
la gomma A quel punto dai 
la penombra del pnmo matti 
no è sbucato fuon I assassi 
no Giuseppe Battetti ha ap¬ 
pena avuto ii tempo di nco 
noscere la sua sagoma che 
cinque proiettili sparati dalla 
Beretta calibro 7 65 di Serafi 
no Mocio l hanno fatto stra 
mazzare al suolo morto in 
un lago di sangue Poilassas 
sino e fuggito facendo per 
dere le sue tracce per dodici 
ore fino alle 17 del pomeng 
gio quando gli uomini detta 
squadra mobile della questu 
ra di Viterbo guidati dalla 
dottoressa Colombo gli han 


no fatto scattare le manette ai 
polsi 

Lodio covato nell animo 
da Serafino Mocio nsale a cir 
ca due anni fa quando Giu 
seppe Balletti ispettore del 
I Acotral lo colse con le «ma 
ni nel sacco» mentre faceva 
la «cresta» sui biglietti dei 
passeggen Allora infatti i bi 
ghetti erano ancora a «ricevu 
ta doppia» cioè una copia 
della ricevuta nmaneva al 
passeggero e I altra nmaneva 
al bigliettaio Mocio aveva 
trovato il modo di far soldi a 
spese dell azienda Al pas 
seggero «bucava» una tanffa, 
ad esempio di 2000 lire 
mentre per sé segnava un im 
porto soltanto di 200 lire 
trattenendo ovviamente I un 
porto pagalo m piu Per que 
sto Giuseppe Balletti io de 
nuncio dapprima all Acotral 
e quest ultima al Tnbunale 
Contemporaneamente 1 a 
zienda inizio nei confronti di 
Serafino Mocio il procedi 
mento di licenziamento ma 
lui chiese in base ad un regio 
decreto del 1931 di ornane 
re in servizio fino alla decisio 
ne definitiva del giudice Ri 
mase in servizio mafutrasfe 
nto ad Acquapendente pae 
sino a 50 chilometri da Viter 
bo ai confini con la Toscana 
e declassato ad operaio da 
conducente che era IITnbu 
naie nel frattempo lo ha con 
dannato e lui ha beneficiato 
dell amnistia L azienda pero 
probabilmente 1 avrebbe li 
cenziato Così e nato il piano 
di vendetta messo brutal 
mente in atto all alba dell al 
tro ieri 


A Bologna depone il pentito Paolo Meandri 


«Ecco chi sono i camerati 
die preparavano le stragi» 


DAL NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 


■B BOLOGNA t ripreso ieri a 
Bologna i! processo per la 
strage del 2 agosto 80 ed e 
subito entrato nel vivo con la 
deposizione di Paolo Alean 
dri uno dei principali pentiti 
dei terrorismo nero Aleandri 
che faceva parte della forma 
zione eversiva Costru amo 
I azione paria con accenti 
pacati e prima di rispondere 
alle domande del presdenie 
Mario Antonacci r flette per 
qualche istante Poi pero le ri 
sposte sono sempre precise e 
circostanziate 
Il terrorista pent to che ora 
ha 33 anni non parla del mas 
sacro alla stazione Della stra 
ge non sa niente Riferisce tut 
tavia su circostanze immed a 
tamente a ridosso della strage 
e gli episodi di cui paria con 


sentono di ricostruire con 
precsone la fisionomia di 
una organizzazione terroristi 
ca alla quale secondo I ac 
cusa -«deve essere ricondotta 
la realizzazione di un vasto 
programma di attentati dina 
m tardi realizzati nel 1979» 
nel quadro piu vasto delie 
azioni che sfoceranno nella 
strage dell estate del 1980 
Che cosa ha detto dunque 
d r levante Paolo Aleandri 
nell ud enza di ieri 7 Due cose 
fondamentalmente La prima 
che di questa orgamzzaz one 
terronsl ca neofascista face 
vano parte Fabio De Felice 
Paolo iignorelli Sergio Calo 
re Enzo Maria Dantmi e Mas 
similiano Fachini La seconda 
che a questa organizzazione 
deve essere attrbuta la re 


sponsabiluà piena di tutti gli 
attentati firmati con la sgla 
Mrp (Moviemnto rivoluziona 
rio popolare) Questi attentati 
tutti attuati nel 79 sono quelli 
contro il Camp dogi o Regina 
Coeli il min stero degli Esteri 
il Consiglio superiore deila 
magistratura Quest ultimo 
de! 20 maggio 79 s sarebbe 
trasformato in una strage di 
proporzioni enormi se l ordì 
gno collocato in una F at 128 
parcheggata a poch metri 
dall ingresso del Csm fosse 
esploso Fortunatamente 
qualcosa non funzonò e la 
carneficina (sulla piazza quel 
giorno ci fu un raduno degli 
alpini) venne evilata Ma 
quell attentato forn sce ia prò 
va che le stragi rientravano nei 
programmi delie organizza 
z oni terroristiche di matree 


neofascista Del resto anni 
prima Nico Azzi fu arrestato 
in flagrante mentre stava col 
locando a Genova un ord gno 
su un treno La cattura awen 
ne perche I ordigno gii espio 
se ira le gambe E Nico Azzi 
come si ricorderà era un ter 
ronsta nero che faceva parte 
della Fenice 

Nella sua deposizione 
Aleandri ieri ha ripetutamente 
nesso ai tappeto Fachini il 
padovano già braccio destro 
d Franco Freda che si prò 
clami innocente e che rigetta 
anzi con sdegno 1 accusa di 
avere concorso all organizza 
z one della strage 

Aleandn ha affermato che 
Fach ni era quello che forniva 
1< armi (pistole mitra modifi 
cali esplosivo) alla formazto 
ne romana Per i attentato al 





Camp doglio ha detto 
Aleandn io stesso mi recai a 
Padova da Fachini per prele 
vare circa cinque chili di 
esplosivo 

Il terronsta pentito paria an 
che dei contatti con la malavi 
ta Signorelh - dice era al 
corr nte e approvava queste 
az on 

Aleandn riferisce pure dei 


suoi contatti con Licio Gelli 
che gli venne presentato da 
Alfredo De Felice fratello di 
Fabio Aleandn si recò più 
volte all hotel Excelsior per 
parlare con il capo della P2 e 
vide nell anticamera perso 
naggi diciamo cosi illustri 
che attendevano ti parlare 
con il «venerabile» da Ortola 
ni al generale Miceli al) ex mi 
mstro Stammati 



Ministro Jervofino 
raccoglie appello 
lotti su violenza 
a donne e minori 


«Importante e ricco di significato» questo il commento del 
ministro Rosa Russo Jervolino all appello lanciato dal pre 
sidente della Camera dei deputati Nilde lotti (nella foto) 
perche il Parlamento si impegni a varare al piu presto una 
legge a favore dei minori degli anziani dei giovani delle 
donne che rimuova qualsiasi forma di emarginazione vio¬ 
lenza o discriminazione «Una legislazione nuova - ha det 
to la senatrice Jervolino che dica no alla violenza basata 
sul principio del rispetto della persona e di solidarietà 
sarebbe il modo piu significativo di commemorare il qua 
ranlennio della nostra Costituzione» 

Quasi 14 000 chilogrammi 
di sostanze sequestrate 
22 737 persone denuncia 
te di cui 19 202 in stato di 
arresto per traffico spac 
do ed altri reati connessi 
10 miliardi e mezzo di lire e 
680 milioni m valuta stra 
mera bloccati queste le principali cifre deli attività anti 
droga svolta dalla polizia dall arma dei carabinieri e dalla 
guardia di finanza net 1987 in cui vi è stata una ulteriore 
incentivazione dei servizi di prevenzione e repressione 
come dimostra I aumento - rispetto ali anno precedente - 
sia per quanto riguarda le denunzie (+26 03) sia gli arresti 
(+29 35%) In aumento peraltro anche i morti per droga 
500 in Italia e 10 all estero contro rispettivamente 1288 ed 
1 4 del 1986 


Nel 1987 
sequestrati 
14.000 chili 
di droga 


Giovane Era diplomato da dì°d anni 

e da dieci anni Gianni Zer 
disoccupato binati pento agrario era di 

d tirrido soccupato Lunghi anni di 

aspettative deluse che ieri 
d ROVigO lo hanno portato al suici 

dio 1) giovane Zerbinati ha 
preso la sua automobile e 
ha raggiunto un cava di sabbia vicino Rovigo (la città dove 
abitava con la famiglia) e dopo aver collegato il tubo di 
scarico con 1 interno della vettura ha acceso il motore 
facendo entrare nell abitacolo i gas mortali «Gianni era 
amareggiato perché non riusciva a trovarsi un lavoro - ha 
dichiarato il fratello Giampietro ai giornalisti - negli ultimi 
giorni aveva ricevuto delle risposte negative per dei con 
corsi che aveva fatto Era giu ma non credevo che sarebbe 
arrivato a tanto» 


Cessa 

le pubblicazioni 
il settimanale 
«Èva» 


pacifista che 
faceva sciopero 
della fame 


Dopo soli quattro mesi di 
vita il settimanale «Èva» 
cessa le pubblicazioni II 
settimanale uscito in edi 
cola quasi in contempora 
nea ad «Elle» della Rizzoli e 
«Marie Claire» della Monda 
don è edito dalla Edlmoda 
(70% Rusconi e 30% Flavio Lucchini) ed era apparso in 
edicola lo scorso 24 settembre i giornalisti coinvolti nella 
vicenda sono 19 e 10 gli impiegati 

Comiso. anestato 1 » n J Vacca, ° 11 P acl,i5|a 

V » BIIMWIW che da tre g)orn| slflva al 

tuando lo sciopero della fa 
me presso la base missilisti 
ca di Comiso per sollecitai e 
la nconversione della base 
ad usi civili è stato arresta 
to ien dalla polizia e rm 
chiuso nel carcere di Ragusa Turi è finito in manette per 
che aveva tentato dt ostacolare l uscita dalla base missili 
stica Nato delle rampe mobili per le testate nucleari («tei») 
e si era arrampicato sul muro di cinta dell area militare nel 
tentativo di issarvi una bandiera 

l£tt6rd L ergastolano Luciano Llg 

... ., , gio ha inviato una lettera al 

del DOSS LfgglO ministro delia gistizia con la 

Al minktrn quale sollecita un suo Inter 

* . vento presso «alcuni lunzlo- 

della GlUStlZia na ri del suo ministero che 
hanno irnmotivatamente 
^imposto al direttore delle 
locali carceri» di negargli il permesso di consegnare i di 
pinti da lui realizzati ai suoi familiari Nella lettera il boss di 
Corleone aggiunge «Tale imposizione mortifica I attività 
alla quale da circa un anno con serietà e professionalità 
mi sono appassionatamente dedicato e che ha 1 unico 
scopo di fare del bene al prossimo dal momento che ho 
disposto la destmazine degli utili di tale attività a fini dì 
beneficenza» 


Brogli elettorali 
Protesta 
all’Ordine 
del medici 


Medici di nuovo in fermen 
to Questa volta motivo del 
la protesta prevista per i 
giorni 15 16 17 gennaio 
con manifestazione davanti 
alla sede dell Ordine dei 
medici di Roma è il mecca 
msmo elettorale adottato 
dall ordine «E necessaria una revisione - dice in un comu 
meato Norberto Cau responsabile nazionale coordina 
mento medici CgiI Fp - tn senso democratico e praporzio 
naie del meccanismo elettorale» L iniziativa di protesta è 
scaturita dopo la scoperta di brogli elettorali nelle sedi dì 
Palermo e Caserta 

ULIANA ROSI 


L’altra notte in Sardegna 
Un killer spara 
aH’impazzata in discoteca 
Due feriti gravissimi 


I ORUNE Ha fatto irruzìo 
ne nel bar della discoteca 
con un cappuccio sulla testa e 
la pistola in mano e ha co 
mmciato a sparare all impaz 
zata Alcuni interminabili se 
condì di terrore poi il killer si 
e dileguato lasciando grave 
mente feriti due uomini colpi 
ti dalie pallottole alla testa e al 
torace II drammatico agguato 
e avvenuto 1 altra notte nella 
discoteca di Orune uno dei 
centri barbaricim diventati tri 
stemente famosi per la violen 
za delle faide e delle vendette 
Le prme indagini non sono 
riuscite a risalire ad un mo 
vente attendibile Anche per 
ché è difficile stabilire quali 
fossero davvero le vittime pre 
destinate 

1 due feriti sono entrambi 
allevatori dt Orune Sebastia 
no Coccone di 37 anni e Pie 
tro Massaiu di 39 anni II pn 
mo è ricoverato in fin di vita 
all ospedale di Sassari dove è 


stato sottoposto ad un delica 
to intervento chirurgico per le 
ferite riportate alla testa Lai 
tro è ricoverato - con progne 
si riservata - nel reparto di ria 
nimazione dell Ospedale cìvt 
le di Nuoro è stato colpito al 
torace e all addome 
La scena si è svolta - come 
hanno dichiarato numerosi te 
stimom presenti - nell arco di 
pochi secondi poco dopo la 
mezzanotte I due allevatoti 
stavano bevendo e scheraan 
do con alcuni amici hanno 
fatto appena tn tempo a ren 
dersi conto dell irruzione del 
killer prima di cadere sotto il 
fuoco delle pallottole Timi gii 
avventori del bar discoteca sì 
sono gettati tn terra per evita 
re i proiettili Alla caserma dei 
carabinieri di Orune per tutta 
la giornata di ieri sono state 
interrogate decine e decine dt 
persone ma senza riuscire a 
trovare elementi sufficienti a 
spiegare I accaduto 


li 


l'Unita 

Venerdì """X 
8 gennaio 1988 Kj 






















in Italia 


Assunzioni Vaticano 

Rai-tv: Sull’Intesa 

scontro govemo-Cei 

sui borsisti accordo fatto 


Mi ROMA Resta tuttora in 
certa la partenza del nuovi no* 
tlziari regionali radiotelevisivi 
Il cui esordio e stato fissato 
dalla dirigenza Rai per il pros 
simo 18 gennaio Restano irn 
soli! Infatti alcuni problemi 
di fondo sui quali il vertice 
Rai è stato richiamato dai con 
siglleri Bernardi e Menduni 
(Pei) «I rispetto degli impegni 
assunti In una dichiarazione 
Bernardi e Menduni hanno 
giudicalo «seriamente preoc 
capante» il modo col quale 
I azienda s avvia a questo deli 
calo appuntamento I nuovi 
notiziari hanno reso necessa 
ria I immissione nella redazio 
ne di circa 80 giornalisti RI 
apollo alle previsioni iniziali è 
diminuito il numero dei gior 
nallsti da reclutare nelle file 
dei programmisti registi ed è 
aumentato quello delle nuove 
assunzioni Per i primi - osser 
vano Bernardi e Menduni - si 

del criteri condivisi anche^dal 
sindacato ma I aumentato 
numero delle nuove assunzio 
ni «rende ancora piu grave il 
fatto che non è stata data so 
iuzlonc alla questione dei bor 
slsll che da molti anni atten 
dono la regolarizzazione del 
loro rapporto con la Rai £ 
infatti I borsisti assunti sono 
una minima quota costretti 
peraltro a cervellotici sposta j 
menti dalle loro sedi naturali I 
due consiglieri indicano nella 
conforneza del direttori di te 
siale - non risulta che sia slata 
riunita - la sede per affrontare 
questi problemi Irrisolti de 
nunclano le carenze che lan 
no temere come affrettata la 
partenza prevista per il 18, 
giudicano macellabile che II 
consiglio non abbia potuto 
ancora deliberare sulle nuove 
funzioni delle sedi regionali 
pur essendo vicina la scaden 
za fissata per tale adempimen 
lo il 30 gennaio Che s» tratti 
di questioni gravi è dimostrato 
dalla tensione che sta mon 
landò nelle sedi Rai II smda 
calo del giornalisti ha già prò 
i lamato una giornata di scio 
poro per lunedì prossimo ma 
nella sede del Lazio sono in 
alto già da Ieri scioperi artico* 
iati 


Mi ROMA La notizia che la 
trattativa fra ministero d^lla 
Pubblica Istruzione e Confe 
renza episcopale italiana per 
la revisione dell Intesa 
delj 85 sull ora di religione e 
praticamente conclusa 1 ha 
data ieri il Cardinal Poletti 
che parlava al quarto conve 
gno nazionale degli inse 
gnanti di religione Poletti ha 
detto che t lavori sono co 
minciati bene e farebbero 
sperare in una positiva con 
clusìone» il condizionale il 
prelato I ha usato pe o per 
ché ha aggiunto «data la si 
tuazlone del paese non e piu 
possibile fare previsioni vi 
sto che ogni decisione deve 
passare all esame del Parla 
mento e non e detto che tut 
li i partiti della maggioranza 
siano concordi su quanto 
stabilito 

Il riferimento ai cosiddetti 
«laici Prì e Pii che proprio 
sul! Intesa annunciarono in 
autunno che avrebbero dato 
I ultima e piu strenua batta 
glia dopo aver abbandonato 
il campo un bel po di volte 
e evidente Secondo Po etti 
ingomma gli accordi fatti e 
dei quali e ancora ignoto li 
contenuto in mento a mse 
gnamento della religione al 
le materne e status giuridico 
professionale degli mse 
gnanti non sono destinati a 
raccogliere unanimi consen 
si Galloni ha dato partita vln 
la al Vaticano anche su que 
sti punti? 

Il presidente della confe 
renza episcopale comun 
que non ha risparmiato la 
polemica < L Incertezza in 
cui ci troviamo - ha aggiunto 
- si deve alla frattura fra I a 
zione dei partili e I atteggia 
mento della gente» A rlpro 
va di ciò ha citato a suo rno 
j do il discorso di Capodanno 
del presidenle della Repub 
bhea riguardo ai rapporti fra 
partiti politica e società 


Documento parlamentare 

«Sismi e Sisde devono 
continuare 
a lavorare separati» 


Mi ROMA La commissione 
Affari costituzionali di Monte 
cltorlo ha concluso Ieri I inda 
glne conoscitiva sul servizi di 
informazione e sicurezza in 
vista di una eventuale riforma 
della legge dell ottobre 1977 
che disciplina I mitra maleria 
La commissiono ha approvalo 
i \ stragrande maggioranza un 
documento conclusivo prò 
posto dal presidente on Silva 
no Labriola A favore hanno 
volato tulli i gruppi ad esclu 
sione di Dp che ha votato 
contro I rappresentanti miss! 
ni al momento del volo era 
no assenti Con la seduta di 
oggi si conclude un indagine 
condotta per circa due mesi e 
nel corso della quale sono sta 
ti ascoltati ministri e compo 
uoitti dti comitato di control 
]q sui servizi di sicurezza e sul 
segreto di Stato II documento 
oggi approvato non ha alcun 
vifore normativo ma costituì 
ra il punto di partenza per l at 
livltà del legislatore quando si 
dovrà affrontare la riforma dei 


nostri servizi segreti 
Nel documento approvato 
dalla Commissione si ricorda 
che nell attuale normativa 
vengono attribuite al presi 
dente del Consiglio rilevanti 
responsabilità politiche nella 
funziono d Informazione per 
la sicurezza La commissione 
conviene in linea di massima 
nel giudicare opportuna la re 
sponsabllita del presidente 
del Consiglio ma raccoman 
da che venga assicuralo un ef 
fedivo esercizio di poteri da 
parte del capo dell esecutivo 
perché la sua responsabilità 
sia «piena e sostanziale Se 
condo il documento approva 
lo e anche opportuno mante 
nere distinti l due servizi di in 
formazione (Sismi e Sisde) al 
tra questione affrontala dalla 
commissione è quella della 
disciplina degli archivi e delle 
banche dati gestiti dai servizi 
segreti La commissione rac 
comanda I adozione di siste 
mi che impediscano la fuoriu 
scita di notizie 




Giallo sul condono edilizio Non diminuirà il prezzo 
Il Consiglio dei ministri della benzina 

ripropone il decreto Nessun provvedimento 

fermato dal Parlamento per i 600.000 sfratti 

Sanatoria per gli abusi 
al nono decreto. L’ultimo? 


Il Consiglio dei ministri ha varato il nono decreto sul 
condono edilizio mai convertito in legge E stato 
ripescato un altro decreto che assegna 350 miliardi 
all’Enea per i programmi previsti dal plano quinquen¬ 
nale Unaltra decisione il prezzo della benzina non 
diminuirà (9 50 al litro) per il ribasso dei prezzi dei 
prodotti petroliferi Nonostante gli impegni presi al 
Senato nesuna misura per fermare gli sfratti 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Giallo al Consiglio 
del ministri sul condono edili 
zio È stato bocciato il lesto 
del decreto del ministro dei 
Lavori pubblici Emilio De Ro 
se che recepiva alcune modi 
fiche introdotte dalla commis 
sione Ambiente della Camera 
che rJguar davano tra I altro » 
criteri antisismici gli mterven 
ti su aree soggette a vincolo 
ambientale paesistico e ston 
co e snellimenti di alcune prò 
cedure E stato quindi ripre 
sentato lo stesso decreto de 
caduto ieri - slamo al nono - 
che conferma il termine del 
30 giugno 87 per fa presenta 
zione delle domande di sana 
tona con la maggiorazione 
dell oblazione del 2% al mese 
da aprile a settembre 86 e del 
3% fino al giugno dell anno 
scorso arrivando cosi ad una 
i soprattassa del 39% L accata 
j stamento si potrà fare lino al 
1 30 giugno 88 De Rose aveva 
recepito alcune modifiche di 
Montecitorio Ma qualcuno - 
ha spiegato - ha ritenuto che 
gli emendamenti «avrebbero 
rappresentato un ulteriore 
smagliatura nella Impalcatura 
generale del decreto» Le 
maggiori obiezioni sono state 
sollevate dal ministro Batta 
glia del Pri ma - ha detto De 
Rose - anche altri hanno fatto 


osservazioni Questa divisione 
in seno al governo avviene a 
quasi tre anni dal varo della 
legge sugli abusi edilizi e men 
tre la Corte costituzionale sta 
per emettere la sentenza sulla 
legittimità o meno del prowe 
dimento o su parti di esso 
intanto con la riproposto 
ne del decreto sono state con 
valldate te domande presenta 
te entro i termini legali evitan 
do che circa tre milioni di 
istanze di sanatoria si trasfor 
masseto in vere e proprie au 
lodenunce con il pericolo del 
sequestro e dell abbattimen 
to Sono stale inoltre npnsti 
nate le agevolazioni fiscali per 
la pnma casa anche per pa 
renh di primo grado figli e ge 
nitori 

il governo ri presentando il 
vecchio decreto e dimostran 
dosi incapace di accogliere le 
indicazioni del Parlamento - 
ha dichiarato il responsabile 
del settore casa del Pei Lucio 
Libertini si e assunto la re 
sponsabilità di continuare ad 
aggravare la grave ''risi prò 
dotta dalla sciagurata e cervel 
lotica legge di condono Oc 
corre ora che il Parlamento 
faccia ciò che il governo non 
è sialo capace di lare per mo¬ 
dificare la legge e renderla più 
giusta e praticabile affrontan 



do anche il problema del pe 
nodo 83 85 e dei piani di re 
cupero Grande rilievo assu 
me a questo punto il conve 
gno nazionale che il Pei ha in 
detto per il 23 24 gennaio in 
Sicilia sul tema «Dai condono 
al recupero» A questo propo 
sito Ja Direzione del Pei ha an 
nunciato che i compagni Li 
bcrtini e Berlinguer terranno il 
13 gennaio una conferenza 
stampa a Roma per esporre le 
proposte del Pei su condono 
e recupero 

Sulla decisione del governo 
di non inserire nel decreto sul 
condono le «significative mo 
dlfiche» della Camera è Inter 
venuto il sottosegretario libe 


rate Raffaele Costa «Gh ap¬ 
prezzamenti espressi per il la 
voro fatto dalla Camera non 
producono effetti Sarebbe 
stato piu opportuno tener 
conto delle scelte operate dal 
la Camera In questo concor 
do con il ministro dei Lavon 
pubblici» De Rose a sua voi 
ta ha cercato di tagliare la te 
sta al toro affermando che 
questa e I ultima volta che il 
governo presenta un decreto 
in questa materia Eventual 
mente in futuro si passerà ad 
un disegno di legge che con 
senta di regolamentare gli ef 
letti provocati dalla legge sul 
condono 

Ieri il Consiglio dei mimstn 


Le vacanze natalizie oggi finiscono per tutti ieri, clas¬ 
sico giorno dopo fa Befana, sono tornati in classe 
allievi e docenti della maggior parte delle regioni 
italiane, stamattina dice addio alle ferie invernali l’ul¬ 
tima franche del mondo della scuola In Lazio, Um¬ 
bria, Molise, Abruzzo, Sicilia mentre la sola Va! 
d’Aosta riaprirà I 11 Natale e affetti accantonati ora 
per la scuola arrivano 1 venti di guerra? 


MARIA SERENA PAUERI 


H ROMA Gennaio nelle 
scuole italiane sarà un mese 
perlomeno febbrile Maestrie 
professori il cui contratto è 
scaduto dal primo gennaio in 
termini giuridici verranno sol 
loposti a un fuoco di (ila di 
questionari nonché lusinghe 
perché aderiscano a questa o 
quella forma di lotta A dar 
guerra subito lo Snals che ha 
già annunciato il blocco degli 
scrutini del primo quadrimi 
sire bocciato però da tutte le 
altre organizzazioni Mentre 
lo «sciopero bianco» dei 
«morbidi dei Comitati di ba 
se cioè il blocco delle ore 
d attività collegiale e di prò 


grammazione eccedente le 
210 ore previste dal contratto 
non dovrebbe verificarsi pn 
ma di febbraio II fiorir di con 
sultaziom corona un anno 
quello appena concluso di 
«autocoscienza» e spettacola 
ri lacerazioni della categoria 
La prima consultazione quel 
la promossa dai sindacati 
confederali su Fondo d meen 
Ovazione orano e progressi 
ne di carriera e svoltasi in for 
ma di referendum capillare 
nel mese di dicembre vedrà 
svelati i propri risultati fra lu 
nedi e martedì prossimi Al 
meno per quanto riguarda la 
questione piu urgente la di 


stnbuzione dei 523 miliardi 
del Fondo ottenuti col con 
tratto già scaduto «Un sue 
cesso T abbiamo ottenuto di 
certo sono circa 500 000 i 
docenti che hanno usato le 
nostre schede E sembra sia 
circa il 60% ad aver risposto si 
alla nostra proposta in merito 
all utilizzo dei soldi anticipa 
Paolo Serreri della Cgll Fra 
una decina di giorni Cgil Cisl 
Uil faranno sapere che cosa 
hanno risposto i cinquecento 
mila prof a domande tipo 
preferisci un orario unico o il 
riconoscimento de facto del 
tuo lavoro sommerso? A se 
gutre entro febbraio ulteriore 
referendum sulla piattaforma 
confederale e unitaria per 
1 88 90 

Seconda consultazione 
quella dei Cobas «morbidi 
dii prossimi giorni I «morbi 
d » offriranno una rosa di prò 
piste che comprenderanno 
anche quelle dei rinnegati 
«duri» aggancio al comparto 
universilano o ottavo livello 
generalizzato ovvero ricono 
samento d una specificità sin 


golarissima della scuola tren 
tasei ore «impiegatizie» d» la 
voro in istituto oppure diminu 
zione del monte ore diciamo 
burocratico e riconoscimento 
del lavoro sommerso ecc 
Poi il 31 gennaio stesura de! 
la piattaforma in assemblea 
nazionale a Roma altra con 
sultazione della categoria il 7 
decisione definitiva 
E i «duri» 7 Loro le vacanze 
le hanno fatte a meta per tre 
g orni riuniti a San Vito Ro 
mano in un seminano hanno 
ribadito i loro si a ruolo unico 
e permanenza nel pubblico 
Impiego La vera novità è la 
rinuncia all ipotesi d un orario 
unico di lavoro che già cavai 
lo di battaglia adesso dal por 
tavoce Paolo Ogl lotti viene 
definita «impraticabile» 

E I impressione appunto e 
che nei rush» finale certi con 
trasti tendano ad appianarsi 
sull orario spira stessa aria in 
casa confederale e fra i Co 
bas sulla «specificità» del 
comparto scuola forse non sa 
rebbero impossibili accordi 
«bilaterali» piu dure da digerì 


Venezia non ti riconosco più 


Crollano i negozi di generi 
alimentari, bar e osterie 
fagocitati dal «tutto turismo» 
Spariti calzolai e mercerie 
Un’indagine dell’Università 


M VENEZIA Crollano i ne 
gozi di alimentari che ridotti 
di un terzo sono superati dai 
pubblici esercizi incompen 
so I offerta di articoli turisti 
ci raddoppia gli oggeiti m 
vetro artistico che occupa 
vano 10 anni fa 250 vetrine 
(oceano oggi le 400 corn 
paiono 75 negozi di masche 
re E per piu della meta i 
nuovi punti vendita sono ubi 
cali nel sestiere di San Mar 
co mente Campo Santo Sic 
fano è diventato 1 angolo piu 


chic della citta 
Sono alcuni dei dati con 
tenuti in una ricerca sui ne 
gozi di Venezia condotta da 
Fabio Landò e Massimo Ro 
mano che hanno rilevato e 
classificato tutte le vetrine 
della citta lagunare dal 1976 
al 1986 Nel contempo Ve 
nczia diventa sempre piu ter 
ra di conquista per i ceti me 
dio aiti I esodo degli abitan 
(i meno abbienti continua e 
nel settore dei pubblici eser 
cizi bar cd osterie lasciano il 


posto a trattone e ristoranti 
soprattutto a Santa Croce e 
Cannaregio 

Le macellerie sono dimez 
zate e i «biavaroli» (generi 
alimentari) ridotti di un ter 
zo le panetterie di un quin 
to i fruttivendoli di un sesto 
le 84 latterie stanno Ietterai 
mente scomparendo Solo 
San Polo grazie al mercato 
di Rialto resiste onorevol 
mente con 1 ausilio peraltro 
dei nuovi 8 supermercali 
Si tratta osserva Gabrie 
le Panetto ordinario di geo 
grafia economica a Ca Fo 
scari - di una trasformazione 
certamente non tipica di Ve 
nezia mi anche in questo 
oso si nota che ad essa si 
accompagna una penalizza 
zione dei margini della città 
depauperati di negozi a favo 
re della parte centrale» 


Per tutte le altre attivila si 
ha spesso addirittura un e 
catombe scompaiono alme 
no le meta dei calzolai ri 
vendite di detersivi merce 
rie banchi del lotto carni 
ciai articoli da regalo «La 
rete commerciale veneziana 
sta cambiando radicalmen 
te si concentra e si specializ 
za sotto un triplice impulso - 
commenta il prof Zanetto - 
innanzitutto adeguandosi ai 
mutamenti generai» del set 
tore calibrandosi sulle ridu 
/ioni di domanda prodotte 
dal calo demografico com 
pensando queste con una 
accresciuta offerta all utenza 
turistica 11 risultato è la con 
centrazione delle vetrine in 
tre zone abbastanza specia 
lizzile articoli turistici in Li 
sta de Spagna e da piazzale 
Roma a Rialto il mix tipico 


L’inchiesta di Torino 

Per Io scandalo Usi 
sei persone 
rinviate a giudizio 

Sono sei le persone rinviate a giudizio dal magistra¬ 
to istruttore Aldo Cuva a conclusione dell indagine 
su uno dei filoni del cosiddetto «scandalo del- 
l’UsI» tra essi, il capogruppo del Pii alla Regione 
Piemonte Sergio Marchir.i, e gh ex assessori regio¬ 
nali alla Sanila Sante Baiardi (Pel) e Aldo Olivien 
(Psi) Le accuse sono di interesse privato e falso II 
Pei «Piena fiducia in Baiardi» 


non ha affrontato 1 emergenza 
abitativa come aveva promes - 
so Non si è discusso del pia ! 
no decennale delia casa che 
si è esaurito con 187 Non si e 1 
accennato alla legge dei suoli, 
ne allo stralcio per gli espro¬ 
pri mentre i Comuni sono 
perseguiti dalla magistratura 
con gli ufficiali giudiziari che 
per il mancato indennizzo del 
le aree sequestrano stipendi i 
dei dipendenti e immobili 
Non c e stato il prowedimen 
to promesso entro Capodan 
no per porre un argine agli 
sfratti Solo il 13 gennaio il te 
sto delle misure sarà sottopo¬ 
sto al sindacati confederali e 
degli inquilini Per li segretano 
del Sunia Esposito il decreto 
deve prevedere la sospensio¬ 
ne degli sfratti motivati fino a) 
la riforma dell equo canone e 
attribuire alle commissioni 
reali poteri di graduazione per 
gli sfratti di necessita Finora 
ci sono oltre 600 000 senlen 
ze esecutive 

Il Consiglio dei ministri non 
ha esaminato ta questione del 
riordino deile imposte sulla 
casa Sul progetto Gava, alle 
forti critiche dei giorni scorsi 
venute dea molte parti anche 
dalle file governative ten si è 
avuta una coda polemica il 
ministro delle Finanze uscen 
do da palazzo Chigi a propo¬ 
sito della cosiddetta «patnmo 
male» conversando con » 
giornalisti ha affermato «Ave 
vamo ben altro di cui parlare 
Voi continuate a chiamarla 
patnmomale ed io continuo a 
ripetere che non è una patn 
montale» Ma lei come la chia 
merebbe? «Ilor» ha risposto 
Ma questa tassa già esiste 
Forse si vuole appesantirla 
continuando a spremere sulla 
casa 


■I TORINO La vicenda di 
cui si occupa I ordinanza di 
rinvio a giudizio riguarda pre 
sunte irregolarità nelle proce 
dure per la convenzione col 
Las (Laboratorio di analisi di 
Susa) che fu stipulata nel 
1982 Oltre ai tre politici ven 
gono rinviati a giudizio con le 
stesse imputazioni il titolare 
del Las e assessore liberale al 
Comune di Susa Marco Cana 
voso il coordinatore sanitario 
della locale Usi Pier Giorgio 
Pich e II funzionario regionale 
Walter Vescovi Altre cinque 
persone (funzionari della Re 
gione e medici) sono state in 
vece prosciolte mentre si è 
deciso di non promuovere 
azione penale nei confronti di 
due segretarie dell assessora 
to alla samta 

Stando al giudice istruttore 
il consigliere Marchi ni avreb 
be fatto pressioni su Bajardi 
perche fosse votata la delibe 
ra per I apertura del Las nono 
stante due comitati regionali 
avessero espresso parere ne 
gativo per fa realizzazione di 
un nuovo centro m quanto 
nella zona esistevano già due 
strutture pubbliche La delibe 
ra passo e il Las grazie a un 
trattamento giudicato di favo 
re apri ì battenti nello stesso 
edificio dove ha tuttora sede 
la farmacia di Canavoso e do 
ve e I abitazione di Marchini 
che al Canavoso è legato da 
stretta amicizia (la moglie dei 
consigliere liberale fu poi as 
sunta nel laboratorio privato'' 

Baiardi - a quanto si affer 
ma nella sentenza di rinvio a 
giudizio - avrebbe anche in 
dotto un funzionano a cancel 
lare col «bianchetto» la data di 
scadenza della convenzione 
Successivamente quando 


nell 85 cambiò la maggioran 
za alla Regione Piemonte e 
Olivieri assunse la carica di as 
sessore alla sanila il Las sa 
rebbe stato oggetto di altri fa 
voritismi illeciti e Olivieri 
avrebbe fatto in modo che la 
convenzione fosse prorogata 
Nel corso dell istruttoria 
Sante Baiardi si è dichiarato 
totalmente estraneo ai fatti 
addebitatigli Ieri sera il se 
gretario della Federazione co 
munisla torinese e II capo 
gruppo in Comune Domenico 
Carpanml (Bajardi e coniglie 
re a Palazzo Civico) hanno di 
chiarato che «il rinvio a giudi 
zio non scuote minimamente 
la fiducia e la stima espresse 
dai gruppo dirigente comuni 
sta nei confronti di Baiardi già 
al momento della comunica 
zlone giudiziaria» Gli stessj 
fatti su cui si indaga sono «la 
conferma dell azione dì nlor 
ma e potenziamento della sa 
mtà pubblica e di mora izza 
zione svolta con Impegno n 
gore e capacità da Bajardi» 
Con Bajardi assessore la Re* 
gione inveslf circa mezzo mi 
bardo nei laboratori pubblici 
della Valle di Susa elevando 
ne la produttività da 32mi!a 
analisi dell 80 alle 21 Smila 
dell 85 Ciò determinò una ri 
duzione drastica sino al croi 
lo totale del ricorso a hbon 
tori privati torinesi e vilsusmi 
(uno operante abushamuite 
e chiuso nell 81 su iniziala i di 
Bajardi e I altro oggetto di ima 
breve e indispensabile con 
venzione temporanea) Prt 
sentare questa incontestabile 
azione di potenziamento del 
servizio pubblico come una 
prova di agevolazione dì strut¬ 
ture private anziché dell esat 
to contrario è assurdo e para 
dossale» 


" Per la scuola un gennaio convulso, fra referendum e inviti alla lotta 

Finite le vacanze di Natele 

per il «prof» è febbre da piattaforma 


re le contrapposizioni confe 
derah Cobas su quatilà degli 
incrementi salariali e le altre 
su modalità e natura del ruolo 
unico o sui sistemi di recluta 
mento dietro cui si nascon¬ 
dono tentazioni corporative o 
poujadiste vocazioni politi 
che o no 

A Galloni ieri i confederali 
hanno chiesto un incontro su 
temi definiti «improcrastinabi 
li» disegno di legge sul preca 
nato distribuzione del Fondo 
disegno di legge sulla riforma 
degli esami di maturila sul 
quale si lamenta di non essere 
stati consultati 11 ministro, in 
tanto ha nbadito nel corso di 
due interviste televisive che gli 
esami nuovi esordiranno 
nell 89 che il disegno di legge 
sull autonomia scolastica sara 
pronto entro fine febbraio e 
che I elevamento dell obbligo 
a 16 anni e «voluto da tutti ma 
poi i partiti non riescono a 
mettersi d accordo sul come» 
Un regalo la Befana I ha porta 
lo ai precari la Corte Costitu 
zionale ha deciso che anche a 
loro spetta la liquidazione a 
fine servizio 


di una citta abitata sul resto 
della Strada Nova un offerta 
ambivalente per turisti slan 
ziali e residenti sulle merce 
ne 

«A questo punto - eondu 
de il prof Zanetto - è legitti 
mo chiedersi quale sia il nu 
mero minimo di abitanti del 
la citt a giardino capace di 
garantire con la sua doman 
da la permanenza in città di 
una rete di negozi destinati 
esclusivamente ai residenti 
Superata questa soglia i suoi 
residui abitanti dovranno far 
la spesa altrove facendo un 
giro m centro al di la del 
ponte» (cioè a Mestre) 

Non a caso il convegno 
dibattito organizzato per do 
memea prossima dalla asso 
dazione cittadina dei pamfi 
catori ha per titolo «Vene 
2 ia in quanti?» 


CONVEGNO NAZIONALE PROMOSSO DAL PCI 

DAL CONDONO 
AL RECUPERO 

Superare l'abusivismo e l'edilizia legale selvaggia 
garantire il diritto alla casa e all'ambiente 

VITTORIA E GELA 22,23,24 GENNAIO 1988 

PROGRAMMA 

Venerdì 22 genneio 

oro 16 Visita a Vittoria e incontri nel quartieri Sarà 
possibile visitare monumenti del barocco siciliano In 
tutta I area circostante 

Sabato 23 gennaio. Teatro comunale di Vittoria 
presiede Elio Sanfilippo della segreteria regionale 
siciliana dal PCI 

ore 9,30 Saluto del sindaco di Vittoria 
ore 9,45 Relazione introduttiva del san Lucio Li¬ 
bertini, responsabila della Commissione Traspor- 
ti/casa/infrastruttura dal PCI «Il territorio dal con¬ 
donno al recupero» 
ore 10,30 13 Dibattito 
ore 15,30-18,30 Dibattito 
ore 18 30 Conclusioni del sen Giovanni Berlin¬ 
guer, responsabile dalla Commissiona Ambiente 
del PCI 

Nel corso del dibattito saranno presentate la se¬ 
guenti relazioni 

Nello Aiello II recupero a Vittoria 
Donatella Lino / pieni di recupero in Sicilia 
Giovanni Narracci / piani di recupero in Puglia 
Pino Soriaro I piani di recupero m Calabria 
sen Roberto Visconti I piani di recupero in Campa - 
ma 

Domenica 24 gennaio 

oro 10 Visita delle delegazioni del Convegno ai 
quartieri abusivi di Gela b al quartiere di edilizia 
legale di Librino fCatania) 

ore 18 Manifestazione di massa a Gela «Per il 
diritto olla casa, per l'ambienta, per II lavoro» Inter¬ 
vengono Giovanni Berlinguer, Luigi Colajannì, Lucio 
Libertini 

Sorto invitati il ministro dei Lavori pubblici, il mini¬ 
stro dell'Ambiente, I presidenti della Commissioni 
parlamentari della Camera e del Senato, le segrete¬ 
rie nazionali di CGIL, CISL, UIL, IINU I Inarch la 
Lega Ambiente, gli Ordini nazionali degli ingegneri 
degli architetti, del geometri, il Cresime tl Censis il 
CER, gli assessori regionali al Territorio e all Am¬ 
biente, la segreteria nazionale del SUNIA, la presi¬ 
denza del CNA/FNAE, la presidenza dell'ASSPI, la 
presidenza dell UPPI, la presidenza della Confedlli- 
zia, I docenti di pianificazione urbanistico a di archi¬ 
tettura dalle maggiori università italiana 


* 


6 l’Unità 

Venerdì 

8 gennaio 1988 
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IN ITALIA 


Il secondo italiano 
con il cuore artificiale 
è stato sottoposto 
anche a dialisi 


Dall’ospedale di Bergamo 
lanciato un appello perché 
non venga disturbato 
il lavoro dei medici 


Un doppio intervento su Luca 


A Luca Guenzaii il secondo italiano con il cuore 
artificiale, è stato applicato anche il rene artificiale 
Soffre, infatti, anche di gravi insufficienze renali ed 
epatiche, cosa che ha impedito finora di procede 
re ad un trapianto di cuore «vero» Dagli ospedali 
riuniti di Bergamo è stato lanciato un appello per¬ 
chè medici e tecnici non vengano disturbati nella 
loro opera di assistenza al giovane paziente 


ANNA MORELLI 




I trapianti 
dal 12 gennaio 
in Parlamento 


da e primitiva di cui molte do 
polattoni cercano ora di libe 
rara! con la garanzia dell iole 
grllà palco fisica di ogni Indi 
vlduo prevista dalla Costitu 
Siene con le esigenze di con 
trattare ogni forma d) violenza 
sul minori con le finalità pre 
venllve ed educative del siate 
ma sanitario nazionale» 


Terrorismo 

«Più vigilanza 
sui falsi 
studenti» 


Mi ROMA II centro di Infor 
mintone degli intellettuali e 
Artisti progressisti Iraniani in 
Italia ha diffuso un appello al 
governo e alle autorità di poli 
Ila per accrescere la villania 
sul cosldettl «guardiani della 
rlvoluilone» che opererebbe 
ro nel noslro paese In collega 
mento con alcuni gruppi del 
I eversione nera italiani Se 
cando II cenlro olire ad avere 
schedalo numerosi politici Ila 
llani lalsl studenti Ilio komel 
nistl erano pronti ad uccidere 
anche gli esponenti più cono 
soluti del gìovsni Iraniani op 
ponitori al regime che si sono 
rifugiali In Italia Sempre se 
condo il cenlro recenll seque 
siri della pollala Italiana con 
fermerebbero alcuni contadi 
ira alcuni degli studenll coln 
volli nelle Indagini e I amba 
sciata Iraniana 


□ NEL PCI CZZ3 

Incontro 
Zhu Liang 
Rubbi 


■■ ROMA L ultimo bolletti 
no medico parla di «lieve gra 
duale miglioramento» ma la 
prognosi per Luca Guenzati il 
ragazzo diciassettenne con il 
secondo cuore artificiale ri 
mane riservata II comunicato 
asciulto e sintetico della dire 
zione sanitaria degli Ospedali 
riuniti di Bergamo dove ligio 
vane ha subito il trapianto af 
ferma che nella mattinata di 
ieri «è stata sospesa la respira 
zione meccanica e tolto ri tu 
bo indolracheale 11 paziente e 
sveglio ha parlato con il per 
sonale di assistenza dicendo 
di avere appetito» 

Maggiori particolari sono 
stati forniti invece a Roma dal 
professor Luigi Donato che 
parlava a nome della commis 
sione ministeriale di cardio 
chirurgia di cui e presidente 
della direzione dell ospedale 
di Bergamo del Cnr e dell isti 
luto superiore di sanità a cui fa 
capo il programma del cuore 
artificiale italiano Si è cosi ap 
preso che al momento del 
1 Impianto dell organo artifi 
ciale a Luca e stato applicato 
anche il rene artificiale (un ap 
parecchio filtrante che In cir 
colazione extracorporea per 
mette la depurazione del san 
gue dalle sostanze tossiche) 
Segno che le condizioni gene 
rati del paziente erano pessi 
me e che soffriva di insuffi 
clenza renale ed anche epati 
ca Proprio a causa di questi 


danni ai rem e al fegato - ha 
precisato il professor Donato 
continua ad essere preclusa 
al momento la possibilità di 
un trapianto nonostante che 
il cuore artificiale abbia finora 
funzionato in maniera ade 
guata La complessa apparec 
chiatura che permette al gio 
vane di Pontoglio (Bg) di so 
prawivere garantisce un (un 
zionamento di almeno tre me 
si ma tutti si augurano che 
quanto prima le condizioni 
generali possano migliorare 
per poter procedere al tra 
pianto di un cuore «vero» 

Dei resto nella giornata di 
mercoledì si era reso disponi 
bile li cuore di Vincenzo Spi 
ga lo sfortunato tecnico ra 
diologico di Cagliari tn coma 
irreversibile I parenti avevano 
generosamente autorizzato il 
prelievo degli organi nono 
stante le note difficolta che 
devono essere superate in 
Sardegna per la mancanza del 
permesso ministeriale a que 
sto tipo di interventi Per di 
piu il cuore era «biologica 
mente compatibile» con I or 
gamsmo di Luca Guenzati ma 
si è preferito non correre ulte 
rion rischi Così il cuore di 
Vincenzo Spiga ha «prosegui 
lo» per il centro di Padova del 
professor Galiucci Luca 
Guenzati - ha spiegato ancora 
il professor Luigi Donati - era 
in lista d attesa per un trapian 
lo già dal luglio scorso quan 
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Il prof Lucio Parenzan, che ha eseguito i intervento su Luca 
Guenzati 


do gli fu diagnosticata una 
cardiomiopatia dilatativa in 
evoluzione «iperacuta» Nei 
giorni precedenti I intervento 
il ragazzo aveva subito ripetuti 
episodi di arresto cardiaco 
seguiti da una grave insuffi 
cienza del fegato e dei rem 
Prima di entrare in sala opera 
toria inoltre Luca aveva avu 
to un ulteriore improvviso ar 
resto che ha richiesto il mas 
saggio esterno Queste condì 
zioni - ha concluso il profes 


sor Donato - avrebbero pre 
eluso al paziente ogni possibi 
Irta di sopravvivenza senza un 
sostegno adeguato della fun 
zione cardiaca 
In serata il Cnr I Istituto su 
penore di Samta e I ospedale 
di Bergamo hanno rivolto un 
appetto alla stampa «perche 
pur nella salvaguardia del di 
ritto - dovere di informalo 
ne eviti di martellare medici e 
tecnici impegnati nell assi 
stenza del giovane paziente» 


■I ROMA Dai punto di vista 
etico e giuridico i trapianti 
hanno suscitato molte per 
piessita Non a caso il nuovo 
disegno di legge che discipli 
na I intera materia e che andra 
per I ennesima volta in discus 
sione in Parlamento il 12 gen 
naio prossimo non è finora 
riuscito a passare I punti piu 
controversi sono leta della 
scelta (16 anni) il silenzio as 
senso ! accertamento della 
morte Riportiamo qui di se 
guito alcuni significativi stralci 
di alcuni articoli di cui si com 
pone il testo Nel) art 1 si 
elencano le condizioni gene 
rali peri prelievi « Econsen 
lito sospendere gli interventi 
di rianimazione quando si sia 
verificato arresto cardiaco ir 
reversibile ovvero quando 
sia intervenuta la definitiva e 
irreversibile cessazione del 
I attività cerebrale E vietato 
il prelievo dell encefalo e del 
le ghiandole genitali II pretie 
vo dell ipofisi e consentito al 
fine di produrre estratti miei 
tabili per la cura delle insuffi 
cienze ipofisarie» Art 2 «Tilt 
ti i cittadini a partire dal sedi 
cesimo anno di età sono lenu 
ti a manifestare 1 assenso o il 
dissenso sempre revocabili 
alia donazione di organi o tes 
suti » • Gii elementi docu 
mentativi comprovanti I awe 
nuta manifestazione di volon 
tà devono essere esibiti al sa 


Fa discutere una proposta del direttore generale dei penitenziari 

«Far l’amore è un diritto 
anche dentro le mura di un carcere» 


Sesso e affettività in carcere Ne ha parlato il direttore 
degli Istituti di prevenzione e pena Nicolò Amato 
«Istinti ed emozioni - ha detto - sono radicati nell a* 
nimo di ogni vivente e non è una legge per uomini 
quella che li ignora» Sentiamo I opinione di Clorinda 
Bevilacqua, segretaria nazionale dei direttori di peni 
tenzlano, e aue!la di Cesare Salvi responsabile della 
direzione pei del dipartimento giustizia 


CRISTIANA TORTI 


■■ ROMA «Se è vero che tn 
un carcere la pena già gran 
de è la privazione della liber 
ta qualunque patimento ul 
teriore non ha senso e of 
tende la ragione e I umanità 
EI esordio di un articolo pen 
soso e sicuramente sofferto 
nel quale Nicolò Amato direi 
loro generale degli Istituti di 
prevenzione e pena ha af 
frontato ieri su «Repubblica il 


tema dei sesso dentro il car 
cere Senza «soluzioni facili 
da offrire - ha detto ma per 
esprimere la inquieta lesti 
momanza di un disagio prò 
fondo e per affermare che «è 
giunto il momento di doman 
darsi se fra i bisogni e i diritti 
dei reclusi non vi sia anche il 
b sogno e il diritto di amare e 
di essere amati «Non sono 
leggi per uom ni continua 


Amato - quelle che presumo 
no di cancellare la natura e la 
vita» 

Il tema non è dei piu sem 
plici Quando lo si è affrontato 
si è dichiarato forfait sotto i 
numerosissimi ostacoli o si e 
rischiato di scivolare in facili 
ironie Tanto che le fitte di 
scussioni avviate attorno agli 
anni 70 (si tenne anche un 
convegno a Venezia) non so 
no poi sfociate in proposte 
concrete 

All estero ci sono espenen 
ze disparate In Svezia e in 
Urss per esempio i detenuti 
possono trascorrere giornate 
con il proprio coniuge in resi 
dence appositi Ma è difficile 
«esportare» progetti collegati 
a sistemi penitenziari cosi di 
versi dal nostro Di latto da 
noi di sesso in carcere si è 
soliti parlare solo per diffon 


dere dati sulla omosessualità 
o sulla sieropositivita Aids in 
un modo cioè del tutto parzia 
le e insufficiente «Affrontare 
questo tema - ci dice Cesare 
Salvi responsabile del diparti 
mento giustizia della direzio 
ne Pei significa ripensare tut 
to I ordinamento penitenzia 
no Da noi continua - c e un 
eccesso di detenzione che in 
vece deve essere ridotto per 
preoccuparsi dì piu della rie 
ducazione e risocializzazione 
anche attraverso rapporti con 
I esterno 

Probabilmente non si risol 
ve il problema del sesso per i 
detenuti se si rimane in un ot 
tica tutta interna al carcere 
Non s» può pensare ad una 
sessualità tranquilla e dignìto 
sa - ci ha detto Clorinda Bevi 
laequa direttrice del carcere 
di Avellino e segretaria nazio 


naie del sindacato dei diretto 
n - se non fuori dal carceie 
Ne si può discriminare i dete 
nuti riservando questo dintto 
solo a chi ha un manto o una 
moglie» E allora c è una solu 
zione 7 «Intanto - dice la Bevi 
laequa - applicare il piu possi 
bile la legge Gozzint che pre 
vede 45 giorni di permesso 
I anno per i detenuti che il 
consiglio di disciplina giudica 
sulla via della nabihtazione E 
poi cè la semihbertà chi 
esce dal carcere la mattina al 
le 7 per andare a lavorare al 
I esterno e toma la sera alle 9 
può gestire come crede le ore 
libere dal lavoro E i mancati 
rientri - sottolinea - sono ap¬ 
pena lo 0 01%» E tuttavia 
neanche questa è una soluzio¬ 
ne ottimale la legge Gozzmi si 
applica solo ai detenuti definì 
tivi già giudicati si e no la me 



tà di coloro che affollano te 
nostre carceri Dunque «serve 
propno un npensamento gra 
duale e correlato dei van 
aspetti del nostro sistema» 
come sottolinea Salvi «par 
tendo - aggiunge - dalla at 
tuazione dentro gli istituti di 
pena degli strumenti del siste 
ma sanitario nazionale (per 
cui il Fci ha presentato un di 
segno di legge la 455)» 


————— a Bologna inchiesta su sanitari Usi che avrebbero abusato delle pazienti 
Il «collegio giudicante» è tutto femminile. L’Ordine lo contesta 

«Commissione di sole donne? Follia» 



nitario che esegue il prelievo 
nei tempi previsti per I accer 
(amento delta morte» «In ca 
so di mancata esibizione degli 
elementi documentativi il sa 
nitano può procedere al pre 
bevo «La mancata dichiara 
zione di volontà costituisce 
assenso alla donazione di or 
gani o tessuti» Art 3 «E vieta 
ta la rivelazione delta identità 
del donatore al ncevente e di 
quella del ncevente ai familia 
ri del donatore» Art 4 «Inea 
so di arresto cardiaco irrever 
sibile I accertamento della 
morte deve essere effettuato 
mediante il rilievo continuo 
del) elettrocardiogramma 
protratto per non meno di 
venti minuti primi» Art 5 
«Nei soggetti affetti da lesioni 
cerebrali e sottoposti a nani 
mazione la definitiva e irrever 
sibile cessazione dell attività 
cerebrale si intende venficata 
quando sia riscontrata la con 
temporanea presenza di stato 
di coma profondo assenza di 
respirazione spontanea con 
dizione di silenzio elettrico 
cerebrale» « la morte deve 
essere accertata attraverso la 
loro ininterrotta presenza du 
rame un periodo di sei ore* 
Art 12 «I medici che effettua 
no il prelievo delle parli di ca 
davere ed il successivo tra 
pianto devono essere diversi 
da quelli che accertano la 
morte» 


Danneggiato 
il «porcellino» 
di Firenze 


■i FIRENZE La fontana del 
porcellino nome popolare 
de) cinghiale in bronzo realiz 
zalo nel 1612 da Pietro Tacca 
a ridosso della seicentesca 
Loggia del Mercato Nuovo a 
due passi da piazza Signoria è 
stata devastata da un gruppo 
di teppisti I vandali hanno in 
(tento sul cinghiale staccan 
dolo dalla sua base e lascian 
dolo sulla strada 
Il porcellino copia di un 
piu antico esemplare in mar 
mo che si trova netta Galleria 
degli Uffizi è una delle opere 
d arte piu note della città e 
molto amata dai fiorentini Da 
molti anni ormai la visita al 
porcellino e per gli abitanti di 
Firenze la passeggiata della 
fortuna Anche da parte dei 
turisti è invalsa la consuetudi 
ne di gettare delle monete 
nella vasca come nella fonia 
na dì Trevi a Roma per augu 
rarsi il ritorno a Firenze Le 
somme raccolte vanno a be 
neficio di un ente umanitano 


L atto vandalico è stato sco¬ 
perto ieri mattina verso le sei 
dagli ambulanti che portava 
no i loro carretti sotto la Log 
già hanno risistemato il cin 
ghiaie sul piedistallo mentre la 
soprintendenza ha predispo 
sto il trasferimento in un ma 
gazzmo antifurto Da un primo 
esame il porcellino presenta 
abrasioni ad una zampa ante 
riore ma sembra non vi siano 
incrinature gravi Non è stata 
esclusa I ipotesi di un tentati 
vo di furto del complesso in 
bronzo che pesa 220 chili La 
fontana era stata già oggetto 
di un atto vandalico la notte 
dell ultimo dell anno con I in 
cendio proprio sotto la pan 
eia dei cinghiale di addobbi 
natalizi il danneggiamento 
della fontana è I ultimo atto 
vandalico di una lunga serie 
che ha visto colpite Importanti 
opere d arte sempre nella zo¬ 
na centrale di Firenze le sta 
tue di piazza Signoria e il Rat 
to delle Sabine sotto la Loggia 
dei Lanzi 


La tredicenne handicappata 

«Non mi hanno violentata, 
ho mentito» 

Scagionati i tre uomini 


H CATANIA La tredicenne 
di Santa Maria di Ucodia che 
aveva accusato Gaetano Cn 
spi un bracciante di sessanta 
sette anni e i suoi due figli 
Vito e Francesco di averla 
violentata ha ritrattato tutto 
AS che soffre di handicap 
psichico ha detto al pretore 
di Paterno Domenico Piatania 
di essersi inventata tutto 
«Non è vero niente - ha spie 
gaio * ma giuro che non lo 
faro piu ho raccontato quello 
che avevo visto in alcuni film 
alla televisione» AS si era 
piu volte contraddetta nel 
corso dell interrogatone 
Avrebbe mentito perche ave 
va paura di essere rimprovera 
ta dato che era nmasta trop¬ 
po a lungo fuori di casa La 
bambina aveva accusato ì Cn 
spi solo perche era stato I an 
ziano agricoltore suo vicino 


Milano 

Prende 
a sassate 
la Procura 


di casa a ritrovarla e a conse 
gnarla ai parenti 
Gaetano Crispi e i suoi figli 
indiziati di violenza e tentata 
violenza carnale sarebbero 
stati scagionati anche dalla 
perizia medica sarebbe stata 
smentita la presenza di tracce 
di liquido seminate Labambi 
na aveva raccontato dì essere 
stata violentata dal padre 
mentre i due figli la tenevano 
ferma A S e stata da poco 
dimessa da un istituto ha cin 
que fratelli piu piccoli vive 
con la famiglia povenssima 
in un basso di Santa Mana di 
Licodia a trenta chilomein da 
Catania L altro giorno era 
scomparsa da casa per un in 
tera mattinata Quando era 
tornata aveva raccontato la 
stona della violenza e i parenti 
\ avevano accompagnata pri 
ma ir ospedale poi dai carabi 
meri 


Nocera 

Estorsore 
ucciso 
dalla bomba 


2hu Liang responsabile del di 
partimemo internazionale 
del Pc cinese si è incontra 
to presso la Direzione del 
Poi oon ì compagni Amo 
nio Rubbi responsabile dei 
rapporti Internazionali e 
Alessio Pasqulm della 
Commissione esteri del 
Pei Durante il cordiale col 
foquio sono stati affrontati 
•leuni aspetti detta situa 
zkme internazionale con 
partloofere riferimento ai 
temi del disarmo e del con 
fiittl regionali e lo sviluppo 
dei rapporti di scamb o e 
collaborazione tra Pcc e Pei 
perii 1988 
MANIFESTAZIONI 
G Anglus Terni M D Alema 
Piombino (Li) P Fassino 
Pisa E Macaluao Roma 
G Tedesco Cagliari M 
Boldrlnl Grosseto G 
Morgia e G Vacca Anco 
na F Vitali Napoli 


Non è giusto che due primari ospedalieri e un alto 
funzionario comunale facciano parte della com 
missione nominata da Usi e Comune per far luce su 
uno scottante episodio di « abuso di camice» Per 
ché? Perche sono donne «Una commissione fatta 
tutta da donne e una discriminazione Non lo dice 
un qualsiasi avventore di bar Lo dice presidente 
delrOrdine del medici di Bologna 


MICHELE SMARGIASSI 


■■ BOLOGNA Insomma per 
il dottor Carlo Monti radiolo 
go democrist ano presidente 
provinciale dell Ordine dei 
medici il posto delle donne in 
questa brutta stora è solo 
quello delle vittime Come la 
giovane asp rante bldella che 
alcune settimane or sono fu 
fatta spogliare compietamen 
te durante la visita d idonc tà 
costretta a far fless om e a ri 
manere nuda anche durame 
I esame oculist co E comi. 


tutte le altre ragazze che do 
po ta sua ietterà di denunc a 
trovarono I coraggio di dire 
e capitato anche a me» 
Dissero anche S amo d 
sposte a raccontare tutto ma 
solodavant a una commissio 
ne fatta d donne lo stessa 
non so ancora se mi presente 
ro - racconta Crst ni in una 
lettera all Un la peri no *di 
fronte a donno e d ffsc le rac 
comare una v olenza dai con 
torni cosi ncerti com e quella 


subita dall autorità di un me 
d co Di fronte a un uomo 
poi non me la sentirei assolu 
tamente di dire nulla Anche 
il s ndacato fece la stessa ri 
chiesta E infatti I assessore a) 
la sanila Mauro Moruzzi e il 
presidente dell Usi 29 (a cui 
appartengono i due medici 
accusati) Emilio Rebecchi af 
f darono I inchiesta ufficiale 
alla dirigente principale dei 
I assessorato e a due donne 
primari ospedalieri Nel mas 
simo riserbo la commissione 
sta lavorando e fra qualche 
settimana emetterà il verdet 
to 

Ma al dottor Monti tutto 
questo non va giu E una di 
scnminazione populista oppu 
re stupida ruggisce in un n 
lervista Sotto sotto c e 1 irrita 
z one per la decis one del Co 
mune e dell Usi di avviare 
un indagine in proprio ( è un 
nostro a r tto direi anzi un do 
vere ribatte l assessore ) n 
vece di afl darsi alla comm s 


s ane disciplinare dell Ord ne 
(dove per inciso non siedo 
no donne) Mi sembra una 
scelta fatta per accontentare 
richieste di bassa lega dema 
gogìche insiste Monti -eli 
dea di una commissione d in 
chiesta di sole donne mi fa 
sorridere mi pare retro 
Abbiamo nominato tre di 
ri gen ti tre profession ste di in 
discutibile autorevolezza 
reagisce a questo punto con 
nutazione Moruzzi - e se il 
dottor Monti trova disdicevo 
le il fatto che si tratti di donne 
e un atteggiamento maccetta 
bile Qui e in gioco I atteggia 
mento la sensibilità che un 
servizio pubblico deve avere 
per i diritti dei cittadini in un 
c iso delicato e imbarazzan 
te Ma I uscita del presidente 
dei medici non irrita solo I as. 
scssore chiamalo in causa E 
giottesco che ci si erga a luto 
n delle pari opportun ta ma 
sch l ironizza Vito Totire 
psichiatra e cons gl ere regio 


naie dei Verdi come medico 
poi sono indignalo per una 
gestione dell Ordine piu 
preoccupata di difendersi cor 
porat vamente che di mostrar 
si credibile Franca Serafini 
docente di patologia genera 
le è ancora piu severa «Sono 
dichiarazioni gravissime so 
prattutto da parte di un medi 
co La scelta fatta mi sembra 
I unica garanzia per le donne 
che hanno denunciato i fatti 
Sarebbe meglio che il presi 
dente considerasse retro il fat 
to che le donne pur essendo 
ormai un terzo del! Ordine 
siedono in meno del 10% nel 
le commissioni giudicanti 
Mi creda incalza pero il 
presidente oggi un med co 
che visita una s gnora nsch a 
Lei non sa quante psicopati 
che *,ono in giro capaci di 
andare a raccontare chissà 
cosa Per questo mi permetto 
di conslgt are ai medici di non 
vistare donne senza la pre 


senza di un infermiera Anzi 
sa perche i medici di famiglia 
non fanno piu spogliare le pa 
zienti 7 Perche hanno paura di 
guai» 

Riferiamo la frase a Matilde 
Callari Galli antropologo e 
deputato che ne allibisce 
«Forse questo signore pensa 
ancora che il medico maschio 
sia 1 oggetto dei reconditi pa 
tologici desiden sessuali fem 
minili Ci creda se gli piace 
Per come la vedo io è una 
reazione di pura gelosia per 
I ascesa professionale delle 
donne in campo medico Non 
mi stupiscono certe reazioni 
Dopo aver espropnato alla 
donna ta cura della malattia 
per lasciarle solo il compito di 
mettere il termometro al barn 
bino il vedere sempre piu 
donne nei ranghi alti della 
scienza sanitaria dev essere 
un bello scacco per il mono i 
polio maschile della medici i 
na» 


M MILANO Prima ancora di 
entrare negli uffici giudiziari 
convinto di non ottenere sod 
disfazione dal pretore un uo 
mo si e «annunciato» ieri ian 
dando due grossi sassi contro 
la vetrata del palazzo di giusti 
zia all ingresso principale di 
Corso di Porta vittoria I due 
sassi (di circa un chiiogram 
mo I uno) hanno mandato in 
frantumi la vetrata causando 
panico e un comprensibile pe 
ricoto per coloro che entrava 
no in quel momento oltre che 
per i carabinieri in servizio al 
I ingresso Gli stessi militari 
hanno bloccato li lanciatore 
identificandolo per Pasquale 
Sibilla un carrozziere di 40 
anni one nano di Rionero in 
Vulture (Potenza) e residente 
a Tonno Luomo che sara 
probabilmente denunciato 
per danneggiamento ha spie 
gaio po di aver inviato tempo 
fa due «progetti automobilisti 
ci» al a rettore del mensile 
«Gente motori» e di non esse 
re stato compensato 


B NOCERA INFERIORE (Saler 
no) Un uomo che stava prò 
babi Intente per compiere un 
attentato dinamitardo contro 
la «National Can» un industria 
per la produzione di contenì 
tori per conserve alimentari a 
Castel San Giorgio nell agro 
nocenno sarnese è morto In 
seguito all esplosione dell or 
dtgno La scoperta di alcune 
parti del cadavere ndotto in 
numerosi frammenti dìssemi 
nati su una superficie di diver 
se centinaia di metri è stata 
fatta nel pomenggio di ieri 
I carabinieri ed i vìgili del 
fuoco hanno compiuto un 
lungo sopralluogo nella zona 
Il proprietario dell azienda ha 
negato di aver mai ricevuto 
minacce o richieste di paga 
mentì di tangenti da parte dì 
taglieggiaton Gli investigato 
ri tuttavia ntengono che I uo 
mo ucciso dalla bomba fosse 
un estorsore 
































































































NEL MONDO 


Giappone 

Una nuova 
corsa 
al riarmo 


I palestinesi hanno lanciato la campagna nei territori occupati 

Da oggi «disobbedienza civile» 


Ancora scontri e scaramucce 
La polizia lancia i gas 
Quindici persone arrestate 
Si è dimesso il segretario 
dei laburisti israeliani 



■I TOKIO II Giappone si 
riarma Sbarazzatosi lo scorso 
anno del «tetto» costltuziona 
le che limitava alluno per 
cento del prodotto nazionale 
lordo le spese che potevano 
essere dedicate alia difesa 
Tokio ha In cantiere enormi 
progetti di riarmo militare il 
governo ha adottato per il 
1988 un bilancio contenente i 
primi stanziamenti per alcune 
delle attrezzature più perfe 
zionate e costose E il Giappo 
ne si trova cosi nel gruppo di 
lesta dei grandi paesi occl 
dentali armi atomiche a par 
te avendo destinato alla dife 
sa 11 013 per cento del suo 
rodono nazionale lordo che 
Il secondo del mondo per il 
prossimo esercizio e cioè 30 
miliardi di dollari (che In lire 
Italiane fa 36 000 miliardi) 
Tokio possiede oggi la quinta 
flotta del mondo per quanto 
concerne il tonnellaggio il | 

a ior numero di moderni 
a F 15 dopo gliStati Uni 
ti e I ottavo bilancio di difesa 
del pianeta 

Per eli anni 90 il Giappone 
dovrebbe disporre di un appa 
rato bellico formidabile - al 
meno sulla carta-per un pae , 
se al quale la sua costituzione 
pacifista vieta espressamente 
di riarmarsi dal 19*16 II bilan 
do di quest anno prevede in 
voce fondi per II primo caccia 
torpediniere Aegis di conce 
zione americana un sistema 
ami missile atto a Individuare 
prendere di mira e distruggere 
simultaneamente parecchi 
bersagli un radar della porta 
ta di tremila chilometri (primi 
missili antinave «made In Ja 
pan* che sarebbero superiori 
al micidiale «Exocet» (rance* 
se Sono poi previsti dei radar 
Awaca altri Aegis e il caccia 
di appoggio lattico Fsx, prò 
dotto Insieme agli Stati Uniti 
Tokio ha anche in serbo un 
progetto di portaerei la prima 
dopo la disfatta del 1945 di 
cui un quotidiano del Sol Le 
vanto ha di recente dato noti 
zia GII osservatori occidentali 
In Giappone invitano a non 
drammatizzare II riarmo so 
stringono queste fonti awer 
rebbo più sotto spinte econo 
mica commerciali che strale 
glchc Tokio si armerebbe a 
causa della forte pressione 
commerciale degli Usa Wa 
shlngton cerca infatti di sgra- 
varsì delle sue spese per la di 
(esa e di ridurre II suo deficit 
commerciale col Giappone 
attraverso la vendita dì attrez 
zature di avanguardia e tecno 
logia sofisticata un Aegis co 
sta Infatti un miliardo di dolla 
il Tuttavia la difesa glappone 
se prende progressivamente 
(orma II paese vorrebbe esse* 
re In grado di bilanciare entro 
una decina d anni II suo peso 
economico, diplomatico e mi 
(Ilare 


■■ GERUSALEMME Ad un 
mese esatto dall Inizio detta 
protesta la Cisgiordania e la 
striscia di Gaza sono ancora il 
teatro di duri scontri tra milita 
ri Israeliani e dimostranti pale 
stinesi Anche ieri si sono avu 
te «scaramucce» In una mezza 
dozzina di località Nella parte 
orientale di Gerusalemme, a 
Ramallah ed in alcune zone di 
Gerico i negozi hanno tenuto 
le saracinesche abbassate 
Nel campo profughi di Jaba 
liya gruppi di giovani hanno 
eretto blocchi stradali e lan 
ciato sassi Fra i loro bersagli 
anche I auto del generale Yi 
tzhak Mordechai comandan 
te militare di Gaza Nel campo 
di Kalandla vicino Ramallah 
la polizia ha lanciato gas lacn 
mogeni il senatore statuii 
tense John Chaffey recatosi in 
visita nel campo eli Kalandia è 
stato Investito da una sassaio 
la mentre si trovava In auto In 
compagnia di un funzionarlo 
dell Unrwa (I organizzazione 
dell Onu per I rifugiati palesti 
nesl) Sono stati entrambi 
scambiati per Israeliani L auto 
è stata colpita ma non i suoi 
occupanti 

Un mese di scontri diceva 
mo Ma sarebbe più giusto di 
re un mese di dura repressio 
ne I dati parlano chiaro 24 
palestinesi uccisi 2000 arre 


L’Iran 


m N1COSIA Nuova fase nel 
la guerra del Gólfo? La Siria è 
scesa in campo con un tenta 
Ilvo di mediazione politica 
«forte» e stando alle prime In* 
discrezioni qualche risultalo 
sarebbe arrivato Intanto c è 
da dire che I Iran grazio all o 
pera di persuasione dei diri 
enti di Damasco avrebbe 
eclso di rinviare I offensiva 
Invernale contro l Irak e di so 
spendere gli attacchi alle navi 
di paesi neutrali con il propo 
sito di allentare la tensione nel 
Golfo La notizia rimbalza da 
fonti diplomatiche arabe se 
condo le quali tuttavia non vi 
sarebbero ancora conferme 
ufficiali da Teheran Saremmo 


stati (di cui 900 rilasciati) E 
I azione intimidatoria di israe 
le continua I esercito ha reso 
noto dì aver sottoposto a de 
tenzione amministrativa 15 
persone arrestate nei giorni 
scorsi In base a tale provvedi 
mento potranno restare in 
carcere fino a sei mesi senza 
essere processate Nella parte 
araba di Gerusalemme è stato 
fermato un giornalista palesti 
nese intento a fotografare un 
gruppo di studenti liceali che 
sventolavano bandiere con i 
colori dell Olp 


Reporter 

malmenato 

Quando la polizia gli ha inti 
mato di congegnare la mac 
china fotogr ifica il reporter si 
è rifiutato E stato allora pie 
chiato ed arrestato Insieme 
ad altre otto persone Sono 
tutti tornati in liberta qualche 
ora dopo 

A Ramallah hanno rischiato 
di finire in guardina anche due 
giornalisti dell «Associated 
press» mentre erano fermi 
davanti ad un ristorante per 
parlare con un giovane pale 


ancora ai «gesti concilianti» e 
ad una disponibilità a trattare 
Ma | annuncio del rinvio della 
campagna invernale sarebbe, 
secondo queste foriti immi* 
nente E da parte sua I Irak si 
sarebbe impegnato ad Inter 
rompere ì rald aerei contro le 
installazioni petrolifere dell I 
ran Che nelle ultime settima* 
ne aveva ammassato circa 
SOOmlla uomini nel settore 
meridionale del fronte di 
guerra con Baghdad 
Ora se davvero la media 
zlone di Damasco avesse por 
tato a questo risultato ancor 
ché parziale ci sarebbe quasi 
da gridare al miracolo Dove 
ha fallito Perez de Duellar ci 


stlnese un militare ha ricorda 
to loro che t accesso In quella 
zona era vietato Dopo un lun 
go conciliabolo alla fine sono 
stati lasciati andare 

In questo quadro i dirigenti 
palestinesi (con tn testa Han 
na Simora direttore del quoti 
diano «Al Fajr») hanno annun 
ciato che da oggi avrà inizio 
una campagna di dìsobbe 
dienza civile nei territori oc 


sono riusciti gli uomini di As 
sad È possibile questo? Vero 
è che l'iniziativa diplomatica 
siriana, iniziata alla fine di di¬ 
cembre era volta a guadagna¬ 
re tempo in modo da giungere 
ad un Incontro fra I Iran e il 
Consiglio di coopcrazione del 
Golfo attualmente presieduto 
dall Arabia Saudita E vero e 
pure che la Sìria aveva subito 
negli ultimi tempi forti pres 
sioni da parte dei paesi arabi 
moderati affinché interrom 
pesse le sue strette relazioni 
con Teheran Assad tuttavia 
avrebbe preferito usare la prò 
pria Influenza a Teheran per 
facilitare una soluzione del 
conflitto E già si parla di un 


cupati L appello a tutti i pale 
stinesi e di non acquistare e 
quindi di non fumare sigarette 
israeliane A questa prima fase 
della resistenza passiva fara 
seguito tra due settimane il 
boicottaggio delle bevande e 
uindi gradualmente il rifiuto 
i pagare le tasse e di venire a 
favorire in Israele dai territori 
«Non si nspettano i dintti 
umani in Palestina» a questa 


incontro che si dovrebbe 
svolgere In Oman o addirittu 
ra a Teheran stessa fra i mini 
ftri degli Esteri maniano e sau 
dita Alcuni osservatori poi So 
stengono che la «forte» me 
diazione siriana avrebbe co 
me scopo secondano quello 
di ostacolare la crescente in 
fluenza egiziana nella regione 
A riprova di questo fatto c è 
da nferire che il quotidiano 
governativo del Cairo «Al 
Akhbar» ieri ha rivelato che 
paesi arabi (leggi Arabia Sau 
dita) hanno chiesto all Egitto 
materiale bellico di sua prò 
duzione in particolare «missili 
sofisticati» gli anticarro «Co 
bra» dello stesso livello del 


conclusione è giunta una de 
legazione di avvocati greci 
dopo una visita di tre giorni 
nelle zone occupate I legati 
hanno denunciato in una con 
ferenza stampa «le continue 
violazioni da parte degli israe 
liani e le condizioni inammis 
sibili nelle quali vengono cele 
brati i processi i giudici sono 
armati e circondati da soldati 
anch essi armati che minac 


I americano «Stinger» e del so 
vietico «Sam 7» Verrebbe co 
si confermato I orientamento 
del presidente Mubarak che 
vuole rilanciare in grande stile 
la propria industria militare 
dopo la ripresa di relazioni di 
plomatiche con la maggioran 
za dei membri della Lega ara 
ba Attraverso le armi dun 
que I Egitto vorrebbe espor 
tare anche un po di egemonia 
politica La cosa non e vista di 
buon occhio da Damasco E i 
conti con quanto detto fino¬ 
ra tornerebbero Ma » condì 
zionah sono d obbligo 
Intanto è arnvato in Arabia 
Saudita ultima tappa dei suo 
viaggio il segretario alla Dife 


ciano imputati e testimoni* 
Intanto il segretario del par 
rito laburista israeliano Uzi Ba¬ 
rarti di 51 anni si è dimesso 
ieri Non sono note le vere 
motivazioni del suo gesto Ha 
addotto ragioni di orarne per 
sonale ed ha escluso dissensi 
con ii leader dei partito Shì 
mon Peres e con il ministro 
della Difesa Rabm pur am 
mettendo che «ognuno ha le 
sue idee» Baram è da tre anni 
segretario dei partito Da sot 
torneare c è il fatto che a fine 
anno in Israele ci saranno le 
elezioni politiche 


La riunione 
di Baghdad 

Nei frattempo si sta nunen 
do a Baghdad il consiglio cen 
trale dell Olp alla presenza di 
Yasser Arafat II consiglio cen 
trale è una delle due camere 
del «Consiglio nazionale pale 
stinese» il Parlamento in esi 
ho Un portavoce dell Olp ha 
definito «cruciale* la seduta 
dell organismo «Si discuterà 
delta sollevazione nei territori 
occupati» ha affermato lo 
sceicco Abdul Hamid Al Sahe 
presidente del Consiglio na 
zionale Sembrerebbe invece 
che in questa riunione non si 
dibatterà la questione del go¬ 
verno palestinese in esilio 
Arafat nei giorni scorsi aveva 
invece preannunciato in 
un intervista ad un quotidiano 
del Kuwait da parte del «Con¬ 
siglio centrale» una decisione 
di primana importanza per la 
causa palestinese 


sa americano Frank Caduca 
Un portavoce del consolato 
statunitense ha dichiarato che 
i primi due giorni della visita 
di Carlucci saranno dedicati 
ad un sopralluogo nella zona 
costiera lungo il Golfo e alle 
navi amencane di stanza nella 
regione Nei giorni scorsi 
Frank Caduca aveva incon 
trato i capi di governo di Ba* 
hrein e Kuwait ai quali aveva 
smentito le voci secondo le 
quali gli Usa avrebbero deciso 
di ridurre I entità del loro 
coinvolgimento militare nella 
regione Cosa che invece ver 
ra effettuata «se Iran e Irak do¬ 
vessero giungere ad un accor 
do per il cessate il fuoco» 


Mediazione politica della Siria. Forse una nuova fase della guerra 
LTrak si impegnerebbe a inte,rompere i raid aerei 

sospende l’offensiva invernale? 



Danielle Mitterrand moglkr del 
presidente francese ha fatto vi¬ 
sita ieri ad un gruppo di profughi 
iraniani che da un mese fanno lo 
sciopero della fame accampati 
davanti all ufficio dell alto com 
missano dell Onu per i profughi 
nel sobborgo di Neuilly Nello 
stesso momento Francois Mitterrand riceveva I alto commissa 
rio Jean Pierre Hocke al quale ha detto «Sto seguendo perso¬ 
nalmente e molto attentamente la situazione» La Croce rossa 
francese sta controllando nel frattempo con medici e persona* 
le adeguato i quaranta scioperanti di Parigi pronta a intervenire 
se sara chiesto il suo aiuto 


Danielle 
Mitterrand 
con I profughi 
iraniani 


Polemica a Teheran 
Khomeini critica Khamenei 
«Hai travisato 
tutto il mio pensiero» 


am NICOSIA L ayatollah 
Khomeini ha accusato il presi 
dente AH Khamenei di avere 
travisato le sue concezioni d» 
overno e di religione nella 
epubblica islamica 
Questa rara critica di carat¬ 
tere personale e contenuta in 
una lettera di Khomeini pub 
blicata a Teheran e di cu» da 
notizia I agenzia di stampa 
della Repubblica islamica La 
sua pubblicazione ha coinciso 
con I appello del presidente 
del parlamento Hashemi Ra 
fsanjam per una azione di soli 
daneta sotto»! egida dell aya¬ 
tollah supremo 
Questi fatti sembrano indi 
care una intensificazione del 
la lotta per la successione da 


Khomeini che ha 87 anni ed è 
malato Nella sua lettera Kho- 
meini critica le opinioni che il 
capo dello Stalo ha espresso 
durante la preghiera del ve¬ 
nerdì della settimana scorsa, 
sul ruolo del governo nella so¬ 
cietà islamica 

Sebbene la polemica sia 
stata nebulizzata nella termi 
nologìa religiosa la forza del 
linguaggio e il fatto che sia 
stata diretta ad una personali 
tà come Khamenei è insolito 
in Iran 

Il dispaccio dell’agenzia 
non fornisce una spiegazione 
completa delle opinioni di 
Khomeini sui limiti del potere 
del governo e rimane oscuro 
quali precisamente essi siano 


Il leader della Rdt a Parigi 

Mitterrand a Honecker: 
«No a un’Europa divisa» 


Il presidente della Repubblica democratica tede¬ 
sca Erlch Honecker è giunto ieri sera a Parigi, 
ricevuto all'aeroporto di Orly da Franfoìs Mitter¬ 
rand, per una visita ufficiale di due giorni L agenda 
prevede Incontri tra I due capi di Stato con il 
premier francese Chlrac e con i segretari di diverse 
formazioni politiche Sul tappeto, missili a corto 
raggio e relazioni economiche 

CAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

~ QIANNI MARSILLI 


am PARIGI A quattro mesi 
dalia storica stretta dì mano a 
Bonn tra Honecker e Kohl il 
presidente tedesco orientale 
rende visita al partner privile 
gìato dei sqot connazionali 
occidentali E il primo viaggio 
ufficiale a Parigi di un capo 
dello Stato delta Rdt da quan 
do nel 1973 vennero stabilite 
tra t due paesi normali reiazio 
ni diplomatiche Laccoglien 
za è solenne e calorosa ben 
ché in tema di disarmo le po 
dizioni siano alquanto diver 
genti Alla vigìlia della sua par 
lenza per Parigi Honecker ha 
reso pubblica infatti una lette 
ra indirizzata a Kohl nella qua 
le propone lo smantellamento 
dei missili con gittata inferiore 
ai cinquecento chilometri 
piazzati perlopiù sui territori 
delle due Germanie Come 
noto la Francia considera una 
slmile iniziativa che si muove 
nella direzione della denu 
clearizzazlone come perico 
Iosa per ia sicurezza europea 
Parigi -1 ha ribadito lo atesso 
Mitterrand poche settimane fa 
- continua a considerare la 
dottrina della dissuasione I u 
nica in grado dt garantire h 


pace e non intende rinuncia 
re ai suo potenziale nucleare 
E su questa base ha stretto il 
recente accordo militare con 
Bonn che prevede I mterven 
to francese in caso di aggres 
sione alla Germania federale 
Mitterrand tuttavia in que 
st occasione si e premurato di 
sottolineare un futuro possi 
bile quadro di convergenze 
anziché sottolineare le rispet 
rive strategie politico militari 
L ha fatto nel corso di un in 
tervista rilasciata alla televisio 
ne tedesco orientale con pa 
rote molto incoraggianti per il 
suo ospite «Non dobbiamo 
fermarci - ha detto - dentro le 
categorie che ci impediscono 
un dialogo degli scambi e li 
nalmente delle prospettive 
politiche comuni Non sosti r 
rò mai una politica che chiuda 
la porta a questa speranza al 
la cui realizzazione lavorerò* 
E parlando dei rapporti Est 
Ovest in Europa La divisione 
del vecchio continente e arti 
ficiale Sarebbe una vistone n 
stretta e del tutto priva di sen 
so storico quella che non con 
ssderi I Europa nella stia inh. 
rezza I Furopj di Yalta « 


una separazione che non cor 
risponde a nulla né alla geo 
grafìa ne alla storia ne alla 
cultura ma è un rapporto di 
forza stabilito ad up momento 
dato e che dura ancora» Pa 
role impegnative per il presi 
dente di uno dei tre paesi che 
- assieme a Stati Uniti e Gran 
Bretagna - è garante dello sta 
tuto speciale di Berlino a più 
di quarant anni dalla fine del 
secondo conflitto mondiale E 
evidente anche la preoccupa 
zione di non far apparire la 
Francia e la sua politica estera 
come ristrette e imbrigliate tra 
questioni comunitarie occi 
dentali e operazioni di gen 
darmeria in Africa o in Nuova 
Caledonia 

So la visita di Honecker se 
gue di poco la sigla dell ac 
cordo di Washington e sareb 
be dunque facile assimilarla al 
quadro internazionale che ne 
e scaturito i commenti fran 
cesi sottolineano tuttavia il ca 
ratiere proprio assunto negli 
ultimi anni dalla Rdt in tema di 
disarmo Lo nleva I editoriale 
di «Le Monde» di oggi ricor 
dando che dopo I instaiiazio 
ne degli euromissili fu Hone 
cker a mettersi alla testa di co 
loro che nell Europa orienta 
le parteggiavano per un atteg 
gnmento di disponibilità alia 
trattativa Se Parigi dunque 
da un lato è preoccupata per 
la volontà disarmata dell o 
spile dall altro sembra consa 
pevole del) occasione che le 
st offre quella di un gioco a 
tutto campo europeo oltre il 
Reno s <_ lire I rv dello 



La visita avverrebbe entro l’estate 

Gorbaciov va a Bonn? 

In Germania molti d sperano 


Gorbaciov in visita nella Germania federale entro 
l'estate? A Bonn tutti lo sperano fi segretario gene¬ 
rale del Pcus potrebbe venire subito prima o subito 
dopo il suo quarto vertice con Reagan, a ratificare 
una npresa di buone relazioni che la vicenda dei 
missili aveva per tanto tempo compromesso L’an¬ 
nuncio ufficiale forse non e lontano Shevardnadze 
sarà a Bonn il 18 e 19 gennaio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


Sprea 

Da parte tedesca non si na 
sconde un? prudente soddi 
stazione E positivo - affer 
mava ieri un diplomatico - 
che due paesi che hanno qual 
cosa di specifico da dire nel 
seno delle loro rispettive al 
leanze possano dialogare» 
Per la Rdt si tratta al di la del 
le prudenze diplomatiche di 
unopen/one di aceri diti 


mento nternazionale senza 
precedenti Se Parigi e la pn 
ma tappa Londra e Washin 
gton potrebbero essere le 
prcssime anche se non ap 
paiono ancora ali orizzonte 
La rottura definitiva di uno 
storico isolamento e 1 acquisi 
zione di una solida leadership 
tn i paesi dell Est europeo sa 
rtlbtro allori m fatto com 
t tn 


wm BONN I segni del disgelo 
si sono moltiplicati negli ulti 
mi tempi in sintonia con le 
temperature primaverili che 
smentiscono il calendario dal 
Baltico fino alle Alpi Perfino 
Franz Josef Strauss che alia 
fine di dicembre ha pilotato 
personalmente il suo jet su 
Mosca (solo Mathias Rust ave 
va fatto altrettanto in tempi 
recenti) si è lasciato sedurre 
Ha riempito li suo ospite di 
complimenti ha detto che 
grazie a lui 1 Est e I Ovest «so 
no alla soglia di una nuova 
epoca» e ha aggiunto che Mo 
sca non deve piu temere in 
tenzioni offensive» da parte 
dell Occidente «Non brandi 
remo mai piu la spada 11 vec 
chio leone bavarese sembrava 
un leader del movimento pa 
c fista e a un settimanale vele 
nosetto che ha pubblicato ac 
canto alle sue dichiarazioni 
un florlegio di giudizi sui 
i Urss ia sua politica e i suoi 
dirigenti (anche quelli attuali) 
con cu Franz Josef aveva 
esternato in passato ben di 
versi sentimenti lui ha nspo 


sto che anche Ronald Reagan 
e la signora Thatcher hanno 
«scoperto» Gorbaciov dopo 
averlo conosciuto personal 
mente 

Alia sincerità della conver 
sazione di Strauss sulla via di 
Mosca comunque non credo 
no m molti in Germania II 
leader bavarese - e opinione 
comune - ha compiuto una 
delle mosse spregiudicate per 
cui il suo fiuto politico è (giu 
stamente) famoso Nella parte 
dei custode dei! ortodossia 
deila linea dura» in tempi di 
grandi movimenti distensivi 
lui cominciava a starci stretto 
Ma sia come sia li «nuovo 
Sirauss ha levato di mezzo 
uno degli ostacoli forse il piu 
duro sulla via della ripresa di 
un buon clima tra Bonn e Mo 
sca il cancelliere Kohl e il mi 
mstro degli Esteri Genscher 
avrebbero avuto le loro diffi 
colta a percorrerla quella via 
contro l opposizione esplicita 
della destra Sì spiega coi ii 
fatto che dopo il viaggio del 
bavarese a Mosca le prospet 
t e prima il nto vai) e 


della visita di Gorbaciov in 
Germania si son fatte assai più 
concrete L annuncio potreb 
be venire presto il 18 e 19 
gennaio Shevardnadze sarà a 
Bonn e nell attesa cancelle 
ria e ministero degli Esteri si 
son dati da fare a dissodare il 
terreno Kohl ha dichiarato 
che il governo federale «e 
pronto a voltare pagina nella 
storia dei rapporti tedesco so 
vietici Genscher dopo aver 
debitamente incassato il tatto 
che anche il suo eterno rivale 
Strauss ha finito per dargli ra 
gione ha addirittura prospet 
tato sviluppi clamorosi nella 
collaborazione economica e 
tecnologica prendendosela 
con le eccessive limitazioni 
del Cocom 0 organismo occi 
dentale che stabilisce la lista 
dei prodotti non commercia 
bili con I Est per ragioni di si 
curezza) che «alcuni dei no 
stri partner» utilizzano «più 
per motivi di concorrenza che 
per reali esigenze di sicurezza 
dell Occidente» La dichiara 
zione rilasciata a una rivista 
economica ha suscitato ma 
tumore in Germania solo ai 
l ambasciata americana e in 
dica abbastanza chiaramente 
una delle direttrici di marcia 
dell auspicato «voltar pagina» 
nelle relazioni con Mosca 
1 aumento degli scambi con 
un mercato che è sempre sta¬ 
to privilegiato per la Germania 
t cui ora ta «perestrojka» nel 
la quale il rinnovamento delie 
bai tecnologiche ha gran pe 


so offre ulteriori e allettanti 
prospettive 

Ma oltre ta molla economi 
ca che ha sempre funzionato 
anche nei momenti più diffici 
li ci sono altri motivi per cui 
Bonn a una npresa dei rappor¬ 
ti con Mosca ci tiene davvero 
Dal 1* gennaio la Germania fe¬ 
derale ha assunto la presiden 
za della Cee in una situazione 
delicata e in una impasse che 
è stata drammaticamente evi 
denziata dal fallimento del 
vertice di Copenaghen 11 go¬ 
verno federale non fa mistero 
del fatto che nella prevedibile 
assenza o scarsezza di altn n 
sultati per dare lustro alla sua 
presidenza mira a una svolta 
della politica europea verso 
I Est Le chiavi di questa svolta 
sarebbero due la conclusione 
della funga trattativa Cee-Co 
mecon per il reciproco rico 
noscimento (ormai l ostacolo 
piu grosso è la vertenza sullo 
•status» di Berlino ovest e i 
tedeschi potrebbero fare le 
concessioni nsolutive) e ap¬ 
punto la visita di Gorbaciov 
Perché questa avvenga in 
«tempo utile» però dovrebbe 
cadere entro i termini della 
presidenza tedesca ovvero 
prima di giugno a ndosso 
perciò dell eventuale quarto 
vertice del leader sovietico 
con il presidente Usa Ed ecco 
che ambienti diplomatici a 
Bonn sbilanciandosi un po 
cominciano già a collocare 
l arrivo di Gorbaciov «subito 
prima o subito dopo* il previ 
sto summit di Mosca 


l'Unità 

Venerdì 
8 gennaio 1988 



















nel Mondo 


Irangate 
Anche Bush 
sapeva tutto 
e non parlò 


■■ NEW YORK II vice presi¬ 
dente Bush del pasticcio delle 
armi Usa all’Iran ne sapeva 
quanto Reagan Cioè più di 

S ud che ha cercato di far ere- 
ere slnora II siluro gli viene 
dalla prima pagina del «Wa¬ 
shington Post- di Ieri Un arti¬ 
colo di Walter Pmcus e di Bob 
Woodward (il cronista che 
aveva tirato fuori il Watergaie 
contro Nixon e ha recente¬ 
mente pubblicato un libro sul¬ 
la Cìa di Casey) cita la testi¬ 
monianza di uno di coloro 
che avevano preso parte alle 
riunioni quotidiane nell'ufficio 
ovale della Casa Bianca In 
quel fatidico 1986, secondo 
cui Bush, che non era mai 
mancato, «ne sapeva sostan¬ 
zialmente quanto II presiden¬ 
te» Il che viene a smentire 
I argomento cui Bush si era 
aggrappato, e cioè che si sa¬ 
rebbe opposto allo scambio 
armi-ostaggi se fosse stato a 
conoscenza dell'opposizione 
espressa da Shultz a Weinber- 
ger r 

Bush era presente alla tren¬ 
tina circa di riunioni mattutine 
In cui era stata sollevata la 
questione della vendita segre¬ 
ta di armi all Iran, e non di 
passaggio pare che circa un 
terzo del tempo di queste riu¬ 
nioni sla stato allora dedicato 
a questo nodo, benché il tema 
principale fossero I rapporti 
Usa-Urss (si era alla vigilia del 
summit di Reykjavik) 

Sapeva, ma non è dato sa¬ 
pore cosa ne pensasse Se¬ 
condo uno dei partecipanti a 
quolle riunioni citato dal 
«Post», Bush «non aveva mai 
espresso riserve, non era a fa¬ 
vore, ma non era nemmeno 
contro» Per uno che, come 
Bush, era stato capo della Cla 
6 difficile sostenere che non si 
trattasse di faccende su cui 
era competente Comunque 
la si girl è nel guai Se punta al 
«non c ero so c’ero non ho 
sentito» la la figura del creti¬ 
no Se lascia trasparire che era 
d’accordo con I operazione 
quanto lo era Reagan, si assu¬ 
me tutto 11 peso dell Irangate, 
che poteva essere condonato 
a uno come Reagan che sta 
finendo la sua presidenza, ma 
non ad uno che pretende di 
succedergli per 1 prossimi 
quattro anni Se fa Intendere 
che era decisamente contra¬ 
rlo ma i suoi consigli non so¬ 
no stati ascoltati da Reagan, o 
fa la figura di quello che co¬ 
munque non contava niente o 
rinuncia ad uno dei punti forti 
della sua candidatura presi¬ 
denziale l’essere l’erede pu¬ 
tativo di Reagan, se non altro 
perché è colui che gli è stato 
immediatamente a fianco In 
questi anni 

Brutto affare per colui che 
al momento è in testa tra i 
candidati presidenziali repub¬ 
blicani Bob Dole, 11 leader re- 
pubblicano in Senato, che lo 
tallona dappresso nelle prefe¬ 
renze, ha già fatto notare che 
quando Reagan vuole un con¬ 
siglio chiama lui e non Bush II 
generale Halg altro concor¬ 
rente, chiede agli elettori re¬ 
pubblicani «Dov'ora Bush du¬ 
rante la tempesta (dell Iranga¬ 
te)? In cabina di pilotaggio o 
dietro In classe economica?» 
C Bush, innervosito, non ha 
trovato di meglio che invitare 
Dole a «levargli di dosso» 
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Soluzione vicina per l’Afghanistan U ritiro delle truppe sovietiche 

Shevardnadze in un’intervista Le due grandi potenze 
rivela 1’esistenza controlleranno che non vi siano 

di un’intesa Mosca-Washington «ingerenze esterne» 

Per Kabul «garanti» Usa e Urss 


Nuove conferme di sostanziali sviluppi della que¬ 
stione afghana: Shevardnadze sottolinea che gli 
Usa sono già d'accordo a svolgere il ruolo di ga¬ 
ranti della cessazione dell’wingerenza dall’ester¬ 
no». 11 ritiro delle truppe sovietiche potrebbe co¬ 
minciare (se II round negoziale Pakistan-Afghani* 
stan si concluderà positivamente) «entro 60 giorni» 
dalla firma dell'intesa e concludersi entro il 1988. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIULIETTO CHIESA 


Mi MOSCA Nuove e più pre¬ 
cise conferme di una sostan¬ 
ziale evoluzione politica della 
questione afghana Ieri il por¬ 
tavoce de! ministero degli 
Esteri JuriJ Alekseev, com¬ 
mentando Il viaggio di Shevar- 
dnadje a Kabul, ha detto che 
«ormai è questione non piu di 
anni ma di mesi» e che «la co¬ 
sa più Importante è ora la con¬ 
clusione del processo di Gine¬ 
vra», dove «lo schema per il 
regolamento polìtico è già 
pressoché concluso Esso for¬ 
nisce rilevanti garanzie inter¬ 
nazionali di non Ingerenza ne¬ 
gli aitar) interni dell'Afghani¬ 
stan» Resta comunque II «pro¬ 
blema del tempi», ma «anche 
qui vi sono proposte molto 


costruttive della Repubblica 
afghana» e «vi sono tutte le 
condizioni perché nel tempo 
piu breve l Imminente round 
afghano-pakistano si conclu¬ 
da positivamente» Sembrano 
dunque esistere ora quasi tut¬ 
te le condizioni essenziali per 
I avvio del ritiro delle truppe 
sovietiche, Ivi inclusa quella 
della «cessazione dell'inge¬ 
renza dall esterno» Lo stesso 
Shevardnadze, nell intervista 
rilasciata prima di ripartire da 
Kabul all'agenzia afghana 
«Bakhtar» era andato oltre le 
già ottimistiche valutazioni del 
comunicato finale precisando 
numerosi aspetti dello svilup¬ 
po diplomatico intervenuto 
Tra questi attirava I attenzione 


soprattutto l’esplicito accen¬ 
no ad un'intesa con gli Stati 
Uniti, evidentemente matura 
ta nelle ultime settimane in 
contatti riservati e tenuta rigo¬ 
rosamente segreta 
C’è la possibilità - afferma 
il ministro degli Esteri sovieti¬ 
co - che il round negoziale di 
Ginevra concluda la trattativa 
«Se ciò avverrà, allora entrerà 
in funzione l'Impegno alla 
cessazione dell’ingerenza 
dall’esterno» e, «in base ai do¬ 
cumenti che sono stati predi¬ 
sposti, garanti di un tale impe¬ 
gno saranno Unione Sovietica 
e Stati Uniti» In tal modo She¬ 
vardnadze rendeva nota una 
delle nuove coordinate della 
situazione e, per non lasciare 
equivoci, aggiungeva «Sotto¬ 
lineo che la parte amencana è 
d'accordo neU'assumere il 
ruolo di garante e, cornpon- 
dentemente, di cessare l’aiuto 
ai gruppi armati che conduco¬ 
no azioni militari in Afghani¬ 
stan contro il potere popola¬ 
re» Le assicurazioni di aiuto ai 
gruppi di Peshawar, «fino al 
raggiungimento dei loro 
obiettivi», rilasciate dal vicese¬ 


gretario di Stato Armacost a 
Islamabad sarebbero dunque 
la copertura verbale di un pro¬ 
gressivo sganciamento del- 
I amministrazione americana 
e, dì conseguenza, anche del 
governo pakistano 

Quest'ultimo avrebbe otte¬ 
nuto il via libera da Washin¬ 
gton, ma in modo tale da non 
sollevare un vespaio di pole¬ 
miche in casa amencana, con 
i gruppi più oltranzisti già sca¬ 
tenati nella polemica post-ver- 
lìce e ora di fronte a quello 
che potrebbero agitare come • 
un ultenore «cedimento» alle 
pretese sovietiche Lo stesso 
Shevardnadze non ha manca¬ 
to di rilevare, nell'Intervista ci¬ 
tata - con esplicito nfenmen- 
lo al vertice di Washington - 
che gli attuali sviluppi sono il 
nsultato anch'essi del «com¬ 
plessivo miglioramento della 
situazione intemazionale». 

Il ntiro delle truppe - ha poi 
aggiunto - comincerà con 
l'entrata in vigore degl’impe¬ 
gni che saranno firmati a Gi¬ 
nevra Impegni che * ha rive¬ 
lato l'esponente sovietico - 
prevedono l’avvio del ritiro 


Alla vigilia di un compromesso sul nodo dell’Afghanistan 

Washington assicura: 

«Siamo ottimisti sull’accordo» 


Concluse le missioni di Shevardnadze a Kabul e di 
Armacost a Islamabad, Usa e Urss appaiono alla 
soglia del compromesso sull'Afghanistan che al 
summit di Washington Reagan e Gorbaciov non 
erano riusciti a concludere. Shultz offre esplicita¬ 
mente la cessazione degli aiuti militari ai guerriglie¬ 
ri purché l’Urss precisi il calendario del ritiro e lo 
porti avanti fino al «punto di non ritorno». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERQ 


m NEW YORK Ci sono «ra- 
gionl di ottimismo» per IA- 
fghamstan, dice il portavoce 
di Reagan e aggiunge che a 
questo punto gli americani vo¬ 
gliono avere dai sovietici una 
data certa per il ritiro delle 
truppe «Questo è quel che 
conta, del resto ne parlere¬ 
mo», ha insistito Fitzwater 
Stavolta l’impressione è che 
Usa e Urss siano davvero alla 
soglia di un compromesso per 
la soluzione del nodo afgha¬ 
no, stiano cioè per conclude¬ 
re l’accordo che al summit di 
Washington era rimasto a me¬ 
tà strada Come potranno ag¬ 
girare l’impasse cui erano 
giunti l’ha più esplicitamente 
di Fitzwater, accennato in una 
conferenza stampa ieri il se¬ 
gretario di Stato Shultz Si va 
avanti, e non solo sull’Afgha¬ 
nistan, che era diventato or¬ 
mai un simbolo Shultz ha ri¬ 
velato, tra l’altro, che I contat¬ 


ti tra lui e il collega sovietico 
Shevardnadze si intensifiche¬ 
ranno, da qui al prossimo 
summit di Mosca, al ritmo di 
un incontro al mese 
Lo scoglio su cui sinora era¬ 
no arenati era la richiesta so¬ 
vietica che gli Stati Uniti ces¬ 
sassero gli aiuti alla guerriglia 
contestualmente al ritiro delle 
truppe sovietiche Mai e poi 
mai, aveva risposto smora Wa¬ 
shington se no voi prima fate 
fuori i guerriglieri e poi vi riti¬ 
rate Come facciamo a ritirarci 
se voi armate I guerriglien 
contro il governo di Kabul? 
Era la replica sovietica Ora la 
grossa novità da parte ameri¬ 
cana e che a differenza di po¬ 
chi giorni fa non escludono la 
cessazione a breve termine 
del sostegno ai mujaheddin 
«Spero che le cose vadano 
così - ha detto Shultz riferen¬ 
dosi alle dichiarazioni di She¬ 


vardnadze sul ritiro entro l'an¬ 
no dei soldati sovietici dall A- 
fghanlstan - dal nostro punto 
di vista è molto desiderabile. 
Attendiamo un'agenda sui 
tempi del ritiro. Una volta che 
il ritiro sia "a pieno carico", 
cioè di dimensioni tali da se¬ 
gnare un punto di non ritorno, 
anche noi faremo ciò su cui ci 
siamo trovati d’accordo a Gl 
nevra» 

L'accordo è in via di pnncl- 
pio, ha ricordato, per un 
Afghanistan autogovernato, 
che apra la porta al ntomo dei 
rifugiati, «non sìa fn alcun mo¬ 
do nostro alleato», ma un pae¬ 
se che non fa parte di nessun 
blocco, neutrale 

Pressato dalle domande 
sulla questione se la parte che 
gli Usa sono pronti a fare 
comprende la cessazione de¬ 
gli aiuti alla resistenza afgha¬ 
na, Shultz è stato ancora piu 
esplicito «Ci sono molti tipi di 
aiuti, per quanto nguarda gli 
aiuti militari, auspichiamo che 
col procedere del ritiro e l’i¬ 
staurarsi di un'atmosfera pa¬ 
cifica non ci sia più bisogno di 
aiuti di questi tipi e quindi pos¬ 
sano cessare». Un modo di di¬ 
re che la via del compromes¬ 
so è spianata, ora basta per¬ 
correrla 

Segnali di forte ottimismo 
erano venuti nelle ore prece- 


Dibattito sulla stampa 

Mosca discute sull’atomo 
«Le centrali nucleari 
sono convenienti?» 


Il passaporto concesso a tutti 

Per gli ungheresi 
libertà di viaggiare 


MI MOSCA Dopo il disastro 
di Cernobyl I Unione Sovieti¬ 
ca annunciò che la tragedia 
causata dal reattore nucleare 
non avrebbe distolto la nazio¬ 
ne dal suoi programmi ener¬ 
getici basati sul nucleare Ma 
già allora fra gli scienziati si 
apri un dibattito sull uso del¬ 
l'energia atomica, una discus¬ 
sione che adesso ha trovato 
spazio sul settimanale «Mo* 
scovskie Novosti» Nell ultimo 
numero del periodico Inter¬ 
vengono due economisti che 
esprimono pareri diversi sulla 
«convenienza economica» 
dello sviluppo dell energia nu¬ 
cleare Igor Rescetnikov del- 
1 Istituto ai economia mondia¬ 
le, ammette che il futuro del- 
ì energia appartiene «senza 
dubbio» alle «nuove genera¬ 
zioni delle centrali atomiche», 
ma invita per il momento a 
cessare di costruirne di nuo¬ 
ve Secondo i economista bi¬ 
sogna infatti attendere le 
«nuove generazioni» che sa¬ 
ranno mollo piu perfette ed 
economiche di quelle odier¬ 
ne «costosissime e poco effi¬ 
cienti perché utilizzano sol¬ 


tanto il due per cento dell e- 
nergìa dell uranio» 

Per questo motivo Rescet¬ 
nikov sottolinea che oggi 
«non è economicamente con¬ 
veniente costruire centrali 
atomiche perché bisogna in 
vece utilizzare meglio I ener¬ 
gia prodotta dalie fonti tradì 
zionah, come viene fatto negli 
Stati Uniti e in altri paesi indù 
striahzzati avanzati dove i 
programmi di costruzione di 
centrali nucleari sono stati ri¬ 
dotti drasticamente» DI pare ! 
re contrario è Dimltri Wol- 
fbeig del «Gospian» Lecono 
mista sostiene che in un paese 
come l'Unione Sovietica, con 
le sue distanze colossali che 
dividono I centri industriali 
dai giacimenti dei prodotti 
energetici naturali «la costru 
zione accelerata di centrali 
atomiche rappresenta 1 unica 
soluzione economicamente 
giustificata», dal momento 
che le spese di trasporto dei 
prodotti energetici su lunghe 
distanze costituiscono <un 
onere insopportabile per I e- 
conomia sovietica» li com 
mento redazionale fa presen¬ 
te che «nessuna delle due po 
slzioni è indiscutibile» 


ARTURO BARIOU 


mm BUDAPEST «Perchè il go¬ 
verno italiano non abolisce 
I obbligo del visto d ingresso 
per gli ungheresi che vogliono 
recarsi in Italia’» Ce lo sentia 
mo chiedere da un ungherese 
che sta facendo una lunga co 
da davanti a un comando di 
quartiere della polizia Sono 
una cinquantina in attesa del 
loro turno per ritirare il passa¬ 
porto «valido per tutti i paesi» 
che secondo le disposizioni 
entrate in vigore il primo gen¬ 
naio permetterà ai cittadini 
ungheresi di recarsi all estero 
anche in Occidente quando e 
come vorranno per un massi¬ 
mo di 90 giorni per ogni viag¬ 
gio Unica difficolta ta dispo 
mbilità di valuta trasferibile 
Lunghe code si possono ve 
dere in questi giorni davanti 
ad ogni comando di quartiere 
di polizia Gii ungheresi sem 
brano decisi a sfruttare a fon¬ 
do la liberalizzazione dei pas¬ 
saporti Sulla domanda relati¬ 
va al visto italiano la discussio¬ 
ne diviene rapidamente gene¬ 


rale e coinvolge tutta la coda 
Certo, dopo le nuove disposi¬ 
zioni ungheresi in materia di 
passaporti il problema si po¬ 
ne e si pone al nostro gover¬ 
no poiché le autorità unghere¬ 
si da tempo stanno sollecitan¬ 
do i paesi dell Europa occi 
dentale per la abolizione dei 
visti 

Il visto di ingresso è come 
ben si sauno strumento di 
controllo oltre che una lun¬ 
gaggine burocratica Mira a li¬ 
mitare la libera circolazione 
delle persone ed è quindi in 
stridente contrasto con le di¬ 
sposizioni dell'atto finale di 
Helsinki (cosi come le limita¬ 
zioni alla concessione dei 
passaporti vigenti fino a pochi 
giorni fa anche in Ungheria) 

Al nostro ministero degli 
Esten dicono che non si può 
fare una eccezione per I Un¬ 
gheria e cioè che se si decide 
di abolire i visti bisogna farlo 
anche per altri paesi dell'Est 
come la Polonia e questo ri¬ 
schierebbe di affollare ancora 


«entro 60 giorni dalla firma» 
Combinando questa frase con 
un altro passaggio dell intervi¬ 
sta («Vorremmo che il 1988 
fosse l'ultimo della presenza 
delle truppe sovietiche in 
Afghanistan»), si ncava anche 
che il ntiro potrebbe avvenire 
nel periodo tra maggio e di¬ 
cembre, assai meno dunque 
dei dodici mesi che erano sta¬ 
ti ventilati da Najibullà il 30 
novembre scorso 

Shevardnadze ha addirittu¬ 
ra alluso alla possibilità che 
«se la situazione si rivelerà fa¬ 
vorevole, il ntiro potrebbe es¬ 
sere preceduto da qualche 
"anticipo" nelle province in 
cui la cessazione del fuoco 
avrà assunto un carattere du¬ 
raturo» 

Ma è ancora presto per ven¬ 
dere la pelle dell'orso La 
«Tass», commentando anche 
ieri gli impegni pubblicamen¬ 
te assunti da Armacost, ha du¬ 
ramente ricordato che il rego¬ 
lamento politico afghano 
«non può essere deciso in 
due», cioè da Pakistan e 
Afghanistan Evidentemente il 


dibattito in seno aH’ammini- 
strazione Usa e tutt’altro che 
concluso e si temono improv¬ 
visi scarti e ripensamenti 
Dove invece sembra che 
Kabul e Mosca non nutrano 
particolari preoccupazioni è 
sullo sviluppo del processo In¬ 
terno di riconciliazione nazio¬ 
nale La cessazione della «in¬ 
gerenza dall esterno» non im¬ 
pedirebbe la prosecuzione 
dei combattimenti, ma con 
una guerriglia ormai senza re¬ 
troterra, che l’esercito regola¬ 
re di Kabul potrebbe fronteg¬ 
giare agevolmente 11 resto è 
affidato - ha concluso Shevar¬ 
dnadze - a un «dialogo politi¬ 
co in cui nessuno pretenderà 
il monopolio del potere» e in 
cui, «secondo ciò che noi in¬ 
tendiamo per programma di 
nconciliaztone nazionale, la 
tappa attuale nguarda la for¬ 
mazione di un governo di coa¬ 
lizione sulla base più ampia 
possibile». Sarebbe questo so¬ 
lo un «primo passo sulla via 
dell elaborazione di un’intesa 
pan-afghana» per un paese 
«indipendente, sovrano, neu¬ 
trale e non allineato» 


denti queste dichiarazioni dal 
Pakistan, sia da parte del go¬ 
verno di Islamabad che da 
parte dell'inviato di Washin¬ 
gton Armacost Lo stesso sot¬ 
tosegretario dì Stato Arma¬ 
cost aveva dichiarato merco¬ 
ledì, a conclusione della sua 
missione, che i colloqui da lui 
avuti erano stati «molto pro¬ 
duttivi» Il prossimo round del 
negoziato a Ginevra con la 
mediazione di Diego Cordo- 
vez, si dice, «dovrebbe essere 
anche l'ultimo» 

Una cosa abbastanza evi¬ 
dente è che sìa Mosca che 
Washington hanno esercitato 
negli ultimi giorni pressioni 
sulla parte che guarda a loro 
nel conflitto perché faciliti 
una soluzione di compromes¬ 
so La stampa americana in¬ 
terpreta come cntica e pres¬ 
sione su Najibulla l'appello di 
Shevardnadze al momento di 
lasciare Kabul, per «la più am¬ 
pia coalizione», e l’afferma¬ 
zione che una soluzione poli¬ 
tica dipenderà «da un dialogo 
politico costruttivo in cui nes¬ 
suno pretenda il monopolio 
del potere» E attnbulsce uno 
sforzo analogo ad Armacost 
nella capitale pakistana sui ca¬ 
pi delie diverse formazioni 
guerngliere, profondamente 
divise tra loro sulla composi¬ 
zione dì un futuro governo di 
riconciliazione nazionale 



Un bado «Abbiamo vinto» sembra dire 

.. questo minuscolo barboncino 

Stilla punta sorpreso dall indiscreto flash del 

dd naso fotografo mentre elargisce effu- 

UCI IKUv... sioni a jj a gyg gj ovane padronci- 

na Per il cagnolino ten è stato 
un gran giorno allevato con lut- 
t e ) e cure e S | a io designato a 
Londra il «più piccolo dell'anno». E la ragazza, soddisfatta del¬ 
l’inconsueto riconoscimento, lo ricambia con altrettanta dol¬ 
cezza lasciandosi baciare sui naso 


Riprendono 
a Ginevra 
i negoziati 
«Start» 


Sia Mosca che Washington si apprestano a riprendere i 
negoziati sulla riduzione delle armi strategiche («Start») 
con I intenzione di giungere ad un accordo prima del 
vertice Reagan-Gorbaciov previsto per maggio o giugno 
Le due delegazioni sono attese martedì prossimo a Gine¬ 
vra Max Kampelman continuerà a presiedere quella ame¬ 
ricana mentre sul fronte sovietico sembra che Yull Voron* 
tsov (nella foto), primo vicemmistro degli Esteri, cederà il 
posto al suo vice Aleksej OLukhov. L'Urss ha ribadito di 
recente di essere disposta a far avanzare i colloqui sui 
missili balistici a condizione che il trattato Abm sia mante¬ 
nuto immutato 


FvPflrfft nnlan» È salito a ventiquattro il nu- 
F ili» ” W,ar,? mero delle vittime dell'on- 

negli US3 data di freddo che sta met- 

Miminnn tendo in seria difficoltà gli 

muuiunu stati sud deii’U- 

24 P€fSOI 16 mone dove ieri una vera e 

propria tempesta ha bloc- 
cato le principati vIp di co¬ 
municazione Gli aeroporti di Dallas sono rimasti aperti ma 
migliaia di viaggiatori hanno dovuto attendere a lungo che 
i voli potessero partire. Nello Utah, nel Colorado, nell'O- 
klahoma e nel Kansas una coltre di neve alta circa trenta 
centimetri ha ricoperto le strade paralizzando il traffico. 


-Ma in Polonia 

è quasi zo» E in effetti le tempera- 

nrimauora ture primaverili che da 

primavera qualche giorno imperversa¬ 

no nel paese facendo sboc¬ 
ciare in anticipo ciliegi e 
margherite non hanno pre- 
cendenti se raffrontate con quelle estremamente rigide 
degli anni passati L'altro ieri a Jeienia Gora il colonnino di 
mercuno ha battuto ogni record salendo a 17 gradi contro 
i meno 35 toccati nel gennaio ‘87. Una stranezza meteoro¬ 
logica che ha finito per far perdere la bussola anche agli 
orsi un po' storditi, ma ben decisi a godersi l'Imprevedìbi¬ 
le reazione di caldo, gli animali sono stati visti sulle monta¬ 
gne di Bieszxzady uscire dalle loro tane e vagare sulle 
montagne in cerca di cibo. 


Visto del Papa “41: 

ili Austria cazioni sui rapporti tra cat¬ 
tili ohrol telici ed ebrei» Cosi ì diri- 

Ull CUlcl genti de || e organizzazioni 

protestano ebraiche hanno definito la 

progettata visita in calenda- 
rio per il prossimo giugno 
di Giovanni Paolo II in Austria, dove il pontefice incontrerà 
ancora una volta Kurt Waldheim. Le preoccupazioni sono 
espresse in una lettera inviata dalla comunità al cardinale 
Johannes Willebrands A riaccendere ti fuoco delle pole¬ 
miche è stata la voce circolata in questi ultimi giorni secon¬ 
do ta quale il Papa sarà accompagnato dai presidente 
austriaco nel campo di concentramento di Mauthausen 


Cuna all’Est Cinque bambini di Ambur- 

? 7, | go sono fuggiti domenica 

ul DaiYlDini scorsa da un collegio na- 

tedesCO- scondendosi in uno dei va* 

icucaLir goni di un treno passeggen 

OCChICIImIÌ diretto a Berlino. Sono stati 

scoperti a Buechen dalle 
guardie di confine della 
Germania orientate, che dopo qualche giorno li hanno 
rispediti ad Amburgo La notizia è stata data dal direttore 
della scuola secondo il quale i bambini volevano raggiun¬ 
gere la Jugoslavia dove vive il padre di una di loro, Tania. 
La piccola più volte aveva espresso, sembra, il desiderio di 
trascorrere le feste di fine d'anno con il genitore Ma di più 
non è stato possibile sapere. I giornalisti sono stati tenuti 
ben lontani dal gruppo dei «fuggitivi» Lo hanno deciso gli 
stessi insegnanti «Non vogliamo farli sentire degli eroi». 

Una donna 
a capo 


di tamil 


Non sì è mai occupata di 

politica, ma questo non le : 

ha impedito di diventare 

K > ministro del Tamil f- : . K 

(cinquanta milioni di 

abitanti) il grande Stato dell'India meridionale. E ti caso 
della signora Janacki Ramachandran, 63 anni, vedova del 
precedente primo ministro, che da ieri - grazie alle solide 
leggi della dinastia familiare - ha fatto il suo ingresso sulla 
scena politica 


di più i campi profughi Con¬ 
cedere facilitazioni agli un¬ 
gheresi che vogliono (e ora 
possono) venire in Italia, rive¬ 
ste anche un aspetto econo¬ 
mico, che per quanto l'Un¬ 
gheria sia un piccolo e non 
certamente ncco paese, non è 
dei tutto trascurabile Le so¬ 
cietà turistiche austriache so¬ 
no in piena attività per sfrutta¬ 
re il nuovo flusso ungherese e 
stanno già registrando qual¬ 
che successo con il tunsmo 
invernale Non è solo questio¬ 
ne di vicinanza o di antiche 
parentele asburgiche È che 
senza l'obbiigo del visto tutto 
diventa piu facile e piu como¬ 
do L’Italia e soprattutto la ri¬ 
viera adnatica, con i suoi 
prezzi accessibili, e sempre 
stata una grande attrazione 
per gli ungheresi Vienna di¬ 
venterà una vetrina allettante 
per gli ungheresi Perchè non 
potrebbe esserlo Trieste già 
ampiamente attrezzata come 
mercato per gli jugoslavi e che 
ora risente i contraccolpi del¬ 
la crisi del dinaro? 


Urss 

Aboliti 

manicomi 

«speciali» 


Mi MOSCA L'abolizione dei 
manicomi «speciali», gestiti 
dal ministero degli Interni è 
stata confermata dalla Tass, 
con un’intervista a Ghennadij 
Milekhin, capo dipartimento 
dell'istituto di medicina gene¬ 
rale legale «Sebskij» 
L'abolizione di questi spe¬ 
ciali istituti era stata annuncia¬ 
ta in modo non chiaro dalla 
stessa agenzia Tass mercole¬ 
dì, quando era stata data noti¬ 
zia del nuovo regolamento 
adottato dal Soviet supremo 
dell’Urss che prevede la re¬ 
sponsabilità penale per i me¬ 
dici che illegalmente facciano 
uso del ricovero coatto 
«Gli asili speciali per malati 
di mente che in passato erano 
subordinati al ministero degli 
Interni, sono ora trasferiti al 
ministero della Sanità», ha di 
chiarato Milekhin Secondo il 
medico in questi ospedali 
«speciali» non vi era «applica | 
zione di metodi speciali di j 
trattamento», ma ha ammesso ! 
che in passato vi sono stati ca- j 
si di «cattivo uso* da parte di i 
«alcuni lavoratori» di questi i 
ospedali i 


Filippine 

Guarnigione 
attaccata 
dai ribelli 


Mi MANILA Una formazione 
del «Nuovo esercizio popola¬ 
re» ha dato I assalto l'altra 
notte alla guarnigione militare 
di Piddig, una località nella 
provincia di llocos a circa 
quaranta chilometn dalla ca¬ 
pitale filippina Al termine del¬ 
ia cruenta battaglia, in cui 
hanno perso la vita quattro ri¬ 
belli e altrettanti soldati, ti 
«commando» si è ntirato Tra i 
militari uccisi nel corso degli 
scontri ce anche Iufficiale 
che appena ventiquattr ore 
pnma aveva assunto il coman¬ 
do del presidio dislocato su 
un altura non molto distante 
dal municipio della cittadina 
«Ci hanno gndato di arren¬ 
derci, che non avevano rinfor¬ 
zi ma abbiamo reagito senza 
accettare la resa» - ha raccon¬ 
tato uno dei soldati Per impe 
dire I afflusso d» rinforzi altre 
bande di ribelli armati di fuci¬ 
li M16, carabine e bazooka, 
avevano sbarrato le vie di ac¬ 
cesso alla guarnigione 


| VALERIA PARSOMI 

La trattengono a Lhasa 

Insegnante italiana 
non vuole svelare il nome 
di un amico tibetano 


MI PECHINO Un'insegnante 
italiana viene trattenuta con¬ 
tro la sua volontà dalle autori¬ 
tà tibetane, che non le per¬ 
mettono di lasciare Lhasa fin¬ 
ché non svelerà l'identità di 
un suo conoscente locale La 
notizia, trapelata ien da Lha¬ 
sa, ha trovato conferma pres¬ 
so I ambasciata d Italia a Pe¬ 
chino, dove si precisa tuttavia 
che le autorità cinesi non han¬ 
no finora notificato il fermo di 
alcun cittadino italiano in Ti¬ 
bet L insegnante, Paola Davi- 
co, di Milano, era giunta a 
Lhasa alla fine dello scorso 
mese di agosto ed aveva otte¬ 
nuto un contratto della durata 
di sei mesi per l insegnamento 
dell inglese presso 1 ospedale 
di medicina tradizionale delia 
capitale tibetana 
A dicembre, tuttavia, Paola 
Davico è stata convocata dal¬ 
la polizia, che ie ha ritirato il 
permesso di lavoro e le ha in¬ 
giunto di lasciare il Tibet entro 
il giorno 20 L insegnante ha 
risposto che non sarebbe sta¬ 


ta in grado dì partire entro 
quella data, poiché, priva del 
denaro sufficiente, avrebbe 
dovuto attenderne l'invio dal¬ 
l'Italia Trascorso però ti ter¬ 
mine del 20 dicembre, la poli¬ 
zia non ha più permesso all’in¬ 
segnante di lasciare Lhasa, in¬ 
terrogandola a più riprese cir¬ 
ca le sue relazioni con un gio¬ 
vane tibetano 
La vicenda di Paola Davìco 
è simile a quella avvenuta ad 
uno studente austnaco, Felix 
Haller, che si trova agli arresti 
domicilian in un albergo di 
Lhasa Raggiunto telefonica¬ 
mente ien, Haller, che è fidan¬ 
zato a una ragazza tibetana, 
ha detto di sperare di essere 
lasciato libero di ripartire da 
Lhasa entro qualche giorno. 
Lo studente austnaco ha rife¬ 
rito anche che Paola Davico è 
stata interrogata dalla polizia 
sui suoi spostamenti nei primi 
giorni dello scorso ottobre, 
quando si verificarono a Lha¬ 
sa violenti disordini anti cine- 
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«I cittadini 

S eravano 
e si sarebbe 
rivolto a loro...» 


■iCara Unità , lontana da me 
la presunzione di insegnare al 
Presidente della nostra Re* 
pubblica... come sì deve fare 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca. E tuttavia lasciami espri¬ 
mere un mio parere, che natu¬ 
ralmente conterà poco, 
Ricordo, prima della guer¬ 
ra, di aver assistito a una con¬ 
ferenza de) prof. Federico 
Chabod in cui l'insigne studio¬ 
so spiegava l'importanza, co¬ 
me fonte storica, dei «discorsi 
della Corona». Si trattava di 
quei discorsi di indirizzo che il 
monarca pronunciava alla Ca¬ 
mera all'apertura di ogni legi¬ 
slatura, Era, praticamente, la 
principale manifestazione del¬ 
ia politica pubblica della Co¬ 
rona, finché durò il regime 
parlamentare. Del resto mi pa¬ 
re che In Inghilterra si faccia 
ancora altrettanto. 

Ebbene, la sera dell'ultimo 
dell'anno, alle 20.30, ho 
ascoltato il discorso televisivo 
del Presidente Cosslga; e il 
giorno successivo sul giornale 
ne è stata spiegata l’importan* , 
za, che io - data anche la ce- , 
na che attendeva - non avevo , 
afferrato completamente, 
Conclusione: mi sono tor¬ 
nati a monte I «discorsi della 
Corona», Il Presidente infatti, 
col suo discorso, lungo, fred¬ 
do, preciso,., noioso, si rivol¬ 
geva evidentemente ai parla¬ 
mentari, e prima ancora forse 
al dirigenti dei partiti; insom¬ 
ma, ai periodici frequentatori 
del suo «Palazzo» (in questo 
caso è appropriato dirlo). Ma 
aveva evidentemente trascu¬ 
rato Il latto che in quel mo¬ 
mento dell’anno e a quell’ora¬ 
rio, avrebbe dovuto Invece ri¬ 
volgersi al popolo Italiano. 

Non diceva: «voi cittadini», 
o «uof disoccupati, o « 00 / me¬ 
ridionali» ecc, bensì «/ cittadi¬ 
ni», W disoccupati», «/e popo¬ 
lazioni meridionali» e cqs! via. 
Che delusione! Quale occa¬ 
sione sprecata! 

$« infatti II Presidente vuole 
rivolgere un messaggio al Par¬ 
lamento, l'ari. 87 della Costi¬ 
tuitone glielo consente in 
qualalwl momento. Ma una 
volta all'anno i cittadini italia¬ 
ni spedavano che si sarebbe 
rivolto a loro, a costo di fare 
raffreddare la cena. 

por», prima di Cosslga, 
eravamo stati abituati troppo 
bene,., 

Ernesto Scopelll. Brescia 


Il «business» 
è troppo grosso 
e non tollera 
controllori? 


MCaro direttore, ho letto 
che il giovane che ha provo¬ 
cato quel pandemonio allo 
stadio di San Siro durante la 
partita Mllan-Roma, ha dichia¬ 
rato al carabinieri di aver re¬ 
golarmente acquistata t petar¬ 
di In una cartoleria del suo 
paese: prezzo L 2000 . 

Proprio questo fatto do¬ 
vrebbe far riflettere le autorità 
competenti (e tutti i cittadini) 
per agire di conseguenza; e 
non solo verso il responsabile 
denunciato a piede libero per 
lesioni e porto abusivo di pe¬ 
tardi. 

Chiedo allora: il venditore 
non ha alcuna responsabilità? 
(fra il braccio che agisce e lo 
speculatore che ci sta dietro, 

RB Oli scioperi preannun- 
clatl in alcuni servizi, motivati 
da rinnovi contrattuali 0 da 
forme organizzate di conte- 
stazione verso contratti firma¬ 
ti - e anche approvati dalla 
maggioranza del lavoratori - 
stanno alimentando una cam¬ 
pagna violenta contro il sinda¬ 
cato, I lavoratori e ti diritto di 
sciopero, Sì tende a determi¬ 
nare un «senso comune» di 
avversione a lutto ciò che tur¬ 
ba lo svolgersi delle vicende 
sociali assunte come ordinate 
di per sé e comunque intolle¬ 
rante una conflittualità di inte¬ 
ressi che pure sta alla base 
delle lotte stesse 

Sono questioni grandi e in¬ 
quietanti su cui la riflessione 
non è ancora adeguata; ma al¬ 
cune cose elementari mi pare 
sia necessario dire per argina¬ 
re questa campagna e comin¬ 
ciare a risalire la china. Impri¬ 
ma parte dalla risposta giusta 
e necessaria data dalle confe¬ 
derazioni, e dalle forze della 
sinistra politica, al tentativo 
del governo di decretare la re- 
golamenla 2 Ìone degli sciope¬ 
ri. Dà quella risposta muove la 
ricerca di una lìnea unitaria 
che, regolamentando l'eserci¬ 
zio del diritto dì sciopero per 
Via negoziale, sia alternativa - 
e quindi la escluda - alla solu- 


Lettere e Opinioni 


U na realtà che non si dovrebbe mai 
dimenticare: quella delle Case di riposo 
per anziani, anche nelle località con tenore di vita 
superiore alle media nazionale 

Se muore, non chiamate la suora., 


■N Caro direttore, «Se muore Parola 
non chiamate la suora, perchè i Sacra¬ 
menti li ha già avuti». Questa lapidaria 
frase è stata appuntata sul quaderno 
delle comunicazioni del reparto don¬ 
ne della sezione Angeli della Casa di 
riposo «Mater Amabilis» di Cuneo, una 
sera di alcuni giorni fa quale direttiva 
dì lavoro per l’operatrice del turno di 
notte. 

Così si consuma l'ultimo atto, per 
molti versi liberatorio, di un lungo 
scorcio di vita passato In quell’antica¬ 
mera della morte. Perché è questuiti* 
ma definizione che viene in mente 
esaminando la giornata di un qualsiasi 
ospite di quel fatiscente fabbricato. 

Sveglia alle sei de) mattino e pulizia 
personale con l’aiuto delle operatrici, 
intanto viene diffusa per altoparlante 
la Santa Messa e subito dopo passa il 
cappellano nelle camere con la Co¬ 
munione. Alle otto la prima colazione 
a base di caffelatte o tè con pane e 
biscotti. Coloro che sotto più o meno 
autosufflcientl la consumano nel refet¬ 
torio al pianterreno, altri vengono ser¬ 


viti nel loro letto ed altri ancora portati 
in carrozzella in piccoli refettori situati 
nei due reparti, dove per lo più reste¬ 
ranno poi fino all'ora di pranzo. 

L'attesa dell'ora di pranzo è la ra¬ 
gione di vita di quelle anziane persone 
subito dopo il consumo della prima 
colazione. I più abili e fortunati posso¬ 
no bivaccare fino alle undici e trenta 
sulle sedie e poltroncine situate nel 
corridoio al pianterreno, mentre d'in¬ 
torno gli operatori dell'impresa dì puli¬ 
zie rassettano i locali. Non esistono 
molti svaghi oltre qualche rivista, di 
difficile lettura a quell'età. 

Qualcuno d'estate fa due passi in 
giardino, qualcun altro si muove ac¬ 
compagnato da un parente pietoso; I 
più fissano lo sguardo sulle solite ve¬ 
trate e sulle solite facce dei colleghi, 
magari intessendo qualche bisticcio. 
Attenti però a non aver bisogno della 
toilette perché nei pressi o non ce ne 
sono o non funzionano; e spesso l'in¬ 
continenza tipica dell’età non permet¬ 
te di raggiungere incolumi quelle più 
lontane. 


Finalmente alle undici e trenta c’è il 
pranzo (minestra 0 pasta, secondo e 
(rutta), consumato negli stessi locali 
dei mattino. Alle dodici qualcuno va 
un po' a letto, gli altri tornano ai posti 
di prima in attesa del prossimo evento: 
la cena. Cì sarebbero alcuni apparec¬ 
chi televisivi, ma solo uno funziona. Ci 
sarebbero altresì due operatori assunti 
con mansioni di animatore ma la scar¬ 
sità di personale li ha fatti dirottare nei 
settori amministrativi, Per cui questi 
nostri anziani concittadini seguitano a 
leggersi reciprocamente negli occhi la 
propria inutilità. 

L’ora di cena arriva finalmente tra le 
diciassette e le diciorto e gli ospiti 
consumano così il latte ed II formag¬ 
gio dell'ultimo traguardo della loro 
giornata. 

Verso le diciotto e trenta, In inverno 
e in estate, quando è già notte o si è in 
pieno giorno, cala il sipario sulla gior¬ 
nata del nostro anziano ospite, viene 
messo a letto, si chiudono le persiane 
e si spegne la luce. Intanto dalla ter¬ 


mi pare cl sia una bella diffe¬ 
renza). 

E chi autorizza la vendita di 
simili «sciocchezzuole» capa¬ 
ci di provocare lesioni varie, 
non ha nulla da ripensare? 

Ma la risposta, anche in 
questo caso, mi pare già la so¬ 
lita; si fa un gran chiasso per 
un po', poi si dice che dopo¬ 
tutto il problema è limitato a 
qualche poveraccio ai margini 
della società che va esemplar¬ 
mente punito; e così il merca¬ 
to libero viene rispettato, per¬ 
ché il «business» che ci sta 
dietro è troppo grosso e non 
tollera controllori. 

Mario Cavatorta, Milano 


«Scrivo questa 
lettera 
per volontà 
di chi è morto» 


■■Cara Unità, scrivo questa 
lettera per denunciare alcune 
lacune della struttura ospeda- 
, Nera italiana. 

Nel mese di ottobre mio 
nonno si è ricoverato in ospe* 

! dale per accertare le cause di 
un malessere all’apparato di¬ 
gerente. Aveva scelto 11 rico¬ 
vero per fare presto, perché 
sentiva che le sue condizioni 
peggioravano, Invece prima 
di avere la diagnosi è trascor¬ 
so più di un mese, durante il 
quale ha dovuto fare molti 
esami, di cui alcuni anche ri¬ 
petuti perché si erano dimen¬ 
ticati di averli già fatti. 

Quando poi è stato deciso 
che occorreva un Intervento 
chirurgico ed è stata fatta la 
preparazione con digiuno, 
purghe e clisteri, giunti al gior¬ 
no fissato l’intervento è stato 
rinviato all'ultimo momento 
di altri due giorni, dovendo 
cosi ripetere nuovi disagi e in¬ 
debolendo ancora più 11 fisi¬ 
co. 

Ho avuto modo di sapere j 
che questi casi di rinvio all’ul- I 
timo momento dì interventi | 


zione legislativa e ricostruisca 
un solido «patto di civiltà» con 
l’utenza del servizi pubblici e 
quindi, in generale, contribui¬ 
sca a ricostruire livelli più ele¬ 
vati di socialità. 

Mi pare che la scelta di defi¬ 
nire anche i minimi di servizio 
da garantire nei settori essen¬ 
ziali della salule e delia sicu¬ 
rezza sia una idea forte che il 
sindacato ha da far valere ver¬ 
so l'insieme delia società. In 
questo quadro, il perfeziona¬ 
mento dei codici di autorego¬ 
lamentazione e delle proce¬ 
dure negoziati previste nel¬ 
l’accordo intercompartimen- 
tale del pubblico Impiego, nel 
protocollo Irl e nei protocolli 
di comparto dei trasporti, co¬ 
stituisce la vìa maestra per im¬ 
pegnare le parti negoziali. 

* DS*qui, però, emergono i 
problemi legati alle inadem¬ 
pienze delle aziende e delle 
amministrazioni e quelli deri¬ 
vanti dall’ordinamento buro¬ 
cratico del pubblico impiego: 
quindi i ritardi scandalosi nel¬ 
la applicazione del contratti 
pubblici e l'arroganza delle 
aziende a decidere da sole 
modifiche tecnologiche e or¬ 
ganizzative che incidono sulla 
condizione del lavoratori. 
Possibile che fra tanti censori 


CEMAK 



chirurgici sono molto Ire- ; 
quenti. 

Scrivo questa lettera per vo- | 
lontà di mio nonno, deceduto 
pochi giorni dopo l'operazio¬ 
ne. 

Vinicio Dolfl. Pistoia I 


Due modi diversi 
di concepire 
il Partito 
e il sindacato 


■ Cara Unità, faccio una 


enorme fatica a scriverti que¬ 
sta lettera ma ne sento pro¬ 
fondamente il bisogno e il do¬ 
vere morale. Quello che vor¬ 
rei cercare di dirti, si può sin¬ 
tetizzare cosi; che significa 
oggi essere militanti del Pei? 
Ecco, da qui vorrei iniziare. 

Sull' Unità del 23/12, il 
compagno Carroccia ha scrit¬ 
to una lettera in cui accusa il 
sindacato in generale, com¬ 
presa la CgU, dell’Ufficio Po¬ 
ste e Telegrafi di Roma Arrivi 
e Distribuzione, di connivenza 
con la dirigenza, di clienteli¬ 
smo, in pratica di corruzione. 

Non vorrei mancare di ri¬ 
spetto al compagno Carroc¬ 
cia. ma non posso tacere il 
fatto che quanto da lui comu¬ 
nicato per tentare di uscire 


dall'isolamento in cui si è con¬ 
finato. ha prodotto in me un 
sentimento di profonda ama- 
; rezza. 

A questo punto ecco la do¬ 
manda: che significa oggi es¬ 
sere militanti del Pd? 

Io ho sempre Interpretato il 
mio ruolo di militante come 
; colui che dialoga con i lavora- 
1 tori, che porta la linea e le 
scelte del Partito tra i lavora- 
, tori, che si Impegna nella 
struttura del sindacato per la 
tutela e la difesa dei diritti dei 
lavoratori, cercando sempre 
ed in ogni modo di farli parte- 
1 c.ipare alle battaglie e alia vita 
democratica. 

! Questo credo di aver risol- 
1 to, sicuramente commetten¬ 
do errori, però con il risultato 


razza della cremeria accanto, d’estate 
giungono gli effluvi dei primi «affogati» 
al caffè che saranno serviti fino a notte 
inoltrata. Domani sarà un altro giorno, 
uguale a quello passato, almeno si 
spera, se la salute non peggiora; così 
per tutto l'anno e per tutti i prossimi 
anni, fino al momento... 

Questo »way of life» non si riferisce 
ad uno dei soliti vituperati ospizi sorti 
a carattere speculativo, bensì ad una 
considera «casa di riposo» di proprie¬ 
tà del Comune di Cuneo e gestita dalla 
locale Usi 58. Una città, Cuneo, che da 
diversi anni non riesce a trovare poco 
più di due miliardi di lire per rendere 
un tantino più umani quei locali ed 
intanto ha in progetto di spendere 
quattro miliardi per ristrutturare le pi¬ 
scine, dieci miliardi per il palazzo del¬ 
lo sport, altri miliardi per un grande 
Centro culturale. Una città ricca che fa 
finta di non conoscere le tinozze nelle 
quali sono costretti spesso a fare il ba¬ 
gno gli ospiti della sua Casa di riposo. 

Piero Dadone. Cuneo 


che sia il Partito sia la Cgil so¬ 
no cresciuti di iscritti nell’uffi¬ 
cio di Roma Arrivi e Distribu¬ 
zione. 

Per Carroccia però, eviden¬ 
temente, essere militanti si¬ 
gnifica un’altra cosa. Significa 
essere come il vecchio saggio 
che emette sentenze e che 
dall'alto della sua «esperien¬ 
za» è l'unico che può sapere 
qua) è la via giusta. Questo suo 
atteggiamento ha prodotto 
però, fino a due anni fa, il tra¬ 
collo del Partito e delia Cgil a 
Roma A.D., oltreché di iscritti 
anche di rappresentatività: 
cioè nessun lavoratore è riu¬ 
scito a crescere e a maturare 
politicamente impegnandosi 
nel Partito e nel sindacato; an¬ 
zi, si erano generati sempre 
più sfiducia e malessere. 

Con il congresso della Cgil 
sono state rinnovate, demo¬ 
craticamente, le cariche sin¬ 
dacali e il compagno Carroc¬ 
ci a, anche con una sua scelta 
personale, non è stato rielet¬ 
to. Essendo egli anche un ca¬ 
po reparto, in quella veste non 
aveva mai inteso riconoscere 
il ruolo fondamentale del con¬ 
fronto con il sindacato. 

Ora però il disadattamento 
di questo compagno non de¬ 
ve abbattersi su tutti quei 
compagni che all’interno di 
quell’ufficio, quotidianamen¬ 
te, lavorano affinché il partito 
e la Cgil siano più grandi e 
sempre più rappresentativi. 

Pietro Principato. Segretario 
j Sezione sindacale Filpt Cgil 

1 Roma Arrivi e Distribuzione 


«A quando 
la rottura 
di quel cordone 
ombelicale?» 


MCara Unità, è domenica 
27 dicembre, sono usciti i 
giornali dopo due giorni di as¬ 
senza dalle edicole. A parte il 
caso «straordinario» del mes¬ 
saggio popolare di Celentano, 


Rigovernare una politica 
di ricomposizione sociale 
è possibile, basta volerlo 


SALVATORE SONAOONNA « 


del sindacato e del lavoratori 
non ce ne sia uno che avverta 
il dovere civile di segnalare - 
non dico di denunciare, per 
carità! - questi comportamen¬ 
ti delle controparti sla pubbli¬ 
che che private? 

La seconda questione è di 
merito. I contratti scaduti van¬ 
no rinnovati e quelli firmati 
vanno applicati. E se non si 
rinnovano 0 non vengono ap¬ 
plicati, i lavoratori hanno il sa¬ 
crosanto diritto di lottare per 
ottenere i loro diritti. Debbo¬ 
no farlo rispettando le regole 
che ci slamo dati, evitando 0 
limitando al minimo i disagi 
all’utenza specie quando que¬ 
sta è costituita da altri lavora¬ 
tori che vengono colpiti, ri¬ 
cordando sempre che il servi¬ 


zio all'utenza è la ragion d’es¬ 
sere dei servizi pubblici. Ma 
debbono poter lottare e que¬ 
sto loro diritto deve essere 
salvaguardato. Nella marea 
montante di questa campagna 
d'opinione sì tende a nascon¬ 
dere o a cancellare le ragioni 
del lavoratori dietro la denun¬ 
cia del disservizi che - peral¬ 
tro - sono già gravi anche 
quando non ci sono scioperi 
in atto. Rendere sempre più 
chiare e pubbliche queste ra¬ 
gioni e la responsabilità delle 
aziende è un fatto fondamen¬ 
tale. 

La terza questione - ma 
non ultima per importanza - 
attiene al sindacato, alla sua 
rappresentatività, alla sua le¬ 
gittimazione. Gli effetti della 


ristrutturazione, della. terzia¬ 
rizzazione dell’economia, del¬ 
la scomposizione sociale e 
professionale della classe la¬ 
voratrice si sono fatti e si fan¬ 
no sentire pesantemente an¬ 
che sul modo di essere del 
sindacato, sul suo ruolo; han¬ 
no inciso profondamente an¬ 
che nel modo di sentire della 
geme, nell'idea che i lavorato¬ 
ri hanno della crisi e dello svi¬ 
luppo, dei propri diritti e dei 
valori sociali. Ha pesato e pe¬ 
sa il mutato rapporto di forze, 
la distribuzione del reddito a 
sfavore del salario e degli sti¬ 
pendi, la perdila di potere 
contrattuale e del potere di 
controllo sindacale sui salari 
di fatto. È in questo quadro 


che a detta di alcuni è portato¬ 
re di «verità» e per altri è poco 
più di un analfabeta (comun¬ 
que sia, dico io, meglio di 
niente) per il resto si ripete 
punto per punto, come una te¬ 
lenovela noiosa senza conclu¬ 
sione, un discorso pieno di 
agghiacciante contraddizio¬ 
ne: un carosello di notizie pie¬ 
tose ed impietose che sconfi¬ 
nano fatalmente nelle cifre 
dei miliardi spesi dagli italiani 
per trascorrere le festività na¬ 
talizie e nelle statistiche di 
quanti andranno in montagna 
o al mare. Tutto esaurito) 

E anche il Papa si prende 
un periodo di riposo recando¬ 
si nella sua residenza di Castel 
Gandolfo, dopo averci richia¬ 
mato a una vita più «cristiana», 
più «giusta», più «modesta», 
più «caritatevole verso i pove¬ 
ri», anziché proporre in modo 
pratico la giustizia sociale, il 
ripudio di un sistema econo¬ 
mico capitalista, che nulla ha 
a che fare col cristianesimo e 
il Vangelo. 

A quando la rottura del cor¬ 
done ombelicale con tale si¬ 
stema? A quando l'abbraccio 
non più ipocrita con il Pove¬ 
rello d'Assisi? A quando il pri¬ 
mo cenno di riconoscimento 
verso i popoli che in questo 
infame e anticristiano sistema 
hanno saputo ridurre ai mini¬ 
mi termini le tracce per realiz¬ 
zare, tappa dopo tappa, un 
cammino nuovo per il vero 
progresso, che non può esse¬ 
re quello consumistico? 

Come vedi, cara Unità, 
mancano ancora tante rispo¬ 
ste, che bisogna quotidiana¬ 
mente provocare, perché solo 
cosi cj si può sentire un po’ 
vicini al Bambino Gesù, nato 
povero, con un messaggio 
I d'Amore, ma anche di con¬ 
danna severa all'indirizzo dei 
prepotenti ricchi e colonizza¬ 
tori ipocriti, di «portatori di ci¬ 
viltà cattolica» o dì benessere 
sociale ben circoscritto, che 
la Chiesa ha sempre tollerato 
ed avallato. 

Emflto Olivati. Milano 


«Solo dopo che 
la Corte dei Conti 
avrà fatto 
conoscere...» 


■■Gentile direttore, mi rifèri- 
sco alla lettera del signor An¬ 
tonio Napoli pubblicata sul 
suo giornale in data 18 no¬ 
vembre 1987, sotto il titolo 
•Ventisei anni per affrontare 
una richiesta di pensione». 

Al riguardo le comunico 
che nei confronti dei signor 
Ciro Chlerchia venne emesso, 
in data 5 giugno 1968, il de¬ 
creto ministeriale n. 2321321 
negativo di trattamento pen¬ 
sionistico di guerra in quanto 
le infermità denunciate non 
vennero constatate dagli Enti 
sanitari o dalle competenti au¬ 
torità militari o civili entro i 
cinque anni decorrenti dalla 
cessazione del servizio di 
guerra, termine tassativamen¬ 
te previsto dall'articolo 89 
della legge 18 marzo 1968 n. 
313. 

Avverso tale provvedimen¬ 
to il signor Chierchia propo¬ 
neva ricorso alla Corte dei 
Conti contraddistinto col n. 
758969. Da notizia avuta per 
le vie brevi la suddetta Magi¬ 
stratura, in data 23 settembre 
1987, ha chiesto un parare 
tecnico sanitario al Collegio 
medico legale. 

Solo dopo che ia Corte dei 
Conti avrà fatto conoscere le 
proprie decisioni potranno es¬ 
sere adottati i provvedimenti 
del caso. 

Felice Ruggiero. Direttore 

gener. delie Pensioni di guerra 

presso il ministero del Tesoro 


che una azienda come l’Alita- 
lia - per parlare di temi dibat¬ 
tuti sulla stampa - gestisce 
una posizione di chiusura ai 
tavolo di trattative contrattua¬ 
li, e un'altra azienda, l'Italca- 
ble prima di concludere la 
vertenza ha provocato il sin¬ 
dacato e i lavoratori con offer¬ 
te risibili rispetto alle rivendi¬ 
cazioni per il premio di pro¬ 
duttività dopo aver elargito 
aumenti «ad personam», ad un 
terzo del personale, media¬ 
mente pari a quattro volte a 
quella che era la richiesta sin¬ 
dacale. 

E questa non è una situazio¬ 
ne eccezionale di due aziende 
lri ma, con varianti, una con¬ 
dizione che si ripete in tutte le 
aziende e in tutti i settori. Cer¬ 
to è molto preoccupante che 
in aziende in cui vige il proto¬ 
collo sulle nuove relazioni in¬ 
dustriosi ci siano questi com¬ 
portamenti. È questo il mo¬ 
derno sistema di relazioni sin¬ 
dacali che può responsabiliz¬ 
zare i lavoratori e il sindacato? 
Si pone da subito un proble¬ 
ma fondamentale per un sin¬ 
dacato che voglia governare 
una politica di ricomposizione 
sociale, di unità degli occupa¬ 
ti e del disoccupati: riconqui¬ 
stare il controllo sul prezzo 
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SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE I 




NEBBIA NEVE VENTO MAREMCSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che sta attraver¬ 
sando la nostra penisola interessa ora le nostre regioni 
meridionali e si allontana verso levante. È seguita da aria 
umida ed instabile di origine atlantica. Una nuova area di 
alta pressione, per it momento focalizzata fra ii Mediter¬ 
raneo occidentale e l'Atlantico meridionale, tende a spo¬ 
starsi verso levante. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e sulla fa¬ 
scia tirrenica centrata compresa la Sardegna pialo scar¬ 
samente nuvoloso o sereno. Formazione di nebbia in 
banchi sulla pianura Padana limitstamenta alle ore not¬ 
turne e quelle della prima mattina, Sulle regioni meridio¬ 
nali cielo nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere 
intermittente. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti setten¬ 
trionali. 

MARI: generalmente mossi i bacini meridionali, leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMANI: al Nord e al Centro condizioni prevalenti di tem¬ 
po buono, caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno, intensificazione dalla nebbia sulla 
pianura fqdani. Al Sud ancora nuvoloso con precipita¬ 
zioni! aparse a carattere intermittente. 

DOMENICA E LUNEDI: condizioni di tempo variabile su 
tutte le regioni italiane con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. L'attività nuvolose sarà più accentuata sulla 
fascia adrìatica e ionica a sulle ragioni meridionali. La 
temperatura tende gradualmente a diminuire. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 2~~6 L'Aquila 

Verona__6_8 Roma Urbe 

Trieste _ 9 _14 Roma Fiumicino 

Venezia _6_9 Campobasso 

Milano 5 _9 Bari_ 

Torino _ 3_8 Napoli _ 
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16 
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14 
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12 
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Amsterdam 

9 
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Berlino 

Bruxelles 
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Ginevra 

Helsinki 
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16 20 Madrid 
6 9 Mosca 

_2_8 New York 

_5_8 Parigi 

_6 12 Stoccolma 

-2 _2 Varsavia 

9 14 Vienna 


della forza lavoro, sul salario e 
sulle forme della sua eroga¬ 
zione valorizzando ii lavoro in 
tutte le sue espressioni e livelli 
di professionalità. 

Insieme a questo si pone il 
problema della difesa del red¬ 
dito da lavoro rispetto agli al¬ 
tri redditi vergognosamente 
premiati dalla politica dell’in¬ 
debitamento pubblico e dal 
sistema fiscale che colpisce 
solo 1 lavoratori dipendenti. 
Finché ia politica deile azien¬ 
de si muoverà nelle direzioni 
accennate prima chi e come 
potrà arrestare un meccani¬ 
smo di rincorsa corporativa 
così innescato che, poi, dele- ■ 
gittima il sindacato e apre una 
contraddizione drammatica 1 
con \ milioni di operai a un 
milione a! mese, con l'area 
del precariato e del lavoro ne¬ 
ro, con ì disoccupati? Si sta 
giocando contro il sindacato 
e il movimento dei lavoratori ' 
una cinica operazione di divi¬ 
sione, di indebolimento, dì 
delegìttimazione. 

Tocca al sindacato blocca- ! 
re questa manovra e organiz¬ 
zare una controffensiva anche 
tenendo conto che l'avversa¬ 
rio usa mezzi pesanti. 

* Segretario generale 
aggiunto delia Filpt-Cgil 


È deceduto il compagno 
FRANCO DELLE BANDE 

A funerali avvenuti i compagni dei¬ 
tà Sezione «Fermenti» ricordano 
con alletto e profonda stima il 
compagno Franco che ha sempre 
operato per la solidarietà e porgo¬ 
no alla famiglia le loro fraterne 
condoglianze. 

Genova-Motassana, 8 gennaio 


È scomparso improvvisamente if 
compagno 

CLAUDIO BORDON 
già combattente partigiano, pensio¬ 
nato del Cantiere San Marco. Al fi¬ 
glio, compagno onorevole Willer 
ed ai congiunti giungano i sensi del 
più fraterno cordoglio del Groppo 
parlamentare regionale del Pel. del 
Comitato regionale, della Federa¬ 
zione comunista, deila Sezione di 
Muggia e dell'Anpi provinciale trie¬ 
stino. Si associa la redazione 
del V Unità. 

Trieste, 8 gennaio 1988 


È morto 

ANTONIO ORATI NO 

medico chirurgo, di anni 62. Ne ri¬ 
cordiamo ii coraggioso impegno 
nella costruzione dei partila comu¬ 
nista, contro le discriminazioni e le 
ingiustizie, per la libertà e i diritti 
dei lavoratori. 

Pomigliano d'Arca, 8 gennaio 1987 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

LUIGI ARRIGHI 

ì suoi cari lo ricordano con dolore 
e affetto e in sua memoria sotto- 
scrivono 30 mila lire per l'Unità . 
Genova, 8 gennaio 1988 


8.1.1968 8.1.1988 

Vent'anm. una vita, un lungo susse¬ 
guirsi di giorni, di speranze e delu¬ 
sioni, nei quali è sempre stato pre¬ 
sente nei compagni che l'hanno 
conosciuto, seguito ed amato, ne¬ 
gli avversari che ne hanno apprez¬ 
zato l'impegno costante a favore 
dei lavoratori e l'incorruttibilità dei 
dirigente partigiano e comunista, 
nei familiari che hanno avuto in Lui 
un maestro e una guida e da Lui 
una eredità morate ai inestimabile 
valore, l'insegnamento e il ricordo 
del compagno 

PAOLO GROSSI 

Sindaco delia Liberazione delia S 1 
Cavenago Adda, convinto ossei to¬ 
ro della uguaglianza tra i popoli e 
deità inalienabile aspirazione ad un 
Mondo di Pace, nel quale vivere li¬ 
beri, affrancati dai bisogno e dalle 
Ingiustizie. La figli?» Gianna, nel rim¬ 
pianto che tl tempo non cancella e 
nel dolore solo addolcito dal ricor¬ 
do della Sua vita spesa a favore del¬ 
la collettività, unitamente alla nipo¬ 
te Paola, ne onora le memoria sot¬ 
toscrivendo 200 mila lire per il suo 
giornale 

Cavenago Adda. 8 gennaio 1988 































Borsa 

Milano 
guadagna 
un 2% 


«■ MILANO C'era ancora 
un'aria post-festiva nel gran¬ 
de «scatolone» che ospita lo 
Borsa di Milano: pochi gli 
scambi (anche se II volume 
delle azioni trattate è passa¬ 
to dal 15 milioni di mariedl 
al 21 di ieri), scarso l'Interes¬ 
se, anche perché i segnali 
che vengono dalle borse 
estere non sono stati per 
nulla positivi. La seduta bor¬ 
sistica si è comunque con¬ 
clusa con una crescita del¬ 
l'Indice Mib lievemente su¬ 
periore al 2% il che ha porta¬ 
to ad una crescita dei valori 
del listino del 3,6% dall’ini¬ 
zio dell'anno. Un buon risul¬ 
tato, quindi, che contrasta 
con quanto è avvenuto nelle 
altre principali borse euro¬ 
pee, come Parigi e Londra, e 
torse per questo estrema- 
mente precario ed aleatorio. 

A guidare il listino verso 
l’alto sono state soprattutto 
le Montedlson e le Fiat che 
hanno avuto Ieri entrambe 
una crescila superiore al 2% 
e che si sono attestate ri¬ 
spettivamente a 1285 e a 
8650 lire. Positivo anche II 
bilancio giornaliero di altri 
titoli a largo mercato e per 
diversi lirtanziarl e assicurati¬ 
vi, Cosi dei 310 titoli che so¬ 
no stati trattali nella seduta 
di Ieri ben 245 hanno chiuso 
in rialzo, soltanto 40 In ri¬ 
basso mentre sono rimasti 
Invariati 34 titoli. „. 

I settori che hanno avuto II 
maggiore Incremento sono 
stati quello assicurativo e 
quello delle comunicazioni 
e quello finanziarlo che han¬ 
no avuto una crescita vicina 
al 2,5%; meno sensibile l’au¬ 
mento di valore delle azioni 
del settori bancario e Indu¬ 
striale, mentre In lieve calo 
(-0,67%) sono stati I titoli 
delle società immobiliari, 


UE ALTRE BORSE 


, Amsterdam 71,20 -0.42 
i Brunelle» 3806,17+0.87 
Francòfone 1306.80+0,80 
I Mono Kong 2462,62 -0.43 

Londra 1434,60 -0,24 

1 Parigi 268.98 -0,02 

Sidney 1316,60-0,41 
Tokio 22792,13 +0.01 


426,30 -0,70 


Ieri da 1211 a 1206 lire 

Gli interventi proseguono 
Amato conferma raccordo 
Raggiunto fra i «Sette» 


Avanzo valutario tedesco 

È quadruplicato neir87 
Chirac e Balladur chiedono 
più cooperazione monetaria 


Riflusso per la moneta americana 


Riflusso del dollaro che dopo aver toccato 1211 lire 
è ripiegato a 1206 (a Tokio da 130 a 129 yen). La 
Borsa di New York ha aperto con una perdita 
dell'!*; analogamente in leggero ribasso le Borse 
europee più legate a Wall Street (Amsterdam, Lon¬ 
dra, Zurigo, Parigi). Il rialzo del 2% a Milano fa ecce¬ 
zione. L’intervento delle banche centrali a sostegno 
del dollaro si esaurisce e riprende la polemica. 


RENZO STEFANELLI 


■1 ROMA, Il ministro del Te- 
soro Giuliano Amato afferma 
in una dichiarazione che «la 
decisione di intervenire sul 
dollaro è stata presa a sette e 
non a tre (Stati Uniti, Germa¬ 
nia e Giappone, ndr). C'era 
l’accordo dei Sette e il comu¬ 
nicato che abbiamo diffuso 
era accompagnato da un se¬ 
parato accordo che è stato 
mantenuto riservato». Richie¬ 
sto se il fondo per gli interven¬ 
ti delle banche centrali fosse 


di 13 miliardi di dollari Amato 
ha risposto; «Forse qualcosa 
di più». 

Quello che ancora non si 
capisce è perché avendo pre¬ 
so queste decisioni tl 22 di¬ 
cembre i governi hanno atte¬ 
so il 3 gennaio per dare via 
lìbera agli interventi, Nel frat¬ 
tempo il dollaro si era svaluta¬ 
to di un altro 5%. Il Wall Street 
Journal cita fonti del Tesoro 
degli Stati Uniti secondo le 
quali si tratta di un vero cam¬ 


biamento di politica fondato 
su due giudizi: 1) che il merca¬ 
to già ha avvertito che il dolla¬ 
ro stava toccando il fondo; 
meglio quindi aiutare a far 
emergere questa nuova situa¬ 
zione in tempi rapidi; 2) che la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti si sta già avvantag¬ 
giando abbastanza dalla sva¬ 
lutazione come risulterà dai 
prossimi dati (gli ultimi dispo¬ 
nibili risalgono a novembre). 

Se così stanno davvero le 
cose l'intervento delle banche 
centrali a sostegno del dollaro 
dovrebbe durare. Molti com¬ 
mentatori dell'ambiente fi¬ 
nanziario ne sottolineano la 
fragilità e polemizzano astio¬ 
samente contro la decisione 
politica di stoppare la svaluta¬ 
zione del dollaro. 

Gli squilibri reali restano 
minacciosi sulla calma dei 
mercati. In novembre la bilan¬ 
cia dei pagamenti tedesca ha 


presentato un surplus di 14 
miliardi di marchi. Nei primi 
undici mesi dell'87 l’avanzo 
valutario tedesco è stato di 37 
miliardi di marchi, quattro vol¬ 
te di più rispetto all'anno pre¬ 
cedente. 

Ne (anno le spese anche gli 
altri paesi europei. Nel terzo 
trimestre dell'87 la Francia ha 
registrato un deficit di 8 mi¬ 
liardi di franchi, il doppio del 
trimestre precedente. Le usci¬ 
te per trasferimenti unilaterali 
sono salite da 2 a 9 miliardi di 
marchi. 

Lo stesso primo ministro 
Jacques Chirac, fautore di una 
politica di liberalizzazione e 
privatizzazione, ha preso ieri 
la parola per chiedere soccor¬ 
so. Ha detto di non capire 
perché nei loro interventi sui 
mercati i tedeschi acquistano 
dollari ma non franchi france¬ 
si. La debolezza permanente 
del franco con relativa attesa 


di svalutazioni è una delle 
cause dell'esodo dei capitali 
dalla Francia. 

Il ministro delle Finanze di 
Chirac, Edouard Balladur, rin¬ 
cara la dose dicendo che bi¬ 
sogna creare una banca cen¬ 
trale europea fra i 12 paesi 
della Comunità con YEcu 
(scudo) quale propria mone¬ 
ta. Poiché il passaggio da Ecu 
alle singole monete sarebbe 
automatico, in tal caso i tede¬ 
schi dovrebbero smetterla di 
indebolire U franco francese. 
In Germania queste tesi, spec¬ 
chio delle difficoltà politiche 
di Parigi, trovano orecchie da 
mercante. 

Singolare anche l'evoluzio¬ 
ne della politica di Londra che 
nel 1987 ha raddoppiato le ri¬ 
serve, portandole da 22,5 a 44 
miliardi di dollari, attraverso 
acquisti sistematici di dollari e 
marchi fatti allo scopo di evi¬ 
tare il deprezzamento della 


sterlina. Lo scopo dei conser¬ 
vatori inglesi è quello di evita¬ 
re che la sterlina non passi la 
soglia fatidica dei tre marchi. 
A questo fine gli inglesi si ten¬ 
gono alla larga da una adesio¬ 
ne completa al Sistema mone¬ 
tario europeo che li esporreb¬ 
be ai «riailineamenti» e vinco¬ 
lerebbe una parte delle riser¬ 
ve. 

La Banca d'Olanda ha ri¬ 
dotto il tasso di sconto dal 
3,75% al 3,50% nonostante 
che in Germania i tassi siano 
fermi. Lo scopo resta quello di 
collimare il mercato interno a 
quello tedesco, sfruttando tut¬ 
ti i margini di alleggerimento 
degli oneri per l'economia na¬ 
zionale. Forse alla fine anche 
francesi e italiani dovranno 
adottare una linea meno inge¬ 
nua e tatticamente più agguer¬ 
rita peT portare avanti il pro¬ 
getto di un Sistema monetario 
europeo unificato ma «fra 
eguali». 


Il «made in Italy» dopo il glande calo del dollaro/l 

Se Benetton non ha problemi, per decine di piccole imprese è la crisi 

Usa, un mercato sempre più difficile 


Regge il mode'in italy. Ma se t'allarmismo è fuori 
luogo, qualche crepa comincia ad approfondirsi. 
Le crisi del dollaro e il basso profilo de(l’economia 
mondiale rendono più cruda la fragilità dell'espor¬ 
tazione italiana, Ai minimi la competitività dell'a¬ 
rea del dollaro e nei prossimi due anni i vantaggi 
acquisiti in Rft si perderanno per strada. Piccola 
impresa bifronte; virtù e rischi della Terza Italia. 

ANTONIO POLUO SALIMBENI 

■M MILANO. Non sente forti mobile che stanno aprendo 
venti contrari Luciano Benel- fabbriche in mezza America o 
ton, il più giapponese degli con la Bayer che risponde al 
imprenditori Italiani. Giappo* rischio delle tensioni sulle va- 
nese perché è riuscito a me- Iute producendo negli States 
scolare il «piccolo è bello» come in Brasile, premendo 
con il fordismo esasperato l'acceleratore qui o là a se- 
elevando i maglifici carplgìani conda delle convenienze. In¬ 
aila scala delle grandi corpo* somma, naufragio degli yup- 
. rations americane. Insensibi* pies di Wall Street a parte, le 
le al declino del dollaro per griffes stanno bene a galla, 
almeno due motivi: il marchio «Che vuole - conferma Alle¬ 
vale un tesoro e la stimata so- do Ciompini, segretario gene- 
cletà si può permettere - per rale della Federtessìle -, non 
ora - di vendere sotto costo, si sostituisce l'abito italiano 
Inoltre ha una scialuppa di sai- con uno confezionato a Tai- 
vataggìo. Più di una scialuppa, wan. Caso mai non lo si com- 
un transatlantico, che si chia- pra. Ma oggi i problemi non 
ma North Carolina, dove mar- sono nelle fasce di consumo 
eia a pieno ritmo un moderno alte, bisogna andare in fondo 
stabilimento di sua proprietà ai barile. Li ci sono segnali 
specializzato nel cotone. Ov- brutti», 
vero, come diminuire i costi in Non ci sono toni drammati- 
dollari. Anche il Gruppo flnan- ci, sparate apocalittiche, ma ii 
ziario tessile non può lamen- polso dell'esportazione italia- 
tarai oltre misura. Da anni prò- na è flebile, misura movimenti 
duce direttamente in Messico, lenti. Per una griffe che si di- 
Perfettamente in linea con I fende, per un Gianni Versace 
giganti giapponesi deH’auto- che - anche lui insensibile - 


apre boutiques in successione 
dalle Alpi a Taiwan passando 
per New Deli, molti imprendi¬ 
tori sono in allarme, comin¬ 
ciano a versare qualche lacri¬ 
ma. Il conto dell'export tessile 
verso gli Usa segna -12% ne¬ 
gli ultimi nove mesi, importa¬ 
zioni +20%. 

Annata in grìgio, sentenzia 
il presidente della Confindu- 
stria Lucchini, alle ultime bat¬ 
tute per la successione di pri¬ 
mavera. Non perderemo la 
camicia, ma colpi seri li pren¬ 
deremo. Soprattutto se si la- 
scerà libero sfogo alle rivendi¬ 
cazioni salariali. Grigia sarà 
grigia: perdita di competitività 
assicurata nell’area del dolla¬ 
ro solo debolmente bilanciata 
da incrementi in altre aree, 
prima Ira tutte quella del mar¬ 
co. E vero che verso gli Usa si 
riversa circa un quinto del va¬ 
lore delle esportazioni nazio¬ 
nali, ma l'area del dollaro è 
molto più vasta dei confini fe¬ 
derati. Sono aumentate le im¬ 
portazioni dagli Usa, ad esem¬ 
pio nelle macchine utensili 
(del 10-15%). Così come quel- 

ca?o feUoro quota di mercato 
all'insù (sono al 4%). Ma co¬ 
minciamo pure a importare 
quantità impressionanti di cal¬ 
zature di cui siamo grandi pro¬ 
duttori. Non tanto quelle in¬ 
glesi o le lussuose americane, 
ma quelle meno nobili che ar¬ 
rivano dal Sud-est asiatico. 
Paesi le cui monete seguono 
l'andamento del dollaro e 


quindi guadagnano In compe¬ 
titività. il costo del lavoro è 
dal 10 al 50% inferiore a quel¬ 
lo italiano. Ciò significa una 
cosa semplicissima: importia¬ 
mo di più nei settori più mo¬ 
derni: chimica, meccanica, 
elettrica e di precisione, mac¬ 
chine per ufficio, autoveicoli e 
cominciamo ad aprire le porte 
anche ai prodotti medio-bas¬ 
si. Oltre, naturalmente, alla 
croniche dipendenze nelle 
materie prime e negli alimen¬ 
tati. Nubi grosse per le impre¬ 
se minori, flessibilissime ma 
nello stesso tempo fragilissi¬ 
me. Un esempio? L'Emilia Ro¬ 
magna, oggi è al ripiegamento 
dopo l'exploit negli Usa. Dice 
Marco Capodaglio, presiden¬ 
te dei piccoli imprenditori: 
«Quando il dollaro valeva 
1550 lire, l nostri soci consi¬ 
deravano la soglia di 1400 pe¬ 
ricolosa. Figunamoci adesso. 
Per fortuna esportiamo solo ii 
!3% negli Usa. Ci si comincia 
a ritirare, a cambiare mercato 
a gran velocità, virtù tutta ita¬ 
liana, lasciando sul terreno 
dei feriti. Tornare, passata la 
burrasca, sarà sempre più dif¬ 
ficile. Secondo Prometei» so¬ 
lo tra due anni ci sarà un flebi¬ 
le recupero di competitività 
negli Usa. Abbasso il dollaro, 
viva il marco. L'incremento di 
competitività in Rft è stato ele¬ 
vato (nonostante il differen¬ 
ziale d’inflazione), ma que¬ 
st’anno sarà più che dimezza¬ 
to, poco sopra il punto nel 
Hl8y. Non c'è da stare allegri. 

(I - Continua) 


■i MILANO. Secondo l'eco¬ 
nomista Fabnzio Onida un ca¬ 
lo della competitività-costi e 
una crescente penetrazione 
delle importazioni, in presen¬ 
za di un peggioramento delle 
prospettive di crescita del 
mercato interno ed estero, so¬ 
no più di una fonte •di ma/es¬ 
sere e un disincentivo a inno¬ 
vare che non uno stimolo a 
maggiori conquiste». Oggi l'e¬ 
conomia italiana rischia di es¬ 
sere soffocata dal vincolo 
estero più di quanto fosse nql 
decennio alle nostre spalle. E 
stata incrementata la propen¬ 
sione all’export, ma ciò non 
ha annullato le debolezze di 
fondo: corriamo sui binari del¬ 
le produzioni tradizionali; au¬ 
mentano le importazioni di 
beni finali e di investimento, 
la dipendenza tecnologica. 
L'export incorpora meno va¬ 
lore aggiunto (l'incremento 
derivato dalla trasformazione 
delle materie prime in prodot¬ 
ti finiti) L’Italia realizza quote 
superiori al 20% e raggiunge la 
vetta di primo esportatore 


Oggi ultima tappa di Goria: l’India 


Da Seri sera il presidente del Consiglio Goria e la folta 
delegazione al suo seguito sono in india, dopo le 
tappe di Singapore, Malesia e Indonesia. La visita 
durerà tre giorni, L'obiettivo, anche qui, sarà quello 
di stringere maggiori rapporti commerciali con II su- 
. bcontinente indiano. Prima di partire da Giakarta 
Goria e Andreottì avevano nuovamente incontrato i 
rappresentanti dei governo indonesiano. 


MI NUOVA DELHI. Giovanni 
Goria, primo presidente del 
Consiglio Italiano In vìsita uffi¬ 
ciale in questo paese, è arriva¬ 
to ieri notte insieme allon. 
Giulio Andreottì, di ritorno dal 
viaggio in Malesia, Indonesia, 
Singapore, La visita che ri¬ 
cambia quella del novembre 
1981 dell'allora primo mini¬ 
stro Indiano Indhira Gandhi, 
durerà tre giorni. 1 primi due 
ufficiali a Nuova Delhi, il ter¬ 
zo, Il 10 gennaio, a Suryapet, 
un piccolo centro vicino a Hy- 


derabad, dove vive padre Car¬ 
lo Bondini. da decenni in In¬ 
dia. L’on. Goria visiterà i centri 
che il missionario del Rime ha 
costruito con le proprie mani, 
la scuola superiore per ragaz¬ 
zi, (ospedale di pronto soc¬ 
corso, la casa per anziani. Du¬ 
rante la mattinata di oggi si 
svolgeranno le consuete visite 
ai luoghi che conservano le 
ceneri dei due grandi costrut¬ 
tori dell'Indipendenza India¬ 
na, il Mahatma Gandhi e Ner- 
hu e quello di Indhira Gandhi 


Solo ne! pomeriggio, alle 17, 
inizieranno i colloqui ufficiali 
Oltre ai problemi relativi al 
disarmo e al Sudafrica, si pre¬ 
vede verranno discusse tra i 
primi ministri e tra i ministri 
degli Esteri, le possibili solu¬ 
zioni dei conflitti in atto in 
Cambogia, Afghanistan e Me¬ 
dio Oriente L’India, paese a 
lungo guida nel Movimento 
dei paesi non allineati e amico 
politico dell’Unione Sovietica, 
può svolgere un importante 
ruolo di mediazione nei con¬ 
flitti in atto in quelle parti del 
mondo. Recentemente infatti, 
sla il presidente afghano Naji- 
bulla che il ministro degli 
Esteri iraniano Velayati, han¬ 
no discusso a Nuova Delhi 
con il primo ministro indiano 
chiedendo l'aiuto del Movi¬ 
mento dei paesi non allineati 
Ma il fatto di maggior rilie¬ 
vo di questa visita uafiana è la 
forte delegazione economica 
al seguito del presidente del 
Consiglio. Ci sono Prodi per 


l’Iri. Lucchini e Annìbaldi per 
la Confindustria, Inghinesi per 
l’ice. Barucci per l’Abi, Vacca- 
ro per la Confapi, Roscioni 
per la Aviofer-Breda, il vicedi¬ 
rettore dello sviluppo e coo¬ 
perazione dell'Eni Pollac. il 
responsabile delle attività in¬ 
ternazionali della Fiat Gallo e 
l'amministratore delegato del¬ 
le politiche finanziane della 
Montedison Cardarelli. 

Per il momento nell’Inter¬ 
scambio con l’India, l'Italia è 
al sesto posto dopo gli Stati 
Uniti. l'Unione Sovietica, il 
Giappone, il Regno Unito e la 
Repubblica federale tedesca. 
Ma da vari segnali nei recen¬ 
tissimi anni sembra abbia ini¬ 
ziato una nuova strategia eco¬ 
nomica che promette maggio¬ 
ri successi. 

Non avendo una grande di¬ 
sponibilità di moneta estera, il 
governo indiano, piuttosto 
che acquistare tecnologia 
straniera, preferisce che ven¬ 
ga trasferita sul posto attraver¬ 


so investimenti diretti. Quello 
delle «jomt venture» sembra la 
formula privilegiata. L’hanno 
capito da tempo la Montedi- 
son e la Snam Progetti, da an¬ 
ni in India. Recentemente an¬ 
che (Olivetti ha iniziato una 
«jomt venture» con Modi, un 
glosso industriale indiano, 
per la produzione di compu- 
ters. 

L’India sta diventando un 
partner commerciale sempre 
più interessante. Pur se il red¬ 
dito medio pro-capite è solo 
di 260 dollari, ha ormai un 
ampio, e intende svilupparlo, 
mercato interno: sono circa 
un centinaio di milioni i con¬ 
sumatori che richiedono beni 
di qualità. H suo indebitamen¬ 
to con (estero è solo del 20% 
del suo prodotto interno lor¬ 
do li prestilo estero non su¬ 
pera (i 4% del bilancio com¬ 
plessivo. 

Se (Italia ha molto da offri¬ 
re all'India, la sua tecnologia è 
probabilmente la più adatta 
tra quelle occidentali alle esi¬ 



genze di questo paese in rapi¬ 
da crescita, (India d’altra par¬ 
te può, tra (altro, aprire all Ita¬ 
lia mercati di alcuni dei paesi 
del Terzo mondo e dell’Euro¬ 
pa dell’Est con i quali il suo 
interscambio è ormai consoli¬ 
dato 

Prima di partire per (India, 
il presidente del Consiglio 
aveva tenuto una conferenza 


stampa a Giakarta per Illustra¬ 
re i risultati del viaggio indo¬ 
nesiano. Fra questi, una setti¬ 
mana italiana a Giakarta orga¬ 
nizzata dall’lce, che dovrebbe 
essere realizzata fra qualche 
mese, un prossimo viaggio in 
Italia di operatori economici 
indonesiani e altri rapporti in¬ 
tergovernativi. 


«Which?» è il titolo di una rivista inglese davvero particola¬ 
re. Fa capo ad una organizzazione di consumatori ed ogni 
anno assegna il ben poco ambito premio (davvero con 
notevole acidità, non c’è che dire) del «limone» per auto 
nuove scadenti. Quest’anno (agrume è toccato in sorte a 
ben due auto della Fiat - la Uno e la Regata - che detengo¬ 
no la non invidiabile ultima posizione assieme alle britan¬ 
niche Metro e Montego. Questo tra i modelli nuovi. Tra 
quelli sul mercato da cinque anni lo stesso limone è tocca¬ 
to in sorte alla Panda, questa volta insieme alla Ford Sierra 
e alla Mini Rover. Ed il dono non poteva risultare che 
particolarmente amaro al palato dell Avvocato: in un co¬ 
municato diffuso immediatamente la Fiat ha contestato la 
validità del rapporto giudicandolo non attendibile e fonda¬ 
to su una indagine casuale attraverso poche risposte dei 
lettori. Si parla anche di una querela contro la rivista per 
danni all'Immagine della Fiat. Ma la casa torinese non è 
sola: sia pur senza minacce di ricorrere a vie legali si sono 
levate altissime le proteste anche della Ford e della Vau- 
xall. Il tutto - va notato - mentre in Inghilterra si registra un 
boom della vendita di auto: per la prima volta nell'87 sono 
stati superati i due milioni di esemplari. 


la Baver Si susseguono notizie e 

. .. * - . smentite su quella che po- 

SI Il€n6 fUOn irebbe essere battezzata la 

HaIIa «flilPrra «guerra dell'aspirina», lo 

? . ? scontro acceso -cioè - al- 

u£ll aspirina»? torno alia Stewrling Drug, la 

società americana che tra 
(altro possiede I diritti sul 
mercato americano di alcuni tra i più redditizi prodotti del 
colosso farmaceutico tedesco, tra i quali appunto quelli 
dell'aspirina (la Bayer li aveva persi dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale ed era riuscita a ricomprarne una parte nel 
1986 sborsando ben 25 milioni di dollari). Ora la Bayer 
deve fare i conti con una proposta d'acquisto per la Ste- 
wrlmg Drug avanzato dall'altrettanto famosa concorrente 
Hoffman-La Roche. Ma un portavoce della casa tedesca 
ha reso noto che per il momento ritiene improbabile la 
presentazione di una sua contro offerta. Nel caso che il 
«colpo» della Hoflman La Roche dovesse riuscire - ha 
aggiunto il portavoce della Bayer - «tenteremo di sistema¬ 
re i contrasti legali inerenti ai nostri diritti negli Stati Uniti». 


Alta tecnologia: 
una debolezza 
che paghiamo caro 


mondiale solo nei settori tra¬ 
dizionali di consumo (50% 
dell'export Ocse di calzature, 
26% nell’abbigliamento e in 

K lll-cuio, 23% nel mobilio). 

nte basse (7\ 8\ 9* posizio¬ 
ne) nei settori a forte intensità 
di ricerca (chimica fine, far¬ 
maceutica, componentistica 
elettronica, informatica, tele¬ 
comunicazioni, strumentazio¬ 
ne professionale), in quelli 
dove è forte la competizione 
tra oligopolisti a elevata eco¬ 
nomia di scala (autoveicoli, 
elettronica di consumo, mac¬ 
chine per ufficio orologi, otti¬ 
ca-foto). Le esportazioni rt»a- 
nifattunere restano sensibilis¬ 
sime alla variazione di costi e 
prezzi (e quindi alla politica 
del cambi e alle politiche go¬ 
vernative di tariffe e oneri so¬ 
ciali). Motivo, uno scarso pe¬ 
so di prodotti nuovi e un mi¬ 
nor potere di mercato delle 
imprese esportatrici. Così è 
peggiorato il saldo estero sot¬ 
to la spinta di un ciclo aito dei 
consumi e dell’apprezzamen¬ 
to del cambio reale della lira, 
tra declino del dollaro e Sme. 

□ A.P.S. 


Rfircp In rrid Anche la Merryl Llnch, la 

7Più grossa banca di investi- 
Ancne neild Uty menti americana, dovrà 
cl infoi:» procedere a riduzioni di 

ai uuimè personale dopo la crisi dei 

3 licenziare mercati valutari mondiali. Si 

parla di ben il dieci per cen- 
t 0 del personale con una 
drastica riduzione nell'ufficio londinese dì circa 180 perso¬ 
ne. E non si esclude che queste siano soltanto le prime di 
una lunga catena dì misure per ridurre i costi. Secondo le 
valutazioni della City, più in generale, le vittime del crollo 
potrebbero essere nei prossimi mesi alcune migliaia. 


E la Ballila 
«mangia» la 
seconda pasta 
francese 


La società Barìlla ha confer¬ 
mato che sono in fase avan¬ 
zata le trattative per l'acqui¬ 
sizione del 40% del capitale 
del gruppo Lustucru-Rlvoi- 
re et Carré, il secondo produttore di paste alimentari fran¬ 
cese con il 30% di mercato. Il portavoce della società 
italiana non è voluto però entrare nel merito degli accordi 
per «non compromettere il buon esito della trattativa». 
L'acquisizione, infatti, non è senza problemi per una lotta 
giuridica durissima tra le due famiglie azioniste che fon¬ 
dendosi sei anni fa diedero vita all'importante gruppo fran¬ 
cese, una delle quali si oppone all’ingresso della Ballila 
che già occupa in Francia una quota pari al sei per cento 
del mercato ed è al quarto posto nella vendita delle paste. 



1987 anno nero Tra una situazione dea». 

„ ! mente negativa in borsa e 

pCr tV» Stereo l'addizionale Iva del 4% 

rarijQ a l'anno appena trascorso è 

77 * . , _, . risultato realmente nero 

Videoregistratori per (industria elettronica 

che ha perso una quota di 
mercato pari al cinque per 
cento rispetto alle previsioni. Il dato si riferisce ai «contratti 
chiusi», cioè su tutto il materiale uscito dai magazzini e 
finito sugli scaffali dei rivenditori. I prodotti colpiti sono 
praticamente tutti, afferma (Ante (l’associazione dì cate¬ 
goria): per i televisori, ad esempio, la contrazione dì vendi¬ 
ta è risultata pari a cinquantamila pezzi, superata per altro 
ampiamente dal colpo pari a circa centomila pezzi accusa¬ 
to dai videoregistratori. 

ANGELO MELONE 


Mediobanca a una stretta? 

Granelli detta a Prodi 
le regole 

della privatizzazione 


■1 ROMA La nomina del- 
(ammimstratore delegato dì 
Mediobanca deve avvenire 
al (unanimità; per evitare sca¬ 
late le azioni oggetto del patto 
di sindacato dovranno restare 
depositate presso Medioban- 
ca; il patto potrà accogliere al¬ 
cune clausole dì un accordo 
preliminare stretto fra i soli 
privati Sarebbero questi gli 
elementi ezzenziah delle di¬ 
rettive impartite all'lrì dal mi¬ 
nistro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Granelli, per la privatizza¬ 
zione dell'istituto dì credito, 
stando ad un articolo che 
compare stamani su «Italia og* 

gì». 

Le direttive, inviate al presi¬ 
dente dell'lri Prodi, prevedo¬ 
no che il gruppo di privati sia 
composto da quelli che già 


partecipano al sindacato di 
controllo scaduto e da altri 
«scelti tra quelli più rappre 
sentativi delia realtà economi¬ 
ca del paese». Non è indicato 
esplicitamente che uno debba 
essere del Centro-Sud. Deve 
Inoltre essere assicurata «la lo¬ 
ro affidabilità» finanziaria. Gli 
organi collegiali dovranno 
avere una paritetica rappre¬ 
sentanza delle due compo¬ 
nenti (Bin e pnvatO «che 
avranno una partecipazione 
massima del 20%» dì azioni 
Ogni privato, come già con 
cordaio, non potrà avere più 
del 2%. Oltre al deposito delle 
azioni, Granelli sollecita an¬ 
che «una clausola di prelazio¬ 
ne a favore delle Bin limitata¬ 
mente alle azioni acquisite» al 
momento della prìvatìzzazio- 
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Economia e Lavoro 


Ritardi fin troppo sospetti per il nuovo servizio riscossione 
Il governo ha già perso un anno, e gli appalti continuano 

Imposte, sulla riforma 
l’ombra dei gabellieri 


Evasione fiscale, come si sa un dramma nazionale 
oltre che un'ingiustizia Ma alla incapacità (o non 
volontà?) di controllo lo Stato aggiunge anche in¬ 
credibili complicazioni. Come quelle che conti¬ 
nuano ad esistere nel sistema delle riscossioni del¬ 
le imposte: la riforma è stata deliberata dal Parla¬ 
mento nell'86 ma la discussione sulla già tardiva e 
discutibile proposta di Gava si trascina 


■I ROMA U commissione 
Finanze della Camera sia esa¬ 
minando i testi del decreti de¬ 
legati con cui il ministero del¬ 
le Finanze pensa di organizza¬ 
re Il «servizio di riscossione 
delle Imposte» Attualmente la 
riscossione avviene in due 
modi, per autoliquldazione 
del contribuente e per cartella 
esattoriale Le esattorie a loro 
volta, sono In parte gestite 
dalle banche ed In parte ap 
pallate a privati L’appalto co¬ 
sta - in certi casi esagerata 
mente - ma soprattutto ha 
contribuito all Inquinamento 
della vita politica nelle regioni 
in cui è diffuso DI conseguen¬ 
za (appalto non realizza gli 


scopi di chiarezza nei rapporti 
con i contribuenti e nscosslo 
ne a! meglio delle Imposte 
Il Parlamento ha deliberato 
la rilorma il 6 ottobre 1986 11 
governo ha dunque perduto 
un altro anno I decreti dele 
gali prevedono ora che il nuo 
vo servizio di riscossione fun 
zloni nel 1989 Tempi lunghi 
che vengono utilizzati per 
nuove manovre |n sostanza 
per nuovi intrallazzi con gli at 
tulli appaltatori i cui risultati 
si vedono nelle soluzioni pvo 
poste dai decreti 
E sembra essere la maggio 
ranca governativa In pertico 
late, a non voler tagliare I prò 
pn rapporti torbidi con gli ap 


paltaton mentre la legge ad 
esempio ammette che la ge 
stione venga ancora affidata 
per il periodo transitorio di 
cinque anni agli attuali appai 
latori il decreto pretende di 
affidarla « esclusivamente" ad 
essi La legge chiede a chi ge¬ 
stirà il servizio di riscossione 
requisiti sostanziali di idonei 
ta capitali per ammodernare 
il servizio la fusione in ambiti 
territoriali almeno provinciali, 
verifica del rispetto degli ob¬ 
blighi nei rapporti con I ammi¬ 
nistrazione finanziaria 1 depu¬ 
tati della Democrazia cristia¬ 
na invece hanno addirittura 
preteso di rinnovare le con 
cessioni ad appaltatori che 
servono un bacino di appena 
50mila abitanti 
In questo modo si stanno 
ponendo le premesse per fare 
spazio all evasione fiscale a 
valle dello stesso accertamen 
to Prendano nota i parlamen 
tari impegnati a raschiare il 
fondo della botte per accre 
scere le entrate del bilancio 
dello Stato 1988 c e il rischio 
che lo Stato si trovi ad archi 
viare residui attivi per !5mila 
miliardi Si tratta delle somme 



ITALIANI & STRANIERI 


da riscuotere che si sono ac 
cumulate negli anni per I inca 
pacità degli attuali gestori che 
le scaricano sulle cosiddette 
«domande di rimborso» 

Si tratta del meccanismo 
che consente all appaltatore 
di chiedere ed ottenere dalla 
Tesoreria dello Stato il rim¬ 
borso o il discarico delle som 
me per le quali ha certificato 
la «impossibilità» della nscos 
sione presso il contribuente 
Meccanismo che ha messo in 
moto fenomeni di degenera 
zione dovuti a incapacità - o 
complicità obiettiva? - deli 
amministrazione finanziaria 
ad esercitare i controlli sulla 
documentazione (spesso prò 
dotta a tavolino) aell esatto 
re 

D altra parte come verifi 
care efficacemente 3 663 
esattorie affidate a ben 1114 
gestioni diverse in testa a 873 
diversi appaltatori? Siamo di 
fronte ad una amministrazio¬ 
ne finanziaria che le difficoltà 
se le va a cercare Ovvero alla 
utilizzazione politico elettora¬ 
le de! denaro dei contribuenti 
e dell apparato delio Stato da 
parte di alcuni partiti II Parla 


mento potrebbe cominciare a 
chiedere il rispetto delie sue 
prerogative chiedendo al mi 
nistro delle Finanze di dare 
una informazione dettagliata 
su questi residui attivi 

Siamo per altro di fronte 
ad un ministero che sta per 
assumere decine di migliala di 
persone ed è letteralmente 
sommerso dai sistemi infor 
mativi Non dispone soltanto 
del sistema noto come «ana 
gl afe tributarla» che ha in¬ 
goiato migliaia di miliardi ma 
anche del Consorzio naziona¬ 
le obbligatorio per la mecca¬ 
nizzazione dei ruoli Questo 
Consorzio costituisce una for¬ 
midabile banca dati e nel fare 
la legge sul servizio di nscos 
sione non si poteva dimenti 
cario 11 ministro Invece nei 
testi attuativi aveva dimentato 
il Consorzio Costretto a n 
chiamarlo per insistenza dei 
sindacati si è preoccupato di 
svuotarne le competenze - 
potrebbe redigere schede del 
contribuenti contribuire alla 
lotta all evasione - e di priva 
lizzarlo 

Come meravigliarsi, poi 


che dovendo disporre delle 
esattorie vacanti (cioè abban 
donate dai privato il ministro 
Gava si attribuisce il potere di 
riciclarle ad altri privati anzi¬ 
ché affidarne la gestione a 
banche come avviene ora? 

La legge di riforma viene 
messa da parte per accingersi 
ad un nuovo mercato delle 
vacche che dovrebbe contri 
buire a rassodare la presenza 
dei partiti di governo special¬ 
mente nel Mezzogiorno Una 
operazione che getta immen¬ 
so discredito sullo Stato Un 
mercato di compravendita 
delle esattone minori ha pre 
so vita nelle more dell attua¬ 
zione della legge I «bene in¬ 
formati» sono cosi sicun del- 
I abbandono della riforma 
che offrono cifre ingenti per 
acquistare questa licenza di 
rendita a carico dell erario e 
dei contribuenti 

Si è in tempo a fermare 
questo mercato Si deve tor¬ 
nare alla riforma perché rap 
presenta la premessa di credi¬ 
bilità per tanti discorsi sul risa¬ 
namento 

Segretario del Sindacato 
Esattoriali Cgil 


Approvata anche dal Senato 
la 2 a conferenza deiremigrazione 


am Quasi allo scadere del 
tempo massimo in una delle 
ullime sedule del 1987, an¬ 
che il Senato ha approvato 
la legge che indice la 2* Con 
ferenza nazionale dell emi 
grazione senza apportare 
modificazioni al testo che 
era stato approvato qualche 
settimana fa, dalla Camera 
dei deputati 

La Conferenza, dunque, è 
ora al riparo dai tanti traboc¬ 
chetti che la mancata volon¬ 
tà politica del governo e dei 
partiti della maggioranza ha 
aperto sulla strada del «pac¬ 
chetto» delle leggi riguar¬ 
danti i problemi dell emigra¬ 
zione la 2* Conferenza do¬ 
vrà svolgersi, come stabili¬ 
sce !a legge, entro il 31 di¬ 
cembre 1988 

Del resto anche la strada 
della legge approvata in via 
definitiva dai Senato è stata, 
oltre che accidentata, tor¬ 
tuosa e lunga Se fossero ve 
nuti meno la tenacia, I impe 
gno del Pei e la spinta delle 
forze dell'associazionismo, 
oggi 1 connazionali emigrati 
non potrebbero contare su 
questo indubbio passo avan¬ 
ti per I affermazione dei loro 
diritti 

La 1* Conferenza che si 
tenne nella primavera del 


GIANNI GIADRESCO 

1975 prese le mosse da! 

I appello lanciato da Togliat 
ti nel 1963 quando, parlan 
do in Calabria denunciava il 
pericolo che la situazione 
del Mezzogiorno e dell emi 
granone fosse giunta al pun 
to di non ritorno con gravi 
conseguenze per I intero 
paese 

Si dovette aspettare fino 
al 1975 -1 anno in cui piu 
pesanti sono state le sconfit 
te della De e piu forti le 
avanzate elettorali del Pei - 
perche il governo si deci 
desse ad attuare I idea lan 
ciata allora Anche se poi 
vennero sabotati gli impegni 
stabiliti dalla 1* Conferenza 

Nel 1984 fu ancora il Pei 
con Berlinguer a porre 1 esi 
genza della 2* Conferenza 
Tanto e vero che la legge ap¬ 
provata coincide ampia 
mente con i contenuti della 
proposta avanzata alla Ca 
mera il 26 giugno 1985 

La legge stabilisce che vi 
siano due categorie di parte 
cipanU i delegati con diritto 
di voto e gU invitati con solo 
diritto di parola II numero 
dei delegati provenienti dal 
testerò dovrà essere pre 
ponderante e commisurato 
alle comunità di residenti 


all estero che essi rappre¬ 
sentano 

Gli scopi principali della 
Conferenza saranno 1) la 
tutela dei diritti dei lavorato¬ 
ri emigrati e dei frontalieri in 
materia di lavoro, formazio¬ 
ne professionale, sicurezza 
sociale e previdenza sociale, 
2) la tutela dei lavoratori al 
seguito di imprese italiane 
all estero, 3) il soddisfaci¬ 
mento delle esigenze scola¬ 
stiche e culturali delle co¬ 
munità italiane all'estero, 4) 
i problemi dell informazione 
sui diritti e sulle provvidenze 
degli italiani emigrati, 5) l’e¬ 
sercizio del diritto di voto 
nelle eiezioni italiane, 6) la 
promozione e l'esercizio del 
diritti civili e politici nel pae¬ 
si di residenza, 7) le iniziati¬ 
ve per favorire l'integrazione 
mantenendo i legami con il 
paese di onglne, 8) le misu¬ 
re in favore degli emigrati 
che rimpatriano da concen- 
tarsi tra lo Stato e le Regioni, 
9) le iniziative dell'Italia in 
favore dei giovani, degli an¬ 
ziani e degli invalidi all'este¬ 
ro 10) \a parità nella specifi¬ 
ca situazione della donna 
migrante, 11) la valorizza¬ 
zione dell apporto delle ri¬ 
messe all economia nazio¬ 
nale 


■ORSA DI MILANO 

Wm MILANO Discreto recupero In Borsa 
dopo quello di martedì scorso II Mlb 
(con base a quota mille) ha chlu*o con 
un progresso del 2,07» mantenendo II 
rialzo Iniziale (+2,1) Gli scambi sono ri¬ 
sultati piu consistenti, la fine del lungo 
week end ha riempito di nuovo il «gap- 
biotto», dove sono ammessi solo gli ope¬ 
ratori I più diffusi recuperi hanno tocca¬ 
lo, al solito, Il settore più speculato gli 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


«Elllllillilllilllll 

FONDI D’INVESTIMBNTO 


assicurativi con Generali e Ras che au 
mentano del 2 4 e del 2 6% In genere i 
titoli guida segnano tutti recuperi le F at 
aumentano del 2 32% le Montedison del 
2 3, le Snia del 2 5, le Ifi privilegiate del 
3,J, Mediobanca dell 1 a La Terruzzi 
Agricola si limita a un +0.8% Il buon 
andamento del mercato rifletterebbe il 
mutato andamento del dollaro anche se 
nell ultima mattinata di ieri mostrava se 
gni di consolidamento e alcune borse 


estere accusavano flessioni A sfruttare 
I attuale momento è soprattutto la specu 
lazione che gioca al rialzo dopo una lun¬ 
ga astinenza coi premi , e spinge i ribassi¬ 
sti a ricoprirsi L esultanza di certi mass 
media (tipo Rai) per la ripresa della valu 
ta americana sembra però un pochino 
smodata L Italia appare come il b2* pae 
se ctegll, «States» Nel corso dell 87 la lira 
si è rivalutata di uno scarso 15% 
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Sindacati 

Iniziative 
su fisco 
Sud, donne 


Fiom 

Le norme 
per eleggere 
i delegati 


MI ROMA È un calendario 
imissimo di appuntamenti, 
quello elaborato dal sindaca¬ 
to per i prossimi Storni. Tante 
iniziative, su tutti i problemi 
che ancora attendono una so¬ 
luzione. Il primo appuntamen¬ 
to riguarda la Finanziaria (che 
da stamane sarà discussa dal¬ 
la commissione Bilancio della 
Camera, che Ieri ha ascoltato i 
segretari generali delie confe¬ 
derazioni, come riportiamo in 
altra parte del giornale)- da 
stamane delegazioni dei pen* 
•toniti «.picchetteranno», 
simbolicamente, l'entrata del¬ 
la Camera. Chiedono che ol¬ 
tre I mille miliardi stanziati dal 
Senato, si vada avanti nella ri¬ 
forma (e per questo chiedono 
l'adeguamento, a cinquemila 
miliardi, degli stanziamenti). 

Ancora altro tema al centro 
dell’iniziativa sindacale è 
quello del Dico (problema, 
anche questo, che non trova 
soluzione nella Finanziaria), Il 
sindacato, come ha deciso 
una riunione di segreteria uni¬ 
taria, svoltasi ieri mattina do¬ 
po l'incontro alla Camera, or¬ 
ganizzerà un seminarlo il 14 
gennaio Seminario che servi¬ 
rà a «scrivere» la piattaforma 
per una grande manifestazio¬ 
ne, che si svolgerà a Milano 
alla line del mese. 

E sempre entro la fine del 
mese, le tre confederazioni 
daranno vita ad un'iniziativa 
sui temi del lavoro e del Mei* 
aoglorno. Dando cosi - come 
è scritto In una nota redatta 
dalla segreteria - seguito al la* 
voro del convegno unitario 
del dicembre scorso. Il sinda¬ 
calo rilancia dunque la batta¬ 
glia per l'occupazione. Batta¬ 
glio che vede in prima (ila il 
movimento delle donne, E an¬ 
che su questo le tre confede¬ 
razioni hanno deciso un’ini¬ 
ziativa accogliendo («assu¬ 
mendo», come si dice nel ger¬ 
go del comunicati) la propo¬ 
sta del «coordinamenti fem¬ 
minili» (Cgll, Cisl, Uil) per una 
manifestazione nazionale, In¬ 
fine l'ultimo appuntamento ri¬ 
guarda rautoregolamenta- 
llonei la segreteria ne discu¬ 
terà l'Il gennaio. Il 18. poi. 
confronto coi giuristi. 


ECONOMIA E LAVORO 


Scioperi confermati, incontro aggiornato a oggi 

Aerei, trattativa difficile 


M ROMA Ancora non sia¬ 
mo alla «fumata bianca», ma 
insomma manca poco. Il 
patto tra le organizzazioni 
sindacali dei metalmeccani¬ 
ci per eleggere unitariamen¬ 
te i nuovi consigli di fabbrica 
ha infatti superato un primo 
esame. L'esecutivo della 
Fiom (l'organizzazione della 
Cgll tra i metalmeccanici) 
che si è riunito ieri, ha valu¬ 
tato positivamente la «boz¬ 
za» di documento predispo¬ 
sta da una commissione uni¬ 
taria. Ora la «bozza» dovrà 
passare al vaglio degli orga¬ 
nismi dirigenti delle altre or¬ 
ganizzazioni. Il comitato 
esecutivo della Firn è stato 
già convocato per il 12 gen¬ 
naio, quello della Uilm an¬ 
cora non è stato indetto, ma 
probabilmente si svolgerà 
entro la seconda decade del 
mese. Ma neanche allora il 
nuova regolamento dei con¬ 
sigli eli fabbrica potrà dirsi 
varato. Mancherà ancora, 
infatti, il volo dei tre comitati 
centrali delle organizzazioni 
dei metalmeccanici, che 
con ogni probabilità si riuni¬ 
ranno all'inizio del prossimo 
mese Solo dopo quel «giu¬ 
dizio» il documento divente¬ 
rà operativo 

Manca ancora un lungo 
«Iter» burocratico prima 
dell'approvazione formale, 
ma comunque le asprezze 
del recente passato sembra¬ 
no già dimenticate. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno, 
insomma, sciolto positiva¬ 
mente tutti i «nodi» che fino 
ad ora avevano paralizzato il 
confronto. Nuovi meccani¬ 
smi di elezione sono previsti 
nelle piccole imprese, dove 
Il ridotto numero dei delega¬ 
ti eleggibili rendeva difficile 
la presenza di tulle e tre le 
organizzazioni. 

Tn ogni caso II criterio che 
ispira la nascita del nuovi 
consigli de) delegati sarà la 
«doppia elezione», una parte 
dei delegati, insomma, verrà 
nominata dagli iscritti alla 
confederazione e un'altra 

r ade, maggioritaria, da tutti 
lavoratori, anc(ie da quelli 
senza tessera. , 


Sindacati, Alitalia e Assoaeroporti 

si sono visti 

ieri all’Intersind. Quasi 

«top secret» il contenuto 

del confronto. Le richieste 


PAOLA SACCHI 


■■ ROMA Una ripresa di 
trattativa difficile in cui forti 
sembrano essere le resistenze 
dell’Alitalia, dell'Assoaero- 
porti e dell'fntersind. L'incon¬ 
tro con i sindacati iniziato ieri 
pomeriggio alfe 16 si è con¬ 
cluso poco dopo le 21. Dalle 
scarne informazioni date dai 
sindacalisti al termine della 
riunione si sa solo che il nego¬ 
ziato è stato aggiornato a que¬ 
sto pomeriggio alle 15.30. 
Dunque un segnale positivo, 
visto che già intorno alle 18 di 
ieri sera si vociferava di una 
eventuale rottura? 


Non si sa con esattezza su 
cosa abbiano ieri discusso sin¬ 
dacati e aziende. Sembra che 
si sia incominciato ad affron¬ 
tare il problema della riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro. E in 
ogni caso tutto lascia capire 
che per alcune ore la discus¬ 
sione si sia incentrata sull’in¬ 
terpretazione da dare alla pro¬ 
posta di mediazione dei mini¬ 
stri Formica e Mannino. Come 
si sa nei giorni scorsi Timer- 
sind in una lettera inviata ai 
due ministri aveva posto una 
sorta di diktat; dalla mediazio¬ 
ne ministeriale non si esce 


Una iniziativa duramente criti¬ 
cata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali e alla quale nei giorni 
scorsi ha fatto seguito una let¬ 
tera del ministro Formica che 
invitava te parti a riprendere il 
confronto nella sede sindaca¬ 
le, alTIntersind appunto, l’as¬ 
sociazione che rappresenta 
l'Alitalia, a diretto confronto 
appunto tra le parti. 

E chiaro che nella discus¬ 
sione di ieri hanno pesato i 
veti già posti da Alitalia e In- 
tersind. E per ora restano con¬ 
fermati gli sciopen proclamati 
net giorni scorsi dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per TI 1 ed il 
18 gennaio in tutti gli scali II 
primo sarà di quattro ore Del 
secondo devono ancora esse¬ 
re fissate le modalità. Saranno 
altri giorni di disagio per mi¬ 
gliaia di viaggiatori. 

Come si sa le organizzazio¬ 
ni sindacali espressero sin da 
subito la loro netta riserva sul¬ 
la proposta dei ministri relati¬ 
va alla riduzione dell'orario di 
lavoro Proposta giudicata as¬ 


sai lontana dalla loro richiesta 
di ridurre l'orano settimanale 
da 40 ore settimanali a 37 ore 
e mezzo. Quest'ultimo orano 
tra l'aìtro già viene effettuato 
in scali come quelli milanesi 
di Linate e della Malpensa, ge¬ 
stiti dalla Sea, società con ca¬ 
pitale del Comune, della Pro¬ 
vincia e della Regione. 

Per quanto riguarda la parte 
salanale, la mediazione di 
Formica e Mannino propone 
un incremento procapite an¬ 
nuo di 3 milioni e 250 000 lire 
da distribuire in varie tranche. 
Per i sindacati un punto fermo 
è quello di giungere per il li¬ 
vello più basso dei dipendenti 
di terra degli aeroporti ad un 
pnmo aumento mensile di 
100.000 lire. Secondo la pro¬ 
posta di mediazione ministe¬ 
riale il contratto dovrebbe du¬ 
rare tre anni e sei mesi. Ma i 
lavoratori degli aeroporti han¬ 
no nchiesto che la durata del 
contratto venga accorciata a 
tre anni. Quindi una richiesta 
ulteriore a quelle già (atte dal- 



E da domenica ricomincia 
il calvario dei treni a singhiozzo 


■ wm ROMA. Una raffica di 
scioperi per i treni. Mentre si 
acuiscono sempre più le divi¬ 
sioni tra le vane categorie dei 
ferrovieri, le organizzazioni 
sindacali confederali e auto¬ 
nomo. La prima agitazione ci 
sarà kIJ'. ' li domenica alla 
stessa ora di lunedi quando si 
fermeranno I macchinisti ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
Flsafs. Sempre gli autonomi 
hanno indetto uno sciopero di 
24 ore del personale delle sta¬ 
zioni che si fermerà dalle 21 
del 22 gennaicFalla stessa ora 
del giorno successivo. Il ri¬ 
schio è che nel frattempo cl 
siano altre proteste del Cobas 
li presidente delle Ferrovie Lo- dei macchinisti i quali si rium- 


dovico Ligato 


ranno il 15 gennaio per deci¬ 


dere nuovi scioperi. 

Intanto ieri è ripresa la trat¬ 
tativa tra i sindacati e le Fs per 
affrontare, dopo l'ipotesi 
d'accordo raggiunta per i 
macchinisti il mese scorso, i 
problemi relativi a quelli di 
tutte le altre categorie dei fer¬ 
rovieri Come si sa quell'Intesa 
che prevede un incremento di 
produttività (più treni in circo¬ 
lazione) ma al tempo stesso 
anche un aumento delle ore 
di riposo che nell’89 saliranno 
da 52 a 58 settimanali, fu fir¬ 
mata con riserva dalla Fisafs la 

a uale ha di fatto rotto il patto 
'azione sancito con i confe¬ 
derali attraverso la firma del¬ 
l'accordo quadro per il con¬ 
tratto nazionale dei ferrovieri. 


I macchinisti deila Fisafs in¬ 
sieme al Cobas contestano 
ora l’intesa specifica raggiun¬ 
ta per la categoria, elicono 
che le condizioni di lavoro sa¬ 
ranno più pesanti e che di fat¬ 
to raccordo porterà ad una ri¬ 
duzione del personale. Ma in 
realtà - come hanno sostenu¬ 
to i confederali - non è questo 
lo spirito dell’ipotesi d'accor¬ 
do firmata il 12 dicembre. 

La riduzione di personale 
invece viene minacciata da 
una delibera adottata dal con¬ 
siglio d'amministrazione delle 
Fs. «Delibera - dice Mauro 
Moretti, segretario nazionale 
della Filt-Cgil - che va nella 
direzione opposta agli accor¬ 
di che abbiamo già firmato». E 


Coordinamento lombardo Fiat 

Sono in preparazione 
le vertenze 
integrative aziendali 


le organizzazioni sindacali. 

Cgil, Cisl, Uil sin da quella 
travagliata notte del 12 dicem¬ 
bre a) ministero del Lavoro in 
cui Formica e Mannino fecero 
la loro proposta dissero che 
non era stato firmato ancora 
alcun contratto. Questa ripre¬ 
sa di trattativa nella sua sede 
naturale, Tlntersind, si annun¬ 
cia dunque lunga, difficile, tra- | 
vagliata, sempre minacciata ; 
dal rischio di una rottura. , 

È dall'estate scorsa che è . 
scaduto il contratto dei 
25.000 dipendenti di terra de- j 
gli aeroporti. Le trattative ini- j 
ziarono nell’agosto scorso. 
Ma le forti resistenze dell’Ali- 
(alia, che si presentò al tavolo 
con l'esigua offerta di un au¬ 
mento medio di 50.000 lire 
mensili, portarono alla rottura 
e di conseguenza alla media¬ 
zione dei ministri Formica e 
Mannino. In questo negoziato 
- hanno denunciato le orga¬ 
nizzazioni sindacali - Alitalia 
e governo per tre volte hanno 
già violato il codice di autore¬ 
golamentazione. 


STEFANO RIGHI RIVA 


ora il personale di stazione 
delia Fisafs sciopera appunto 
contro questa delibera. «L’at¬ 
teggiamento degli autonomi - 
dice Moretti - è assolutamene 1 
te incomprensibile. È un at¬ 
teggiamento che frantuma il 
fronte di lotta necessario a 
battere le resistenze delle Fs. 
Le organizzazioni sindacali 
confederali hanno già dichia¬ 
rato lo stato di mobilitazione 
contro la politica portata 
avanti dall'ente». Intanto ieri 
sera anche i Cobas del perso¬ 
nale viaggiante hanno minac¬ 
ciato nuovi scioperi che ver¬ 
ranno decisi nel corso di una 
riunione fissata per il 14 gen¬ 
naio. 


Mi MILANO. I metalmeccani¬ 
ci lombardi della Fiom comin¬ 
ciano a coordinare i piani 
detrazione rivendicativa nei 
confronti del colosso Fiat. Già 
nello scorso dicembre la Cgil 
milanese era riuscita a riunire i 
delegati del gruppo Fiat per 
aprire il confronto politico sul¬ 
la nuova qualità delia presen¬ 
za Fiat nella regione, ora i me¬ 
talmeccanici vogliono stringe¬ 
re su alcune questioni di meri¬ 
to sindacale per mettere insie¬ 
me la piattaforma del contrat¬ 
to integrativo. Salario, orario, 
condizioni di lavoro saranno 
al centro della vertenza. Ma 
anzitutto come farla? La Fiom 
teme più d'ogni altra cosa una 
contrattazione centralizzata 
con corso Marconi che favori¬ 
rebbe ancora una volta la ten¬ 
denza del colosso torinese a 
omogeneizzare ferreamente 
salari e condizioni di lavoro in 
tutto l'impero al livello più 
basso. Quello per intenderci 
che nuscì a imporre negli sta¬ 
bilimenti torinesi dopo la 
sconfitta sindacale dell’80. 
Dall'altra parte è stata scartata 
anche la linea del «ciascuno 
per sé e Dio per tutti*, cioè 
dalla pura e semplice contrat¬ 
tazione di stabilimento. Infat¬ 
ti, in questo modo verrebbe 
del tutto perduto il valore poli¬ 
tico della vertenza, mentre - 
dice Susanna Camusso, segre¬ 
taria della. Fiom lombarda - 
«ci sono ormai le condizioni 
per liberarci della sindrome 
della sconfitta e impostare 
una vertenza nella quale si tor¬ 
ni a chiedere, sulla base dei 
grandi profitti cumulati dalla 
Fiat, senza più accontentarci 
di un semplice scambio». 

Certo, per tornare a chiede¬ 
re alla Fiat occorrerà un salto 
di coscienza, un consenso po» 
litico tutto da costruire tra i 
lavoratori. Ma si tratta di co¬ 
minciare, scegliendo alcune 
rivendicazioni chiare e unifi¬ 
canti che permettano di impo¬ 
stare piattaforme a livello del¬ 
le grandi holding: Tlveco, la 
Fiat agricola, la Fiat auto. Solo 
nel settore della componenti* 


stica, di più recente concen¬ 
trazione, si pensa di andare a 
vertenze a livello delle singole 
società. 

Ma veniamo ai punti di me¬ 
rito: al primo posto la Fiom 
vuol mettere le condizonl di 
lavoro. E in fondo un allarga¬ 
mento della battaglia condot¬ 
ta in questi mesi dall’Alfa di 
Arese, e che verrà condotta 
non solo a favore degli operai 
delle catene ma anche degli 
impiegati addetti ai videoter¬ 
minali. «Sulle condizioni di la¬ 
voro - ha detto ancora la Ca- 
musso ~ escludiamo qualsiasi 
scambio al peggio, già si è 
passato il limite, vogliamo In¬ 
vece recuperare, o a livello di 
nuove regole di rotazione, o 
di allargamento delle pause». 

Altra questione scottante 
quella dell’orario: in tutto il 
gruppo si superano normal¬ 
mente le 40 ore settimanali, e 
si allarga la pressione agli 
straordinari, all’uso dei sabati, 
delle notti, alla monelizzazio 
ne di tutte le riduzioni conqui¬ 
state. Qui l’obiettivo è di ri¬ 
prendere il controllo degli 
orari, andando alla contratta¬ 
zione .delTorario annuo, del 
sabati, della flessibilità dell’u- 
tilizzo delle ferie. 

Da ultimo il salario: aumen¬ 
ti intorno alle 150.000 lire me¬ 
die, parametrate su criteri di 
professionalità, e un'attenzio¬ 
ne speciale per il disagio delle 
catene. Come elemento di so¬ 
lidarietà verso gli stabilimenti 
piemontesi, la richiesta di dif¬ 
fondere anche li il servizio del 
pasto caldo confezionato ai 
momento. «Ora - conclude 
Giampiero Castano, segreta¬ 
rio generale della Fiom lom¬ 
barda - si tratta di accelerare 
ia discussione, di far partire i 
settori già pronti». E, aggiun¬ 
gono i delegati di Arese, biso¬ 
gna far pesare la capacità di 
lotta e le specificità di chi, co¬ 
me l'Alfa, su alcuni punii ha 
condizioni più avanzate. Oc¬ 
corre infatti evitare che, nella 
piattaforma comune dell'au¬ 
to, vengano sacrificate le 
esperienze degli stabilimenti 
lombardi. 


«• 

I viaggi inverno-primavera '88 


Leningrado Mosca 

Partane 23 gainaio, 21 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota «imprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» In camere doppie cori servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Mosca Bukhara 
Samarkanda 

Partenza: 28 febbraio 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 970.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Mosca Erevan Tbilisi 

Partenza: 19 marzo 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 910.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria «Ar> in amere doppie con servizi, trattamento di pensio¬ 
ne completa 

Asia Centrale 

Partenza: 28 febbraio 

Durata: 8 giorni • Trasporto: voli dì lìnea 

Quota individuale di partecipazione lire 970.000 

(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima ate- 

goria in amere doppie con servizi, trattamento dì pensione 

completa 


Perù e Tìwanaco 
(Bolivia) 

Partenza: 14 marzo 

Durata: 14 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 2.850.000 
(supplemento partenza da Roma lire 120.000) 
la quota comprende: ingresso alle aree archeologiche, siste¬ 
mazione in alberghi di seconda ategoria in amere doppie, 
trattamento di mezza pensione 


Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 

Partenze: 21 febbraio, 13 marzo 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale partecipazione da lire 405.000 
(supplemento partenza da Milano lire 100.000) 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima ate¬ 
goria in umere doppie con servizi, trattamento di pensione 
compieta 



l'UNITA VACANZE 


MILANO, viale Fulvio Tatti 75, talef. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/49.50.141 
e praaao tutta la Federazioni del Partito comuniata italiano 


Cuba Cuba 

Gran tour dell'isola tour e Varadero 


Partenze: 29 febbraio, 11 aprile 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli di lìnea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Trinidad, Canaguey, Santia¬ 
go de Cuba, Guardalavaa, Avana, Milano 


Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario: Milano, Avana, Guamà, Genfuegos, Trinidad, Vara¬ 
dero, Avana, Milano 


Budapest 


Partenza: 19 febbraio 
Durata: 5 giorni - Trasporto: voti di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


Praga 


Partenza: 13 febbraio da Milano 
Durata: 5 giorni ■ Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partecipazione da lire 575.000 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima ate¬ 
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 


Madeira 


Partenze: 7 marzo 

Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 825.000 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima ate¬ 
goria in amere doppie con servizi, trattamento dì mezza 
pensione 


Cina 


Partenza: 1 aprite da Roma e Milano 
Durata: 17 giorni ■ Trasporto: voli di lìnea 
Quota individuate di partecipazione da definire 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima ate¬ 
goria in amere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 


Kenya 


Partenze: 20 febbraio, 19 marzo 

Durata: 9 giorni ■ Trasporto: voli speciali 

Quota individuate dì partecipazione lire 1.370.000 

la quota comprende: sistemazione in camere doppie con 

servizi all’hotet Ocean View, trattamento di pensione completa 













rilnità 


Il ruolo sociale 
e politico del lavoro 
dipendente: un problema 
di fondo per 
la democrazia italiana 


1 La Conferenza si svolge nel momento in cui 
molti segni indicano ì! declino dì quella offen 
siva conservatrice che per un decennio ha do 
minato la vita economica politica e sociale 
non soltanto dell Italia ma di tutto I Occidente 
Nel Congresso dì Firenze e in altre sedi abbia 
mo analizzato la novità e complessità di questa 
vicenda che ha posto ovunque la sinistra sulla 
difensiva colpendo la sua forza e sconvolgen 
do il suo sistema di Idee e II suo tradizionale 
Insediamento sociale È necessario sottolinea 
re che non si è trattato di una tra le tante 
controffensive padronali che ciclicamente 
hanno segnato ta storia delle società industriali 
e II conflitto tra profitti e salari Alla base di 
quella vicenda vi è stato e vi è un grandioso 
latto oggettivo una rivoluzione tecnica e 
scientifica che ha modificato profondamente - 
e In modo non episodico - i caratteri stessi 
della società industriale I modi di produrre i 
luoghi del lavoro e quindi I organizzazione 1 
contenuti la concezione stessa del lavoro Eia 
storia del movimento operalo dei suoi partiti e 
del sindacato industriale che registra una di 
scontinuità se non una rottura 

Sarebbe tuttavia un grave sbaglio ridurre la 
spiegazione dei colpi subiti dal mondo del la 
voro a questo dato oggettivo Ciò ci impedì 
rebbe (e di fatto cl ha spesso impedito) di 
vedere le straordinarie potenzialità dei proces 
si innovativi che percorrono la società moder 
na e che di per sé non sono affatto destinati a 
penalizzare II lavoro ma anzi richiedono una 
sua valorizzazione e quindi una esaltazione del 
suo ruolo sociale e politico Le sconfitte si 
spiegano piuttosto con la difficoltà a compren 
dere I caratteri Inediti dell offensiva conserva 
trlce gli strumenti nuovi di cui si serviva e I 
terreni su cui si sviluppava ben al dì là dei 
luoghi di lavoro Mentre si esaltava il liberismo 
le logiche di mercato venivano pesantemente 
condizionate da chi a livello nazionale e so 
praltutU) internazionale determinava le politi 
che monetarle i tassi di interesse le ragioni di 
scambio e quindi anche la remunerazione del 
capitale Mentre si auspicava a parole io «Stato 
minimo» si utilizzava il bilancio pubblico e il 
potere statale per Imporre un gigantesco prò 
cesso di redlstrlbuzlone delle risorse per la via 
di un fisco sempre più ingiusto di una rlduzlo 
ne della spesa per servizi sociali effettivi di 
crescenti trasferimenti alle Imprese La politica 
fiscale e finanziaria del governo privilegiando 
I arricchimento attraverso la rendita finanziarla 
e salvaguardando ampie fasce di erosione e di 
evasione fiscale ha conferito alle forze del 
grande capitale finanziarlo una nuova base di 
massa moltipllcando le divisioni nel tessuto 
sociale e penalizzando il lavoro dipendente 
Non si è trattato, aulndi soltanto di una inlen 
slflcazione dello sfruttamento e di un uso a tal 
fine delle nuove tecnologie come I lavoratori 
sanno bone perché ciò awienesulla loro pelle 
Le forze dominami hanno tentato - riuscendo 
vi In parte - di instaurare nuove forme di domi 
nlo sullo Stato sulle funzioni pubbliche e an 
che su tutti quegli strumenti (le Istituzioni cui 
turali I mass media) che formano le Idee I 
valori la coscienza di sé la visione della realtà 
I modi di pensare 

Una riflessione crìtica del partito e del sinda 
cato deve partire da oul non dal fatto di non 
aver combattuto ma ai averlo fatto su terreni 
ancora troppo limitati Una riscossa deve quìn 
di essere costruita a questo più alto livello del 
lo scontro che è economico e sociale ma an 
che Inestricabilmente politico e culturale Ta 
le riscossa non soltanto è necessaria ma è 
possibile se si parte dalle contraddizioni nuove 
che queste forme Inedite di domìnio hanno 
creato Contraddizioni che colpiscono non 
soliamo la parte più debole e sfumata del 
mando del lavoro e che pongono problemi più 
vasti di diritti conculcati di cittadinanza socia 
le di liberta e di affermazione di sé di svuota 
mento degli strumenti della democrazia e del 
la rappresentanza di rapporto fra governanti e 
governati 

Il problema politico del ruoto politico del 
mondo del lavoro non è perciò separabile da 
quello di una sua riscossa economica e socia 
le | lavoratori Italiani sono diventati forti e 
hanno cosi grandemente pesato in tutta la vita 
nazionale nel trentennio dopo la Liberazione 
anche perché un certo sistema polìtico lì ha 
rappresentati e ha fatto valere a livello dello 
Stato I loro diritti La crisi del sistema politico 
non è cosa quindi che non II riguardi E lo 
svuotamento dei poteri democratici - dal Par 
lamento al sindacati ai Comuni - che ha favo 
rito I offensiva conservatrice e ha facilitato la 
concentrazione non solo della ricchezza ma 
del comando nelle mani di gruppi ristretti Si 
riapre un Interrogativo di fondo sui caratteri 
della democrazia Italiana e quindi sul futuro 
del paese Risulta ormai evidente la crisi delle 
politiche neo-conservatrici Esse hanno aggra 
vato tutti gli squilibri sia a livello mondiale che 
nazionale e In conseguenza di ciò I ombra di 
una recessione e comunque di una sostanzia 
le slagnazione si è fatta minacciosa L Italia 
che pure ha conosciuto una fase di ammoder 
namento e di sviluppo si trova adesso di fron 
te al rischio di non reagire alle sfide del nostro 
tempo e di subire un arretramento per il crearsi 
di un circolo vizioso I aggravarsi del problema 
meridionale e di quello dell occupazione pesa 
sempre piu sul bilancio pubblico il dissesto 
finanziarlo dello Stato aggrava tutte le tneffi 
cienze del sistema si abbassa cosi la produttl 
vltà generate e diventa più stringente il vincolo 
estero e ciò a sua volta riduce I margini per 
una politica di sviluppo e innovazione Insiste 
re su questa strada comporta spremere sempre 
più II lavoro non solo nel senso di sfruttarlo 
ma di emarginare e sprecare questa che è la 
risorsa fondamentale del paese Ma farlo signi 
fica esaltare sempre piu le rendite je ingiusti 
zie le logiche puramente fmaneian«|ppecula 
tive col risultato di logorare quei Valori e quel 
le solidarietà senza 1 quali non si regge una 
società moderna 

2 E quindi piu che mal oggettivo il ruolo 
fondamentale del ,avoro Un ruol ° non soio 
sociale ma politico e dal quale dipende in 
larga misura il destino e la crescita dell Italia 
democratica e moderna La novità rispetto al 
passato non è solo la diversa articolazione e 



La conferenza del Pd 
sul lavoro dal 4 al 6 marzo 


Dal 4 al 6 marzo prossimi si terrà a Roma la «Confe¬ 
renza nazionale delle lavoratrici e dei lavoratori 
comunisti II precedente appuntamento era stato a 
Tonno nel 1982 La convocazione di questo nuovo 
incontro del mondo del lavoro comunista è stata 
decisa dalla Direzione del Pel nel corso della sua 
ultima riunione In questa occasione è stato anche 
approvato il documento politico preparatorio che 


pubblichiamo qui sotto All incontro di Roma e 
prevista la partecipazione di circa 2000 persone tra 
delegati ed invitati Verrà preceduto Centro gen¬ 
naio) da migliaia di assemblee nei luoghi di lavoro 
e nelle sezioni temtonali Seguiranno (entro meta 
febbraio) le conferenze provinciali Le assemblee 
di base eleggeranno almeno II 5096 dei delegati alla 
conferenza nazionale, il resto saranno scelti nel 


corso degli appuntamenti provinciali 0 compo¬ 
nenti della Direzione del Pei e del Comitato esecu¬ 
tivo delia Cgii saranno delegati di diritto) Nelle 
delegazioni è prevista una forte presenza femmini¬ 
le almeno il 33* dei partecipanti (a Tonno le 
donne erano il 12*) La grande maggioranza dei 
delegati sara costituita da operai in produzione e 
da lavoraton dipendfenti 


composizione del mondo del lavoro 
La nuova ondala di innovazioni tecnologi 
che la rivoluzione industriale fondata sull in 
formatica e I microprocessori per quanto essa 
stessa fortemente condizionata dalla «doman 
da» del grande capitale ha aperto una fase 
nuova nella vita delle società contemporanee 
e nella stessa realtà italiana Essa ha dischiuso 
un nuovo terreno di confronto di conflitto e di 
ricerca di consenso fra >1 lavoro e I impresa 
quello della determinazione delle forme di or 
ganizzazìone e di prestazione del lavoro del 
gradi di libertà di autonomia e di autogoverno 
del lavoratori nella gestione del loro lavoro e 
nel governo di una produzione di beni e di 
servizi sempre più caratterizzata dalla flessibili 
tà dall adattamento incessante alle possibilità 
dell innovazione e ai mutamenti del mercato 
Nella maggioranza dei casi il capitalismo ita 
liano ha risposto a questa grande sfida nei ter 
mini piu riduttivi e piu miopi non solo nel 
campo delta ricerca dell innovazione di prò 
dotto della formazione professionale e della 
riforma del sistema scolastico ma esoprattut 
to sul fronte dei rapporti di lavoro opponen 
do alle grandi potenziatila di partecipazione 
qualificata del lavoro dì intervento consape 
vole nel governo dei processi di produzione dì 
elevazione della qualità professionale e cultu 
rale della prestazione di lavoro una sorta di 
«neo taylorismo» ancora piu marcatamente au 
tentano delle forme passate di organizzazione 
«scientifica» dei lavoro (ondato sull accentra 
mento delle conoscenze del flussi di informa 
zlone e sulla separazione assoluta fra funzioni 
direttive e funzioni esecutive 
Questo «neo taylorismo» sta Infatti alla radi 
ce della controffensiva autoritaria di tanta par 
te del padronato italiano e del suo tentativo di 
espropriare II sindacato di qualsiasi possibilità 
di intervento sulla condizione di lavoro la sa 
Iute la professionalità il tempo di lavoro Più 
acuto diventa dunque il contrasto tra l oggetti 
va valorizzazione del lavoro e la sua svalutazio 
ne soggettiva perseguita e imposta dalle forze 
dominanti La verità è che I attuale modello di 
sviluppo e questo tipo di direzione politica di 
b occo di potere non sanno e non possono 
offrire al paese una prosperi va nuova 


Piena occupazione 
e nuova qualità del 
lavoro un obiettivo 
irrinunciabile 
del movimento operaio 


3 Nell Italia di oggi si ripropone con forza 
in tutta la sua ampiezza una quest one sociale 
Una questione carica dì nuovi contenuti at 
traversata da domande da bisogni da fatti 
culturali che specie tra i g ovani riguardano 
non solo I oggi ma la possibilità di decidere sul 
domani di controllare il proprio luturo 
Vivere di un lavoro spesso poco I bero po 
co creativo e grat ficante diventa sempre piu 
una condizione di disagio sociale e culturale 


Vivere senza lavoro diventa sempre più una 
condizione insopportabile drammaticamente 
stridente con i nuovi livelli di coscienza e di 
cultura delle nuove generazioni con il nuovo 
senso comune di tante ragazze che considera 
no giustamente il diritto al lavoro come un 
diritto fondativo di uno Stato democratico e 
civile L Italia è ben lontana dall averlo realiz 
zato Soprattutto nei Mezzogiorno questo dmt 
to è negato In questo senso il lavoro e anche 
una questione democratica E una sfida impe 
gnativa alla stessa unità e integrità nazionale li 
paese rischia seriamente di spaccarsi in due 
società non solo in termini di reddito e di 
consumi ma di ambiente urbano e civile di 
strutture culturali e di servizi di tessuto socia 
le Per un giovane meridionale per una ragaz 
za mendionale e difficile è molto arduo im 
maginarsl un futuro Qualitativamente diverso 
è infatti il carattere attuale di una disoccupa 
zione di massa che tende a coincidere con la 
disoccupazione meridionale Dentro i attuale 
offerta di lavoro sono Incorporati un valore 
istruzione senza confronti con il passato e bl 
sogni e modi nuovi di concepire il lavoro e la 
vita che rendono più lacerante e avvilente la 
mancanza di prospettive Lo stesso fenomeno 
del lavoro parziale si presenta oggi non solo 
con un segno negativo ma anche con quello 
della ricerca di nuovi rapporti tra il lavoro e la 
propria esistenza 

È tenendo conto dei mutamenti che sono 
intervenuti nell offerta e nella domanda di la 
voro dei nuovi caratteri assunti dalla disoccu 
pazione di massa e del suo intreccio con la 
diffusione del lavoro precario e non garantito 
che il Pei ripropone I obiettivo della piena oc 
cupazione delle risorse umane al piu alto livel 
lo di utilizzazione del loro patrimonio culturale 
e professionale come un obiettivo inseparabi 
le da quello di una trasformazione dei rapporti 
di lavoro In funzione dì una sempre più elevata 
qualità del lavoro e della affermazione di nuovi 
diritti di cittadinanza 

La piena occupazione e ia conquista di una 
nuova qualità del lavoro per tutte e per tutti 
sono oggi I obiettivo irrinunciabile e prioritario 
della sinistra e costituiscono uno dei principali 
elementi distìntivi tra forze di progresso e forze 
di conservazione 

Il Pei intende sollevare in tutta la *ua portata 
la questione operala e del lavoro d pendente 
È una questione decisiva per l avvenire del 
paese e per il futuro per la stessa identità dei 
comunisti italiani È nella classe operaia e nel 
lavoro dipendente che il Pei trova il suo pnnci 
pale referente sociale la radice prima della 
sua stessa ragion d essere della sua politica 
della sua prospettiva 

Il lavoratore ha diritto alla piena valorizza 
zione della sua funzione sociale poi ticamente 
e costituzionalmente riconosciuta in una Re 
pubblica fondata sul lavoro» 

Al Pei si richiede dunque una rinnovata ini 
ziatìva sulle condizioni maleraìi e sociali dei 
lavoraton sugli equilibri politici del paese su 
gli orientamenti culturali di massa Si richiede 
altresì un coraggioso rinnovamento della sua 
cultura politica ed una nuova attenzione ad 
altre dimensioni di vita non riducibili alla sfera 
del lavoro che sono diventate essenziali nella 
natura nelle forme dei conflitti 


Il superamento della 
divisione sessuale dei 
ruoli: una condizione 
basilare di un diverso 
modello sociale 


4 A spingere in questa direzione è soprattut 
to quella rivoluzione femminile cosi forte ne 
gli ultimi quindici anni che obbliga a ripensare 
profondamente tutti i problemi del mercato 
del lavoro delle politiche per 1 occupazione 
dei contenuti e dei fini dello sviluppo 

Enormi sono infatti i mutamenti intervenuti 
Nel corso degli anni 70 ia riproduzione si e 
affermata sempre di più come un fatto un 
comportamento sociale e non tanto come un 
evento naturale II decremento dei tassi di na 
talità la scelta consapevole e non esclusiva 
della maternità sono un fenomeno senza pre 
cedenti storici Forte è ormai l avanzamento 
culturale e crescente ncca e differenziata è la 
domanda formativa delle donne Sul mercato 
del lavoro la (orza lavoro femminile ha assunto 
il carattere di una componente stabile e pnma 
na e non piu marginale e residuale Si presen 
ta come una forza nuova non come un antica 
debolezza Piu questa presenza si consolida e 
si generalizza e piu saranno inevitabili processi 
di redistribuzione e di ridefmizione del lavoro 
e dei lavori mutamenti sostanziali nella qualità 
del lavoro 

Questi tre processi - fecondità istruzione 
partecipazione a) lavoro - sono tra loro corre 
lati Nuove generazioni di donne sperimenta 
no condizioni e percorsi di vita nettamente 
differenti dalle generazioni precedenti Agli 
inizi degli anni 70 la «casalinga» rappresentava 
nella realtà e nelle ideologie la figura femmini 
te prevalente Non è più cosi né per le ragazze 
di oggi né per I Italia nel suo complesso 

L esperienza sociale della «doppia presen 
za» reclama che sia scardinata la divisione sto 
nca dei ruoli sociali in base al sesso Questa 
divisione ha comportato per le donne una 
svalonzzazione sociale e un impegno priorità 
no nel momento della riproduzione e per gli 
uomini un impoverimento culturale ed urna 
no ed un impegno prioritario nel momento 
del lavoro Superare la fissità dei ruoli significa 
rivedere tutto il nesso lavori tempi organizza 
zione della società 1 intero sistema famiglia 
lavoro Stato e tendere ad un elevazione ad 
una p u ricca espressività dentro e fuori ti lavo 
ro delle donne e degli uomini Significa deli 
neare un nuovo modello sociale nuove rela 
ziom tra economia e vita tra Stato e società 
Fin da ora è allora importante avviare imme 
diate e concrete politiche le azioni positive 
per superare la discriminazioni indirette con 
nesse alla divisione dei ruoli la riforma dei 
sistemi formativi per superare la «segregazione 
formativa» che concentra le donne in alcuni 
percorsi oggi obsoleti rispetto alle esigenze 
del mercato del lavoro una nuova politica dei 
tempi e dei regimi d orano Piu in generale si 
tratta di affermare una nuova qualità dello svi 
luppo corrispondente ai bisogni piu ricchi de 
gli uomini e delle donne e di costruire un 
vasto movimento culturale e sociale con al 


centro il lavoro dipendente nel suo insieme 
dagli operai ai lavoraton del pubblico impiego 
della scuola dei servizi dell informazione ai 
tecnici ai quadri ai ricercatori E questo il 
senso deila Conferenza 


La valorizzazione e 
liberazione del lavoro 
come fulcro di un 
più avanzato sistema di 
diritti di cittadinanza 


5 Poniamo dunque il tema della valorizza 
zione della qualità e della liberazione del lavo 
ro come fulcro di un disegno di profonda tra 
sformazione de) paese Come base di un nuo 
vo sistema di diritti di una piu alta civihzzazio 
ne di una nuova fase di rinnovamento dello 
Stato e della democrazia italiana Come condì 
zione indispensabile per costruire un alternati 
va alla De fondata sull unita delle forze di sin! 
stra e di progresso 

Il lavoro dipendente costituisce la stragran 
de maggioranza della popolazione occupata 
Gli operai diminuiscono nella grande impresa 
ma aumentano fortemente nelle piccole im 
prese nel terziario nei servizi 

Nel suo redistribuirsi in sostanza il lavoro 
salariato si estende Un estensione tuttavia 
segnata da vistose diseguaglianze e da feno 
meni di espropriazione di informazione e di 
potere nonché di riduzione degli spazi di au 
togovemo di autonomia e di decisione indivi 
duale e di gruppo 

Più la società si informatizza piu cresce la 
distanza non solo tra chi possiede e non pos 
siede i mezzi di produzione ma tra chi crea e 
controlla i grandi sistemi economici e di co 
municazione e chi li subisce Si vengono cosi 
affermando nuove e moderne forme di aliena 
zione 

Per tutta una parte del lavoro dipendente 
I alienazione si esprime poi non solo nel fatto 
di essere privata di ogni possibilità di parteci 
paz one consapevole al governo dei processi 
produttivi ma anche nel fatto di dover subire 
insopportabili condizioni materiali e morali di 
salario di fatica di diritti 

Le differenze oggettive si r percuotono poi 
sulle strategie soggettive dei lavoraton d pen 
denti sui modi in cui essi tentano di reai zzare 
le proprie esigenze sul loro carattere indivi 
duale e collettivo cosi come sulla loro d men 
sione piu o meno conflittuale Entrano in gioco 
anche elementi culturali attinenti al diverso 
grado di centralità al posto che il lavoro assu 
me nell orizzonte di vita e net progetti dei di 
versi lavoratori e in modo particolare delle 
lavoratrici 

Qu c è la poss b lita per il Pc d rilanciare la 
sua funzione di forza di unificazione non solo 
sociale ma politica e culturale del lavoro di 
pendente attraverso I afferma 2 one di nuovi 
valori di solidarietà e di eguaglianza Valori 
fondati su una trama di poteri democratici for 
ti di controllo della ricchezza soc ale di tra 
sparenza di poteri di nuovi diritti di cittadinan 


Non solo il diritto ad un lavoro qualificato 
ma il diritto all informazione alla formazione 
professionale permanente alia parità di op» 
portunità per i giovani le donne i lavoraton 
handicappati alla libertà di associazione 

Particolare rilievo assume da questo punto 
di vista ia conquista di nuovi poteri e di nuovi 
diritti nell area della piccola impresa Milioni 
di lavoraton in gran parte donne e giovani, 
sono privi di elettive garanzie normative con* 
trattuali sociali La mancanza di tali tutele 
espone un grande numero di lavoraton di cit¬ 
tadini di questa Repubblica a fenomeni incoi) 
frodabili di sottosaiario di evasione contributi¬ 
va di discnminazlone politico sindacale II Pei 
è fortemente impegnato a stimolare uno svi¬ 
luppo seno della piccola impresa vuole affer¬ 
mare diritti inalienabili e universali dei lavora 
tori 

La sfida dell innovazione non può essere af¬ 
fidata alla logica di un mercato sempre più 
sottomesso alle convenienze delle grandi con 
centrazloni e di una finanza senza regole Nè si 
può vincere solo con 1 accumulazione all inter¬ 
no dell impresa L impresa non è non dovreb¬ 
be essere soltanto uno strumento per sfruttare 
Il lavoro ma per creare ricchezza iniziativa 
economica E tuttavia essa non è in grado di 
risolvere \ problemi che la competizione mon 
diate consegna ai paese Le sorti dell Italia di¬ 
pendono in primo luogo da quella che è la 
risorsa principale di una società, moderna I in 
telligenza e I inventiva umana il saper fare la 
partecipazione consapevole dei produttori 
Una partecipazione che richiede la realizzazio¬ 
ne di nuove forme di compiuta democrazia 
economica e sociale 


Un nuovo quadro 
legislativo e istituzionale 
per un governo 
democratico dell’economia 
e delle imprese 


6 L affannante indebolimento del governo 
pubblico dell economia e la delega a meccani¬ 
smi privatistici del soddisfacimento di grandi 
bisogni sociali impongono nella prospettiva 
immediata un aggiornamento del quadro legi¬ 
slativo e istituzionale per restituire al Parta 
mento una capacità di controllo sul sistema 
finanziario E urgente in particolare una rego¬ 
lamentazione anche mediante efficaci norme 
antitrust delle concentrazioni monopolisti 
che e delle scalate in Borsa Sono inoltre ne¬ 
cessarie una disciplina del) intermediazione 
non bancaria e una democratizzazione del co¬ 
siddetto «terzo settore» bancario (Banche po- 
polan e Casse di risparmio) che controlla il 
piccolo risparmio 

Queste misure costituiscono un tassello im¬ 
portante ma non esauriscono la definizione di 
una risposta alternativa all intensa spinta alla 
corporativizzazione dello Stato e alla concen 
trazione del potere che segnano la fase odier¬ 
na 

É infatti indispensabile affermare nuove for¬ 
me di partecipazione e di controllo dello svi¬ 
luppo da parte del movimento operaio che 
contribuiscano a indirizzare le risorse verso il 
lavoro e la sua valorizzazione e m particolare, 
verso il lavoro associato e autogestito Per il 
Pei la coopcrazione e l autogestione rappre¬ 
sentano una nuova decisiva frontiera del futu¬ 
ro del lavoro 

In questo quad o il problema più importan 
te è quello di riuscire di fronte ai processi di 
ristrutturazione a contrapporre agii orienta¬ 
menti padronali un punto di vista autonomo 
sull organizzazione del lavoro e la gestione 
dell impresa 

La questione è politicamente cruciale Sia 
nell industria che resta la sede propulsiva del 
progresso tecnico e scientifico sia nella pub 
blica amministrazione e nei servizi dove 1 in¬ 
troduzione dei processi informatici può essere 
guidata da modelli decisionali rigidamente ge¬ 
rarchici e formalizzati Accettare con ngore la 
sfida dell innovazione presuppone di partire 
sempre dalle concrete condizioni di lavoro e, 
soprattutto di poter contrariare le possibili al 
temative e non solo le conseguenze delle in 
novazioni considerando le loro variabili pio- 
fessionali occupazionali e salariali 

Solo cosi il problema della flessibilità si pre 
senta come un effettivo campo di intervento 
dei lavoratori e non invece come finora spes 
so è stato un campo di esclusivo esercizio 
della volontà unilaterale del padronato 

Evidente è la simmetria tra ì connotati che 
hanno i processi sociali e quelli che hanno i 
processi lavorativi Non è cioè pensabile una 
società piu democratica e autogestita se i pro¬ 
cessi lavorativi sono organizzati nei settori ne¬ 
vralgici in modo autoritario se i lavoraton non 
riconquistano strumenti di potere e di inter¬ 
vento dai basso a partire cioè dai luogo con 
creto dei meccanismi produttivi 

Anche per questo la lotta per creare lavoro è 
inseparabile dalla lotta per liberare il lavoro e 
per affermare in esso una facolta di autorego¬ 
lazione Legare i problemi delia condizione 
operaia alla valorizzazione di collettivi poliva 
lenti al decentramento degli spazi di autono¬ 
mia decisionale de» quadn dei tecnici e dei 
lavoraton tutti ad una riqualificazione profes¬ 
sionale di massa anche con l ausilio di una 
legislazione di sostegno E lungo questa via 
che si può ricomporre la potenziale frattura 
che si e palesata in talune esperienze del movi 
mento operalo Uà una «democrazia degli 
esperti» e una reale partecipazione dei lavora 
tori al governo deli impresa 


Riforma della pubblica 
amministrazione 
e «nuova civiltà» 
del conflitto sociale 
nei servizi collettivi 


7 Dopo l accordo quadro (ìntercompariì 
mentale) stipulato dalle Confederazioni smela 
cali nel dicembre 85 non è più impossibile 
introdurre e sperimentare regale di organizza 
zione dei lavoro universalmente valide nel set 
tore pubblico come in quello privato 
Ma la possibile aderenza tra lavoro pubblico 
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e suo uso sociale viene largamente vanificata 
dal peso che ancora hanno sistemi derespon¬ 
sabilizzanti e dal metodi clientelar! con I quali 
si continuano a selezionare assunzioni e biso¬ 
gni da soddisfare Tbtto dò contribuisce ad 
alimentare un acuto malessere attorno all effi¬ 
cacia e alla qualità delle prestazioni pubbliche, 
nonché al modo in cui esse sono organizzale 
Anche su questo versante si conferma la 
priorità che deve assumere, nell'Impegno del- 
I Insieme del movimento operalo, Il tema della 
produttività del lavoro pubblico e della riforma 
della pubblica amministrazione Una riforma 
che deve Investire tutti I settori del lavoro pub¬ 
blico e che deve avere al suo centro la qualità 
del servizi e la soddisfazione dei bisogni dei 
cittadini £ indubbio che molte difficoltà di 
alcuni settori dello Stato sociale sono organiz¬ 
zative e politiche prima ancora che finanziarle 
Si pensi alla sanità al funzionamento di molte 
amministrazioni centrali e periferiche, alle di¬ 
sfunzioni del settore previdenziale, non solo 
nell'erogazione del servizi, ma nella raccolta 
del crediti SI pensi alla presenza crescente dei 
privati nel servizi postali, all'inefficienza asso¬ 
luta dell amministrazione tributaria, alle diffi¬ 
coltà crescenti nel sistema scolastico e della 
formazione professionale. Bisogna rendersi 
conto che l'alternativa non à ira cambiamento 
e mantenimento della situazione attuale, ma 
tra cambiamento e progressivo degrado e 
smantellamento di pezzi con,stenti dello Sta- 
ì lo sociale 

I CI sono alcuni campi di Intenenlo Immedia¬ 

to In cui sviluppare I impegno e l'iniziativa dei 
lavoratori flessibilità e modifica dei regimi 
d'orario mobilità e nuove modalità di recluta 
mento, rideflnlztonedel modello retributivo In 
rapporto a criteri di professionalità effettiva e 
al risultati produttivi, ampllamentoed elasticità 
dei regimi di Impiego 

Sono riforme possibili e senza spesa, che 
hanno tuttavia bisogno di indispensabili mo¬ 
menti di unificazione legislativa legislazione 
previdenziale del part-time, Introdutione del 
contraili e tempo determinato, riforma del si¬ 
stema di reclutamento e della dirigenza 
In questo contesto va intensificata (Iniziati¬ 
va tesa ad affermare, anche mediante specifici 
momenti contrattuali, una «programmazione 
per obiettivi» come criterio basilare di più ra¬ 
zionali e democratiche torme di organizzazio¬ 
ne del lavoro E queslard'altra pane, una con¬ 
dizione Indispensabile per promuovere un el- 
lelllvo decentramento e una autonomia gestio¬ 
nale nel grandi servizi pubblici • a cominciare 
de quello sanitario e da quello scolastica - che 
potrebbero essere significativamente rafforzati 
ove II sindacalo recuperasse pienamente II sue 
molo autonomo di promozione e di controllo 
a tutela della generalità dei lavoratori dipen¬ 
denti, e ove si procedesse alla costituzione di 
nuove strutturo di controllo In rappresentanza 
degli utenti 

Nel servizi pubblici, Infine, diventa sempre 
più essenziale l'Impegno leso ad affermare 
nuove regole, una «nuova civiltà» del conlllllo 
sociale Queste nuove regole devono riguarda¬ 
re sla I sindacali e I lavoratori, sla le aziende e 
le controparti pubbliche 
Il Pei è contrario a leggi sugli scioperi ed ha 
avanzato proposte serie e concrete per miglio¬ 
rare I codici di autoregolamentazione e Inserir¬ 
li nel contratti, una volta sottoposti a referen¬ 
dum tra tulli I lavoratóri interessali, per assicu¬ 
rare un funzionamento minimo dei servizi pub¬ 
blici essenziali, eosl come da tempo avviene In 
alcuni settóri Industriali, come quelli siderurgi¬ 
co e chimico Creare un nuovo o superiore 
equilibrio tra il diritto di sciopero del lavoratóri 
e I diritti del cittadini e degli menti rappresenta 
oggi un fondamentale obiettivo democratico, 
uno del modi e del momenti più importanti per 
rendere più forte e più matura la democrazia 
Italiana 


Questione salariale 
e politica dei redditi 


8 Dopo un lungo e negativo periodo di cen¬ 
tralizzazione contrattuale è decisivo riscoprire 
il valore dell analisi concreta delle condizioni 
di lavoro e di vita della classe operala, cosi 
come oggi si presentano In tutta la loro com¬ 
plessità Sotto tale profilo, emerge chiaramen¬ 
te una seria questione salariale cui occorre 
fornire risposte ravvicinate e convincenti 
La questione salariale è il risultato sociale 
della riduzione della forza lavoro, di un conte¬ 
nimento del suo prezzo (ottenuto con 1 attac¬ 
co alla scala mobile e la paralisi alla contratta¬ 
zione), di una politica fiscale che ha duramen¬ 
te penalizzato li lavoro dipendente 
L appiattimento retributivo in secondo luo¬ 
go è enirato in rotta di collisione con i cam¬ 
biamenti che hanno Investito la composizione 
della classe operaia il rapporto tra produzione 
di merci e di servizi, i processi lavorativi 
Il problema salariale riguarda varie fasce di 
lavoratori Quelle a qualifica più alta per un 
serio riconoscimento della professionalità 
Con la nostra Assemblea nazionale dei tecnici 
o del quadri (Roma, dicembre 86) abbiamo 
voluto indicare una linea muoversi con corag¬ 
gio verso quelle forze, « in generale verso i 
lavoratori più qualificati, che avvertono forte 
mente sla 11 problema salariale sia il tema del 
loro ruolo della loro possibilità di contare e di 
intervenire nell azienda e nella società 
Un tema analogo riguarda categorie come 
quella degli insegnanti, che vivono da tempo 
una crisi profonda di Identità, di status di ruo¬ 
lo e che si interrogano sui senso e sul valore 
dell Insegnare, sul rapporto tra scuola e socie¬ 
tà 

Il problema salariale riguarda poi soprattut¬ 
to le qualifiche più basse, le qualifiche medio- 
basse specie nel settori dell industria, dove 
ancora oggi queste forze rappresentano più 
della metà dei lavoratori, soprattutto di quelli 
addetti alla produzione 
Queste retribuzioni sono del tutto insuffi¬ 
cienti rispetto alle nuove esigenze della vita In 
molte zone del Mezzogiorno e nelle famiglie 
monoreddito sono al di sotto e a volte dram 
mancamente, degli stessi bisogni più classici 
ed elementari 

La risposta alla questione salariale dunque 
deve comprendere diverse esigenze La prima 
è quella di trasformare la rivendicazione sala¬ 
riale e il controllo sulla struttura della retribu 
zione di fatto e la stessa politica degli orari in 
un fondamentale strumento di promozione e 
dì governo del cambiamento delle condizioni 
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di Vita e di lavoro Ciò in termini di program 
mazione di nuove forme di prestazione di lavo 
ro, della formazione e delia riqualificazione 

f irofeaslonale, di mobilità e di flessibilità del 
avoro, e non come puro risarcimento dei dan¬ 
ni fisici e sodali determinati dalle decisioni 
unilaterali del padrone La seconda è quella di 
realizzare, attraverso la contrattazione e ai fini 
prima esposti un significativo spostamento dal 
profitto al salario La terza è quella di ricostrui¬ 
re una scala retributiva interna ai lavoro dipen¬ 
dente condivisa da tutte le sue diverse compo¬ 
nenti La quarta, decisiva, è quella di collegare 
una diversa politica retributiva a una riforma 
fiscale, parafiscale e del sistema contributivo 
che riapra concretamente spazi reali alla con¬ 
trattazione, riequiiibrando II carico contributi¬ 
vo tra le diverse imprese e settori 
Il salario va riconnesso, per un verso, alla 
professionalità collettiva e Individuale del lavo¬ 
ro, e, per J altro, alle condizioni concrete e 
mutevoli della sua prestazione L'opposizione 
retta a ogni forma di collegamento diretto e 
individuale alla prestazione lavorativa è quindi 
li premessa di qualsiasi non subalterna politica 
salariate li salario aziendale, anzi, va visto co¬ 
tte una delie componenti essenziali che pos¬ 
sono favorire nuovi assetti dell organizzazione 
del lavoro 

Solo cosi si possono evitare misure di redi 
stribuzione unilaterale dei salari e meccanismi 
d( compressione del potere contrattuale del 
sindacato La filosofia dei «tetti» quantitativi 
alla contrattazione collettiva e della concerta¬ 
zione centralizzata delle politiche contrattuali 
che si sostituisce all autogoverno delle politi¬ 
che rlvendlcatlve da parte delle forze sociali, è 
una forma inaccettabile e velleitaria di politica 
dei redditi e si è tradotta soltanto in una gabbia 
che ha infetto gravi colpi al potere del sindaca¬ 
to e del lavoratori Essa deve essere definitiva¬ 
mente respinta, indipendentemente dal conte¬ 
sto in cui viene praticata 


Condizione operaia, 
innovazione tecnologica 
e orari di lavoro 
La riduzione dell’orario 
come punto fondamentale 
di una moderna 
cultura dello sviluppo _ 

9 Quelita e dignità de) lavoro, e una correla¬ 
ta polihca retributiva sono aspetti integranti di 
un governo democratico dei processi di ricon¬ 
versione 

1) rapporto tra innovazione e condizioni di 
lavoro non è neutro Deriva dalla cultura e 
dalle opzioni Industriali prevalenti piuttosto 
che da supposte rigidità assolute delle tecno¬ 
logie moderne Per loro natura anzi esse - e 
soprattutto quella informatica - si distinguono 
per la loro adattabihta a moduli organizzativi 
anche molto diversi tra loro 

Ciò ha conseguenze rilevanti sulla questione 
degli orari di lavoro Conseguenze che posso¬ 
no essere ricche di prospettive positive se si 
riesce a contrastare 1 uso padronale della fles¬ 
sibilità (cassa integrazione straordinario con¬ 
tratti di formazione lavoro) con un progetto 
rivendlcativo che punti esplicitamente anche 
attraverso la contrattazione di piu turni a diffe¬ 
renti regimi d orano alla riduzione del tempo 
Individuale di lavoro e all aumento dell occu 
pazione 

La caratteristica dominante delle tecnologie 
microelettroniche è però quella di determina 
re incrementi del saggio di produttività senza 
precedenti tali da indurre una riduzione netta 
della domanda di lavoro In questo panorama, 
una redistribuzione del lavoro attraverso nuo¬ 
ve forme di organizzazione del lavoro e una 
politica programmata di diminuzione deli ora¬ 
rio e di promozione di attività formative è una 
sponda sociale obbligata della rivoluzione tee 
nologica e una condizione indispensabile per 
superare le preoccupazioni che legittimamen 
te ancora nutrono nei confronti dei suoi effetti 
vasti strati di lavoratori 

La riduzione dell orario di lavoro infine è 
una prospettiva che acquista senso non solo in 
rapporto ai problemi dell innovazione e dei 
I occupazione ma anche sotto il profilo delle 
finalità del processo economico e del rappor¬ 
to tra uomo e donna 

Finora all aumento del tempo che le donne 


dedicano al lavoro remunerato non ha corri 
sposto alcun sostanziale aumento del tempo 
che gli uomini dedicano al lavoro familiare Le 
donne continuano ad essere, specie se hanno 
responsabilità familiari, i soggetti fondamentali 
della vita quotidiana, del lavoro familiare non 
retribuito, delta cura dei servizi alle persone 

Una drastica riduzione del tempo dedicato 
al lavoro può allora meglio rispondere alle 
molteplici strutture, concezioni ed esigenze di 
lavoro presenti nella società Essa, inoltre, po¬ 
trebbe agevolare, p'meno in parte, il supera¬ 
mento della divisione sessuale dei compiti 
rendendo possibile a tutti, uomini e donne di 
stabilire nuovi equilibri tra presenza nelle atti 
viti produttive e presenza nei processi ripro 
dulllvi 

Reciprocamente, la battaglia per il diritto 
delle donne al lavoro qualificato - [oiché con¬ 
dizione del suo affermarsi è anche il supera¬ 
mento della divisione dei ruoli, e quindi il con 
seguimento di una diversa organizzazione del 
la vita quotidiana - si presenta come un punto 
prioritario della lotta per una nuova qualità del¬ 
lo sviluppo 

TUtto il tema dell’orario di lavoro e degli 
orari nell’organizzazione della vita produttiva e 
civile è parte di una più generale questione di 
quella graduale ma necessana rinegoziazione 
del tempo sociale che è un obiettivo fonda- 
mentale per la costruzione dell'uguaglianza ed 
una delle principali misure di riforma della so¬ 
cietà e della vita quotidiana 


La dimensione europea 
dell’iniziativa del Pei 
sul tema del lavoro 


10 Per il Pei una consistente riduzione degli 
oran di lavoro è una scelta politica e strategica 
fondamentale, è una delle principali opzioni su 
cui concentrare la sua iniziativa a livello nazio¬ 
nale e a livello europeo 

L impegno del Pei in Europa, che è un punto 
fondamentale di un rinnovato internazionali¬ 
smo, nasce anche da esigenze oggettive È 
infatti impossibile per i singoli paesi senza uno 
sforzo coordinato, affrontare le sfide del rin¬ 
novamento tecnologico e della disoccupazio¬ 
ne di massa La realizzazione entro il 1992 del 
mercato unico europeo impone d altra parte 
una concertazione delle politiche economi 
che, a partire da alcuni campi fondamentali di 
intervento 

1) destinazione simultanea di una quota del 
reddito comunitario a piani di invi stimento na 
zionali per la realizzazione di una rete unificata 
dei servizi (energia, trasporti tdecomumca 
zioni, ncerca), 

2) costruzione di uno spazio sociale euro 
peo, utilizzando una quota consistente del 
Fondo sociale e del Fondo pei lo sviluppo 
regionale per il finanziamento di programmi 
coordinati per ii lavoro dei giovani e delle don¬ 
ne 

3) avvio di una contrattazione collettiva su 
scala comunitaria, cominciando dalla speri 
mentazione di «convenzioni quadro» in alcuni 
grandi comparti produttivi sugli effetti sociali 
delie innovazioni tecnologiche sui diritti di |n 
formazione dei lavoratori sulla riduzione degli 
orari in modo da promuovere gradualmente 
una nforma dei sistemi contrattuali nei singoli 
paesi e da superare la loro frammentazione 


Rifondazione, autonomia 
e rappresentatività del 
sindacato. Un «patto politico» 
tra movimento operaio e 
movimenti ambientalisti 


11 Nel coinvolgimento di nuove forze so 
dall e nel recupero di un potere contrattuale 
radicato nella fabbrica e nel territorio il sinda 
calo può attingere a quel patnmc nio di energie 
Indispensabile per un suo profundo rinnova 
mento 

La cnsi e le difficoltà incontrate in questi 
anni dal movimento sindacale d* rivano in pri 
mo luogo dalle traslormaziom \ rotonde della 


realtà produttiva Un attacco di portata strate¬ 
gica sferrato sul piano nazionale e intemazio¬ 
nale ha messo i sindacati sulla difensiva, con 
i obiettivo di liberare i processi di ristruttura- 
zione da ogni forma di condizionamento so¬ 
dale E in questo contesto che sono maturati 
pesanti tentativi di ledere l’autonomia del mo¬ 
vimento sindacale, anche mediante esperien¬ 
ze di concertazione tnangolare neo-corporati* 
va che ne mettevano in discussione ruolo e 
natura La manomissione della scala mobile, 
attraverso un decreto legge che imponeva alla 
maggioranza dei lavoratori le norme sottoscrit¬ 
te da una loro rappresentanza minoritaria, è 
stata 1 emblema di tate fase Ma I idea di poter 
nconquistare, per questa via, una legittimazio¬ 
ne nei confronti dei lavoraton si è dimostrata 
fallimentare Man mano che la logica della 
centralizzazione e dello scambio politico si af¬ 
fermava sempre di più, si creava un visibile 
paradosso A) massimo di riconoscimento del 
sindacato dall alto e dall esterno corrisponde¬ 
va il mimmo di potere sindacale, e cosi si ag¬ 
gravava la crisi del sindacato, e pericoloso si 
faceva il distacco dai processi produttivi e dai 
lavoratori Negli ultimi tempi si sono riconqui¬ 
stati, almeno potenzialmente, gli spa 2 i per una 
ripresa del potere di contrattazione, si sono 
ricostituite forme di unità di azione tra le Con¬ 
federazioni 

Di grande rilievo sono stati, nelle ultime set¬ 
timane, la manifestazione nazionale dei pen¬ 
sionali e lo sciopero generale dei lavoratori 
italiani contro la legge finanziaria e la politica 
economica del governo 

Ma ancora non -si è realizzata una chiara e 
compiuta svolta rispetto al passato Tuttora irn- 
solta è la crisi di rappresentanza del sindacato, 
come dimostra la nascita di nuove coalizioni 
sindacali nella scuola, nei trasporti, nel pubbli¬ 
co impiego 

11 fenomeno dei Cobas è sindacalmente e 
politicamente «ambivalente», portatore, al 
tempo stesso di problemi reali e di risposte 
che a volte possono segnare una rottura di 
ogni solidarietà di classe È una spia delle per¬ 
duranti difficoltà del movimento operaio orga¬ 
nizzato ad elaborare nuove strategie nvendtca 
live Strategie capaci di tenere conto delle dif¬ 
ferenze esistenti nel complesso e variegato 
mondo del lavoro, di questioni legate alla spe¬ 
cificità di momenti e settori del ciclo produtti¬ 
vo e dei servizi, e, assieme, capaci di reagire 
positivamente alla frantumazione indotta dal- 
1 attuale tipo di sviluppo, dalle politiche domi¬ 
nanti dati invadenza dei partiti di governo nel¬ 
le strutture dello Stato e della pubblica ammi¬ 
nistrazione 

La stretta è nelle cose Se non vengono ri¬ 
sposte nuove se non si afferma nel temano e 
nel pubblico impiego una svolta analoga a 
quella che segno I affermarsi, nspetto alle so¬ 
cietà agricole, di una nuova cultura del conflit¬ 
to industnale, sarà inevitabile la proliferazione 
di gruppi e di associazioni sindacali diverse sia 
dal sindacalismo confederate che dai classici 
sindacati autonomi 

La vicenda dei Cobas chiama dunque il sin¬ 
dacato a riconquistarsi sul campo una effettiva 
e nuova capacità di rappresentanza Cosi co¬ 
me chiama la sinistra e il nostro partito a rilan¬ 
ciare una battaglia nformatnce, per una vera 
nforma della scuola e degli apparati e dei ser¬ 
vizi pubblici per una reale modernizzazione 
del sistema dei trasporti 

E allora necessario avviare una nuova fase 
costituente di un sindacato di classe, plurali¬ 
sta democratico ampiamente rappresentativo 
e fortemente autonomo . 

In questa direzione si è mosso il giusto di¬ 
scorso della Cgil sulla ritondazione di se stessa 
e del movimento sindacale Ci sono momenti 
nei quali e importante I impulso dall alto ed è 
bene che sia venuto Ma la ritondazione si farà 
nella misura in cui sarà un fatto politico cultu 
rale prima ancora che organizzativo, e un fatto 
di massa con gli operai e i lavoraton chiamati 
ad essere protagonisti ad essere essi stessi » 
fondatori del loro sindacato 

12 Particolare valore può assumere I impe¬ 
gno programmatico della Cgil e cioè I affer 
inazione di una capacità progettuale da cui 
dipende in buona parte la vitalità di una vera e 
positiva autonomia sindacale Autonomia di 
proposta e di progetto e non solo necessana 
autonomia dai padroni dal governi dai partiti 

E lungo questa strada che si possono svìlup 
pare un confronto e una dialettica di posizioni 
piu ricche tra organizzazioni politiche e sinda 
cali delia classe operaia E un impostazione 
che può dare nsposte piu stringenti allo stesso 
problema di come attualmente è vissuta e si 
presenta la «doppia militanza» del quadri co 
munisti e di altre formazioni politiche nel par 


tito e nelle organizzazioni di massa 

È un orientamento, infine, che può contri¬ 
buire al superamento della crisi di rappresen¬ 
tatività del sindacato, potenziando ta sua de¬ 
mocrazia intema e il suo rapporto con i lavora¬ 
ton 

Rappresentare e acquisire la partecipazione 
di grandi masse lavoratrici per programmi di 
nforma della società e del potere comporta 
non solo un robusto e convinto rapporto di 
fiducia tra classe operaia e sindacati, ma anche 
una capacità di elaborazione fondata su una 
nuova cultura industnale e dello sviluppo Una 
nuova cultura della democrazia e della parteci¬ 
pazione, che dovrebbe caricare il movimento 
sindacale di nuove motivazioni e di nuovi stru¬ 
menti, si impone, a maggior ragione, nel mo¬ 
mento in cui nella stessa grande impresa indu¬ 
striale mutano ormai non solo le tecnologie e 
l'organizzazione del lavoro, ma soprattutto 
I organizzazione gerarchica i centri di decito¬ 
ne reale Oggi riemerge un grande problema 
individuare strumenti, centri di intervento, for¬ 
me di potere con cui i lavoraton organizzati 
possano realmente contare e decidere Senza 
ciò sarà difficile evitare che I innovazione de 
termini divisioni sempre più profonde all inter¬ 
no della classe lavoratrice, moltiplicando te 
frammentazioni delia classe operaia, spingen¬ 
do gruppi di lavoraton alla difesa dei propn 
interessi individuali 

In questo senso è pnoritario il problema di 
una verifica del grado di rappresentatività che 
oggi esprimono i consigli di fabbrica, e di 
quanto gli attuali cnten della loro elezione e 
organizzazione corrispondano alle esigenze di 
una nuova fase di contrattazione 11 tema non è 

f nù eludibile II rinnovamento dei consigli di 
abbnea, Il loro funzionamento il loro potere, 
il loro destino e, al contrario, il loro spegni¬ 
mento, il loro snaturamento per «lottizzazio¬ 
ne», non nguardano solo il sindacato ma I in¬ 
sieme della democrazia italiana 
13 Una nuova cultura dello sviluppo, inol¬ 
tre, deve misurarsi coraggiosamente con la 
quesuone ambientate Notevoli sono i ritardi 
del movimento sindacale su questo tema e una 
piu alta capacità è richiesta alle stesse forze 
politiche della sinistra e allo stesso Pei II tema 
dell ambiente della piena salvaguardia e della 
positiva valonzzazione dei territorio di un 
nuovo rapporto dell uomo con la natura rap¬ 
presenta un cimento emblematico per questo 
passaggio di secolo Chiama davvero ad una 
svo Ita d'epoca nella concezione del progres 
so e nell’uso delle risorse nella scala delle 
priorità nella valutazione dei beni individuali e 
collettivi Non si tratta allora di mediare tra 
questo tipo di sviluppo e 1 ambiente e nean¬ 
che solo di assumere I ambiente come un vin¬ 
colo il problema è quello di costruire una coe¬ 
rente lotta per una nuova qualità dello sviluppo 
e del lavoro È muovendosi in questa direzione 
che si possono trovare le necessarie e giuste 
mediazioni È muovendosi con coerenza su 
questa strada che si possono evitare drammati¬ 
che spaccature, che hanno già cominciato a 
manifestarsi tra produzione e ambiente tra 
classe operaia e forze crescenti di giovani, di 
lavoratori, di cittadini, e creare al contrario le 
condizioni per un salto di qualità, per un nuovo 
orizzonte di lotta e di civiltà 
In questi anni è fortemente cresciuta nella 
società una sensibilità sui temi dell ambiente 
In questi stessi anni è invece diminuito I impe¬ 
gno e l’attenzione sui problemi dell ambiente 
di lavoro, della salute in fabbrica della sicurez¬ 
za La contraddizione è stridente Per questo è 
essenziale costruire un vero e proprio patto 
polìtico tra movimento operaio e movimenti 
ambientalisti Un patto politico capace di coin¬ 
volgere uomini di scienza e forre intellettuali, 
per portare avanti una moderna politica per 
I ambiente e per il lavoro nella società e nei 
luoghi di produzione, fuori e dentro ì cancelli 
delie fabbriche 

14 Una nuova cultura dello sviluppo e delle 
relazioni industriali infine non può prescinde¬ 
re da rapporti diversi tra sindacato e istituzioni 
Rapporti non mediati da logiche neo corpora 
live ma, al contrario, che si esprimano nella 
forma più complessa e aperta di un confronto 
Ira movimento sindacale e potere pubblico 
La spinta nformatnce del movimento sinda¬ 
cale non può non investire il terreno dello Sta 
to degli apparati della pubblica amministra 
zione Senza una sena riforma dello Stato e 
dell intervento pubblico nell economia e diffi 
Cile è perfino impossibile realizzare una effica 
ce politica dell occupazione La logica dello 
scambio politico e fallita e non poteva non 
fallire, anche perché non affrontava questo no 
do 

Ma un organizzazione di massa come il sin 


dacato per poter assolvere un molo di sogget¬ 
to attivo della programmazione e della politica 
economica, di nuovi processi istituzionali e dì 
democrazia industriale, ha sempre bisogno di 
partire da un punto di vista specìfico e determi¬ 
nato, e cioè quello dei problemi e dei bisogni 
di un ampio arco di forze del lavoro Anche 
perciò sono essenziali forme e strumenti di vita 
sindacale che consentano di passare dalia «de¬ 
mocrazia della ratifica» delle decisioni già pre¬ 
se alla «democrazia del mandato», sulla base 
del principio che non c è nessuna vera rappre¬ 
sentanza sociale senza un esplicito mandato 
dei lavoratori interessati E, quindi, si tratta di 
definire uno «statuto della democrazia sinda¬ 
cale», che garantisca ai lavoratori coinvolti nel¬ 
le vertenze sindacali e anche a quelli non 
iscritti ai sindacati un effettivo potere di inter¬ 
vento in tutti i momenti e le sedi in cui viene 
compiuta una scelta 

L autonomia del sindacato è un elemento 
costitutivo di una società democratica Essa è 
la condizione basilare per la partecipazione 
consapevole di grandi masse di lavoratori ad 
un processo riformatore In quanto tale, l'auto¬ 
nomia de) sindacato è un valore non negozia¬ 
bile, in ogni tipo di società e indipendente¬ 
mente dalla collocazione dei partiti operai ne) 
sistema politico e di governo 

Questi ultimi non hanno bisogno di un sin¬ 
dacato «amico», ma di un sindacato il quale 
concorra ali elaborazione di un progetto di 
rinnovamento del paese li confronto é la criti¬ 
ca recìproca sono dunque non solo possibili, 
ma legittimi 

il Po sottolinea la necessità di una discus¬ 
sione approfondita sulle forme che oggi deve 
assumere una dialettica democratica nella 
quale il sindacato di classe non rinunci ad 
obiettivi di trasformazione, e il partito operaio 
dia risposte non solo storiche e di lungo perio¬ 
do, ma anche immediate ai problemi del rap¬ 
porto di lavoro e della sua riforma 

Una dialettica democratica che escluda sia 
ipotesi di «cinghia di trasmissione» che di tega¬ 
mi pnvilegiati tra partito e sindacato Questi 
ultimi presuppongono, come prevede il mo¬ 
dello - dei resto visibilmente m cnsi - di alcu¬ 
ne socialdemocrazie europee, un partito dei 
lavoratori unico, un sindacato unico (o quasi) 
e soprattutto, una delega pressoché totale, del 
primo ai secondo, di rappresentanza e di ini¬ 
ziativa nelle aziende 


Come superare Iq separazione 
tra partito e fabbrica, 
tra partito e produzione, 
che si è manifestata 
in questi anni 


15 Per il Pei, è imnunciabile il consolida¬ 
mento di un rapporto politico diretto, ancora 
più saldo e diffuso, con i lavoratori dipendenti, 
superando la distanza tra partito e fabbrica, la 
separazione tra partito e produzione, che si 
sono manifestate In maniera preoccupante ne¬ 
gli ultimi anni 

Questi fenomeni, e la natura dei processi di 
nstrutturazione, hanno determinato un genera¬ 
le indebolimento delle nostre organizzazioni 
di base e della partecipazione militante del 
lavoratori che si è riflesso sul numero e la com¬ 
posizione sociale degli iscritti, nonché sul peso 
e la rappresentanza che hanno, nella vita e 
negli organismi dirigenti del partito ad ogni 
livello, gli operai e i lavoratori dipendenti 

È perciò necessario riconsiderare le forme 
con cui il partito nesce a collegarsi con tutta 
l’odierna molteplicità dei luoghi di lavoro, |n 
cui cresce o può crescere una coscienza de¬ 
mocratica e di classe Forme che sappiano 
promuovere strumenti di vi la democratica dif¬ 
fusa, in cui si esprimano competenze collettive 
e si selezionino \ quadri necessari per una cul¬ 
tura della trasformazione E con questo spirito 
che occorre rinvigorire e ampliare la presenza 
degli operai e dei lavoraton dipendenti nel 
gruppi dirigenti del partito e nelle istituzioni 
Spetta innanzitutto a noi, ai principale partito 
operaio italiano nsolvere in avanti, in termini 
quantitativi e qualitativi nuovi, il problema del¬ 
ta rappresentanza diretta degli operai e dei 
lavoratori E un problema di impegno, dì scelta 
e di lotta politica 

E poi necessano e urgente, sulla base delie 
indicazioni già formulate dal XVII Congresso, 
aprire una fase di nuove sezioni nei luoghi di 
lavoro e di studio E cioè non solo nelle fabbri¬ 
che e nelle aziende, ma nelle università, nelle 
grandi strutture samtane e scolastiche, negli 
enti locali, negli uffici della pubblica ammini¬ 
strazione 

Questa scelta risponde alla fondamentale 
esigenza di avere strutture del partito soprat¬ 
tutto dove le trasformazioni economiche e 
produttive, e la nvoluzione scientifica e tecno¬ 
logica, sono più intense e sviluppano vecchie e 
nuove contraddizioni 

Si tratta cioè di costruire strumenti di espres¬ 
sione sociale diretta e canali di rappresentanza 
politica in grado di estendere la rappresentati¬ 
vità del partito ben oltre quella che riesce ad 
organizzare ia struttura temtoriaie 

La diffusione delle sezioni nei luoghi dì lavo¬ 
ro e di studio, anziché quella delle cellule ade¬ 
renti alla sezione territoriale implica un'opzio¬ 
ne politica ed organizzativa molto impegnati¬ 
va All organizzazione di queste espressioni 
sociali e di queste rappresentanze politiche in 
«istanze ampie» di partito, si devono accompa¬ 
gnare forme e livelli di coinvolgimelo diretto 
nell’attuazione della politica e nell elaborazio¬ 
ne dei programmi 

Potenzialmente li referente sociale fonda¬ 
mentale del Pel è più largo di una volta Più 
spazi, e non meno spazi sì aprono per una 
forza di sinistra se sappiamo guardare non solo 
al mondo della produzione di merci, ma anche 
a quelli della produzione di scienza, dì cultura, 
di informazione, di servìzi di beni immateriali 

La preparazione della Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoraton comunisti deve 
avvalersi di un eccezionale impegno di tutto i) 
corpo vivo dei militanti del partito di tutta 
1 area del nostro consenso Un impegno orga¬ 
nizzativo di analisi di riflessione di proposta 

Compito prioritario del partito è oggi quello 
di dare una voce politica unitaria piu alta alla 
classe operaia e al lavoro dipendente, alle 
masse dei giovani, dei disoccupati, dei pensio¬ 
nati dei nostri lavoratori emigrati e di quelli 
stranieri ia cui piena tutela costituisce un ìrri 
nunciabile obiettivo di giustizia sociale dì civil¬ 
tà di democrazia 
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ScienzaeTecnologia 


Nato 
in Scozia 
il primo pollo 
in provetta 


Anche i polli hanno i loro figli in provetta II primo e nato 
a Edimburgo in Scozia grazie all iniziativa della biologa 
Margaret Perry una specialista dell Istituto di fisiologia 
animale e di ricerche genetiche di Edimburgo L obiettivo 
e quello di creare una razza di «superpolli» in grado dì 
produrre piu uova q piu carne Ma anche di resistere me 
gllo alle malattie II metodo è quello degli impianti trasge 
nici» il piu classico delia manipolazione genetica Ma per 
arrivare a questo stadio i ricercatori hanno dovuto sviiup 
pare prima un metodo di fecondazione in vitro brevettabi 
le Ed è esattamente ciò che hanno fatto Come sara il 
prossimo polio in provetta’ 

Una rarissima specie di 
nautilus (un mollusco) che 
nessun biologo contempo 
raneo ha mai osservato e 
stata catturata in cinque 
esemplari nel mese scorso 
nell isola di Vanuato nelle 
Nuove Ebridi oltre 1300 
chilometri a nord est dell Australia Uno di questi moltu 
schi è ora visibile in una vasca dell acquano di Seattle A 
catturarlo e stato il dottor Peter Ward un paleontologo di 
Washington II nautllus e un animale antichissimo ha oltre 
500 milioni di anni e dominava mezzo miliardo di anni fa 
gli oceani temperati e tropicali della Terra Lultimo nauti 
Fus di questo tipo venne catturato nel 1932 e conservato in 
una soluzione alcolica 


Dopo 150 anni 
catturato 
un rarissimo 
mollusco 


Tartaruga 
con due toste 
offresl 



In effetti e un piccolo mo 
stro un crudele scherzo 
della natura ma Ken Ra 
berison proprietario di un * 

negozio di animali esotici * 

in Florida ha deciso dì farne comunque una occasione di 
profitto Cosi ha messo in vendita «Moe e Joe» una tartaru 
ga con due teste Finora le offerte non sono mancate e 
assicura il negoziante c è anche chi si e detto disposto a 
versare IOrnila dollari (circa 11 milioni di lire) per avere in 
casa II piccolo mostro 



Ecco II nuovo 

supertelescopio 

europeo 


Si chiamerà VLT acronimo 
di Vuy Urge Telescope 
I insieme di quatlro telesco 
pi ognuno del quali è dota 
lo di uno specchio di otto 
meir) di diametro A costruirlo sara I Eso European Sou 
Utero Qbservalory I organizzazione europea dì ricerche 
astronomiche che opera nell emisfero australe II telesco 
pio sarà operativo adorno agii anni 1994 95 e sara costruì 
lo a U Siila sulle Ande cilene 11 suo compito sarà quello 
di esplorare le regioni remote dello spazio e del tempo » 
suol costruttori parlano di «un eccezionale sognp astratto 
mica e una sorprendente sfida ingegneristica* 

L ultimo tentativo per far 
smettere di fumare e un 
esperimenlo realizzato dai 
ricercatori dell ospedale 
Genlofte di Copenhagen SI 
tratta di una gomma da ma 
sticare al gusto di nicotina 
che dovrebbe indurre an 


lln chewfng gum 
per smettere 
di fumare 


che i fumatori piu accaniti a smettere 1 ncetcatori hanno 
realizzato uno studio (pubblicato sull autorevole New En 
gland Journal of Mede») nel corso del quale hanno sommi 
nistrato a un gruppo di volontari una gomma da masticare 
contenente 4 milligrammi di nicotina I) tentativo pare 
abbia sortito qualche effetto Ammesso che il problema 
del fumatori sia quello della nicotina e del suo sapore e 
non dell atto del fumare 


Secondo li quotidiano cine 
se «China Daily» un conta 
dmo del Zhej ang sarebbe 
riuscito dopo anni di espe 
rimenti a inventare un un 
guento in grado dì far rie re 
scere i capelli L inventore 
si chiama 7hao Zhan 
gguang e ha 45 anni Se 


Un contadino 
cinese 

avrebbe scoperto 
un rimedio 
per la calvizie 

cpndo il quotidiano cinese il pTódottó di Zhao (eh amato 
unguento Ì01») sarebbe in grado di hr r crescere una 
folta capigliatura a» calvi Oltre diecimila persone in Cina 
avrebbero usufruilo di questo med camento con ottimi 
risultali Non manca comunque chi si lamenta affermando 
che il ritrovalo provocherebbe eccessivi rossori c pruni al 
cuoio capelluto Tra coloro che si dichiarano poco soddi 
sfatti del prodotto vi è anche il padre di Zhao 

ROMEO «ASSOLI 


Le cure parentali 

Tra le volpi esiste l’adozione, 
se la femmina muore di parto 
i suoi piccoli non restano soli 


Il caso dei licaoni 

Solo gli esemplari dominanti 

si riproducono, 

gli altri fanno da aiutanti 



Animali, sesso e amore 


Mettere al mondo un cervo maschio è una gran 
fatica i maschi infatti sono più pesanti e mangiano 
molto di più, cosi le femmine, se non sono molto 
robuste, «preferiscono» mettere al mondo delle altre 
femmine E ci nescono è dimostrato infatti che il 
rango materno, nei cervi, condiziona il sesso della 
prole Ogni specie animale ha le sue carattenstiche 
nguardo alla nproduzione ed alle cure parentali 


BRUNO CAVAQNOLA 


B È meglio avere figli ma 
schi o femmine? Pochi cuc 
cioli da seguire con cura o 
molli da lasciare però a se 
stessi’ È piu importante la 
quantità o la qualità della prò 
le? Alcune specie di mammi 
feri sembrano aver trovato 
delle pesonalissime risposte a 
queste domande Tra i cervi è 
stato dimostrato ad esempio 
che il rango materno tende a 
condizionare il sesso della 
prole Le cose come sono 
state studiate per 12 anni con 
secutivi tra le popolazioni di 
cervi nell isola di Rhum (Ebri 
di) sembrano andare pressa 
poco cosi 

Le femmine dominanti (la 
dominanza all interno di un 
gruppo conferisce la priorità 
d accesso alle risorse alimen 
tari piu ambite) sono le me 
gho nutnte e quindi possono 
dare migliori cure parentali ai 
loro ligfi a partire già dalla 
gravidanza Óra tra I cervi il 
dimorfismo sessuale è molto 
accentuato se una femmina 
adulta può pesare 150 kg il 
maschio raggiunge dimensio 
ni doppie Anche già a livello 
di telo i maschi sono più gran 
di e una volta nati poppano 
piu spesso e più a lungo 

Mettere al mondo un cervo 
maschio e dunque una fati 
caccia richiede molte ener 
gie. troppe pei rischiare che 
vadano sprecate nel tirar su 
figli con scarso futuro Anche 
I cervi quindi come lutti gli 
altri animali cercano di otti 
mlzzare il loro Investimento 
parentale ossia quell insieme 
di cure e di azioni che garanti 
sce alla prole maggiori possi 
billtà di sopravvivenza e ai ge 
nitori una sene piu o meno 
lunga di discendenti Le fem 
mine dominanti tendono allo 
ra ad avere relativamente par 
landò meno figlie femmine e 
più figli maschi mentre alle 
femmine subordinate succe 
de il contrario Le femmine 
subordinate insomma non ce 
la farebbero a svezzare molti 
figli maschi e quindi ne gene 
rano proporzionalmente di 
meno A conferma di questa 
difficoltà si e anche rilevato 
che nel primo anno di vita 
tra I figli di femmine subordi 
nate muoiono maggiormente i 
maschi che le femmine 

Ovviamente i figli maschi di 
femmine dominanti essendo 
meglio nutriti crescono di piu 
e piu in fretta degli altri e sic 
come il rango gerarchico e di 
rettamente correlato alle di 
mensiom corporee (nei ma 
schi sono a questo fine deter 
minanti i pnmi 18 mesi di vita) 
saranno loro a diventare ma 
schi dominanti quelli cioè 
con la massima possibilità di 
riprodursi 

«Non si sa ancora - dice il 
professor Sandro Lovan do 
cente di Etologia al) Universi 
ta di Camenno - in che modo 


il rango materno tenda a con 
dizionare il sesso della prole 
Si possono ipotizzare fattori fi 
siologicì innescati da ormoni 
connessi con la dominanza 
Secondo la logica questa do 
vrebbe essere la causa piu 
probabile ma e ancora un i 
potesi con molti punti interro 
gativi» 

Sandro Lovan ha segluto e 
studiato per anni gli ungulati 
di montagna sia europei che 
asiatici Ora sta dirigendo il 
•Progetto volpe» nel Parco 
naturale della Maremma un 
progetto iniziato nel 1982 con 
lo scopo di studiare la biolo¬ 
gia delle volpi e in particolare 
la loro ecologia comporta 
mentale Gii chiediamo se 
questo particolare tipo di 
comportamento rilevato tra i 
cervi è stato osservato anche 
tra altre specie ad accentuato 
dimorfismo 

«CI sono molte analogie - 


ci dice - con I elefante di ma 
re ma si tratta dì una specie 
cf e è difficile studiare a livello 
di gerarchla si tratta infatti di 
ar imali che si disperdono in 
mare dopo lo svezzamento 
d< i figli e quindi sono studia 
bili solo nei brevi periodi in 
cii sono a terra per partorire 
L elefante di mare può essere 
invece una specie molto utile 
pi r verificare un altro dato in 
teressante nel complesso 
mondo dei rapporti lamilia 
n tra gli animali I enorme di 
sparita d impegno tra i due 
sessi nell investimento paren 
tale Riprodursi costa molto e 
quasi esclusivamente a carico 
di Ile femmine in termini di 
tempo energie e anche rischi 
fi ici Tra gli orsi brunì ad 
e empio i piccoli stanno con 
le madri sino ai due anni di 
vita e sono stati accertati casi 
di femmine uccise mentre di 
fendevano la loro prole Tor 
n indo all elefante di mare 
una femmina pesa circa 650 


kg mentre il suo piccolo alla 
nascita arriva sui 50 kg Dopo 
cinque settimane il piccolo 
raggiunge 1 150 kg e la madre 
in questo periodo di svezza 
mento non può abbandonare 
la spiaggia pena la soprawi 
venza del cucciolo che se 
non sorvegliato si perdereb 
be o verrebbe ucciso dagli al 
tri componenti la colonia La 
madre quindi non si può nutrì 
re in mare ma deve nutrire il 
suo piccolo e perde 2 kg di 
peso per ogni kg acquistato 
dal figlio Siamo di fronte a un 
vero e propno trauma fistolo 
gico delia femmina e a un in 
vestimento parentale molto 
forte E il maschio intanto 7 
Sono animali che pesano an 
che oltre 2 700 kg e che come 
investimento parentale hanno 
dato soltanto alcune ore di 
corteggiamento e un po di 
speri!» 

E questo comportamento 
dell elefante marmo maschio 
non e certo eccezionale sem 


bra piuttosto costituire la re 
gola tra le specie sessualmen 
te dimorfiche Tra comporta 
menti tanto egoistici fa piace 
re che siano stati rilevati an 
che esempi di apparente al 
truismo Si tratta di altruismo 
riproduttivo (rivolto cioè ad 
aiutare la riproduzione di altri 
individui) un fenomeno mol 
to raro tra gli ammali che si 
manifesta di solito tra indivi 
dui imparentati e soprattutto 
nei Camdi 

«Tra i licaoni - spiega il pro¬ 
fessor Sandro Lovan - solo i 
maschi e le femmine domi 
nanti si «producono e i subor 
dinati fanno gli aiutanti por 
landò cibo e svolgendo com 
piti di protezione I licaoni 
non sono dimorfici allevare 
un maschio o una femmina a 
livello di individui non com 
porta nessuna differenza I 
maschi però sono residenti 
mentre le femmine al raggiun 
cimento della maturità sessua 
le si disperdono Ciò ha fatto 
si che globalmente a livello di 
gruppo cl sia un maggiore in 
vestimento parentale nei ma 



schi (sono all incirca un terzo 
piu delle femmine) che però 
produce al gruppo stesso un 
beneficio di ritorno In quanto 
i maschi sono i più attivi nella 
caccia» 

Come mai queste forme di 
altruismo riproduttivo sono 
presenti soprattutto nei Cam 
di 7 

«L ipotesi più accreditata è 
che si tratti di specie che ten 
dono alla caccia di gruppo e 
che quindi hanno una sociali 
tà sviluppata. Molto più svilup¬ 
pata ad esempio che tra i Feti 
di che con I eccezione del 
leone sono cacdaton solitari 
o al massimo di coppia C è 
stato dunque un vantaggio se 
lenivo per quelle specie che si 
aiutano e stata favorita in 
somma I efficienza di cacai 
del gruppo stesso Esempi di 
aiutanti si hanno anche tra |li 
sciacalli dove e stato dirfo 
strato che la percentuale di 
cuccioli che sopravvivono ol 
tre la 14* settimana è diretta 
mente correlata con il nome 
ro di sciacalli aiutanti deigeni 
ton Si tratta di maschi e di 
femmine che non si nprodu 
cono ma svolgono compiti di 
protezione e di procaccia 
mento del cibo» 

Il «Progetto volpe» ha evi 
denziato tipi di comporta 
mento parentale peculiari di 
questo animale 7 

«Tra le volpi sono stati nle 
vati anche casi di adozione se 
la femmina domupnte muore 
dopo il parto una femmina 
subordinata le stbentra nella 


nutrizióne e porta a buon Ibr 
mine U covata Un esempio lo 
abbiamo potuto verificare noi 
stessi nel Parco naturale della 
Maremma dove abbiamo tro¬ 
vatola volpe troppo piccola 
(pesava poco più di 3 kg) per 
esere una femmina dominan 
te ma con capezzoli che di 
mostravano essere in corso di 
allattamento II fatto di aver 
trovato questa volpe in un a* 
rea periferica del Parco, in cui 
I impatto dell uomo è ancora 
sensibile (e può essere la cau 
sa della morte della volpe ma 
dre) ci ha fatto pensare di aver 
trovato una volpe che aveva 
adottato ì piccoli della sua 
compagna di gruppo domi 
nante Con questo e con altn 
aspetti adattivi del propno 
comportamento la volpe ne 
sce a compensare le perdite 
subite durante la campagna di 
sterminio a suo carico le voi 
pi raddoppiano le dimensioni 
delle propne covate ri; cuc¬ 
cioli se si abbassa artificio) 
mente il loro numero metten 
do cosi maggior cibo a dispo¬ 
sizione delle superstiti che 
meglio nutrite, produrranno 
piu piccoli Questo esempio 
dovrebbe Indurre I uomo'a se 
rie riflessioni prima di interve 
mre con misure di gestione 
(ripopolamento o nduzìone 
ad esempio) nel confronti di 
una determinata specie ani 
male Infatti come possiamo 
pretendere di amministrare 
bene ciò di cui ignoriamo an 
cora i meccanismi di funzio¬ 
namento» 


Freschi di stampa: 
tante le riviste 
su cani e gatti 


■■ In questuiamo anno le 
edicole si sono tappezzate di 
poster e di copertine cino gai 
tofile Accanto alle riviste già 
affermate di natura e di varia 
ammalila (dal leader «Airone» 
a «Natura» dall equino «Spe 
rane» al floreale «Gardenia») è 
infatti arrivata I invasione dei 
nuovi giornali dedicati a mìci 
e cani Giorgio Mondadori ha 
sfornato «Argos» 150mHa co 
pie di tiratura iniziale 5mila 
lire di prezzo il gruppo edito 
naie Fabbn è arrivato per pri 
mo in edicola con «Quattro 
zampe» !70mila copie di 
chiarate costo 3500 lire la 
nuova editrice romana C&G 
ha proposto «Tuttogatto» 
50mila copie prezzo 4300 li 
re ispirato al francese «Aout 
chat» la Edigamma ha lancia 
to «Amici miei» 150mila co 
>ie costo di copertina 3500 


E 


E 


Insomma una vera e prò 
pna raffica Ma era inevitabile 
che fosse cosi Da quando gli 
ammali domestici hanno rag 
giunto la ragguardevole «.lira 
di 12 milioni c e chi li ha abil 
mente trasformati in un nuovo 
mercato E in un mercato rie 
co le cifre dicono che le fami 
clie italiane spendevano nel 
T980 55 miliardi per cibi m 
scatola per ammali la stessa 
voce s» è quintuplicata nell 86 
rassiungendo > 256 miliardi 
Nelr86 continua a crescere 


sino a raggiungere quota 3)6 
miliardi e si conteggiano qui 
solo i cibi in scatola Ma il 
mercato a quattro zampe non 
finisce certo con le pappe 1 
L impennata di questo nuo 
vo settore di consumo ha por 
tato con sé una cospicua of 
feria di pubblicità spedai zza 
ta fornendo cosi i capitali per 
la nascita ai tanti nuovi alorna 
li rivolti ai consumatori (o me 
glio ai padroni degli animali 
consumatori) 

A sfogliarle le riviste sem 
brano abbastanza simili im 
magmi molto beile, rubriche 
di consigli tenute da esperti 
qualificar! informazioni utili 
ad allevare gli amici a quattro 
zampe pubblicazione delle 
foto ben riuscite dì mici e cani 
per soddisfare I orgoglio dei 
padroni fotografi inchieste su 
razze di moda o in via di estin 
zione storie e leggende inter 
viste ai personaggi famosi che 
presentano » loro «gioielli» Al 
lettore basta leggere poche 
pagine per provare tenerezza 
per j cuccioli rispetto per i ca 
n» da slitta stima per i lupi 
poliziotto affetto p»r i bastar 
dmi Peccato che i poveri ani 
mali siano sempre presentati 
come pulciosi, affamati, spot 
chi devitaminizzati sofferenti 
in auto incontinenti Mabiso 
gna capirlo come potrebbero 
altrimenti fare la pubblicità a 
tutti quei genen di «prima ne 
cessita» pensati propno per i 
loro problemi? 



Cellule fetali trapiantate nel cervello 


Cellule di tessuto fetale utilizzate per 
curare una malattia terribile come il 
morbo di Parkinson Una pratica che 
divide gli scienziati perché utilizza il 
prodotto di und morte (in questo caso 
di un aborto) per migliorare una vita 
Qualcosa che supera la logica dei tra 
pianti perche investe 1 inizio della vita 


umana e va a toccare quello spartiac 
que che e la possibilità di abortire In 
Messico due pazienti sono stati operati 
con questa tecnica m autunno ma la 
notizia, significativamente, e stata resa 
nota soltanto adesso Ad operarli e sta¬ 
to il neurochirurgo Ignacio Madrazo 
con la sua equipe medica 


■I A Citta del Mess co il 12 
settembre scorso (ma la noli 
zia è stata resa nota solo ora) 
e stato compiuto un doppio 
intervento di prelievo di tessu 
ti fetali innestati poi nel cer 
vello di due malati affetti da 
morbo di Parkinson L opera 
zione è stata effettuata presso 
I ospedale La Raza della capi 
tale messicana dall équipe 
guidata dal neurochirurgo 
Ignacio Madrazo 
Del primo paziente un uo 
mo di 50 anni al quale sono 
siate impiantate cellule em 
brionali cerebrali si sa che ha 
già riacquistato gran parte del 
controllo muscolare compro 
messo dalla grave malattia 
Per il secondo paziente una 
donna sono state utilizzate in 
vece cellule provenienti dalle 
ghiandole surrenali dello stes 
so «donatore» un feto di tre 
dici settimane morto per 
aborto spontaneo 
Già in occasione della sua 
visita m Italia lo scorso anno 


il dottor Madrazo aveva 
preannunciato che il futuro 
dei malati di Parkinson risie 
deva nell utilizzo di tessuti le 
tali 

E dagli inizi del 1986 che il 
neurochirurgo messicano cu 
ra i malati di Parkinson con la 
tecnica chirurgica Alla base 
del terribile morbo vi e la ca 
renza in determinate aree ce 
rebrali di una sostanza che 
funge da neurotrasmettitore 
la dopamina Tale mancanza 
causa i ben noti sintomi tre 
mori rigidità muscolare dtffi 
coltà di movimento In prece 
denza si ricorreva unicamente 
a terapie farmacologiche che 
anche se efficaci mducevano 
col tempo pesanti effetti col 
laterali Da qui I esigenza di 
trovare nuove strade per por 
tare sollievo a questi malati e 
alle loro famiglie 

Il ricorso alla chirurgia è na 
to da una semplice constata 
zione le ghiardole surrenali 
del nostro corpo producono 


dopamma Dunque imptan 
(andò nelle aree cerebrali col 
pile dal male cellule prove 
menu dalle ghiandole surre 
nati si può ottenere una prò 
duz one della sostanza e quin 
di la scomparsa o almeno I at 
tenuazione det sintomi 
L idea non era venuta solo 
ai ricercatori messicani an 
che gli svedesi si muovevano 
n questa direzione ma » loro 
interventi attuati con la tecni 
ca stereotassica (cioè attra 
verso I inserimento di un ago 
nel cranio) non diedero buo 


NICOLETTA MANUZZATO 

ni risultati i neurochirurghi di 
Citta del Messico invece ope 
rano a cielo aperto» per po 
ter individuare in maniera 
esatta il punto in cui collocare 
le nuove cellule 
Finora il tessuto da impian 
tare veniva prelevato dallo 
stesso paziente un fatto che 
evitava problemi di rigetto 
ma costnngeva un malato già 
dii Inalo e quasi sempre 
avanti negli anni a subire un 
doppio intervento Per questo 
I interesse dei neurochirurghi 
si volse alla possibilità di im 


piantare cellule fetali Due i 
vantaggi veniva evitata la 
doppia operazione senza per 
questo correre rischi di rigetto 
e si otteneva una maggiore 
produzione di dopamma (il 
tessuto embrionale presenta 
caratteristiche che lo rendono 
estremamente adatto a questo 
tipo di innesti) 

Luso di tessuto fetale per 
metterà secondo il dottor 
Madrazo di combattere altre 
malattie cerebrali come la 
corea di Huntington o il mor 
bo di Alzheimer Per quanto 


riguarda la corea di Huntin 
gton sono già stati compiuti 
incoraggianti esperimenti su 
cavie Ma le prove su animali 
sono pressoché inutili nel ca 
so di altre malattie come I Al 
zheimer che colpiscono atti 
vita mentali propne del! uo 
mo Va inoltre tenuto presen 
te che si tratta di un male assai 
piu complesso del Parkinson 
Quest ultimo appare infatti 
i infermità «piu semplice» dal 
punto di vista neurologico di 
pendendo dalla carenza di 
una sola sostanza la dopami 
na La strada che porterà alla 
sconfitta dell Alzheimer appa 
re dunque ancora irta di osta 
coli 

Non vanno naturalmente 
tralasciati i problemi etici su 
salati dalla nuova tecnica Chi 
fornirà <1 gran numero di feti 
necessari a curare i tanti an 
ziam sofferenti di infermità 
cerebrali 7 Assisteremo a un 
nuovo boom del commercio 


di feti dal Terzo Mondo 7 
Sono interrogativi che si 
pongono gli stessi ricercatori 
Il dottor Madrazo pur n enen 
do i trapianti cerebrali da feto 
necessari per il progresso del 
la medicina non si nasconde i 
problemi che ne derivano 
Nel corso di un intervista rea 
lizzata durame il suo soggior 
no in Italia a aveva detto «In 
futuro probabilmente si po¬ 
tranno utilizzare cellule coiti 
vate ma per ora ì unica alter 
nativa in che possiamo offnre 
ai pazienti anziani che non 
sono in grado di sopportare il 
doppio intervento è costituita 
dall uso dì cellule embrionali 
Sono convinto comunque che 
queste operazioni debbano 
essere eseguite con tutto il ri 
gore etico che contraddlsun 
gue i trapianti di organi Aga 
ranzia di tale rigore c è il fatto 
che questo tipo di intervento 
può essere realizzato unica 
mente in centri dì alto livello 
scientifico» 
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Appalti 

«Tangenti? 
Indaghi 
la Procura» 


tm Lo hanno sentilo, si ri¬ 
cordano bene, parola per 
parola, Il suo allo di accusa 
sulle tangenti negli appalti 
pubblici, ed ora chiedono 
al giudice di ascoltarli in ve¬ 
ste di testimoni. Membri 
della quarta commissione 
consiliare permanente, la 
alesa In cui martedì mattina 
Il consigliere comunale de¬ 
mocristiano Ennio Pompei 
ha lanciato le sue accuse, I 
comunisti Piero Rossetti e 
Luigi Panalta hanno chiesto 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca di essere ascoltati Imme¬ 
diatamente su quelle dichia¬ 
razioni che definiscono 
«gravi e sconcertanti*. 

Nella sua requisitoria, In- 
latti, Pompei, raccontano 
Rossetti e Panalta, avrebbe 
alternato che «I partili e 
personalità politiche perce¬ 
piscono tangenti dal 3 al 5% 
sugli appalli». Dichiarazione 
che non sarebbe rimasta al¬ 
lo stalo volatile di parola, 
ma sarebbe testualmente ri¬ 
portata e nel verbale della 
seduta e In una bobina. 
■Che abbiamo proveduto 
ad Inviare al sindaco Signo¬ 
rone - dicono Rossetti e Pa¬ 
naria - affinché potesse 
prenderne atto per assume¬ 
re le conseguenti iniziative». 

Mentre si Ignora cosa ab¬ 
bia detto, pensato o deciso 
Nicola Signorello, le dichia¬ 
razioni diPompei hano pro¬ 
vocalo un'Interrogazione al 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia, Giuliano Vassalli, pre¬ 
sentata dal senatori del Pel 
Ferdinando Imposlmato e 
Ugo Volere che chiedono 
se la Procura della Repub¬ 
blica della capitale, vista la 
portata delle dichiarazioni 
di Pompei (che, tra l'altro, 
ha alternato che «il sistema 
adottato dal Comune di Re¬ 
ma di affidare grandi lavori 
a trattative privale implica 
Inevitabilmente problemi di 
tangente»), abbia promosso 
azione penale e, in caso al¬ 
ternativo, quali Ipotesi cri¬ 
minose abbia configurato. 

Ha latto sentire la sua vo¬ 
ce anche II sindacato. Um¬ 
berto Cerri, segretario ge¬ 
nerale dela CgjT del Lazio, 
ha alterniate: «E londamén- 
tale che vengano definiti at¬ 
ti amministrativi che precisi¬ 
no controlli e scelto specifi¬ 
che nella selezione delle 
imprese in grado di dare ga¬ 
ranzie di trasparenza e pro¬ 
duttività». 

Per Cerri, le parole di 
Pompei, e di alcuni Indu¬ 
striali, rappresentano «una 
allarmante denuncia Intor¬ 
no alle mance e alle tangen¬ 
ti che verrebbero erogate 
per l'acquisizione del lavori 
nell'edilizia ed è quindi ne¬ 
cessario che venga latta 
chiarezza lenendo conto 
che nel prossimi anni a Ro¬ 
ma e nel Lazio si dovranno 
spendere nell'edilizia quasi 
tornila miliardi»- Sarebbe 
opportuna, sostiene Cerri, 
che la questione venisse af¬ 
frontata dai consiglll comu¬ 
nale e regionale, mentre «la 
magistralUra non potrà elu¬ 
dere proprie Iniziative auto¬ 
nome arie a garantire la le¬ 
galità nell'utìllzzo del pub¬ 
blico denaro». 
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Il parcheggio di Fiumicino 


Aeroporto di Fiumicino 

Oggi dal magistrato 
due alti dirigenti 
dell’Aviazione civile 

La denuncia degli utenti 

Hanno consentito 
la privatizzazione 
di aree demaniali 



Due alti funzionari del ministero dei Trasporti sono 
stati incriminati per omissione d'atti d'ufficio: non 
avrebbero esercitato la loro funzione di sorveglian¬ 
za sull'aeroporto di Fiumicino, consentendo la pri¬ 
vatizzazione di una vasta area demaniale, trasfor¬ 
mata in parcheggio a pagamento. Una truffa ai 
danni degli utenti che attraverso il Codecons, l'as¬ 
sociazione del consumatori, ha sporto denuncia. 


«OSANNA LAMPUGNANI 


Mi Hanno Indebitamente 
consentito la privatizzazione 
di un’ampia area demaniale 
per trasformarla in parcheg¬ 
gio a pagamento per l'aero¬ 
porto di Fiumicino, truffando 
cosi l cittadini, per anni. E di 
questo dovranno rispondere 
al pretore 'Gianfranco Amen¬ 
dola che ha spiccato i manda¬ 
ti di comparizione, Alle ore 10 
di questa mattina I due altissi¬ 
mi funzionari del ministero 
del Trasporti,’ Renato Ubassi, 


direttore generale dell’avia¬ 
zione civile, e Claudio Lopez, 
capo degli affari generali, var¬ 
cheranno la soglia dell'ufficio 
del magistrato. L'accusa è di 
omissione di atti d’ufficio, per 
non aver svolto il loro lavoro 
di sorveglianza e questo - fat¬ 
to ancor più grave - nono¬ 
stante il direttore dello scalo 
fin dal 1972 avesse disposto 
l'applicazione del codice del¬ 
la strada che prevede la realiz¬ 
zazione di un parcheggio gra¬ 


tuito nelle Immediate vicinan¬ 
ze di uno a pagamento. I citta¬ 
dini, gli utenti hanno avuto ra¬ 
gione a rivolgersi al Codacons 
(sigla che nasconde il Coordi¬ 
namento delle associazioni 
per la difesa dell’ambiente e 
dei diritti degli utenti e dei 
consumatori) e a sporgere de¬ 
nuncia. 

La vicenda ha avuto inizio 
nel luglio scorso quando la 
società aeroportuale fece re¬ 
cintare l'ultima zona libera 
nell'area demaniale per tra¬ 
sformarla in parcheggio a pa¬ 
gamento. Libassi e Lopez se¬ 
condo l'accusa erano al cor¬ 
rente della cosa sin dal 3 giu¬ 
gno quando fu loro presenta¬ 
to il piano per il parcheggio e 
le tariffe che sarebbero state 
applicate. Qualcuno nell’otto¬ 
bre successivo decise di ribel¬ 
larsi a questa illegittima dispo¬ 
sizione e si rivolse al Code¬ 
cons, i cui avvocati - Carlo 
Rienzi e Gioia Vaccaro - pri¬ 


ma diffidarono la società ae¬ 
roportuale e poi sporsero de¬ 
nuncia. Il pretore Amendola 
quindi inviò due comunicazio¬ 
ni giudiziarie: a Ubassi per 
omissione di atti d'ufficio; e 
ad Alberto Morandi, ammini¬ 
stratore delegato della società 
Ae:oporti riuniti, per usurpa¬ 
zione di pubbliche funzioni, in 
quanto avrebbe adottato delle 
norme che spettano al diretto¬ 
re dello scalo, funzionario del 
ministero e non della società 
concessionaria. Il magistrato 
inoltre impose la realizzazio¬ 
ne di un piano parcheggi se¬ 
condo le norme del codice 
della strada. Contemporanea¬ 
mente, in quegli stessi giorni 
di ottobre, il direttore dello 
scalo, Raffaele Casagrande, 
decide di rendere gratuiti la 
metà dei 4000 posti auto del 
parcheggio, applicando final¬ 
mente l'articolo 4 del codice 
delta strada. E una vittoria de- 


Paralizzato il conducente, uno zingaro 17enne 



spara 

tre feriti per un’auto rubata 


Desiderato Hudorovic ha 17 anni, è uno zingaro di 
uno-degli accampamenti di Tor Bella Monaca, Da 
mercoledì notte è piantonato al Policlinico con 
una pallottola nella colonna vertebrale: rimarrà pa¬ 
ralizzato per non essersi fermato all’«alt» della poli¬ 
zia sul raccordo anulare mentre era a bordo di una 
auto rubata. E per errore I poliziotti hanno anche 
ferito due fidanzati che tornavano in auto a casa. 
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wm 11 non rispetto di un «alt» 
dèlia polizia può costare una 
condanna a morte comminata 
sui posto a colpi di calibro 9. 
Dall'approvazione della legge 
Reale in poi è storia di ogni 
giorno. Mercoledì notte sul 
raccordo anulare è andata un 
po' «meglio»: sparando con¬ 
tro la solita «auto in fuga» gli 
agenti di polizia hanno solo 
ferito, paralizzandolo, Il gui¬ 
datore e, in maniera lieve, an¬ 
che I due occupanti di un'auto 
dì passaggio. 

Mancava poco a mezzanot¬ 
te quando una Alfa «2000» è 
passata senza pagare oltre II 
casello dell’autostrada A2 
proveniente dalla direzione di 
Napoli e diretta evidentemen¬ 
te verso il Grande raccordo 


anulare. All'allarme dato dal 
casellante, poco dopo si è ag- 

f jiunto quello di un addetto al- 
e pompe di benzina dell'area 
di servizio «Tuscolana» che si 
era visto la stessa auto riparti¬ 
re sotto il naso dopo un pieno 
di benzina non pagato. L’Alfa 
è stata Intercettata pochi mi¬ 
nuti dopo da un'auto della po¬ 
lizia stradale di Settebagnl. 
Quindi è stata questione di se¬ 
condi. Secondo la versione 
ufficiale l’auto della polizia 
avrebbe superato l'altra, l'a¬ 
vrebbe stretta e obbligata a 
fermarsi, all'altezza dello svin¬ 
colo per la Prenestìna. Poi i 
due poliziotti a bordo sareb¬ 
bero scesi e avrebbero intima¬ 
to l'«alt». L’Alfa, per tutta rea¬ 
zione, sarebbe ripartita di 


scatto. «Ha cercato di investir¬ 
ci», hanno in seguito spiegato 
gli agenti. Fatto sta che uno di 
loro ha preso la mira ed ha 
sparato. Un colpo ha raggiun¬ 
to il guidatore alla schiena, e 
l'Alfa si è fermata quasi subito. 
L'altro occupante dell'auto si 
è precipitato fuori e ha iniziato 
a correre verso la Prenestina. 
Per fermarlo uno dei due poli¬ 
ziotti ha sparato di nuovo. 
L'ha mancato, e il ragazzo è 
riuscito a fuggire. li proiettile 
ha invece colpito ii parabrez¬ 
za di una «127» di passaggio 
ferendo, per fortuna In modo 
lieve, i due occupanti, una 
giovane coppia di fidanzati 
che lavora in un ristorante a 
San Giovanni. I feriti sono stati 
tutti portati al Policlinico Um¬ 
berto 1 in ambulanza. Il con¬ 
ducente dell'Alfa, uno zingaro 
di 17 anni, Desiderato Hudo¬ 
rovic, residente con la madre 
e i fratelli in un accampamen¬ 
to di Tor Bella Monaca, è in 
prognosi riservata e comun¬ 
que rimarrà paralizzato alle 
gambe per tutta la vita: la pe¬ 
sante pallottola calibro 9 gli 
ha leso alcuni nervi e la ferita 
- ha spiegato ii primario del il 
padiglione del Policlinico - 


non è neanche operabile. 

Hanno avuto «fortuna» i 
due occupanti della «127», 
Antonio Palombo, di 28 anni, 
e Elsa Vespa, di 20: il ragazzo 
è stato colpito dal proiettile 
alla mano destra e da alcune 
schegge alio stesso braccio, e 
ne avrà per una ventina di 
giorni; lei è stata ferita legger¬ 
mente da vetri di rimbalzo ad 
un orecchio. I due poliziotti, 
Domenico Durante, di 28 an¬ 
ni, e Marco Chiani, di 24, han¬ 
no riportato delle lievi contu¬ 
sioni «nel tentativo di evitare 
l'investiménto». 

A tutta la scena hanno assi¬ 
stito i genitori della ragazza fe¬ 
rita, proprietari del ristorante 
«H grattino» in via Orvieto in ; 
cut lavorano itutti e quattro, 
che seguivano i due fidanzati 
a bordo di un’altra auto. Di 
quanto è accaduto, la ragazza 
ricorda solo di aver visto «un 
ragazzo scappare, e di aver 
sentito un colpo mentre il pa¬ 
rabrezza scoppiava». 

All'interno dell’Alfa «2000» 
(che è risultata rubata martedì 
scorso) sono stati trovati due 
passamontagna. Forse Hudo¬ 
rovic e il suo amico riuscito a 
fuggire avevano compiuto o 
progettavano una rapina. 


gli utenti su tutta la linea. Ma, 
ovviamente, la società aero¬ 
portuale non resta con le ma¬ 
ni In mano e ricorre ai Tar 
che, però, respinge le obiezio¬ 
ni e mantiene in vigore l'ordi¬ 
nanza dei direttore Casagran¬ 
de. La partita non è ancora 
chiusa: la società aeroportua¬ 
le non si dà per vinta e presen¬ 
ta appello. In attesa della sen¬ 
tenza definitiva arrivano oggi, 
come fulmine a elei sereno, i 
mandati di comparizione del 
pretore Amendola che, nel 
corso delle indagini avviate su 
richiesta del Codacons, ha nel 
frattempo puntato il suo indi¬ 
ce anche contro un altro alto 
funzionario de) ministero: Lo¬ 
pez, oltre Ubassi. Morandi pe¬ 
rò resta sempre indiziato. 

I due dirigenti dell’aviazio¬ 
ne civile, che sono difesi dal¬ 
l'Avvocatura dello Stato, sono 
attesi questa mattina a palazzo 
di Giustizia: non sarà semplice 


Incidente 


amico 
finanziere 


Mi Ferito accidentalmente 
da un amico finanziere, ha 
cercato di fornire alta polizia 
la storia improbabile di un 
proiettile vagante. «Stavo pas¬ 
seggiando da solo vicino piaz¬ 
zale Appio e improvvisamente 
un proiettile mi ha colpito, fe¬ 
rendomi al basso ventre»: 
questa la versione che Marco 
Mancini, un giovane di 22 an¬ 
ni, ha raccontato la scorsa 
notte agli agenti del posto di 
polizia dell’ospedale San Gio¬ 
vanni, dove ora si trova rico¬ 
verato con prognosi riservata. 

Ma subito dopo le prime in¬ 
dagini, gli investigatori hanno 
scoperto che la storia non sta¬ 
va in piedi. A ferire Marco 
Mancini, abitante in via Acqui 
16, è stato con ogni probabili¬ 
tà un colpo di pistola partito 
dall'arma di un suo amico fi¬ 
nanziere. I due ragazzi stava¬ 
no chiacchierando l'altra not¬ 
te in macchina, parcheggiata 
a piazzate Appio. Il giovane fi¬ 
nanziere, di cui gli inquirenti 
non hanno fornito il nome, 
stava mostrando a Marco 
Mancini la sua pistola d'ordi¬ 
nanza, quando all'Improvviso, 
accidentalmente, è partito il 
colpo che lo ha raggiunto nel¬ 
la zona genitale. 


Quella sera degli anni di piombo 


Mi Faceva freddo ed era 
deserta via Acca Larentìa la 
sera del 7 gennaio di dieci an¬ 
ni fa. C’era solo un gruppo di 
fascisti che dopo aver prepa¬ 
rato i volantini uscivano dalla 
sezione del Msi. i killer sbuca¬ 
rono improvvisamente dalia 
strada buia. Spararono. Una 
raffica di colpi e via, di corsa. 
Sull'asfalto restarono uccisi 
due giovani, Franco Bigonzet- 
ti, 19 anni, studente di medici¬ 
na e Francesco Clavaria, 18 
anni, allievo di un istituto tec¬ 
nico. Quel rald terroristico se¬ 
gnò ii momento più feroce de¬ 
gli «anni di piombo». Un epi¬ 
sodio drammatico dai contor¬ 
ni ancora oscuri dal quale si 
dipanò un filo di sangue giun¬ 
to fino ad oggi. 

Subito dopo l'agfluato i mis¬ 
sini si trovarono davanti alla 
loro sezione; scoppiarono in¬ 
cidenti, per ore manifestanti e 
carabinieri si fronteggiarono. 
A pochi passi da dove erano 
caduti senza vita Clavaria e Bì- 


Sono passati 10 anni da queil'8 gen¬ 
naio quando i giornali si riempirono 
delle cronache di una sera di violenza. 
Due fascisti furono uccisi davanti alla 
sezione dei Msi di via Acca Larentìa da 
un «commando» armato. Seguirono 
scontri e agguati ovunque. Fu quello il 
momento più caldo degli «anni di 


piombo» nella capitale. L’episodio si 
portò dietro altre morti; un missino so¬ 
lo due ore dopo, uno ancora uccìso 
durante il primo anniversario. Un filo 
di sangue fino all’anno passato quando 
si è ucciso in carcere Mario Scrocca, 
ingiustamente accusato d'aver spa¬ 
rato in via Acca Larentìa. 


gonzetti, restò a terra in mez¬ 
zo al fumo dei lacrimogeni, 
con la testa fracassata da un 
colpo di pistola, Stefano Rec- 
chìonì, anche lui di 19 anni e 
studente dì medicina. Roma si 
trasformò in un campo di bat¬ 
taglia: decine di auto incen¬ 
diate, raìd contro sedi dei par-. 
(iti democratici; assaltata la 
sezione comunista deil’Albe- 
rane. Bande armate si scon¬ 
trarono a colpi di pistole e 
molotov in ogni angolo della 
città, I resoconti dei giornali 
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somigliavano ad un bollettino 
di guerra. Un nonnulla basta¬ 
va a scatenare la furia delle 
squadre punitive fasciste. Un 
impiegato di 27 anni, Aldo 
Codan, fu ridotto in fin di vita 
con due pugnalate alla schie¬ 
na da una decina di missini 
ali'Alberone solo perchè viag¬ 
giava a bordo dì una «Diane» 
ed aveva i capelli lunghi. Spari 
e bottiglie molotov contro 
chiunque indossasse sciarpe o 
berretti rossi. 

Ma altra violenza e morte 


furono portate per i fatti di Ac¬ 
ca Larentìa, ancora oggi con¬ 
siderata dai missini (lo scrive 
il Secolo d’Italia) un «baluar¬ 
do inespugnabile». Nel 1979 
durante la commemorazione 
dei tre militanti uccisi ci furo¬ 
no altri incidenti e scontri con 
la polizia: un colpo di pistola 
alia testa freddò un altro mis¬ 
sino, Alberto Giaquinto. L’ulti¬ 
ma vittima dei «fantasma» di 
Acca Larentìa, di quegli anni 
di piombo, è stato nella pri¬ 
mavera dell’anno passato un 


infermiere di 29 anni, Mario 
Scrocca. Dopo nove anni di 
silenzio per lui scattò l'arresto 
con l’accusa di essere stato il 
killer dei due missini durante 
il raid davanti alla sezione dei 
Msi. Il suo nome venne (atto 
da una giovanissima «pentita» 
dell'Autonomia, durante un 
interrogatorio dell’84. TTe an¬ 
ni dopo, inspiegabilmente, 
per lui scattarono le manette. 
Dopo trentuno ore di solitudi¬ 
ne, chiuso in isolamento, di¬ 
stretto da un'accusa così pe¬ 
sante, convinto di non riuscire 
a tirarsi fuori dal carcere, si 
impiccò, lasciando in tre lette¬ 
re tutta la sofferenza e la spe¬ 
ranza venuta meno ora dopo 
ora. Era il primo maggio, 
Qualche giorno dopo il giova¬ 
ne infermiere fu scagionato 
da quel duplice omicidio dalla 
stessa «pentita» che l’aveva 
accusato e il suo arresto fu re¬ 
vocato dal Tribunale delia li¬ 
bertà. 


per loro discolparsi. Anche 
perché le tariffe che sono sta¬ 
te praticate nei parcheggi 
«abusivi» di Fiumicino non so¬ 
no mai state approvate dallo 
stesso ministero dei Trasporti. 

Ai «Leonardo da Vinci» ci 
sono parcheggi per 7000 au¬ 
to: 2000 per soste lunghe (le 
tariffe variano da 2500 lire ad 
ora per le prime cinque, a 
4000 per ogni metà giornata 
successiva alle prime 24 ore 
di sosta); 260 per soste brevi 
(per ogni ora si pagano 1.000 
lire) e 3000 a disposizione dei 
dipendenti dello scalo. Per 
2000 posti dal 23 ottobre, do¬ 
po l’intervento del direttore 
dell’aeroporto, non si paga 
nessuna tariffa. La fetta gratui¬ 
ta è stata ricavata senza intac¬ 
care quella a pagamento, in 
luoghi lontani dall'aeroporto, 
davanti alla zona tecnica del- 
l’Alitalia o, ancora più in là, 
sulla strada di scorrimento 
verso Roma. 


Razziano 

Fermati 

cinque 

missini 


Mi Stavano attaccando, sui 
muri di via Leone XII, dei ma¬ 
nifesti con sopra scritto: «Sio¬ 
nisti assassini, Palestina libe¬ 
ra». 1 cinque razzisti, tutti 
iscritti al Msi e al Fronte della 
Gioventù delia sezione Aure- 
lia, in via Gregorio VII, sono 
stati fermati la scorsa notte 
dalla polizia. Dopo essere stati 
identificati in questura dagli 
agenti della Digos, sono stati 
contrawenzionati e diffidati, 
ed è stato inviato un rapporto 
alla magistratura. Alcuni dei 
cinque giovani missini hanno 
precedenti per danneggia¬ 
mento aggravato e manifesta¬ 
zioni non autorizzate. In que¬ 
sti ultimi giorni la Digos ha in¬ 
tensificato i controlli in alcune 
zone della città, dopo che nu¬ 
merose scritte di minaccia 
contro la comunità ebraica 
sono apparse sul muri. «Que¬ 
ste azioni - ha dichiarato Tul¬ 
lia Zevi, presidente delle co¬ 
munità israelitiche - fuorie¬ 
scono completamente da 
quella che può essere la pole¬ 
mica politica che con toni più 
o meno accesi si lega agii av¬ 
venimenti di questi giorni, si 
tratta di episodi teppistici col¬ 
legati ad un mondo giovanile 
e di destra». 



Centro storico: 
permessi 
prorogati 
per un mese 


Fino alia fine di gennaio i 42miia possessori dei permessi 
d'accesso potranno circolare tranquillamente con le loro 
auto nel centro storico. Ma all'assessorato al Traffico si 
parla di un'ulteriore proroga almenò fino al termine dei 
mese di febbraio, li numero dei permessi. In base ad una 
regolamentazione che stabilisce vincoli più stretti per il 
rinnovo, dovrebbe dimezzarsi. La riduzione più consisten¬ 
te riguarderà i bolli rilasciati ai residenti e agli ordini pro¬ 
fessionali. 


Oggi con Tango 
festa 

del tesseramento 


Festa dei tesseramento del¬ 
la federazione romana que¬ 
sto pomeriggio alle 17 e 30 
nella sala Petrose!li in via 
dei Frentani. Interverranno 
il senatore Emanuele Maca¬ 
iuso, ii segretario della fe* 
derazione romana Goffre¬ 
do Bettinì, il condirettore dell’Unità Fabio Mussi. Ci sarà 
anche una rappresentanza di Tango con il direttore dell'in¬ 
serto satirico Sergio Staino e Davide Riondino. 

Manifestazione, stamattina 
alle 10, davanti al ministero 
de) Bilancio, dei lavoratori 
della Roman Fashion di Po- 
mezia in crisi dal febbraio 
1984. Dopo tre anni di cassa 
integrazione e sei mesi di 
dÌSOCCUpaZÌOne Speciale, ì 
540 lavoratori sono attualmente senza stipendio. La mani¬ 
festazione è per chiedere al Cipe l'immediata applicazione 
della legge esistente, dal momento che la Roman Fashion 
è inserita nell'elenco delle società in crisi del ministero 
dell'Industria. 


Roman Fashion: 
manifestazione 
dei lavoratori 


C’è una traccia 
nel giallo 
di Grottaferrata 


Una parie della dentatura: è 
l'unica traccia che hanno 
gli investigatori per risolve¬ 
re it giallo dei due corpi tro¬ 
vati carbonizzati nelle cam¬ 
pagne di Grottaferrata. Secondo la polizia identificando i 
due si potrebbe arrivare con facilità al nome dell'assassi¬ 
no. C'è stata infatti una enorme cura affinché degli uccisi 
non rimanesse alcuna traccia. Si fa comunque sempre più 
strada l’ipotesf del delitto passionale. Probabilmente i due 
sono stati sorpresi dal killer mentre erano nudi e facevano 
l'amore. Gli inquirenti ora, passate le vacanze natalizie, 
sperano anche che qualcuno denunci la scomparsa di 
qualche parente che credeva in vacanza e che Invece non 
è tornato a casa. 



Contro la fame 
in Mozambico 
Cgil e Fioms 
1 miliardo 
e mezzo_ 

sviluppo di un’ miTiardo e 
mezzo. Verrà dato sostegno a piccoli progetti per l’auto¬ 
sufficienza alimentare nei villaggi, per la costruzione dì 
strutture elemetari per la sanità. Per sostenere il progetto al 
Palaeur, il 20 gennaio si svolgerà una manifestazione-con¬ 
certo. 


Siccità e guerriglia appog¬ 
giata dal Sudafrica stanno 
facendo vivere al Mozambi¬ 
co il dramma della fame. 
Per questo motivo la Cgil 
Lazio, la Fiom del Lazio e 
nazionale hanno deciso di 
finanziare un progetto di 
nilij 


Referendum 
a Tivoli 
sull’orario 
del negozi 


Teppisti 
tentano 
di dar fuoco 
ad una scuola 


Lunedi mattina comince- 
ranno ad essere distribuite 
le schede tra tutti i titolari 
degli esercizi commerciali 
della città. Un vero e pro¬ 
prio referendum per racco¬ 
gliere opinioni in materia dì 
orari di lavoro e turni di 
chiusura dei negozi. La consultazione è stata organizzata 
datiamone commercianti; i negozianti potranno esprime¬ 
re il loro parere entro una settimana di tempo, i risultati 
saranno pubblicati tra quindici giorni. 

Hanno aspettato che si fa¬ 
cesse notte fonda, poi igno¬ 
ti teppisti hanno cercato dì 
incendiare l'istituto Massi¬ 
mo, un «commerciale» ge¬ 
stito dai gesuiti in via Massi¬ 
miliano Massimo. È stata 
cosparsa di liquido infiam¬ 
mabile la vetrata d’ingresso e poi i teppisti hanno acceso il 
fuoco. Si è accorto dell’incendio il custode dell'Istituto 
che ha avvertito immediadamente i pompieri. Unico dan¬ 
no alla vetrata d’ingresso, andata in frantumi. 
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Via le feste 
Le baracche 
di piazza Navona 
smontano 


a Le leste vanno via, le baracche smontano. Piazza 
Navona delle folle, dei giochi, dei Babbo Natale e delle 
Befane non c'è più. Restano le tavole accatastate sui sam¬ 
pietrini, i tubi di (erro e i teloni delle bancarelle che per un 
mese hanno tatto impazzire i bambini romani. Quando ì 
camion avranno portato via tutto tornerà la piazza Navona 
di sempre, con i suoi pittori e i suoi turisti, In attesa di altre 
bancarelle, altri giochi, altre Befane. 
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Roma 


Anzio 

I «veleni» 
tornano 
in tribunale 


Palazzo Valentini fa il punto 
di quattro mesi di attività 
della nuova giunta 
che guida la Provincia 


Sessanta miliardi di investimenti 
trecento delibere approvate 
«Abbiamo affrontato l’emergenza 
l’88 sarà il banco di prova» 


Montecavo 

Ancora 
mute 
7 radio 


Turismo 

Al I posto 
i visitatori 
stranieri 


■H Toma nuovamente nelle 
mani del magistrali la vicenda 
del 400 (usti contenenti resi¬ 
dui tossici abbandonati dal¬ 
l'Industria (atmaceuilca «Re- 
cordati' nella discarica comu¬ 
nale di Anzio sette anni (a. Il 
Comune del litorale romano 
Ita inlatti dato mandato affin¬ 
ché sia avviato un nuovo pro¬ 
cedimento contro l'industria 
dopo che questa aveva versa¬ 
lo una provvisionale di 200 
milioni su ingiunzione del pre¬ 
tore e dopo che è fallita la 
trattativa tra le parli per trova¬ 
re soluzione al problema del¬ 
lo smaltimento delie sostanze 
In questione. Il sindaco di An¬ 
zio ha affermato di aver. Intan¬ 
to, Chiesto alla Regione Lazio 
un finanziamento tempora¬ 
neo per pagare la ditta specia¬ 
lizzala (In tutto 620 milioni, di 
cui 200 già pagati) che deve 
occuparsi dello smaltimento e 
della bonifica. 

Le sostanze contenute nei 
Mi sono altamente inquinan¬ 
ti e più volle il Comune di An¬ 
zio ha sollecitato l'intervento 
della Regione e della Prefettu¬ 
ra per II loro allontanamento 
dal territorio comunale. «Il 
nostro bilancio non ci con¬ 
sente di portare a termine l'o- 
pensinone - ha affermalo il 
sindaco - e visto che non ave¬ 
vamo avuto appoggio dalle 
istanze superiori a cui ci era¬ 
vamo rivolli abbiamo avviato 
questa trattativa con la ditta, 
che In un primo momento si 
era offerta di provvedere allo 
smaltimento del rifiuti». 


Non ci sono più residui passivi 


Un bilancio lusinghiero quello presentato ieri 
dall'amministrazione provinciale a quattro mesi 
dall'insediamento delia nuova giunta «laica e di 
progresso» (Pei, Psi, Psdi, Verdi, Sinistra per l’au¬ 
togestione). Trecento delibere approvate, ses¬ 
santa miliardi di investimenti. «Ma sarà !'88 il 
nostro banco di prova», dice 11 presidente Maria 
Antonietta Sartori. 


ROBERTO ORESSI 


■B Maria Antonietta Sartori, 
comunista, presidente della 
Provìncia, prima donna a din* 
gere una grande assemblea 
elettiva nel Lazio, ha la «squa¬ 
dra». «È la marcia In più, L'uni¬ 
tà, il dinamismo, lo spirito dì 
collaborazione che anima la 
nuova maggioranza - dice la 
Sartori - è l’elemento che cì 
ha permesso di invertire la rot¬ 
ta, di chiudere il capitolo del 
deserto di iniziativa e della liti¬ 
giosità esasperata dell'espe¬ 
rienza dì pentapartito». In me¬ 
no di quattro mesi palazzo Va¬ 
lentia ha evitato di chiudere il 
bilancio carico di residui pas¬ 
sivi, sono state approvate cir¬ 
ca trecento delibere (ottanta- 
sei da parte del Patrimonio, 
ricorda l’assessore Tardini, 
contro le quaranta dì due anni 
e mezzo di pentapartito). SI 


sono accesi mutui per oltre 
sessanta miliardi. Ventotto mi¬ 
liardi e mezzo per la pubbica 
istruzione, diciassette miliardi 
e mezzo per la viabilità, nove 
miliardi e mezzo per il patri¬ 
monio, oltre quattro miliardi 
per l’agricoltura, settecento- 
settanta milioni per lo sport e 
il turismo. Tra ì progetti c'è an¬ 
che uno studio per la costru¬ 
zione dì un nuovo raccordo 
anulare esterno a Roma. Si è 
riaperto un rapporto con 1117 
Comuni della provincia, che 
per lungo tempo non hanno 
avuto punti di riferimento, 
schiacciati dalla mancanza di 
deleghe e di fondi. Si è risolto 
il problema del personale pre¬ 
cario, dal 79 372 persone at¬ 
tendevano di essere inserite in 
organico. 

■Abbiamo approvato il pia¬ 



li presidente della Provincia di Roma Maria Antonietta Sartori 


no per gli insediamenti pro¬ 
duttivi - spiega l'assessore Gu¬ 
stavo De Luca - e program¬ 
mato la predisposizione dei 
piani commerciali. È partita la 
metanizzazione dei comuni 
della provincia, abbiamo av¬ 
viato corsi di formazione e 
orientamento al lavoro, pro¬ 
getti per la valorizzazione e lo 


sviluppo dell'artigianato*. 

Palazzo Valentini in questi 
quattro mesi si è «impicciato» 
- attraverso l’assessorato ai 
servizi sociali - anche di assi¬ 
stenza ai minori, ha deliberato 
l'istituzione dì un centro ri¬ 
creativo permanente presso il 
carcere minorile di Casal del 
Marmo, ha erogato contributi 


per i centri anziani, è interve¬ 
nuto sulla vicenda dei noma¬ 
di. «Nessuna intrusione inde¬ 
bita nei compiti del Campido¬ 
glio - spiega Maria Antonietta 
Sartori - ma la Provincia ha un 
suo ruolo nel governo delle 
atee metropolitane, deve lare 
' la sua parte. Grandi questioni 
come quelle dell’ambiente, 
della viabilità, delle strutture, 
dei sevizi, non si risolvono 
senza un rapporto stretto tra 
enti locali, senza il coordina¬ 
mento dell’attività della me¬ 
tropoli con i Comuni della 
provincia». 

Quali iniziative prenderete 
per contribuire al progetto 
«Roma capitale»? 

«Ci siamo incontrati con il 
ministro Tognoli - dice Maria 
Antonietta Sartori - e abbia¬ 
mo trovato molta disponibili¬ 
tà. Siamo intenzionati a pro¬ 
muovere una conferenza na¬ 
zionale delle Province metro¬ 
politane. E’ un’iniziativa che 
ha lo scopo dichiarato di sol¬ 
lecitare il governo, di dare 
uno scossone alla questione 
della paralisi istituzionale. 
Nella prima metà di febbraio 
poi terremo una conferenza di 
tutti i Comuni della provincia 
per promuovere il rapporto 
con la Regione e con Roma. Il 
Campidoglio non può avere la 


vista corta, fermarsi solo alla 
città e considerare la provin¬ 
cia solo come una valvola dì 
sfogo per scaricare i proble¬ 
mi. E scaricare è il termine 
giusto, visto che per i rifiuti si 
ricorre ai comuni del circon¬ 
dano...». 

li rapporto con la Regione. 
A che punto siamo con le de¬ 
leghe? 

«Fermi. Il mancato conferi¬ 
mento delle deleghe impedi¬ 
sce alla Regione di svolgere il 
suo ruolo di programmazione 
e amputa la Provincia di possi¬ 
bilità di intervento, restano 
bloccati uomini e risorse fi¬ 
nanziarie». 

Che giudizio su questi primi 
mesi? 

«Abbastanza positivo, - di¬ 
ce la Sartori -, la giunta ha 
lavorato e il consiglio anche. 
Non si governa a colpi di mag¬ 
gioranza, specie sulla riforma 
istituzionale e per la moder¬ 
nizzazione dell'apparato bu¬ 
rocratico serve l’apporto di 
tutti. Vedo poi possibile un al¬ 
largamento della maggioran¬ 
za, con un coinvolgimento di¬ 
retto di Pri e Pii. Per ora abbia¬ 
mo affrontato l'emergenza e 
cominciato a ricucire il rap¬ 
porto lacerato con i Comuni, 
l'8S è il nostro banco di pro¬ 
va». 


■i Resteranno ancora mute 
le sette radio private dì Mon¬ 
tecavo. Radio Proletaria, Ra¬ 
dio Chat Noir, Radio Studio 5, 
Radio Cecchina Vascello. Eu- 
roradio, Radio Spazio Aperto, 
Radio Città Futura sono 
«spente» da giorni perché non 
possono accedere agli im¬ 
pianti dì Montecavo dopo 
l’ordinanza di inagibilità 
emessa dal pretore Pietro Fe¬ 
derico. Anche dall’incontro 
che si è svolto ieri tra il sinda¬ 
co di Rocca dì Papa e i rap¬ 
presentanti delle emittenti ra¬ 
diotelevisive non sono emer¬ 
se decisioni concrete e tem¬ 
pestive. 

Enrico Fondi, il sindaco so¬ 
cialista al quale il pretore ha 
«ordinato» di trovare entro 5 
giorni soluzioni idonee per ri¬ 
portare alla normalità l’attività 
delle emittenti, si è impegnato 
a scegliere una «ditta» per 
puntellare e recuperare l’ex 
albergo Grimaldi dichiarato 
•pericoloso» da Federico per i 
crolli dei cornicioni e per gli 
smottamenti dei terreno. Ma 
l’associazione delle emittenti 
private dei Lazio non è per 
niente soddisfatta. Infatti, in 
attesa del «puntellamelo» 
dell’ex albergo, gli impianti di 
trasmissione dovrebbero tra¬ 
sferirsi in un'altra area con 
spese tutte a carico delle sin¬ 
gole emittenti: un costo di cir¬ 
ca SO milioni che le radiotele¬ 
visioni private non sono di¬ 
sposte a sopportare. 


■■ Chiusura positiva del tu¬ 
rismo 1987 a Roma e provin¬ 
cia. nonostante una lieve fles¬ 
sione dei visitatori italiani: gra¬ 
zie ad un progresso di oltre il 
16% della componente estera, 
il totale generale degli arrivi è 
stato stimato dall'Ept in 
4.886.000 (+17,10%). Una 
permanenza media di poco 
superiore ai 3 giorni ha con¬ 
sentito di toccare il tetto di 
12.508.000 presenze, con un 
incremento del 19,35%. L'in¬ 
cidenza sui totali degli ospiti 
provenienti daU’estero è stata 
pari al 2.516.000 arrivi e 
7.488.000 giornate-perma¬ 
nenza. In entrambi i casi si su¬ 
pera Il 16% di aumento. Vice¬ 
versa, i connazionali che han¬ 
no usufruito degli esercìzi ri¬ 
cettivi della capitate e provin¬ 
cia sono calati dell’ 1,16%. Più 
pesante la flessione in fatto 
presenze; -5,82%. La «ripre¬ 
sa» dei turisti nord-americani, 
ancora una volta a) vertice 
della classifica degli stranieri, 
c'è stata, ma non slamo anco¬ 
ra ai livelli del 1985. Gli statu¬ 
nitensi hanno inciso sul totale 
per un complesso di 479.000 
arrivi, contro i 259.000 
dell‘86, ma anche a fronte del 
644.000 dell’85 le loro pre¬ 
senze - pari a 1.297.000 - rap¬ 
presentano, a loro volta, un 
netto progresso rispetto allo 
scorso anno (711.000), ma 
anche una diminuzione nei 
confronti dell’85 (1.761.000). 
Sempre nella classifica gene¬ 
rale, seguono rispettivamente 
ì tedeschi, i giapponesi cd i 
francesi. 



• Denuncia dei cittadini di Viterbo 

Un ospedale inesistente 
costato 60 miliardi 


Viterbo attende da venti anni il suo ospedale e 

? (rotabilmente attenderà ancora. Lo denunciano 
n una petizione gli abitanti del capoluogo dell’Al¬ 
to Lazio i quali ricordano la scandalosa vicenda 
iniziata ormai nel lontano '67 e che non ha ancora 
fine. Il nosocomio è già costato 60 miliardi ma il 
segretario regionale della De Gìgli dice che ne 
sono necessari altri 70 pena il ritardo dell'opera, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO aUATTRANNI 


■H Per il nuovo ospedale di 
Viterbo, venti anni di lavori e 
sessanta miliardi già spesi non 
sono bastati: l'ospedale d’oro 
non aprirà nemmeno stavolta. 
Lo denunciano i cittadini In 
una petizione popolare pro¬ 
mossa nei giorni scorsi che ri¬ 
corda la scandalosa vicenda 
della struttura la cui prima pie¬ 
tra fu posata nell'ormaì lonta¬ 
no 1967. Sessanta miliardi pa¬ 
re siano stati pochi - protesta¬ 
no i cittadini - perché l’opera 
non è ancora completata, Al¬ 
meno cosi la pensa Rodolfo 
Gigli, consigliere e segretario 
regionale della De il quale af¬ 
ferma che si deve rivedere il 
progetto e spendere come mi¬ 
nimo altri settanta miliardi... 
Ciò significa, continuano » 
promotori della petizione, 
che bisognerebbe aspettare 


altri venti anni per avere final¬ 
mente un ospedale a Viterbo? 

Oltre a denunciare la scan¬ 
dalosa situazione la petizione 
offre un’altra significativa in¬ 
formazione: un lotto dell’o¬ 
spedale potrebbe essere ulti¬ 
mato e attivato in brevissimo 
tempo, entro il gennaio '88, 
ma il presidente della Usi for¬ 
se obbedendo al segretario 
regionale non ne vuol sapere 
e sostiene l'opinione di Gigli 
oer la quale occorrerebbero 
flrcora cinque anni per l’ulti¬ 
mazione di quel lavori e ulte¬ 
riori finanziamenti. Anche ì 
comunisti viterbesi sono inter¬ 
venuti nella polemica. 

In un documento il Pei 
chiede che entri in funzione 
nel più breve tempo possibile 
il lotto ultimarle c sulla vicen¬ 
da chiede chiarezza, lenuto 


conto che, in altre realtà, in 
fatto di costruzione di ospeda¬ 
li di dimensioni simili, le cose 
sono andate diversamente. 
Nel documento sono infatti ri¬ 
portate alcune cifre che ren¬ 
dono ancor più inverosimile 
la spesa per la costruzione di 
Belcolle. Ad esempio a Gros¬ 
seto tra II 1964 e il 1972 è 
stato realizato il nuovo ospe¬ 
dale con un costo di tre mi¬ 
liardi e 851 milioni ed ora ci si 
appresia a raddoppiare la 
struttura. A Terni tra il 1959 e 
il 1967 è entrata in funzione la 
parte centrale del nuovo 
ospedale e nel 72 le due all 
restanti, per un costo com¬ 
plessivo di poco superiore ai 
tre miliardi. Analoga è la situa¬ 
zione di Siena. Nella conclu¬ 
sione il documento ribadisce 
che la rete ospedaliera provin¬ 
ciale non può prescindere 
dalla realizzazione del nuovo 
ospedale e quindi la Regione 
deve operare concretamente 
per l'ultimazione ed evitare at¬ 
traversa una sena presenza di 
governo lo sperpero degli 
stanziamenti. Nei giorni scorsi 
anche il segretario regionale 
del Pei, Quadrucci, si è 
espresso in termini negativi 
sul caso dei lavori dell'ospe¬ 
dale di Belcolle 


" 1 . Per Trevi il via ai lavori in primavera 

E’ Tore delle grandi pulizie 
per la fontana di Anitona 


Rapine 

Svaligiate 

due 

pelliccerie 


Pensionata 

Le scippano 
tutti 

i risparmi 


Dopo oltre trent’anni è arrivata l’ora delle grandi 
pulizie per la fontana di Ttevi. All’inizio della pri* 
mavera, auspice la sovrintendenza comunale ai 
monumenti, prenderanno il via i lavori di ripulitura 
e restauro del monumento. Dureranno un anno 
per una spesa complessiva di oltre un miliardo e si 
svolgeranno per fasi, per evitare di nascondere del 
tutto la fontana ai turisti. 


GIULIANO CAPÉCELATHO 


■a lln colpo di spugna sul. 
l'Immagine mitica di Anitona? 
Ma no! La celeberrima se¬ 
quenza de «La dolce vita», 
con Anita Ekberg semisbron¬ 
za Immersa fino alla vita nelle 
acque della fontana di Trevi, 
resterà per sempre viva nel* 
l'Immaginario dei cinefili co¬ 
me anche del pubblico più di 
bocca buona, non foss’altro 
per le Innumerevoli repliche 
che ha avuto e avrà l’opera. 
Ma spazzole, spazzoloni, c de¬ 
tersivi, che entreranno in azio¬ 
ne al'inizio della primavera, 


daranno un bel colpo di spu¬ 
gna allo spesso strato di spor¬ 
cizia che, in oltre trent’anni, 
ha ricoperto le ciclopiche sta¬ 
tue e i marmi forse più famosi 
del mondo. 

Le cronache, infatti, infor¬ 
mano che l’ultima strigliata 
degna di questo nome la fon¬ 
tana dì Trevi se la prese nel 
lontano 1956, tre anni prima 
che Anitona, braccata da Mar¬ 
cello Mastroianni, si rinfre¬ 
scasse sotto la sua cascatelia. 
Era tempo, dunque, di darsi 
una ripulita. Così la sovrinten¬ 


denza comunale ai monu¬ 
menti si è accollata l’incom¬ 
benza ed ha messo in conto 
una cifra che supera il miliar¬ 
do per un anno intero di lavo¬ 
ri. 

Ma era possibile privare per 
un anno i turisti del monu¬ 
mento più conosciuto ed am¬ 
mirato, al di là dei reali pregi 
estetici? Non era possibile. E, 
per impedire il totale «oscura¬ 
mento» del complesso monu¬ 
mentale, i lavori saranno por¬ 
tati avanti a blocchi. Prima sa¬ 
rà curata la parte alta, quindi 
si scenderà, fino ad arrivare 
alia vasca, che sarà imper¬ 
meabilizzata, mettendo la pa¬ 
rola fine a quegli orribili ed 
antiestetici rappezzi usati fino¬ 
ra. 

Ripulitura, dunque, dalle in¬ 
crostazioni calcaree e dallo 
smog che ha alterato i colori, 
ma anche restauro delle sta¬ 
tue di marmo, che in alcuni 
punti presentano lesioni do¬ 
vute principalmente alla ossi¬ 
dazione ed all'aumento di 


spessore dei ganci di ferro 
che ne tengono insieme le 
parti. Conclusa la fase di ripu¬ 
litura e restauro, ì tecnici 
provvederanno a proteggere 
con vernici speciali le superi¬ 
ci che sono più soggette al'at- 
tacco degli agenti atmosferici, 
che ne provocano lo «sfarina¬ 
mento». Infine, sono anche 
previsti accorgimenti per 
combattere l'erosione causa¬ 
ta dall’acqua che, nei punti in 
cui scorre, ha scavato solchi 
profondi nel travertino. 

Un anno. Per un anno, dun¬ 
que, la fontana, anche se a 
blocchi, resterà in cantiere. 
Poi il monumento ideato da 
Gianlorenzo Bernini nel 1640 
e realizzato da Nicola Salvi ne! 
1730, tornerà a disposizione 
dei romani, delle folle di turi¬ 
sti, che ogni giorno vi si reca¬ 
no in una sorta di pellegrinag¬ 
gio, lanciando, spalle voltate 
alla fontana, la mitica moneti¬ 
na che assicura il ritorno a Ro¬ 
ma, e in attesa di una nuova 
Anitona. 


M In clima da «saldi» di fi¬ 
ne stagione, rapinatori e ladri 
hanno scelto, ieri, come 
obiettivo due pelliccerie citta¬ 
dine. una durante la notte, 
l’altra in pieno giorno. La pri¬ 
ma, un laboratorio in via Ovi¬ 
dio, in Prati, di Francesco Fi¬ 
nora, 32 anni, è stata svaligia¬ 
ta nella notte dai ladri che, di¬ 
sinnescato l’allarme, hanno 
aperto le porte blindate e bu¬ 
cato la cassaforte con la fiam¬ 
ma ossidrica. Il bottino è stato 
di alcune centinaia dì milioni. 

Ieri pomerìggio è toccato 
alla pelliceria in via Vacuna 
44. a Pietralata, di LucaGianfi- 
co, 26 anni, di Zagarolo. I tre 
rapinatori sono riusciti ad en¬ 
trare spacciandosi da «corrie¬ 
ri», ma appena dentro hanno 
impugnato la pistola e con 
due pugni hanno immobilizza¬ 
to il proprietario legandolo ad 
una sedia. Prese 18 pellicce i 
tre banditi se ne sono andati a 
piedi, indisturbati. 


wm Stava appena rientrando 
in casa, in via Tor de Schiavi 
24, al Prenestino-Centocelle, 
quando un ragazzo l'ha presa 
per il collo e strattonala, 
strappandole la borsetta che 
aveva al braccio con dentro 1 
milione e settecentomìla lire 
in contanti e facendola finire 
in ospedale. 

L'anziana signora, Elena Sa¬ 
racena, di 70 anni, era da po¬ 
co uscita dall’ufficio postale, 
verso le 14 di ieri, dove aveva 
ritirato un milione e settecen¬ 
tomìla lire, una «boccata d'os¬ 
sigeno» dopo il perìodo festi¬ 
vo all’insegna dei regali ai ni¬ 
potini. Ma quei soldi spn dura¬ 
ti ben poco. Stava proprio sul 
portone di casa sua quando 
un giovane le è sbucato da 
dietro improvvisamente e le 
ha stretto le mani al collo, inti¬ 
mandole di consegnargli la 
borsetta. Lei ha tentato a» rea¬ 
ire ma luì l'ha strattonata ed 
a avuto la meglio. Elena Sa¬ 
racena è stata portata al San 
Giovanni, dove i medici l’han¬ 
no giudicata guarìbile in 7 
giorni. 


Denuncia 

«Alla coop 
nelle ore 
d’ufficio» 

H Dipendente della Pro¬ 
vincia, ma, da oltre un mese, 
proprio nelle ore d’ufficio, la¬ 
vora nella sede della coopera¬ 
tiva Cassia, una associazione 
privala che ha in appalto dal 
Comune l'assistenza domici¬ 
liare agli anziani nella XX cir¬ 
coscrizione. 

La sconcertante vicenda di 
Donato Coppa, uno stretto 
collaboratore dell'onorevole 
democnstiano Elio Mensurati, 
ex capogruppo della De in 
Campidoglio, è stata rivelata 
dagli stessi soci della coope¬ 
rativa, con una lettera inviata, 
oltre che al questore, al co¬ 
mandante dei carabinieri e al 
magistrato, anche al sindaco 
Signorello, al capo del perso¬ 
nale della Provincia e, signifi¬ 
cativamente, a) coordinatore 
della De romana D’Onofrio. 
Donato Coppa, hanno scritto 
nella loro lettera, «dal 7-12-87 

? resta la sua opera dalle ore 
,30 della mattina fino alle ore 
13.30 presso gli uffici della 
cooperativa Cassia, via di 
Grottarossa 190». Com'è pos¬ 
sibile questo, dal momento 
che il Coppa continua a per¬ 
cepire Io stipendio dalla Pro¬ 
vincia? «Forse tutto ciò - si 
chiedono ì soci della coope¬ 
rativa - è reso possibile dal¬ 
l'Intervento illuminato e po¬ 
tente dell'on. Mensurati?». Per 
loro, questa è una «truffa ai 
danni dello Stato» e, ancor di 
più, «ai danni degli anziani per 
I quali il Comune na predispo¬ 
sto queste strutture». 


Atac 

Il biglietto 
(per ora) 
non aumenta 


m L'aumento del costo dei 
biglietti dell'Atac non sarà va¬ 
rato prima del potenziamento 
del servizio. Lo ha detto l’as¬ 
sessore al Traffico Massimo 
Palombi che ha partecipato 
ieri alla riunione della nuova 
commissione ammìnìstratrice 
dell'azienda impegnata a 
«rendersi conto» dei diversi 
problemi e a «prendere atto» 
degli obiettivi approvati nel 
gennaio dell’anno scorso dal 
consiglio comunale. Quella dì 
ieri è stata una riunione di 
«routine» di un processo di 
approfondimento dei compiti 
e delle prospettive che si con¬ 
cluderà lunedì 18. In queste 
riunioni vengono esaminati i 
vari aspetti dei problemi, dal¬ 
l’assunzione di personale al 
potenziamento dei mezzi, del¬ 
ia realizzazione degli «unili- 
nea» alia modifica dell'intera 
rete. Nei prossimi giorni gli 
amministratori dell'Aac parte¬ 
ciperanno alla riunione della 
commissione consiliare che 
dovrà fissare il costo del bi¬ 
glietto «orario». L'aumento del 
costo dei biglietti e delle tes¬ 
sere ordinarie - il cui mancato 
«ritocco» aveva indotto il Co¬ 
rico a chiedere precisazioni 
sui bilancio '87 del Comune - 
verrà deciso solo tra qualche 
mese dopo che l’entrata in 
servizio dei nuovi autisti con¬ 
sentirà all’Atac di potenziare 
le cose. 
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ACCADDI VINT ANNI FA 

Selle giovani romani alpinisti hanno visio sul Gran Sasso la 
morte in faccia Una bufera è scoppiata durante una escursione 
e sono rimasti bloccati Una notte intera ali addiaccio in mezzo 
alla neve alta con un vento gelido che riesce a passare anche 
sotto le pesanti giacche a vento e ì pantaloni impermeabilizzati 
Stretti I uno all altro sperduti nella montagna hanno aspettato 
che facesse giorno e che arrivasse qualche soccorritore Sono 
arrivati e li hanno trovati sfiniti e terrorizzati Sono stati portati 
subito In albergo e li hanno salvati 


NUMERI UTILI 


113 

1)2 

4686 

115 

5100 

67691 

tifi 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vgili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Guardia medica (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti consulenze 
Aids 5311507 

Aied adolescenti 860661 



c ANTEPRIMA 

Dall’8 al 14 gennaio 


I SERVIZI 


Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Colla! ti (bici) 6541084 


GIORNALI PI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia viaFla 
minia Nuova (fronte Vigna Slel 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceìsior e Porta Pincia 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola dì Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero} 



■ APPUNTAMENTI 

Strumenti muticeli II prossimo appuntamento della Scuola 
popolare di musica di Testacelo con la «Stona degli stru 
menll musicalo è per domani Alle ore 17 30 nel locali di 
via di Monte Testacelo 91 incontro con Riccardo Bianchini 

■ QUESTOdUELLO 

Donne, cultura e differenza sessuale È II (itolo del seminarlo 
che apre I attività del Circolo culturale «Il Domenlchino» di 
GrotUlenata Lunedi ore 17 Bruna Raposelll ricercatrice 
presso la cattedra di fisiologia umana della 2’ Università di 
Roma Inizia un seminarlo su alcuni aspetti della biologia 
cellulare e della genetica Nei prossimi mesi In programma 
altri seminari su argomenti letterari giuridici psicologici e 
artistici Per Informazioni telefonare al numeri 9497037 e 
9410545 

Coatarem* Clpla Oggi ore 20 45 presso la sede di piazza B 
Cairoti Giorgio Vitali interviene sul tema «Alchimia antica 
scienza o moderna magia?» 

■ mostre wmmmmmmmmmmmmmmm 

GII ultimi anni di Picasso 150 opere (dipinti disegni inasto 
ni) scelte partendo dal 1968 anno in cui il maestro comincio 
a lavorare alle Incisioni erotiche per arrivare al 1972 un 
anno prima della morte Accademia di Francia a Villa Medi 
cl Orari 10 13 martedì mercoledì e venerdì anche 15 19 
giovedì anche 15 22 sabato e domenica anche 15*20 Lune 
di chiuso Fino al 12 gennaio 

Donazione de Chirico Complesso monumentale del S Miche 
le a Ripa Orari 9 18 30 sabato 9 14 domenica e festivi 
chiuso 

Antonio Corpo» Ottanta dipinti una selezione antologica 
Galleria Nazionale d Arte Moderna Viale delle Belle Arti 
131 Orarlo 9 14 Lunedi chiuso Fino al 4 febbraio 

La vaaca del Pinci© da Corot a Maurice Deoli Sulla celebre 
fontana anche acquerelli e Incisioni di altri artisti Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto I Orarlo 9 13 30 
domenica 9 13 sabato anche 17 20 Lunedi chiuso Fino al 
31 gennaio 

George Grò» Maestro dell espressionismo Grosz viene ricor 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private che testimoniano di due momenti creati* 
vi quello berlinese e quello americano Galleria I Indicatore. 
Largo Tonlolo 3 Orarlo 10 30 13 16 30 20 Chiuso 11 lunedi 
mattina Fino al 31 gennaio 

Memorabili* La mostra sul patrimonio artistico promossa dal 
ministro dei Beni Culturali ha posto sul tappeto l allarmante 
situazione del patrimonio artìstico del nostro paese Com 

S lesso monumentale di S Michele a Ripa via S Michele 
•rario 9 18 30 sabalo 9 14 Domenica e festivi chiuso 
Fino al 10 gennaio 

Muti» e* (Bachimi Mostra di strumenti musicali meccanici 
dall arpa eolia al computer musicale Fondazione Sotgiu 
Palazzo Lazzaroni via dei Barbieri 6 Ore 9 19 30 lunedi 
chiuso Fino al 23 marzo 

Il tc*ora nascosto Le argenterie imperiali di Kaiseraugust vas 
sol posate bicchieri catini e di alto livello artigianale mo 
nete materiale nascosto nel IV sec d C e venuto alla luce 
per caso nel 1962 Palazzo dei Conservatori piazza del 
Campidoglio Ore 9 13 30 martedì e sabato anche 17 20 
lunedi chiuso Fino al 14 febbraio 


* NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Ca»l Morena* Ore 18 attivo di zona sul problema dei 
zingari con Di Geronimo 

Sezione Ottavia Cervi Ore 20 30 festa del tesseramento Avvi 
*o Sezione Sanità Ore 17 in federazione è convocata la 
riunione dei compagni dei Comitati di gestione Usi uscenti e 
nuovi, con il compagno Francescone 
Avvito Festa del ttueramento Ore 17 30 presso il teatro 
della federazione con I compagni Macatuso della direzione 
del Pei Mussi condirettore de ITJnità Bettinl segretario del 
la Federazione romana Intervengono Riondino e Staino di 
Tango e Neri In chiusura gran buffet 
Sezione Scuola Ore 16 in federazione è convocato I incontro 
con Margheri responsabile nazionale sezione scuola su 
•Autonomia scolastica e organi collegiali» Sono invitali a 
partecipare I compagni della commissione scuola del Cf gli 
eletti negli organi collegiali ed I compagni delle zone 
Cfc Avvi» 1 presidenti dei collegi dei probiviri delle sezioni 
con 1 impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza della Cfc i questionari entro breve 
tempo 

Avviso Commissione del Cf per t problemi del partito Lunedi 
ore 17 30 in federazione si svolgerà la riunione della I com 
missione del Cf per 1 problemi del partilo con all o d c 1) 
Rilancio dell attività al formazione dei quadri (Degni) 2) 
Impostazione della discussione sulla riforma del partito a 
Roma (Leoni) 

COMITATO REGIONALE 

CommlMlone cultura E convocata per martedì ore 17 30 m 
sede con il seguente o d g 1) orientamenti e iniziative del 
partito nel campo della cultura e delle sue istituzioni 2) varie 
Relazione Giannantoni deila segreteria regionale conclusioni 
Chiarente, delta direzione del Pei 

Commissione regionale d) controllo E convocata per oggi ore 
16 presso i!Cr (Angela Giovagnoli) 

Federazione Castelli Sabato ore 9 presso I Istituto Togliatti 
giornata di riflessione e dibattito su rinnovamento e riforma del 
partito Presiede Magni relazione di Fortini conclude Morelli 
partecipa Gjraldi Sono Invitati a partecipare i membri del Cr e 
della Cfc i compagni dei Cc Dd e dei collegi dei prob vlr i 
slndaci gli assessori i capigruppo I consiglieri comunali i 
dirigenti sindacali e delle organizzazioni di massa 
Federazione Civitavecchia In federazione ore 17 Cd su situa 
zlone politica amministrativa dei comuni della zona con parti 
colare riferimento a Civitavecchia S Marinella e Tolfa (Manci 
ni De Angells Tidei) __ 

Federazione Latina In federazione ore 17 30 Cf piu Cfc (Di 

Resta Cruclanelli) _ 

Federazione Frodinone Anagni ore 18 30 gruppo Usi Fri (Foli 
sì) 

Federazione Tivoli Montecelio ore 18 assemblea su situazione 
politica (Picchio Gargano) In federazione ore 17 gruppo Usi 
Rm 26 su situazione politica (De Vincenzi) 

Federazione Viterbo In federazione ore 18 comm sione am 
minorazione (Zucchetti Schina) Clvitacastellana ore 17 Cd 
(Capaldì) 


■ PICCOLA CRONACA 

Lutto È scomparso il compagno Andrea Franch iscritto ai Pei 
dal 1947 1 funerali si tengono oggi alle 15 30 in via Filippo 
Clementi Ai familiari le piu sentite condoglianze dei compa 
gni della sezione Tor de Cenci della zona della federazione 
e dell Unità 


Settimana forte 
con Rem & Cap 
e il Collettivo 



■I Sherlock Holmes - La 

vaile della Paura - di A C 
Doyle Regia di Pier Latino 
Guidotti Da questa sera al 
Teatro Stabile del Giallo 
via Cassia 871 II piacere 
deU'oneatk di Luigi Pirandei 
lo Regia di Armando Puglie 
se Interprete principale 
Carlo Giuffre Da questa sera 
(ino al 31 gennaio al Teatro 
delle Arti via Sicilia 59 
Una delle poche cornine 
die a «lieto fine del dram 
maturgo siciliano (ma non 
per questo meno amara) 
Gluffré nel ruolo dell onesto 
Baldovino marito compia 
cente e d occasione per la 
non piu giovane Agata in 
cinta di un marchese ovvia 
mente sposato Gli abitanti 
di una rovina incompiuta di 
Jose Donoso Adattamento 
teatrale e regia di Caterina 
Merlino Da domenica al 


Teatro dell Orologio - Sala 
Orfeo - via dei Filippini 
17/a) Senzamare di Marco 
Baliam Regia di Maurizio 
Bencini Produzione del Tea 
tro delle Briciole di Parma 
Da lunedi fino al 16 gennaio 
al Teatro Aurora via Fiami 
ma Vecchia 520 
Riprendono gli spettacoli 
della rassegna di teatro ra 
gazzi «A Oriente della Luna» 
iniziata il 23 novembre Si 
tratta di uno spettacolo che 
tratteggia il bisogno di man 
tenere Te esperienze del pas 
sato per non perdere i con 
tatti con il mondo Per que 
sto ci vuole qualcuno che 
sappia trattenere il filo della 
memoria Così è se vi pare di 
Luigi Pirandello Regia di 
Claudio D Amico Compa 
gma del Crai Sip G S Teatra 
le sezione di Roma Da mer 
coledi fino al 17 al Teatro 


delle Voci via E Bombelli 
24 Amleto di William Shake 
spiare Collettivo Teatro 
Due di Parma Da martedì fi 
no al 21 gennaio al Teatro 
Ateneo Università di Roma 
La Sapienza 

Approda a Roma con 
questo spettacolo il Pro 
getto Shakespeare» messo 
m piedi dalla compagnia 
parmense nel corso di tre 
stagioni e che comprende 
oltre ad Amleto Macbeth ed 
Enrico IV Un esperienza to 
talizzante per la Compagnia 
d<l Collettivo nata appunto 
insieme al Progetto» nel 
1979 Da allora i tre spetta 
coli si sono consolidati co 
me repertorio stabile della 
compagnia A Roma co 
munque vedremo solo Am 
leto e Macbeth Rem «Cap 
di Claudio Remondi e Rie 
cardo Caporossi Da martedì 



Jazz folk 

SANDRO MU 


mm Interno (Geocupola 
Euritmia Parco del Turi 
sino) Torna Dizzy Gillespie 
Ormai ospite abituale delle 
s< ene italiane il grande 
trombettista del bebop suo 
na lunedi alle 21 maperpo 
chi fortunati il luogo può 
ospitare Infatti solo 500 per 
sone A fianco di Gillespie il 
sassofonista Sam Rlvers il 
chitarrista Ed Cherry il con 
trabbassista John Lee e il 
percussionista Ignacio Ber 
roa 

Music Inn (Largo dei Fio 
n ntim 3) C e un altro habi 



«Balli 

sporchi» 

dagli 

Usa 

■■ Hamburger HU1 * Colli¬ 
na 937 di John lrvm conDy 
lan McDermott Michael 
Dolan Anthony Barrile 
il ritorno dalle ferie ci ha 
fatto trovare un anno nuo 
vo ma al cinema tira anco 
ra aria vecchia e sempre il 
Vietnam a tenere la scena e 
stavolta con un film davvero 
inferiore a quelli di Stone e 
Kubrick che I hanno prece 
duto La collina hambur 
ger del titolo e il classico 
pezzo di terra inutile ma 
che bisogna prendere a tutti 
i costi Piuttosto didascalico 
invece che spettacolare 
questo Hamburger Hill è 
costituito da un ora e qua 
rantatre di cimento nel cor 
so della quale muoiono un 
po tutti I personaggi per 
colpa di granate napalm e 
proiettili gli spettatori per la 
noia 

Secondo Ponzio Filato di 

Luigi Magni con Nino Man 
fredi Stefania Sandrelli e 
Landò Buzzanca 
Come cl ha abituati da 
anni anche stavolta Magni 
rivisita la stona a modo suo 
E che storia nientemeno 
quella di Cristo vista altra 
verso gli occhi di un perso 
naggto attualissimo intelli 
ente e contraddittorio 
onzio Pilato Come san 



pre il tentativo di far ridere 
coincide con quello di far 
pensare e il fine e raggiunto 
razie a un Manfredi degno 
ei tempi migliori e a una 
sceneggiatura veloce e ben 
scritta Insomma questa 
ennesima rivisitazione dei 
dubbi e dei rovelli del 5° 
procuratore della Giudea ci 
sembra meritevole di essere 
vista se non altro perche 
talvolta qua e la evoca lo 
spirito di un altra nvisitazio 
ne quella indimenticabile 
che fece Bulgakov nel Mae 
stro e Margherita 

Dirty dancing Balli proibiti 

di Cmlle Ardolmo con Jen 
mfer Gray Patrick Swayze 
Cinthia Rhodes 
Annunciato anche I arri 
vo di questi balli sporchi 
come dice il titolo originale 
che negli Usa come al soli 
to (ma fa ancora notizia 7 ) 
hanno fatto furore ma che 
qui da noi e molto probabi 
le che lascino tutti un po 
freddinl Lei è govane e 
borghese tutta perbenmo 
lui e povero bello e baila 
come un dio E una folgora 
zione Naturalmente mam 
ma e papa all inizio non vo 
gliono ma ballare non e 
cerio come tirare la coca c 
lui in fondo e un bravo ra 
gazzo Tutti felici tranne ì 
poveri spettatori 



Gloxe De Micheli - Galleria 
Russo piazza di Spagna 1/A 
da oggi (ore 18) al 20 gen 
naio ore 11/13 e 17/20 

Sotto il titolo «Il magico rea 
hsmo» Gioxe De Micheli pre 
senta un ciclo di dipinti recen 
tl dove immaginazione sguar 
do e mano sono in un sor 
prendente equilibrio Ne na 
scono immagini limpide e pu 
re nelle quali la figura umana e 
esaltata nel suo essere quoti 
diano 

Renzo Vespignanl poeta - 

(entro Eugenio Montale via 
Bocca di Leone 78 martedì 
c re 17 30 

1) Centro Eugenio Montale 



un Renato Zero Inconcer 
to martedì alle 21 30 al Pa 
laeur Senza piu l lustrini il tra 
\ estitismo gli eccessi i «sorci 
ni le prediche apocalittiche 
Renato Zero e tornato alla ca 

i ca con una veste all insegna 
della sobrietà Ad accompa 

nare Zero ci sarà un gruppo 

ii musicisti di primo piano 
Dino d Aulorio (basso) Carlo 
Penmsi e Michele Santoro 

chitarre) Stefano Senesi e 
Uberto Rocchetti (tastiere) 
i laviano Cuffari (batterìa) 
Rock Roma Rock Giovedì 
il Uonna club via Cassia 871 
Agresso lire 5 000 Secondo 
appuntamento con le semifi 
tali del festival dei gruppi in 
d pendenti A colpi di rock si 



Remondi e Caporossi in una scena di «Rem e Cap» 


lino al 31 gennaio al Teatro 
Orione via Tortona 1 / 

Uno spettacolo perfetta 
mente in linea con le magi 
strali invenzioni scenotecm 
che dei due geniali uomini 
di teatro che ci hanno rega 
lato alcuni fra gli spettacoli 
piu belli del teatro di ricerca 
italiano Rassegna Byronia¬ 
na organizzata al Metatea 


irò via Mameli 5 Spettaco 
li mostre materiali video 
Per giovedì e previsto il de 
butto di Cielo e terra da By 
ron Riduzione regia e musi 
ca di Claudio Mapelli Angel 
City di Sam Shepard Tradu 
ztone e regia di Renato Gior 
dano Da mercoledì fino al 
31 gennaio al Teatro Colos 
seo via Capo d Africa 5/a 


E ambientato ad Holly 
wood questo testo della 
mericano Shepard negli uf 
fici di una grossa casa cine 
matografica Mai rappresen 
tato In Italia afferma il regi 
sta Giordano in America 
questa e considerata una 
delle commedie piu emble 
maliche dell autore di TYue 
West di FoolforLove Love 


Tornano due grandi nomi: 
Dizzy Gillespie all’Euritmia 
Chet Baker al Music Inn 


tué delle scene italiane e ro 
mane e il poetico trombetti 
sta Chet Baker che stasera e 
domani (ore 21 30) suona 
ne) club di Picchi Al suo 
fianco Nicola Stilo (flauto) 
Michel Grailler (piano) e Ri 
ky Klaver (basso) 

Big Marna (V lo S France 
sco a Ripa 18) Stasera R&B 
con i Big Chili formazione 
romana guidata dal bassista 
Claudio Rispoli domani 
concerto di Stefano Taver 
nese & Moonlighters il 
gruppo sara affiancato dal 
I ormai mitico coro femmini 


le delle Bònonuts Pausa e 
giovedì concerto del giova 
ne altosassofomsta romano 
Marco Alberimi in quartetto 
Blue Lab(V lo del Fico 3) 
Stasera concerto del «Quar 
tetto Fassi Terenzi» con Fas 
si (piano e tastiere) Terenzi 
(trombone) Monconi (bas 
so) e D Agostino (batteria) 
Domenica serata con il quin 
tetto del vibrafonista Miche 
le Jannaccone 
Caffè Latino (Via di Monte 
Testacelo 96) Stasera il 
quartetto del trombonista 
Marcello Rosa domani ri 


prende il primo festival jazz 
con la «Tankio Band» di Rie 
cardo Fassi domenica è la 
volta della «Braxwood Or» 
chestra» diretta da Roberto 
Stanco lunedi e martedì pia 
no bar mercoledì concerto 
della «Radio Boys Orche 
stra» 

Folkstudio (Via G Sacchi 
3) Cesaroni non demorde 
lo sfratto cadeva il 31 di 
cembre ma l attività prose 
gue «aspettando 1 ufficiale 
ludiziano» Domani grande 
appemng a tutta musica 
con numerosi ospiti E così 
ogni sabato finché 


Lo scultore Venturi 
e i lunghi capelli 
della fanciulla Galliana 


diretto da Maria Luisa Spazia 
ni o lo Studio S di Carmine 
Siniscalco hanno organizzato 
la presentazione del libro di 
poesie di Renzo Vespignam 
scritte tra il 1943 e il 1987 e 
pubblicate col titolo «Quader 
ni di Aasverus» della Editrice 
Le Bautta Saranno Ielle alcu 
ne poesie l disegni che illu 
strano il libro sono esposti a) 
lo Studio S di via della Penna 
59 

Ernesto Ornali - Banca Po 
polare di Milano piazzale Fla 
minio 1 ore della banca fino 
al 1° febbraio 

Ernesto Ornati e uno scul 
tore lombardo innamorato 


del volto umano come pietnfi 
cato Ha girato in lungo e in 
largo il mondo ma la sua ma 
mera schietta assai ottica e 
oggettuale di vedere e di rap 
presentare non ha conosciuto 
mutamenti di gusto Assai in 
teressanti i disegni ad acrilico 
qui esposti come immagini vi 
cine a quelle di Luciano Ven 
trone 

Artisti In ceramica - Galleria 
de Serpenti via de Serpenti 
32 imo al 30 gennaio ore 
16/21 

Nel rinascere dell interesse 
del mercato e del pubblico 
per la ceramica e la scultura m 
ceramica si colloca questa in 


teressante e ricca mostra do 
ve troviamo come opere di 
vana data una trentina di 
scultori 

Carlo Venturi - Galleria In 
contro d Arte via del Vantag 
gio 17/A dal 12 al 31 gen 
nato ore 11/13 e 17/20 
Uno scultore nuovo Carlo 
Venturi che ha una lunga 
esperienza xilografica che e 
trapassata in sculture mollo 
fantasticate in ispecje i basso 
rilievi m tondo modellati con 
raffinatezza e sensualità roco 
cò Scultore che azzarda il 
racconto come nel bel basso 
nlievo con la storia della fan 
ciulld Galliana 


Toma Renato Zero al Palaeur 
mentre nei locali 
si scatenano le «band» 


daranno battaglia i Dumvich 
quintetto di dark metal» dalle 
sonorità molto dure gli Su 
gma gruppo di origine punk 
Underground Arrows 
Martedì alle 22 dal vivo ed m 
diretta a Radio Roma fm 
103 900 e 107 400 Radio a 
tutto volume per un concerto 
che si preannuncia particoiar 
mente trascinante Gli Under 
ground Arrows sono nati co 
me una mod band legata a 
certe correnti del rock anni 
Sessanta oggi fondono quelle 
influenze al rock n roll al 
soul al garage suonano tira 
tissirri ed hanno grinta da 
vendere E in circolazione il 
loro terzo singolo No chance 
to escape 


Uquld Eyes Questa sera al 
Blackout via Saturnia 18 Piu 
che un concerto in senso clas 
s co I esibizione dei Liquid 
Eyes (Luca Febbraro Patrizia 
Bellini e Luca Parravicmi) è 
una performance che fonde 
musica elettronica di forte 
suggestione e teatralità 

Jolly Rocker* Questa sera 
alle 22 al Sottosopra via Pani 
sperna 68 I Jolly Rockers in 
attività dall 83 amano Chuck 
Berry e Jerry Lee Lewis ed un 
loro concerto è un tuffo nel 
rock n roll anni Cinquanta 
reinterpretato con autentica 
passione e senza intenti revi 
vallatici 

Equatore II locale di via 


Rasella 5 propone questa se 
ra alle 22 un concerto di rock 
fusion con i Translaters 

Doctor Fox Video bar con 
una programmazione di con 
certi dal vivo m vicolo de 
Rienzi 4 (Trastevere) propo 
ne questa sera musica suda 
mericana con i Brazilian 
Point domani contry blues 
con Tonino Mondella (chitar 
ra) e Leno Landini (armoni 
ca) lunedi programma video 
«Dark stories da Jim Morti 
son ai Cure giovedì ancora 
countiy blues con Mondella e 
Landini 

Fantasy Via Alba 42 Ogni 
venerdì sabato e domenica il 
Fantasy accoglie tutti i not 
(ambuli 



Nel nome 
di Bartòk 
suona 
Ciccone 

Slbellus a Santa CeclUa. Si fa 

ancora in tempo a ricordare 
Sibelius nel trentesimo anni¬ 
versario della scomparsa 
(1957) Il direttore sovietico 
Juri Temirkanov che proprio a 
Roma tanti anni fa collaudò 
il suo acceso temperamento 
dirige la seconda «Sinfonia» 
del simpatico compositore 
finlandese li concerto viene 
concluso dalla «Sinfonia* op 
88 di Dvoràk quarta od ottava 
che sia Precede quella più 
nota «Dal Nuovo Mondo», e 
anticipa una festosità ritmica, 
che sarà cara a Prokofiev II 
concerto avrà quattro turiti 
domani alle 19 domenica «Ile 
1 7 30 lunedi alle 21 e madidi 
alle 19 30 Dove? All «uditorio 
di via della Conciliazione 
Oscar Gtriglia al Su leene 
Magno. Considerato tra I più 
illustri chitarristi de) nostro 
tempo Oscar Ghigtia presen¬ 
tato dall Istituzione Universi 
tana suona domani «ile 
17 30 nell Auditorio del San 
Leone Magno Programma 
per tre quarti spagnolo musi 
che di Ponce Sor e Rodrigo 
Franco Donatemi Completa il 
pomenggio con «AtgOf 
Concerto al Brancate!* La 
sene dei concerti mattutini e 
domenicali al Brancaccio, 
promossa dal Teatro dell'O¬ 
pera continua dopodomani 
(10 30) con una ricca matti¬ 
nata diretta da Franco Vassoi- 
li In programma la «Serenata» 
op 44 di Dvoràk e quella gio¬ 
vanile e brillantissima di Ri 
chard Strauss per tredici stiri 
menti op 7 

Con la Rai al Foro ftalico, Lu¬ 
nedi alle 20 30 a! Foro Itali¬ 
co in occasione del ventesi 
mo anniversario del Concerti 
dell Unione Europea di Radio 
diffusione (Uer) Marcello 
Panni dirigerà con orchestra 
e coro da camera della Rai 
musiche di Stravinsi («Dan 
ses concertante^») Dallapìc 
cola («Concerto pr la Notte di 
Natale») e Pergolesi Paisiello 
(«Stabat Mater») Cantano 1 
soprani Tiziana Tramonti il 
contralto Jadwiga Rappe il te 
nore Ezio Di Cesare e il basso 
Simone Alaimo 
Concorso Bartòk. L Assoda 
zione «Bela Bartòk» compieta 
la presentazione dei vincitori 
del primo concorso nazlona 
le promosso nel nome del 
grande compositore unghere 
se con il concerto del piani 
sta Marco Ciccone vincitore 
del primo premio Marco Cic- 
cone diplomato anche in 
composizione e direzione 
d orchestra pianista di forte 
temperamento suona pagine 
di Bach Brahms (Variazioni 
su un tema di Haendel) 
Schoenberg (Sei pezzi op 
19) Webem (Variazioni op 
27) Sciarnno («De la nuìt») e 
Bartòk (brani dal Mikroko* 
smos) Il concerto è per do¬ 
mani alle 21 nella Sala Baldi 
ni in piazza Campielli ed è la 
novità di questo inìzio d anno 
Prestigioso violino «I Orio¬ 
ne Ruggero Ricci violinista 
americano dongine Italiana 
(San Francisco 1918) clebre 
rà al Teatro Chiane giovedì 
14 (ore 21) il sessantesimo 
anmversano del suo debutto 
m campo concertistico Ave 
va dieci anni nel 1928 qua» 
do applaudiamo suonò il 
«Concerto» di Mendelssohn 
Impegnato in pagine per solo 
violino Ruggero Ricci ìnter 
pretera musiche di Bach Bar 
tòk Prokofiev Isaye Usai e 
Paganini 

«La Bohème» all'Opera. È in 

prepa azione al Teatro dell Q- 
pera «La Bohème» di Giaco 
mo Puccini con la partecipa 
zione nei ruoli prolagonisticì 
di Mielta Sigitele e Vedano 
Luchetti Dirige Miguel Angel 
Gomoz Martinez la «prima» è 
fissata alle 20 30 dì giovedì 
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N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or* IO «Su per (a dlsceta», 
film: 12.30 «Zwo in condot¬ 
ta», telefilm; 16 Cartoni ani* 
miti; 17.30 Olmanaiona la* 
voto; 20.30 «Strada senza 
uscita», film; 22,30 Tg; 23 
«Ironsida». telefilm; 24 «Pri¬ 
gioniero dal passato», film. 


Or* 9 Buongiorno donna, 

16.46 «Lucy Show», telefilm, 
16.16 Cartoni 17.30 «Lo¬ 
bo», telefilm; 18.30 «La cer¬ 
tosa di Parma», sceneggiato, 

20.46 «Cinema», sceneggia¬ 
to; 22.16 Oelte, la riproduzio¬ 
ne umana in un mondo che 
cambia; 0.46 Videogtornale 


Ore 17 Cronaca flash 18.30 
Si o no 19 «l detectives» te¬ 
lefilm, 19 30 Ciak SI gira 
20.16 Tg, 20.40 America 
Today, 21 «Lo sceriffo del 
Sud», telefilm 23 30 I falchi 
della notte, 1,30 Tg, 1.55 La 
lunga notte 




^Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C. Comico DA: 
Disegni animati; DO: Documentano F: Fantascen- 
za, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 8 «Boys & Girls», tele¬ 
film, 9.20 «Scappamento 
aperto», film, 12 «Petrolio 
rosso», film, 14.30 Rubrica di 
arte orafa; 20 ff totofortume- 
re, 0.15 I fatti del giorno; 1 «Il 
riposo del guerriero», film 


Ore 11,15 «The Outsider», 
telefilm, 16.45 «Sally la ma¬ 
ga», cartoni, 17.15 «Mariana 
il diritto di nascere», novela; 
79 Roto Roma, 22 Aspettan¬ 
do domenica; 0.30 Tgr, 1 
«The Outsiders», telefilm. 


Ore 15.10 Cartoni; 16 
«Mamma Vittoria», novela; 
17.25 Pallamano Debrecen- 
Olimpica di Lubiana; 19.46 
Oggi la città: 20 «The Do- 
ctors», telefilm, 20.30 «Dall* 
Ardenne all’inferno», film; 
22.50 Tg. 
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■ PRIME VISIONI Watt 


PUSSICAT 

L 4 000 

Sweet ansi sensation E (VM 18) 




Via Cavoli 98 

Tel 7313300 

(11 22 30) 

ACADEMY HALL L 7 000 

V)t Sttmir», 5 (Pinza Bologna) 

Tal 426778 

Él Salto nel buio di Joe Dante FA 
(15 45 22 301 

QUATTRO FONTANI 

Via 4 Fontane 23 

L 7 000 

Tel 4743119 

□ L ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Lane OToole ST 
(16 22 301 

ADMtRAl 

Piana Vertano, 15 

L 7000 
Ta) 851195 

lahtar di Eiaina May con Dustm Hof 
Iman, Itabella Adjam ■ 0R 

QUIRINALE 

Vie Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

■ te e mie sorella di e con Carlo Ver do 
re con Ornella Muti • BR (16 22 30) 


(15 30 22 301 

QUIRINETTA 

L 8 000 

□ Arrivederci ragazzi di Louis Malie • 

ADRIANO 

L 8 000 

Opera, di Oirta Arganto con Cristina 

ViaM Mughetti 4 

Tel 6790012 

DR ((6 22 301 

Plaua Cavour, 22 

Tel 352163 

Martlllach, Jon Charleson • H 
(16-22 301 

REALE 

Piazza Sennino 16 

L 8 000 

Tel 5810234 

1 picari di Mano Monicelh, con G Gianni 

ALCIONE 

L 6 000 

O Oci domi# di Nikita Mtkhalkov con 
MvcaHo Mattroianm e Vsevdod 0 Larlo- 
nov - Bfi (16 22 30) 

(15 22 30) 

Viti tklnku. 39 

Tel 6380930 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 

Tel 864165 

O Fievel sbarc» in America di Don 
Bluth-DA 116 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Montaballo, 101 Taf 4941290 

Film par adulti (10-11 30. 16 22 30) 

RIALTO 

Vii IV Novembre 

L 7 000 

Tel 6790763 

■ Personal servìeii di Terry Jones con 
Juke Walters. Alee McCowen - BR 
(16 22 301 

AMDAtlADC 

L. 7000 

ÉSalto nel buio di Joe Dante - FA 
(15 30 22 30) 

Accadimi# Agiati, 67 

Tal 6406901 

RITZ 

L 7 000 

Le via del signore sono finita di e con 

AMERICA 

Via N dai Grandi 6 

L 7000 
Tal 5816168 

■ lo o mia aortite di a con Carlo Verdo¬ 
na, con Onatla Muti - 8R (16 22 30) 

Viale Somalia, 109 

Tel 837481 

Massimo Troiai, con Jo Champa ■ BR 
(18 15-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via AzcNmadt, 17 

L 7000 
Tel 675567 

O Maurice é Jamta Ivory con Jamei 
WW>y, Hugh Grani OR (16 30-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 8 000 
Tal 460883 

O Senza via di scampo di Roger Dona! 
dson con Kevin Costner, Gene Hackman 

ARISTON 

VitGcarona, 19 

L 8 000 
Tal 363230 

tt <0 a mte aortite di Carlo Verdone con 
Ornella Muti • BR (16 22 30) 




R0UGE ET NOIR 

L 8 000 

■ lo « mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti BR (18 22 30} 

ARISTON fi 

GaHafia Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

■ Salto nei buio di Joe Dante - FA 
(15 30 22 30) 



ROVAI 

L 7 000 

Com'é dura l'avventura di Flavio Mo- 
gherini con Paolo Villaggio Lino Banfi 

BR (16-22 30) 

ASTRA 

L 6 000 
Te) 6176266 

Ì Salto mi buio di Joe Dame - FA 
(16 22 30) 



VIHaJonio, 226 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 485498 

Lo aqualo 4 la vendetta di Joseph Sar- 
gent con tonarne Cary, Lance Girasi - H 
(18 22 30) 

ATLANTIC 

V. Tuicoiana. 745 

L 7000 
Tal 7610666 

Òpera di Dario Argento con Cristina 
Martlllach, Joan Charleson • H 
(16 22 301 



UNIVERSAL 

Via Bivi 18 

L 6 000 

Tel B831216 


AUGUSTUS 

L. 6 000 

li La legga del daiiderio di Pedro Al- 
modover, con Eutublo Poncela Carmen 
Maura • OR (VM18) (16 30 22 301 

ne con Ornella Muti • BR (16 22 3Ò) 

CaoV.Emanuate 203 

Tal 6876465 

VIP Via Galla e Sidama, 2 

Biancaneve e ) 7 nani - DA 
(18 30 22 30) 

azzurro scmow 

V. dagli Segoni B4 

L. 4000 
Tal 3681094 

Quartiere di Silvano Agoni (17 22 001. 
Omaggio al ’88, documentario 
(23 30) 













L 6 000 
Tal 347692 

■ Le atreghe di laatwtek di George 
Miller, con Jack Nlcholton, Susan Saran- 
don - OR (16 22 30) 




■ALDOIfm 

Pia Balduina, 52 

AMBRA J0VINELLI 

Piazza G Pepe 

L3 00Q 

Tel 7313306 

La bambole di carne - E (VM18) 

BARBERINI 

Piazza ««barin! 

L 0000 
Tal 4751707 

Le «le del Signore tono finite di e con 
Minimo Troni, con Jo Champa ■ BR 

ANIENE 

Piarla Sempione 18 

L 3 000 

Te) 890817 

Film per adulti 


(15 10-22 30) 



Trinity Browac - E (VM18) 

BLUE M00N 

L 6000 

Film par adulti 06 22 30) 

Via L Aquila 74 

Tel 7594951 

Via tM 4 Cantoni 53 

Tal 4743936 



Film per adulti 

BRISTOL 

L 5000 

Peter Pan-DA (16 22 30) 

Via Macerata 10 

Tel 7653527 

Via Matta, 960 

Tal 7615424 


M0ULIN R0UGE 
ViaM Corbino,23 


Film per adulti 116 22 30) 

CAPITOL 

L, 6000 

■ Setto nel buio di Joe Dama - FA 
05 30-22 30) 

Tel 5562350 

Vii 0. Sicari 

Tal 393280 

NUOVO 

Urgo Aie tanghi, 1 


■ GII intoccabili di Brian De Palma, con 

CAPRANKA 

Plana Caprmici 101 

Ir 5000 
Tal 6792465 

Biancaneve e i tette nani • DA 
05 30 22 30) 

Tel 588116 

Kevin Costner, Robert De Niro DR 
(16-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P.ia Montecitorio, 125 

L 6 000 
Tal 6796967 

□ M Cielo «opra Berlino di Wim Wen- 
dert, con Bruno Ganz, Sohrtig Dominar- 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 


fin-OR 06 30-22 30) 

PAUADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

CASSIO 

L 6000 

feRobooop dlPiulVerhoeven con Peter 
Walter, Nancy Alien • A 06 15 22 15) 

Via Citala 692 

Tal 3661607 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


Il piacere dell atto testuale - E 
(VM18) (11 22 30) 

COLA DI RIENZO 

L. 8 000 

Lo «guaio 4 te vendetta di Joseph Ser¬ 
penti Lorralnt Gary, Lance Guest - H 
(16 30-22 30) 

Tel 620206 

Plana Col# di Riamo, 90 

TU 6878303 

t/USSE 

ViaTìburtlna 354 

L 3 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

DIAMANTI 

Via Pranattina, 232 b 

L. 6 000 
Tal 295606 

I.T. L'axtratarrtitra di Steven Spiel¬ 
berg - FA 06 22 30) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 

Una ragazza a due posti • E (VM18) 

EDEN 

P zza Cola di Riamo, 74 

L 0000 

tehtar con Etein* May, con Dustm Hof- 




Tal 6678662 

frnen, (tabelle Adjonl • BR (16-22 30) 

■ CINEMA D'ESSAI ■ 


CMBASIY , 

Via Slopptnl, 7 

L 8000 
Tal 670245 

Biancaneve e i «ette nani - DA 
(16 15 22 30) 

ASTORIA L 4 000 

1 miei primi 40 anni di Carlo Varvzma 
con Carol Alt, Elliott Gould - DR 

EMPIRE 

Via Regina Margharit*. 
Tel 867719 

L, 8.000 

# Da grande di Franco Amurri, con Re 



(16 22 30) 

29 

nato Pozzetto - BR (16-22 30) 

DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 

Tel 420021 

■ Notte italiane di Carlo Mazzacurati - 
DR 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L. 4 000 
Tal 562864 

□ Oci Cternte di Nikita Michalkov con 
Marcello Mastroisnni, Vaevdov D Lane- 
nov-BR 06 22 30) 

MICHELANGELO 

Piazza S Francesco d Assisi 

Robin Hood ■ DA 

ESPCRO 

L 6000 

Gli eriatogetti - 0A 06 22) 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 7 000 

Tel B69493 

Volto segreto (16 15 22 30) 

Tal 893906 



N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val 14 

L 4 000 
Te) 5816236 

■ la piccola bottega degli orrori di 

ETOILI 

Puzza in Limimi, 41 

L 0000 

Tal 6676126 

Angei Heart di Alan Parker, con Mlcfcey 
Rourke, Robart Do Nlro DR 

(15 30 22 30) 

ne-M (16 30 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 


Fantasia • DA 

cuscini 

VllUwt, 32 


Monticarlo gran cetinb di Carlo Vanzl* 



TH 6910966 

n«, con Maaelmo Boidi Christian De Sica 
• BR (16 22 30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Regalo di Natale • di Pupi Avati con 
Carlo Delle Piane - DR (16 22 30) 

EUROPA 

CawdHaNa, 107/a 

L 7 000 
Tei 864866 

Ò Fiaval sbarca In America di Don 
Bluth - DA 06 22 30) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

la ipsda nella roccia - DA 

EXCELSIOR 

Vl»B V del Carnaio 

L 8000 
Tel 6982296 

Mio a ibi» «orali», di Cario Verdone, 
con Omette Muli - BR 06 22 30) 




■ CINECLUB 

IHUBH 




FARNESE 

Campo da* Fiori 

L 6000 
Tal 6664395 

O Maurice di Jamea Ivory. con James 
WOby Hugh Grani - DR 06 46 22 20) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7551785 

Laura di Gaza Boszormènyi (21) 

FIAMMA 

VI* Binateli. 61 

l 8000 

Tal 4751100 

SALA A Montecarlo gran caiinb di 
Carlo Vanirne, con Malanno Soldi Chn 
stiate De Sica - BR 06 20 22 30) 

SALA B 1 picari di Mario MomceH* con 

G Gwnnint, E Montesano, V Gassman • 
0R (15 15 22 30) 

Il LABIRINTO l e 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A U The dead di John Huston 
con Anjelica Hustonb, Donai McCann * 
DR (18 22 30) 

SALA B Lo stato della cosa di Wim 
Wenders (18 22 30) 






GARDEN 

Vnte Trattevi 

L 6 000 

■ Le atreghe di Eeatwick di George 
Miller, con Jack Nicholson Susan Saran- 
don < OR 06 22 30) 

■ FUORI ROMA KXH&s. 






ALBANO 

ALBA RADIANS 



GIARDINO 

Pii# Voltura 

L 5000 
Tel 8194946 

ÉLe piccola bottega dagli orrori di 
Frani 0*. con Rick Morams Ellen Greene 
. M (16 15 22 30) 

Tel 9320126 

Riposo Domani ■ lo a mte sorella di e 
con Carlo Verdone con Ornella Muti 8R 




Tel 9321339 

Le vie del Signore sono finite di e con 

GIOIELLO 

L 6 000 
Tel 864149 

P The dtad di John Huston con Anjeli 
ca Huston e Donai McCann DR 


Massimo Troisi, con J0 Champa BR 
(16 22 15) 



06 22 30) 




GOLDEN 

VliTaranlo 36 

L 7000 
Tal 7596602 

Biancaneve e i lette nani DA 
(15 22 30) 

C0LLEFERR0 

L 6 000 

Spettacolo teatrale 

GREGORY 

Vi# Gregorio VII ISO 

L 7000 
Tel 6380600 

O Fievel Sbarca in America di Don 
Bluth-DA 05 30 22 30) 




FIUMICINO 


1 picBri di Mano Momcelh con G Gianni 
ni E Montesano V Gassman BR 

HOLIDAV 

Vi* 0 Marcello 2 

L 8 000 
Tel 658326 

Angei Heert di Alan Parker con Mickey 
Rourke, Robert De Niro DR 

TRAIANO 

Tel 6440045) 

(15 30 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo 



INDUNO 

Vi# G Induno 

L 6000 
Tel 562495 

■ Salto nel buio A Joe Dante FA 
05 30 22 30) 

Pamzza 5 
Tel 9420479 

SALA A Opera di Dario Argento con 
Cristina Marsillach Jon Charleson H 

KING 

Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319641 

Montecarlo gran catinb di Carlo Vanzi 
na, con Massimo Boldi Christian De Sica 
BR 06 22 30) 


(15 30 22 30) 
SAIA 8 Biancaneve e i sette nani 

0A <15 30 22 30) 

MADISON 

ViaCNabrer» 

L 6 000 
Tel 5126926 

Sala A O Fievel sbarca in America di 
Don Bluth • 0A (15 30 22 30) 

Sala B Un piedipiatti a Beverly Hills di 

SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Trosi con Jo Champa BR 
(15 30 22 30) 



Tony Scott con Eddie Murphy Judge 
Remholds • 8R 05 3022 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Angei Heart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert Oe Niro DR 

06 22 30) 

MAESTOSO 

Vn Appio, 416 

L 7 000 
Tel 786006 

1 picari di Mario Momcelb conG Gianni 
ni E Montesano V Gassman BR 
(15 22 30) 






MAJESTIC 

L 7 000 

O Senza via di scampo di Roger Do 
naldton con Kevin Costner Gene Ha 
ckman DR (15 45 22 30) 



ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

Via SS Apostoli, 20 

Tel 6794906 

MARINO 


Film per adulti 

MERCURY 

L 5 000 

Film per adulti 116 22 30) 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Via di Porta Castello 






METROPOLITAN 

L 6 000 

1 pioari di Mario Monicelli_ con G Gianni^ 

MONTcHOTONDU 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR (15 30 22) 

Vii (W Corto, 7 

Tri 360MO3 

(15 22 301 

Tel 9001888 


MODIRNITTA 

Puzza Repubblica 44 

L 5 000 
Tal 460285 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 

RAMARINI Tel 

9002292 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vanzr 
na con Massimo Soldi Christian De Sica 


U B 00° 
TriijpSS 

Film per adulti (16 22 30) 




Puzza Repubblica 

OSTIA 



NEW YORK 

Via Cave 

il 000 

Tel 7810271 

Le vie del signore tono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa BR 
115 15 22 301 

KRYSTALL L 7000 via dei Pattatimi 
Tel 6603181 

Biancaneve e 1 sette nani DA 
(15 15 22) 




Le vie del Signore sono finite di e con 

PARIS 

Via Magna Grecia, 112 

L 7 000 
Tel 7596568 

■ lo a mia sorella di e con Carlo Verde 
n# con Ornella Muti BR 116 22 301 

Tsl 5610750 


Massimo Troiai con Jo Champa BR 
(16 22 301 

PASQUINO 

Vicolo dai Piede 19 

L 4000 
Tel 5803622 

Radio dayi Iversione inglese) 
(16 30 22 30) 

SUPERGA L 

Vie delia Manna 44 

7 000 

T 5604076 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti - BR (16 22 30) 

PRESIDE NT 

Via Appli Nuova, 427 

L. 6000 
Tel 7810146 

Montecarlo gran casinò di Carlo Vanii 
na con Massimo Boi di Christian De Sica 
- 6R (15 40-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

Biancaneve e i 7 nani * DA 


SCELTI PER VOI ■H11IIHIII1 


IIM8IIIIIBIIIIIBIIIIIIIIIIBIIIIIIIIII1IIIWIIIIIIIIHIIllllllllHIIIIIIIIIIIIIII1HIIIIIIIIIIIIIIHHIIIllllllKHHIIIlftlllHHEIUIIHHBIHIIIIIIUIWIWWI 


O SENZA VIA DI SCAMPO 
Scendalo al Pentagono il segre¬ 
tario dalla difesa. In un raptus (si 
dice sempre cosi 1 ha ucciso I a- 
mante di un suo giovane sottopo¬ 
sto Per non finire nei guai, I uo¬ 
mo riesce a montare nientemeno 
che un caso spionistico, dando la 
colpa a un Inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiale non è con¬ 
vinto, indaga, e Thriller politi¬ 
co- jentimentale impaginato con 
mano svelta da Rogar Donal¬ 
dson, «Senza via di scampo» è 
stato un grande successo negli 
Usa Protagonisti Gene Ha- 
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Colmar già poliziotto integerrimo 
in «Gii intoccabili» di De Palma 
RIVOLI. MAJESTIC 


O FIEVEl SBARCA 
IN AMERICA 

Don 8luth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Productions, e Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fat o coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di* 
annyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica. E la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con l’intera fami¬ 
gliola dalla natia Russia all'Ameri¬ 
ca terra promessa «dove non ci 
sono gatti e le strade sono lastri¬ 
cete di formaggio» Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini 

EUROPA, GREGORY. 

MADISON, REX 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louis 
Molle Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
combe Lucien» è tornato in patria 
per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico «Arrivederci 
radazzi» è infatti la storia di un’a¬ 
micizia spezzata* quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co, I alvo è ebreo Tradito da uri 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
earà arrestato dal tedeschi e av¬ 
vinto in un campo di concentra- 
mento Dove morirà. Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all insegna di uno stile sobrio) 
•Arrivederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 


O DA GRANDE 

Fhalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto Scritto e 
di etto dal giovane Franco Amur- 
ri, «Da grande» è una favola che 
concilia I intelligenza con il diver¬ 
timento Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere E come per 
miracolo il giorno del suo com- 



«Fievel sbarca In America» 


plaanno diventa . Pozzetto C'è 
di mezzo anche una soave mae¬ 
stra, Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si era follemente invaghi¬ 
to Fresco e ben ifiterpretato, 
«Da grande» è un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba da 
ricchi». C è da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi. Non se lo merita 

EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 
Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done. Dopo qualche film meno 
convincente, I attore-regista ro¬ 
mano ci regala una commedia dai 
risvolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, incentrato au due fratelli 
che ai rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) è un concertista 
dalla vita regolarissima, lai (Mutil 
è una giramondo egoista dall in¬ 
namoramento facile All inizio 
non si prendono, ma è chiaro che 
l'affetto prima o poi rinascerà 
Con affetti disastrosi . 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELSIOR. PARIS. 
ROUGET ET NOIRE, 
UNIVERSAL, ARISTON 


■ SALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia È 
quella che ci regala Joe Dante, 
prendendo spunto da un classico 
del tenere, «viaggio allucinante». 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, ma II contesto è meno 
drammatico la navicella miniatu¬ 
rizzata con dentro un provetto pi¬ 
lota finisca nell’organismo di un 
commesso di supermarket in pre¬ 
da alla depressione. Quell'iniezio¬ 
ne d avventura (la navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia e gli cambierà 
la vita Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an¬ 
che il resto funziona a dovere 

ACADEMY HALL. 

CAPITOL, ARISTON 2 
ASTRA. AMBASSADE. INDUNO 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja¬ 
mes Joyce) è il film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
ston Ricreando I atmosfera della 
Dublino che fu. Huaton rende 
omaggio non solo al sommo 


scrittore irlandese, ma anche al 
paese dove a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico La stona è 
presto detta un uomo «copre do¬ 
po una festa che la moglie, spo¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile Un 
breve, Intenso affresco d'epoca, 
con bellissima musica irlandese e 
un ottima squadra d'attori in cui 
spicca Amelie» Huston, figlia del 
grande John 

GIOIELLO 


□ IL CIELO SOPRA BERLINO 

E il nuovo, atteso film di Wim 
Wenders, il ritorno in Germania 
per il regista tedesco dopo I e- 
spenenza americana di «Paris, 
Texas» Ed é un'opera delicata, in 
bilico fra idillio, stona d amore e 
avventura fantastica In poche 
parole, Wenders immagina che 
Berlino sia popolata di angeli E 
che uno di loro, innamoratosi di 
una bella ragazza che lavora In un 
circo, scelga di diventare uomo 
rinunciando alt Immortalità ma 
assaporando finalmente i senti¬ 


menti, le gioie e I dolori di una 
vita mortale Protagonista Bruno 
Ganz, ma c è spazio per un sim¬ 
patico intervento di Peter Falk nel 
panni di se stesso si, secondo 
Wim Wenders anche II tenent* 
Colombo è un angelo . 

CAPRANICHETTA 


■ LA LEGGE DEL DESIDERIO 

Pedro Almodovar segnatevi que¬ 
sto nome in questo momentb, fa 
il cinema piu violento, dissacran¬ 
te e spiritoso di Spagna. Dopo 
aver messo alia berlina tutti i tabù 
religiosi e sessuali del suo paese, 
con «La legge del desiderio» fir¬ 
ma un rovente melodramma sugli 
ambienti gay di Madrid. Protago¬ 
nista un regista cinematografico 
omosessuale, diviso fra duo 
amanti, e con una sorella che In 
realtà è un fratello, divenuto 
donna per sublimare il morboso 
amore per il padre. Roba forte, 
come vedere per certi versi, Al- 
madovar esaspera le tematiche di 
Fassbmder, ma le rinnova con 
un ironia beffarda, sulfurea. £ for¬ 
se il film gay piu forte mai visto al 
cinema 


AUGUSTUS 


O MAURICE 

Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopa ls morto 
dello scrittore), un altra trasposi¬ 
zione di classo firmata da James 
Ivory Ma I eleganza delia rico¬ 
struzione stavolta ò al servizio di 
una stoi ia meno levigata e conso¬ 
latoria di «Camera con vista» qui 
SI racconta la progressiva libera¬ 
zione di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento. 
Bravissimi gli Interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia. E 
da antologia il prologo, con il gio¬ 
vanissimo Maurice che riceve una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con II 
suo maestro) a base di disegni 
sulla sabbia 


ARCHIMEDE, FARNESE 


■ PERSONAL SERVICES 

Da uno dei Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta. E 
la storia di una maitresse (davve¬ 
ro esistita) che fece fortuna alle¬ 
stendo un bordello dove si dava¬ 
no appuntamento, all'insegna di 
un sesso allegro e por mente per¬ 
verso stagionati signori britanni¬ 
ci di ogni classe e canso Fin) ma¬ 
le (con quattro mesi di prigione), 
ma è come se «Madam Cyn* 
(questo ea il soprannome che la 
affibbiò la stampa) avesse vinto: 
d ora in poi sarebbe diventata 
un eroina popolare 

RIALTO 


■t PROSA ■■■■■■ 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tel 
65446011 

Alle 21 La putta onorata di Carlo 
Goldoni 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Alle 21 15 Un coperto in più di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Gmllre 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a-Tei 
5894875! 

Alle 21 15 Frammenti da una vita 

di Harold Pmter con Maria Sanso- 
nettie Stelano Maralante Regia di 
Stelano Maralante 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 75534951 
Alle 21 Alla cerca dal circo per¬ 
duto di e con Franco Venturini e 
Bianca M Merluzzi 
C LUB IL PUNTO (Via del Cerdello 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Ballo di notte scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avallone 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 - 
Tel 6565352) 

Alle 21 La Mandragola di Nicolò 
Machiavelli regia di Franco Capita¬ 
no 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 * Tel 6784380) 

Alle 21 Varietà verletè-té-tè 
Scruto ed interpretato da Dalia 
Frediam reg a di Tato Russo 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4758598) 

Alle 21 La lettera di mammà. 

Scritto da Poppino De Filippo direi 
toed interpretato da Luigi De Filip¬ 
po 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 - 
Tel 68)01181 

Alle 2 1 Pinocchio mini mualcai di 

Niv o Sanchmi 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6541915) 

R poso 

DE SERVUVia del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 45 «la strana coppia» di 
Nel Simon con Monica Vtu Ros 
sella Falk Regia di Franca Valeri 
E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
i. 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Hommelette for Ham 
scritto diretto ed interpretato da 
Carmelo Beno 

ET) SAIA UMBERTO IVa della 
Mercede 50 Tel 67947531 
Alle 21 Due gamelll napoletani 
da Shakespeare Plauto e Goldoni 
con la Compagnia Nuova Comme 
da Reg a di Antonio Ferrante 
.E TI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

A le 21 Tosca e altre due di e con 
Franca Valeri e con Adriana Asti 
regia di Gotgio Ferrara 
GHIONE (Via delle Fornac 37 Tel 
63722941 

Allo 21 la professione della si¬ 
gnora Warren di G 8 Shaw con I 
Ghone C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale G uno Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Caino e Abela di e con 
Tony Cucch ara 


IL CENACOLO (Via Cavour 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Puffando. puffando di 

Amendola e Corbucci con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli e R ta Rodi 
Regia degli 8uton 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A ■ Tel 737277) 

Alle 2145 Non toccata guasto 
tasto due tempi di e con Renato De 
Rienzo Oldenco Granato e Silvana 
Guerriero 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 • 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta 18-Tel 6569424) 

Alle 21 Cattali! di aabbia di e con 
A Parisi regia di Paolo Lista 
LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 - 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA B Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

Domani alle 21 15 La stanza - 
akatckaa di Harold Pmter con Tina 
Sciarra Cristina Paladino regia di 
Paolo Pacioni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 Carnevala da G G Lord 
Byron regia di Guido Ruvolo 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Non è 

morto né file né floc di A Bergon 
7om 

SALA CAFFÈ Alle 21 Un cilindro, 
un flora, un frac con la Compa 
gnia dell Atto regia Marco Mele 
A le 22 30 No io par quatta put¬ 
tana non cucino di Rosario Galli e 
Alessandro Capone con la Coope 
rat va Teatro II 

sala ORFEO Alle 21 Gli abitanti 
di una rovina incompiuta da dosò 
Donoso reg a di Caterina Merlino 
PARIOLI (V a G osuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 45 Invito In scena con de¬ 
litto di e con «L Allegra Brigata» 
regia di Mass mo Cinque 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 II malloppo di Joe Olon 
con Marcello Cesena Maurizio 
Crozza Reg a di Giorgio Galeone 
POLITECNICO (Va G B Tiepolc, 
13/a Tel 3611501) 

Riposo 

ROSSINI (Pezza S Chiara 14 Tel 
6542770 74726301 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
t 21 30 AlteGoria di Famiglia 

i Lasteiiacci e Pmg tore con Oro 
ste L oneMo e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco P ng tore 
SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tel 
36077511 
Riposo 


SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Alle 20 45 Rinaldo in campo di 

Garinei e Giovanmm con Massimo 
Ranieri 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
58969741 

Alle 21 30 Bosco di David Mamet 
con Manuela Morosmi Oreste Riz 
zmi regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Te! 
573089) 

Alle 21 II tempo roatrlnge di Cor¬ 
rado e Sabina Guzzanti con Sabina 
Guzzanti e S Ivo Del Guercio Re 
già di Tonino Pulci 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 36698001 
Riposo 

STUDIO T.S D. (Via della Paglia 32 - 
Tel 5895205) 

Alle 18 Recital Nuovi Poeti Paolo 
Cristiano e Lorenzo Alderam 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Alle 21 Le donne di cenere di Gra¬ 
zia Fresu con Nellina Laganà 
Mimmo Maugeri Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 - Tel 5895782) 

Alle 21 £ arrivato Nicola Carota 

con Vittorio Marsiglia Aldo Bufi 
LandieWanda Pirol regia di Romo¬ 
lo Siena 

Alle 22 RE-gleti di Donadom Gen 
Me con Maurizio Donadom 
TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

R poso 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà • 
Te! 855118) 

Riposo 

ULPIANOIViaL Calamatta 38 Tel 
3567304) 

R poso 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Damele Formica in Con 
cert Wuh Maurizio Giammarco Or 
chestra Alle 24 La cucina poetica 
di e con Enzo Robutti 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 81 

Tel 6568711) 

Domamene 17 La atorla dal gatto 

mammona Spettacolo di burattini 

CATACOMBE 2000 (Via Labcana 
42 Tel 7553495) 

Alle 17 Fiori finti a nuvola di car¬ 
ta di e con Bianca M Merluzzi Re 
già di Francomagno 
CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom 
bo Tel 5743503) 

Orario degli spettacoli 16 30 e 
21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Domani alle 15 30 L'uccellm Bei¬ 
verde d> Carlo Gozzi 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 78223)11 
Domani allo 16 30 La cenerentola 
versone di Roberto Galve alle 
18 30 Proiezione del lilm d an ma 
z one Mozart a Praga 
IL TORCHIO (Via Morosmi 16 Tel 
582049) 

Sabato e domenica alle 16 45 All¬ 
ea a lo spacchio di Aldo Gtovan 
netti 


LA CILIEGIA (V a G Bau sta Sona 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 Un clown per tutte lo sta¬ 
gioni di G Ta/fone 
TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
• Tel 58962011 
R poso 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 61394051 
Alle 18 30 Regaliamogli un treni¬ 
no e Panini, patatine, ombrelli, 

fiabe con la compagnia «Quelli di 
Grock» 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 Tel 58920341 
Domani alle 16 e alle 21 (suonato- 
ri ambulanti di Brema 
TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5410196) 

Orario spettacoli 16 30 e 21 


■ MUSICA 


TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lana 244 Tel 732304) 

Alle 20 30 commedia musicale 
Pool* di Neil Simon Reg a di Pino 
Quartullo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliar one • Tel 
6780742) 

Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 mariedi alle 
19 30 Conceria d retto da Jun Te 
rmrkanov In programma Sibehus 
smfon a n 2 Dvoràk s nloma n 8 
AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Domani alle 17 30 Oscar Ghigna 
(chitarra) Mus che di Donaton 
Sor Villa lobos Bach 
BASILICA S APOLLINARE 
All n 20 30 Concerlo di musiche di 
Coreffi bacii Gemm ani eseguite 
dall orchestra «Collegiata musicale 
di Roma» Ingresso I bero 
CHIESA S GIACOMO IN AGUSTA 
(Via del Corso 499) 

Domani alle 17 30 Concerto di Na 
tale diretto da Ida Ma m Mus che 
di Da Victona Scarlatti Brahms 
Ingresso libero 


SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 91 
Domani alle 21 Recital del pianista 
Marco Ciccone Musiche di Boch 
Brahms Bartok 


■ JAZZ ROCK 


ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 • 

Tel 35993981 

Alle 21 30 Lino Patruno Jazz Show 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Riposo 

BILLV HOLIDAV (Via degli Orti di 
Trastevere, 43 - Tei BB1B121) 
Alle 21 30 Esibizione del Trio 
Paone, Clntlo e Mario 
BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tel 
6879075) 

Non pervenuto 

CAFFI LATINO (Via Monte Testa* 
ciò 96) 

Alle 22 Concerto d> musica jan 
con il quartetto di Marcello Rosa 
DORIAN GRAY (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO(ViaG Sacchi 3-Tel 
58923741 

Domani alle 21 30 Happening con 
numerosi ospiti «Appellando I affi* 
ciaie» 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaro'i 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Soiodonna Discoteca per 
soie donno 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico 18/a Tel 6540340) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Lu gì Toth 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 22 Chet Baker Quartetto 
SAINT LOUIS MUSiC CITY (Via del 
Cardelio 13/a Tel 47450761 
Alle 21 30 Concerto con i Roman 
New Qrieans iazz band ‘ 

TUSITALA (Via det Neofiti. 13/A - 
Tel 6783237) 

Alle 22 Dino Rugge» Rosana Pan¬ 
ni e Nando Citarella in un repertorio 
napoletano inizio secolo 


r -- 

Argotstudio 

Via Natale del Grande 27, tei. 5898111 

Del 20 dicembre 1987 al 31 gennaio 1988 

Tutte te sere o:e 2115 - Festivi ore 18 00 

lln coperte in più 

di Maurizio Costanzo 
Regìa dì ALDO GIUFFRÉ 

con 

Maurizio Panici 
Teresa Gatta 
Marloletta Bideri 
Maurizio Fardo 

Musiche di Paolo Galli 
Scene di Tiziano Fano 

— * . . IMM.I. 




l'Unità 

Venerdì 
8 gennaio 1988 
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Vedi retro 


risponde alle domande dei giornalisti dopo 
la condusione della maratona 
di mercoledì: «Sì, Fantastico lo rifarei» 

Oreste Del Buono ha preparato una mosto 

dedicata ai nuovi vagabondi 

«Ecco perché ora va di moda lo straccione» 

/ 

Vita dorata 




per i cani 
e i gatti 

CULTURAe SPETTACOLI 


dei superdivi 


Dio salvi la spia 


Un altro libro censurato 
nella patria di James Bond 
L’ha scritto un ex agente 
deformai famigerato MI6 

Nuovi particolari 
sui complotti dei servizi 
e tanto tanto sesso 
Ma perché la Thatcher tace? 

ALFIO BERNABlI 


tm LONDRA .Se dietro I or 
dine del governo di vietare la 
pubblicazione in Inghilterra 
di Spycatcher il libro del) ex 
agente del servizi segreti Pe 
ter Wrighl c era I intenzione 
di dissuade re altro spie dallo 
scrivere le memorie il piano 
si rubra m parte fallito II di 
vieto in realtà esiste anc ora c 
I anno passato è stato un ve 
ro tanno della censura» con 
punlo dì massimo imbarazzo 
quando ai giornali e stato im 
pedilo eli riportare II conte 
nulo del libro già tradotto in 
17 lingue e alia Bbc non si 
polcva neppure citare il no 
me dell autore Ma questo 
non è evitare che altri libri di 
spie uscissero lo stesso 
Non deve quindi sorpren 
dere se In questa saga di libri 
sullo spionaggio inglese ora 
ò entralo anche Babbo Nata 
li Dopo aver aspettato per 
due anni di ricevere il per 
in» sso dal governo di pubbli 
i ari le sui memorie presso 
Uditore Cassili di londra 
1 ex agente segreto dell M 16 
Anthony Cavendish ha com 
prato una stamperia e ha 
spedito il libro a emquecon 
to persone come dono nata 
tizio Siccome ancora non 
e è legge che impedisca 
scambi dì auguri di natura ri 
servata il libro Inside Intelh 
gence «Dentro I Intelllgen 
ce 1 » ha allietato o costernato 
un buon numero di giornali 
MI e ixilitlci durante le feste 
Solo Ieri il governo è ìnter 
venuto proibendo a due quo 
tidiam scozzesi che crede 


vano di farla franca in nome 
dell indipendentismo regio 
naie di riportare estratti dal 
libro L ingiunzione ovvia 
mente vale da ammommen 
to generale alla stampa del 
Regno 

I a diffe rtnza fra Mi5 a cui 
apparteneva Wright e M 16 e 
i he il primo gruppo di agenti 
del Milltarv lutclligenu spia 
un po dappt rtutlo nell area 
domestica da» sindacati alla 
Bbc mentre il secondo spia 
sul mondo intero Ci sono 
delle prevaricaz oni soprai 
tutto nei riguardi della sorve 

K :a su comunisti e sull Ir 
del Nord e il libro di 
Cavendish a parte l riferì 
menti ad operazioni segrete 
inglesi in Lettonia negli anni 
Quaranta torna Indicativa 
mente su queste aiee di atti 
vità e di guerre intestine 
messe in luce tn Spycalclu r 
L autori di quest ultimo ti 
bro ha affermato che fra il 
1874 t il 1975 mentre lavo 
rava per MI5 ebbe contatti 
con un gruppo di una trenti 
ria di persone che cercavano 
di destabilizzare il governo 
laburista di Harold Wilson 
Un tentativo di colpo di Stato 
tu» altro che embrionico se 
e vero come scrive il Sun 
day Times che si stava ap 
prontando 11 transatlantico 
Queen Elizabeth II per ospi 
tare I Intero gabinetto laburi 
sta in alto mare II libro di 
Cavendish conferma dettagli 
di operazioni preparatone al 
golpe destinate a compro 
mettere innanzitutto la repu 



168 PETER WflICHT 

P> » me my wou d bc emp oye cime il t ghl io (he po ni 
Ve rep e»en « g oup o( pc p e who » e wo ed iboui ihe fu ure 
ol ihc coun ry he n oneJ 

He h»d i me h ng ol he look of Angle on òn a bad n gh aboul 
h m He la d hey we e n e es d n wo k ng o prevenl «he re u n ol 
a Labor go»e nmem o power 

li could speli he end of all ihe Ireedomi we know and che ri ih 
he sad 

The othe i qodded 

And how do you suppose I can hetp I asked 
Informai on he cp ed we wani n(ormai on and I »m asso ed 
youhave I 

Whai piedsely a e you al et' 1 1 nqu red 
Anyih ng on W Ison would be helpful There art many pcople 
«ho would pay handsomely far mite al of (hai son 

Bui I am a serv ng member ol ihe ■■■■■ Ibegan 
He waved h s hand mpenoosty 
Rei re carty We can trrange someih ng 
I played along ( or he resi of Ihe eve n ng boi ga«e noih ng away 
The follo »' ng day I and *hal had hap 

pt fltd I B MBI f» 1 » 1 1WW MEBEBI |hc groups «ci v esas 
an ■■ bui ■ÉHHH dicci on w« a beiter poi cy 

— — Poti l^B ■■ dmy game j^MM 

M ME BWM abou l lhc "» e alwhlchhidt«enBMfl° n 

■■ and Ihe MMM dui ng ih e ggg io I ■■■■■■■ 
Elcciions were in ihe olhng and il could 

Igin |^B| 

I l s I ke ■■■. ■ sa d «ben ■ had ■■■■■ (hert s 
lois of H bui noi a loi of ■ 

Neveriheless ^HMMBH pruden io 
■■MMB In pan culai was MSB io badger 
aboul mg and poi i c 
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Soldati inglesi a Belfast e (in alto) una pagina censurata di «Spycatcher» comparsa sull «Observer» 


fazione di Wilson c dello 
stesso Edward Heatli ex mi 
nistro conservatore Sono 
notizie che coiroborano 
quelle di un altro agente Co 
lin Wallach che in quegli an 
ni opero in seno alla fazione 
dì complottalorl vicinissimo 
ad Alrey Neave uno dei prln 
cipali consiglieri della Tha 
tcher Si trattava per esem 
pio di far pubbl care voci di 
natura politica e sessuale su 
Wilson comunista» se non 
addirittura agente del Kgb e 
su Heath come omosessua 
le In questo quadro ricntre 
rebbe la vicenda della famo 
sa scuola per ragazzi in Irlan 
da del Nord Kinkora che 


sarebbe sfata tenuta aperta 
dai servizi segreti inglesi per 
compromettere figure politi 
che e militari 
fi libro di Cavendish e m 
gran parte motivato dal fatto 
che questa fazione di com 
plottatori dell Mi5 che può 
solamente essere descrìtta 
come una P2 inglese mette 
va il naso nel lavoro dell Mi 6 
mostrandosi ostile anche 
contro I suoi dirigenti mclu 
so un ottimo amico di Ca 
vendish Maurice Oldfield 
spedito dalla Thatcher come 
coordinatore dei servizi di si 
curezza a Belfast nel 1979 
Oldfield morto due anni fa 
venne improvvisamente de 


scruto come omosessuale m 
Parlamento nell aprile scor 
so t da allora e nato un furio 
so dibattito fra chi asserisce 
che era addirittura dedito al 
la raugh trade cioè all orga 
mzvazione della prostituzio 
ne maschile e chi invece ri 
tlere che si tratta solo di 
menzogne destinate a prò 
lungare una campagna di de 
mgiazione contro di lui ed 
altri noti personaggi In In 
ghilterra vedi i casi di Profu 
mo e Thorpe scandali ses 
suali possono annientare po 
liticamente un individuo da 
un giorno all altro mettendo 
in seria difficolta il partito o 
I 01 gamzzazione che rappre 


sentano 

Maurice Oldfield permol 
ti anni a capo dell MI 6 ora 
difeso da Cavendish ha una 
parte intere ssante in Spyca 
tcher durante un drammati 
co incontro con I autore Pe 
ter Wriqht nell eslaie del 
1975 Peter le cose sono 
sene voglio sapere tulio lui 
Wilson mi ha chiamato in uf 
ficio c ha parlato di un com 
plotto contro il governo» 
Wright fu impressionato da 
quest uomo quieto sopran 
nominato «il gufo e dato 
che cominciava ad avere i 
suoi dubbi su quanto stava 
succedendo gh racconto 
tutto Cosi da una parte si 
spiegherebbe la valanga di 
ostilità sia contro Oldfield 
per aver messo il naso ui ciò 
che facevano all Mi5» sia 
contro il traditore Wright 
mentre dall altra viene da 
chiedersi come ha fatto ieri 
sera il parlamentare laburista 
Tarn Dayell come mai la 
Thatcher che può conside 
rarsi la principale beneficia 
ria sia della campagna con 
tro Wii*on che di quella con 
tro Heath insista a dire che 
non ce nessun bisogno di 
aprire un inchiesta sul com 
plotto 

Secondo I ex agente Wal 
lace che si dimise dai servizi 
quando s accorse che solda 
tl speciali dell esercito bri 
tannico uccidevano militanti 
repubblicani e anche degli 
innocenti Oldfield fu spedi 


La scomparsa del grande attore britannico. Aveva 71 anni 

Trevor Howard, quel lungo 
incontro con il cinema 
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Trevor Howard attore inglese attivo nel cinema e 
in teatro e morto ieri a Londra Aveva 71 anni era 
nato a Cliftonville, nel Kent, il 29 settembre 1916 
E deceduto nell ospedale di Bushey dopo una bre 
ve malattia, assistito dalla moglie, I attrice Helen 
Cherry Tra i suoi film più famosi Breve incontro, 
CU ammutinati del Bounty, Ludung, Gli anni luce 
Di recente 1 avevamo rivisto nel serial Shaka Zulu 


ALBERTO CRESPI 



Helmut Berger e Trevor Howard (nel panni di Wagner) nel film di Visconti «Ludwigi 


m #3* 


Howard rivale di Brando In «GII ammutinati del Bounty» 


■H Tanto per ribadire che 
non si sfugge piu ormai alla 
tirannia del piccolo schermo 
stasera lo vedrete in Gandhi 
nella parte del giudice Broom 
fietd Non e il protagonista e 
forse non e uno dei suoi ruoli 
migliori Ma e un cammeo a 
cui Trevor Howard presta la 
sua consueta classe la sua 
bravura mai ostentata che lo 
rendeva un modello per mol 
tissimi attori inglesi In un film 
cone Gandhi che può essere 
letto anche come uni galleria 
del meglio della rtcìtizione 
mode in England (oltre a Km 
gsley vi compaiono vecchi 
draghi come John Gitlgud 
Edward Fox John Mills ) la 
sua presenza era quasi obbli 
gatoria 

Per noi italiani forse Tre 
vor Howard ha soprattutto un 
nome un nome assai augusto 
Richard Wagner Interpretò il 
sommo musicisti in Ludu ig 
quel poderoso f Im affresco 


che segno una delle tappe piu 
imponenti nella carr era di Lu 
chino Visconti nel 1973 Fu 
uno dei suoi ruoli piu esige 
rati Visconti lo porto ad esa 
sperare un certo suo versante 
«mattatoriale» forse per crea 
re un felice contrasto con la 
recitazione piu distaccata di 
Helmut Berger il suo Wagner 
era un vitalista avido di dena 
ro e di esperienze contrappo 
sto alt accidia esistenziale del 
g ovane re di Baviera E Wa 
qner ritornò curiosamente 
nella camera di Howard 
chiamato ann dopo a una pie 
cola partecipazione nel film 
televisivo di produzione in 
glese in cui il musicista era 
interpretato assai bene da Ri 
chard Burton 

Curioso tempo prima prò 
prio Burlon aveva invece rein 
lerpretato il ruolo piu famoso 
di Howard quello del dotlor 
Alee Hirve> In un mediocre 
rifacimento di Breve mcont/o 


Hi ward appunto era stato 
nel I94a al fianco di Celia Jo 
hnson il protagonista di quel 
f l n che segno in modo inde 
leb le un intera stagione del 
cinema britannico Era salvo 
omissioni il suo terzo film 
de po The way ahead del 44 
e thè way to thè stars del 45 
Breve incontro tratto dalla 
commedia Stili hfe d( Noel 
Ccward rivelo al mondo (e 
forse anche agli stessi inglesi) 
Usstenza di un Inghilterra 
media forse un po grigia 
lontana dai fasti dell Impero 
uscita orgogliosa mi ferta 
d Ila guerra popolata di pie 
c< li personaggi capaci di pie 
c< le ma Intense emozioni 
Storia di un tenero adulterio 
n n consumato Breve meon 
fri non infrange la patina «n 
spettabile» del cinema ingle 
s< ma lo riporta a una dlmen 
siine quotidiana destinata a 
d ire frutti duraturi 11 regista 
David Lean sarebbe approda 


to ai kolossal in stile holly 
woodiano (Ira cui La figlia di 
Ryan in cui lui e Howard si 
sarebbero ritrovati) ma alln 
autori come Lindsay Ander 
son Karel Rcisz e Tony Ri 
chardson - ovvero gli alfieri 
del «free cinema avrebbero 
felicemente ripreso quelle at 
mosfere aggiornandole alla 
«rabbia» degli anni Cinquanta 
Prima di Breve incontro 
Howard aveva lavorato so 
prattulto m teatro diploman 
dosi alla Royal Acidcmy ol 
Dramalic Arts e recitando fin 
dall eia di 18 inni Tutto I re 
pedono shakespear ano (fra i 
vari ruoli Luci ilio in Timone 
di Atene e Petruchio in La bi 
sòdica domata ) testi di Gal 
sworthy Shcndan Ratligan 
un interpretazione che le ero 
nache d epoca definiscono 
mi rable tn Anna Ciurme 
di O Nc ili Sarebbe ritornato a 
teatro negli anni Cinquanta 
fra I altro con un Giardino dt i 
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8 gennaio 1988 


ciliegi di Cechov in cui era 
Lopach n Mi nel frattempo 
dopo Breve incontro il cine 
ma gl offri vari ruoli di giova 
ne amatore Rischiava il 
diche ma belle prove co 
me II terzo uomo di Carol 
Reed lo salvarono e una svol 
ta significativa fu la splendida 
interpretazione del perfido 
capitano Bligh in Gli ammutì 
nati del Bounty diretto da Le 
wis Milestone nel 1962 Ho 
ward aveva a che fare con un 
mostro sacro come Marion 
Brindo eppure reggeva be 
n ssimo il confronto Forse lo 
vinceva Ma non vorremmo 
d rio perche se una cosa Ho 
ward ci ha insegnato è che la 
recitazione non e imi un in 
contro di lolla libera Di re 
cento en stato il protagonista 
di Gh anni luce di Alain Tan 
ner ma 1 età I aveva conse 
gnilo a moli di cirattensta di 
li sso R solt sempre con 
disse 


Vita da cani? Non proprio almeno a dar retta ad una 
curiosa nota d agenzia che ci informa sui bizzarri rapporti 
tra il mondo animale e il mondo dello spettacolo Ecco 
alcune chicche Pare ad esempio che Michael Jackson 
abbia assunto un intera squadra di domestici per vegliare 
esclusivamente sul piccolo zoo che il cantante nero ospita 
nel suo castello californiano (ci sono uccelli serpenti 
lama giraffe cigni leoni scimpanzè) Per lo scimmiotto 
preferito Bubbles Jackson ha addirittura commissionato 
al sarto dei divi Rick Pollack uno smoking su misura Ma 
non scherza nemmeno I attrice Joan Rivers che considera 
j) proprio yorkshire bpike «un membro de))a famiglia», al 
punto di farlo mangiare regolarmente a tavola in una cioto* 
la di finissima porcellana Richard Simmons si spinge an 
cora piu in la ogni sera dorme abbracciato con uno del 
suoi splendidi cani dalmati Meno fanatico invece il su* 
perduro dello schermo Clini Eastwood che serve ogni 
mattina ai gatti randagi di Carme! la cittadina californiana 
delia quale e sindaco deile scodelle piene di manzo e 
polmone 


«fìnr» mini in rp H risultato era scontato ma 

® . ,y ,lu,c Renzo Arbore I ha accolto 

trasmissione con piacere Doc la tra 

npr Atu> smissione pomeridiana d) 

r c J Raldue che propone «musi 

riVlSte ui rock ca ed altro a denominalo* 

ne d origine controllata» ha 
vinto il referendum prò 
mosso da due riviste musicali Rochstar e Ciao 2001 SI 
trattava di stabilire il miglior programma televisivo dell an 
no Sono molto contento - ha dichiarato Arbore - mi 
sembra che il successo di Doc insieme a quello di Indietro 
tutta dimostri che la qualità in tv alla fine viene premiata 
Doc c una spia di questa nuova tendenza forse troppo 
avanguardistica per venire immediatamente premiata dal 
pubblico» Tatto sta comunque che qualche giorno fa la 
trasmissione condotta da Monica Nannini e da Gegè Tele 
sforo ha raggiunto i ascolto record di 1 milione e 400 mila 
spettatori Un buon segno 


to in Irlanda nel 1979 per ri 
stabilire una sembianza d or 
dine con «altri melodi» Ca 
vendish nel suo libro afferma 
che Oldfield cercava di con 
vincere i preti cattolici a fare 
le spie o incoraggiare i «su 
pergrass i penati a parlare 
agli agenti inglesi Un sacer 
dote ha gn ammesso di es 
sere stato invitalo a cena da 
Oldfield Molte di qucsie no 
lizii dovrebbero trovare 
conferma o smentita in un 
anno in cui si prevede una 
dura lotta in Parlamento in 
nome della liberta di infor 
inazione 

Viene citato un principio 
di legge secondo cui «non 
c e alcun dovere di segretez 
za in ciò che e iniquo Gli 
agenti segreti che hanno li 
cenza di commettere crimini 
dovrebbero esistere solo nei 
film Neiiaula di Wesfmm 
ster risuonano ancora le pa 
rolc del parlamentare labun 
sta Ken Livingstone secon 
do il quale tra le vittime degli 
assassinnperpetrali da squa 
dre speciali ai agenti e solda 
ti inglesi nell Irlanda del 
Nord ci sarebbero i membri 
di un orchestra e che Airey 
Neave cosi vicino alla Tha 
tcher sapeva tutto sulle ope 
razioni sporche quando ven 
ne assassinato a Londra nel 
1979 Con questo ed altro 
nel menu dei dirly tricks in 
glesi c e poco da stupirsi se 
il regalo ai Natale di Caven 
dish è risultato cosi indigen 
bile 


È mOltO Lutto ne> mondo del Ohe 

«. » ma È morto ieri a 65 anni 

I attore francese l attore Michel Auclair una 

Mirtini Anrlair di quelle facce indimentica 

imenei Auciair dej cinema d 01tralpe 

Auclair che in realtà si 
chiamava Vladimir Vu|ovic 
esordì in teatro nei primi 
anni Quaranta per passare definitivamente al cinema Intor 
no agl) anni Cinquanta II suo primo orando successo fu 
Marion di Henri Georges Clouzof nel quale ricopriva fi 
ruolo (in abiti moderni) del giovane Des Gneux amante di 
Manon Specializzato In ruoli da seduttore cattivo ragazzo 
Auclair conobbe una certa fama in tutti gli anni Cinquanta 
e Sessanta lavorando con registi del calibro di Sacha Gul 
try Rene Clement Jacques Rouffio Recentemente, Au 
clair era apparso in Per la pelle di un poliziotto accanto ad 
Alain Delon e m Rue Barbare accanto a Bernard Girau 
deau Nel 1985 era tornato at teatro recitando a Marsiglia 
nella Signora dalle camelie 


Niente scuola £ ,rehler non or 8* n, * zerà » 

Parigi una scuola europea 

europea di attori sul modello di 

riunii attori quella del Piccolo di Mila* 

ueyii diiuu no „ mmistro de „ Q CuUura 

per Sfrehler francese Léotard ha Infatti 

assegnato alla Comédie 
Franose scartando così il 
progetto del regista italiano il teatro «Du Vieux Colom 
bler chiuso da anni che I ex ministro Jack Lang socialista 
aveva promesso a Strehler due anni fa Dopo il cambio di 
governo il progetto era rimasto m sospeso A Strehler II 
ministro potrebbe proporre >1 teatro dell Athénée che fu 11 
teatro del grande Louis Jouvet Ma per ora sono solo voci 


Willie Nelson Parola dl pia ys>d ii mensi 

.V . ’* le americano per «sole don* 

Il cantante ne pubblicherà ne! prossi 

country mo numer0 una graduato 

* ria riguardante 1 dieci can* 

pili «sexy» tanti country piu sexy Al 

primo posto c è Willie Nel 
son il quasi sessantenne 
cantante texano noto per le sue posizioni democratiche 
(fu tra gli organizzatori insieme a John Cougar e Nell 
Young del megaconcerto Farm Aid in favore degli agri 
colton americani) Motivo » suoi lunghi capelli argentati 
che lo farebbero somigliare ad un capo indiano Non si 
conoscono le reazioni del diretto interessato a quanto si 
sa uno squisito signore con spiccato senso dell umorismo 
nonostante gli stivaloni da cowboy le camicie a scacchi e 
1 cappelloni Stetson 

MICHELE AN SELMI 


Al museo delle cere di Londra 

Rambo batte 
Sophia 


MI LONDRA Sophia Loren 
non c è piu il suo posto e 
arrivato S^Kester Stallone 
Dove ? Nel mimo delle cere 
londinese Madame Tussaud 
uno dei piu popolari del gene 
re Insieme alla Loren co 
munque sono siati «allonta 
nati» anche il leader jugoslavo 
Tito e il magnate del petrolio 
Paul Getty Nuovi ospiti Mi 
chael Jackson e Bob Geldof 
Già ma chi d cide le defczio 
ni e 1 nuovi ingressi 7 C c una 
comm ssionc specifica (or 
mata di otto «esperti guidati 
da Julid Simpkms si riunisce 
una volte al mese e stib lisce 
quali nuovi pcfsomggi (venti 
ogni inno) devono essi re 
ospitai dal musto e quali dt 
vono l'acre distrutti fra qut Ut 
esistenti Tulio d pende da 
qumio un personaggio incon 
ira l attenzione del pubblico 
spiega S mpkins C e poi una 
terza poss bilitv che le statue 
vengn o riposte in un nngi? 
z no m illesi che \ td uivi per 


sonaggi tornino 1 far parlare 
di se L questo anche perche 
come dice ancora Simpkms 
«ogni statua costa tre mesi di 
lavoro e almeno 5 000 sterli 
ne» cioè circa 11 milioni di 
lire Ma sono importanti an 
che gli attecgiamentt in cui 1 
personaggi degni di noia \ en 
cono fissati dalle cere II lea 
aer indiano Rajiv Gandhi per 
esempio è ritratta devota 
mente in piedi accanto alla 
madre seduta mentre il cani 
pione di golf bevenano Balle 
slreros è stilo immortalilo 
con un espressione sorpresa 
con gli occhi fissi su un vetro 
fnntumato da un suo lincio 
sbigliato Forse anche pir 
questa sui mobilità pc t li mi \ 
capacità di rinnovarsi (e an 
che di prendere un po m giro 
alcuni pcrsonagisiì il Musco 
Tussaud è uno de i piu c t le bn 
fra i tallii che ospitano Mitili 
d» cen di 217 anni m U c n 
tro di londra rappreseli»\ 
una delie ve re attrazioni de li 1 
cuti 
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Televisione 


Polemiche tv 

Mentre Pippo 
s’apparta 
il Psi tuona 
su Celentano 


HI ROMA. Pippo Baudo an¬ 
nuncia un (clamoroso?) ritiro 
dal vìdeo per un anno e mez* 
io, appena spente - stasera - 
le luci di Festival, mentre Ce¬ 
lentano resta sulla scena, ma 
come arma che il Psi usa co¬ 
me un ariete contro la dirigen¬ 
za de di viale Mazzini. Il fanta¬ 
sma del ••predicatore» si aggi¬ 
rerà ancora a lungo nei palaz¬ 
zi della Rai, perché lo scontro 
Dc-Psi non è che all’inizio. 
Dice Baudo; «Nel momento 
in cui annuncio di volermi ap¬ 
partare neanche Berlusconi 
ne sa ancora niente... il mio è 
un isolamento personale, per 
niente critico o polemico... 
voglio studiare che cosa fare, 
cosa proporre di nuovo e di 
bello al pubblico.,. Il contratto 
di 5 anni con la Flnlnvest è 
sempre valido,., non ci sono 
dissapori con Berlusconi... 
Berlusconi è simpaticamente 
poco presente... d’altra parte i 
risultali raggiunti dal mio pro¬ 
gramma sono nei target previ¬ 
sti e quando sono venuto qui 
la risposta del management 
tecnico e operativo è stata ec¬ 
cellente...». Eppure, nei giorni 
scorsi filtravano voci del tutto 
diverse da ambienti Fininvest: 
aperto fastidio per le nostalgie 
della Rai di cui trasudavano le 
Interviste di Baudo, i costi de¬ 
gli show da lui Ideati, 
Veniamo a Celentano e al 
corsivo che pubblica oggi 
ì'Avantih «... E stato retribuito 
trenta volte più dei massimi 
dirigenti Interni dell’azienda... 
si fe tatto versare da un cliente 
pubblicitario dell’azienda una 
somma non rivelata... ha spie¬ 
gato che l'azienda propina fal¬ 
sità e sonniferi ai suoi clienti... 
ha dato le pagelle ai vertici 
aziendali; cattiva per il presi¬ 
dente Manca, «conservatore»; 

. un po' meglio per il direttore 
generalo, «progressista».,, a 

a ior chiarimento che l'a- 
a è uno straccio nelle 
sue mani il comico-predicato¬ 
re ha usato gli strumenti mes¬ 
sigli a disposizione per pubbli¬ 
cizzare a lungo i prodotti della 
figlia e della moglie...». Con¬ 
clusione del quotidiano: la Rai 
ha talmente smarrito il ruolo 
di servizio pubblico che la 
prossima edizione di Fantasti- 
co potrebbe essere benissimo 
«Ridata a Cicclollna, 



Celentano rifarà «Fantastico»? 


Lo spettacolo è finito: Celentano risponde a tutte le domande 

«Fantastico? 9, lo rifarei» 


Fino alle 2 di none (dopo l'Auditel si spegne) Fan¬ 
tastico ha avuto un pubblico medio di fi milioni 
237mi!a spettatori (i! 65,52 del totale). Le punte 
più alte fino alle 22 (quasi 16 milioni, qualcosa in 
più dell'edizione di Baudo) ma alla fine erano an¬ 
cora un milione e 700miìa. Un dato-sorpresa per 
Arbore: Raidue si è impennata da 771 mila telespet¬ 
tatori al Tg delle 22,30 a 2 milioni 856mila. 


SILVIA GARAMBOIS 


■■ ROMA. «A questo punto 
posso dire tutto...», Mancano 
ancora diverse ore al sorgere 
del sole quando Celentano, 
sfollato finalmente il pubblico 
dal Teatro delle Vittorie, si 
concede per l'ultima confe¬ 
renza stampa di Fantastico. 
Sono uscite diverse centinaia 
di persone, ma è arduo persi¬ 
no trovare il bracciolo di una 
poltrona per accomodarsi; in 
teatro sono scesi truccatori e 
macchinisti, sarte e tecnici, 
per la festa di compleanno 
■dell’Adriano». 

«Fantastico è stato il più bel 
gioco da quando ho comin¬ 
ciato questo mestiere da arti¬ 
sta. Perché il mio vero lavoro 


è sempre quello dell’orolo¬ 
giaio», esordisce l'Adriano, il 
cui contratto con la Rai è sca¬ 
duto più o meno da mezz’ora 
ma che ancora ha al suo fian¬ 
co il suo angelo custode, Ma¬ 
rio Maffucci, responsabile per 
13 trasmissioni delle sue sorti¬ 
te televisive. Le telecamere, 
mentre parla, continuano a 
funzionare: sono quelle delle 
tv straniere, che «rubano» le 
immagini dì questo nuovo 
«caso italiano». Ma ci sono an¬ 
che i giornalisti dei nostrani 
Tg, con Enrico Mentana e Vin¬ 
cenzo Mollica che già pensa¬ 
no allo «speciale» del Tgl di 
lunedì, sul «celentanismo». 

Quasi per rompere II ghiac¬ 


cio arriva per Celentano una 
domanda all'acqua di rose: 
preferisce cantare o far predi¬ 
che? Ormai nessuno, per lui, 
usa più il termine «monolo¬ 
go». E inaspettatamente Ce¬ 
lentano la prende sul serio: 
«Cantando si la tutto, si predi¬ 
ca, si gioca, si ride, si balla. 
Ma io non ho preferenze. Mi 
diverto anche a giocare a boc¬ 
ce». E sì: gli sta bene essere il 
tele-predicatore italiano, an¬ 
che se, lo ha detto in tv, non 
vuole essere scambiato con i 
predicatori americani, che 
riempiono gii stadi e poi chie¬ 
dono dollaroni. Guardi me¬ 
glio (a tv quetrilmberto Eco 
che osa certi confronti. 

Rifarebbe Fantastico?«Sì, è 
un gioco divertente. Ma certe 
cose si possono faie solo se 
c’è un sentimento, altrimento 
no: è questa la formula, per¬ 
ché il pubblico a casa si ac¬ 
corge subito se dici qualcosa 
in cui non credi...». Poi, anco¬ 
ra una volta, designa i) suo 
«erede» al programma. «L’ave¬ 
vo già detto, per me il prossi¬ 
mo anno Fantastico dovreb¬ 
be essere affidato a Dario Fo, 
lui è la persona adatta a conti¬ 


nuare. E se vuole i lesti scritti 
da Andreotti, basta che si 
mettano d’accordo...». Ieri, 
nel tratlempo, è circolata la 
voce che a presentare Fanta¬ 
stico ‘88 sarà il trio Solenghi- 
M archesi ni-Lopez. I tre comi¬ 
ci, però, dicono di aveT avuto 
richieste solo «informali». 

Finisce Fantastico, tempo 
di bilanci: sul «celentanismo» 
la parola a Celentano. «Credo 
che sia stato messo a fuoco 
l’imbarazzo dei politici, il Pei 
perché non sono uno dei loro, 
il Psi perché vorrebbe che fos¬ 
si uno dei loro, fa De perché 
sono uno dei loro... È una tra¬ 
smissione chiacchierata, di 
cui tutti parlano, e qualcosa di 
buono credo che l’abbiamo 
fatta, anche se non meritava¬ 
mo tutto questo successo per 
come l’abbiamo preparata, 
con poco tempo e poche pro¬ 
ve. Andando in scena a volte 
non sapevo cosa doveva suc¬ 
cedere». 

Sì, ma il «celentanismo»? 
«Continuo a non capire cosa 
vuol dire questa parola, del re¬ 
sto non è la sola che non capi¬ 
sco. Tutte le rotture creano 
dei contrasti, sennò che rottu¬ 


ra è: è un’aggiustatura. Dei ri¬ 
schi si devono correre per for¬ 
za, non ce scampo. Per 
esempio, quando in America 
hanno fatto Jesus Christ su- 
perstarc'è stato un tale shock 
che la gente buttava le sirin¬ 
ghe, aveva l’ossessione della 
droga, e poi hanno incomin¬ 
ciato ad aprire le discoteche 
intitolate a Gesù; sono eccessi 
da cui non si può sfuggire. Se 
si butta una bomba certo c’è 
una spaccatura...». 

Una vecchia polemica tra i 
giornalisti e Celentano; quella 
della pubblicità ai film, che 
Celentano aveva detto che 
avrebbe evitato, mentre poi 
ha chiamato in passerella pa¬ 
renti e amici. «Non ho cam¬ 
biato idea, tanto è vero che 
non ho voluto in trasmissione 
Christopher Lambert e altri 
che avrebbero allungato inu¬ 
tilmente Il programma. Ma so¬ 
no convinto che la gente era 
contenta di vedere Claudia 
quando è apparsa, e poi Rosi¬ 
ta: la famiglia, padre e figlia 
che si parlano davanti alle te¬ 
lecamere... L’ho fatto al servi¬ 
zio dello spettacolo». 


Tortora: la Rai ha avuto paura del mio «Giallo» 


Quindicesima ed ultima puntata per Giallo (Raidue 
ore 20,30), il programma di Enzo Tortora che in 
questa stagione di alta conflittualità è Tìmasto un 
po’ schiacciato dallo scontro tra i big del venerdì. 
Il presentatore, reduce dal combattuto congresso 
radicale, accusa la Rai di non averlo sostenuto e di 
non avergli lasciato affrontare i casi più scottanti: 
Dalia Chiesa, Tobagi, Cirillo e Moro. 


MARIA NOVELLA OPPO 


Allora Tortora eccoci 
giunti al traguardo. Ha 
chiuso Celentano, chiude 
•Giallo» e ha chiuso t bat¬ 
tenti anche II congresso 
radicale. A proposito, uu 
giudizio sul congresso?... 
Mah!.., cosa vuole, è un con¬ 
gresso che non credo sia pia¬ 
ciuto a nessuno. Non ha vinto 
nessuno e non c’è stato nes¬ 


sun chiarimento. E stato un 
congresso molto amaro, da 
cui siamo usciti tutti un po’ 
sconfitti. 

E Clcclolina è stata scon¬ 
fitta anche lei? 

Cicciolina... il tempo è gentil¬ 
donna e stabilirà le vere statu¬ 
re, le distanze, chi è radicale 
davvero e chi no. 

Passiamo subito a «Gial¬ 


lo». La stampa lo ha soste¬ 
nuto abbastanza, ma gli 
•scolti non sono stati quel¬ 
li sperati. 

È vero: c’è stata, da parte dei 
giornali, una linea di rispetto 
che ho apprezzato. 

Allora è «tata la colloca¬ 
zione, secondo lei, a dan¬ 
neggiarvi? 

Non c’è ombra di dubbio. La 
serata del venerdì sembrava la 
guerra Iran-lrak. Abbiamo as¬ 
sistito a sprechi ’mmani di bal¬ 
lerine, di gambe, di tette e alla 
fine perfino di Gandhi. Chissà 
se farà piacere a Pennella. Ma 
comunque un programma che 
fin dall’inizio aveva annuncia¬ 
to cose anche spiacevoli e 
amare, partiva forse perdente 
in tanto spreco di lustrini. 

C’è qualche errore che po¬ 
tete rimproverare a voi 


stessi? 

Certo ci saranno state molte 
mancanze nostre, ma soprat¬ 
tutto è mancato il coraggio da 
parte della Rai. lo avevo nella 
mia lista casi come quelli Dal¬ 
la Chiesa, Tobagi, Cirillo, Mo¬ 
ro e anche quello del referen¬ 
dum monarchia-repubblica e 
del suo «giallo» insoluto. Mi 
pare che là Repubblica sia or¬ 
mai abbastanza torte da po¬ 
terlo affrontare, ma si vede 
che non è così per la Rai. 

Lei vuol dire che non ha 
avuto U tempo (per la 
chiusura del programma), 
di affrontare questi temi, 
oppure che le è stato Impe¬ 
dito? 

Qualcuno ha frenato. Non vo¬ 
glio dire che non ci fossero 
anche motivi rispettabili, di 
ascolto, ma comunque siamo 
partiti bene ed era giusto pro¬ 


seguire con casi grossi. 

Se posso farle una critica, 
non è che avete anche voi, 
parallelamente (anche se 
diversamente) da Celenta¬ 
no, praticato la via della 
tv-evento, che cerca di 
provocare la realtà, se non 
di sostituirsi ad essa? 

Non abbiamo avuto alcun ar¬ 
resto in televisione. Certo ab¬ 
biamo affrontato anche casi 
aperti, ma forse non capisco 
bene l’accusa. 

MI riferivo, per esemplo, 
•Ha puntata sull’esame 
del Dna. 

Ecco, su questo argomento ie¬ 
ri Il Giornale di Varese ha 
pubblicato la notizia che il 
giudice del processo lidia 
Macchi ha richiesto la prova 
del Dna. Noi abbiamo infor¬ 
mato su questo tema,,abbia¬ 
mo divulgato per primi quella 


che sulla stampa era una noti¬ 
zia confinata in fondo pagina. 
Abbiamo visto in questa noti¬ 
zia una svolta epocale nelle 
indagini. 

Come sono alati gli Indici 
di ascolto? 

Diciamo intorno ai 3-4 milio¬ 
ni. Ma sull’Auditel, io ribadi¬ 
sco le mie più grosse riserve. 
Può darsi che le trasmissioni 
problematiche debbano sem¬ 
pre scontare qualche difficol¬ 
tà. lo questa l’ho seguita con 
grande passione. 

Ora corre l’obbligo di chie¬ 
derle quali sono I suol pro¬ 
grammi per 11 futuro. 

Un po’ di silenzio, finalmente. 
E dopo 11 silenzio e 11 ripo¬ 
so? 

Sto lavorando ad altre due co¬ 
se. Ci tengo molto e vedrò do¬ 
ve farle. Non so se con la Rai 


o altrove. Questa volta inten¬ 
do avere garanzie serie. 

Una risposta polemica, o 
forse anche amareggiata e mi¬ 
nacciosa. Qualunque cosa ci 
riserbi il futuro, ecco ancora 
qualche breve anticipazione 
sulla puntata conclusiva, con 
la quale, oltre a Tortora, ci sa¬ 
luta anche Dario Argento. Og¬ 
gi l’inviata speciale Gabriella 
Cariucci andrà a proporre il 
busillis a Salvatore Nocita, a 
Lucia Mondeìla (Delphine Fo¬ 
resi) e alla Monaca dì Monza 
(Jenny Seagrove). Saremo sul 
set di / promessi sposi in la- 
vorazioen a Milano. Tra gli 
ospiti della puntata ci sarà poi 
l’ex ministro della Giustizia di 
Malta Joseph Brincal, che ha 
potuto sperimentare l’ospitali¬ 
tà delle nostre prigioni e ri¬ 
sponderà (per telefono) alle 
domande di Tortora. Il tema 
centrale della puntata finale 
sarà comunque Padre Pio. 


La famiglia, le ripetute do¬ 
mande su Dio (prima a Fo, poi 
a Little Richard che non capi¬ 
va), la passione ecologista, ri¬ 
scrizione «in diretta» ad Am- 
nesty International: le sue 
«giuste cause» Celentano le ha 
perseguite lino in londo, chia¬ 
mando a sé un uditorio com¬ 
posito ora sui temi della pace 
e della non violenza, ora su 
quelli della caccia o della reli¬ 
gione. «Il momento più brutto 
per me è stato dopo la denun¬ 
cia contro la caccia, quando 
Maffucci è venuto a dirmi che 
avevo commesso un errore 
grave perché cosi si invalida¬ 
vano le schede. Quando me 
ne sono reso conto è stalo fa¬ 
ticosissimo venire fuori e ri¬ 
trattare quella cosa che avevo 
lanciato al megafono». 

Mentre andava in onda 
Fantastico, Arbore, a Indietro 
tutta, ha fatto il «Celentano 
quiz» (cosa sta pensando que¬ 
st’uomo?) e la soluzione era 
«lo sono il signore dio tuo, 
creatore del cielo e della ter¬ 
ra, non avrai altro Dio fuori di 
me». Celentano ride, quando 
glielo dicono: «Tra noi non c’è 
polemica». 
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7.16 UNO MATTINA. Con Piero Badaloni 

8.00 PRIMA EDIZIONE 

12.00 OSE: MERIDIANA 

8.00 Tal MATTINA 

8.30 MUOVIAMOCI. Con S. Rome 

13.30 CONCERTO SINFONICO 

9.» OCCHIO AL SUPEROCCNIO 

10*30 Tal MATTINA 

10.40 INTORNO A NOI 

9.00 L'ITALIA S'È DESTA 

14.00 JEANS 2. Con Fabio Fazio 

10.00 STAR BENE A TAVOLA 

18.00 CONCERTONE 

11.00 TQ2 FLASH 

18.30 OSE: FINESTRA APERTA 

11.08 OSE: PORTE OUVERTE 

18.00 FUORICAMPO 

11.30 LA TATA C IL PROFESSORE 

11.61 CHI TiMPO FA. tO.1 FLASH 

11.01 MONTO... tURAIMfpmoI 

13.30 TILiaiORNALE. T 0 1 tre minuti dì... 

11.30 IL QIOCO É SERVITO. Parollamo 

11.55 MEZZOGIORNO È... Con G Furiar. 

17.30 OERBY. A cura di Aldo Biscardi 

17.4» GEO. Con Folco Quilici 

13.00 TQ2 ORE TREDICI. TQ2 LO 8P0RT 
13.30 MEZZOGIORNO E... 12- parto) 

13.40 QUANDO SI AMA. Telefilm 

18.30 VITA OA STREGA. Telefilm 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

18.38 SPECIAL CRISTIANO Ni ALDI 0 QUO 

H.00 PRONTO... I LA NA'? 12-pam) 

14.1» DtCtOTTANNI.VCROIUA ISSO. Tele¬ 
film 

14.30 TQ2 FLASH. OGGI SPORT 

18.00 D.O.C. Di Renzo Arbore 

18.00 LASSIE. Telefilm 

20.00 OSE: LA SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 

20.30 COME ERAVAMO. Film di Sidney Pot- 
laek (1* tempo) 

18.1» Oli: IL CLAVICEMBALO 

14.30 IL GIOCO t SERVITO; FARFADÉ 

21.30 T03 SERA 

11.10 no. Con Pippo franco 

18.00 Tal FLASH 

17.00 TG2 FLASH 

21.38 COME ERAVAMO. Film <2° tempo) 

17.08 IL PIACERE DI... ESSERE PlG 8ANI 
PIÙ BELLI 


18.08 ieri, aoaai, domani 

I. .40g bW «ACC Wa O , ORN OD °PO. 

10.30 CANONI. Film con Ben Kingalev. Candi¬ 
te Bergen. Regi» di Richard Attendo- 
fough (1* tempo) 

«1.40 TELI GIORNALE 

II. 10 OANDHI. Film (2- rampo) 

14.00 T01 NOTTI. CHI TIMPO FA 

18.08 IL DOTTOR SIMON LOCKE. Telefilm 

18.30 TG2 8PORTSERA 

18.46 SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 

19.30 METEO 2. TELEGIORNALE. TG2 LO 
SPORT 

20.30 GIALLO. Spettacolo con Enzo Tortora 

22.20 TG2 STASERA 

22.30 INDIETRO TUTTA. Con Nino Frassica 

23.30 T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 

24.00 IL LUNGO DUELLO. Film con Yul Bryn- 

ner, Trevor Howard. Regia di Ken Anna- 
kim 

1 

0.10 D»8; VITA DEOU ANIMALI 

«Gandhi» (Raiuno, ore 20,30) 

5 



8.00 ARCIBALOO. Telefilm 

9.28 WONDER WOMAN. Telefilm 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Quia 

11.18 TUTUNFAMIQLIA. Gioco a quiz 

12.00 818. Gioco e quiz 

11.40 It PRANZO t SERVITO. Quii 

13,30 SENTIERI. Sceneggiato 


9.20 L'OMBRA DELL’UOMO OMBRA. Film 

12.20 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm 

13.80 SMILE. Con Jerry Scott 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

15.30 COSI GIRA IL MONDO. Scanalato 

16.15 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 

14.30 FANTASIA. Gioco a quiz 

18.00 TARZAN L'INDOMABILE. Film 

16,00 SIM BUM BAM. Speciale Natale 

20.00 CARTONI ANIMATI 

20.30 TOP SECRETI Film con Omar Sharif, 

Val Kilmer 

17.18 ALICE, Telefilm 

17.48 DOPPIO SLALOM. Quiz 

18.48 1 CINQUE DEI QUINTO PIANO. Tele¬ 
film 

18.46 IL GIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 

19.30 QUINCY. Telefilm 

20.30 IL CORSARO NERO. Film con Któró 
Bedi, Carole André; regia c)i Sergio Solli- 
ma 

22.50 0ANTON. Film con G. Depardieu 

1.30 DETECTIVE PER AMOR£. Telefilm 

18,48 TRA MOGLIE C MARITO. Quiz 

20.30 FI STATALISSIMO. Con Pippo 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0.48 OU INTOCCABILI. Telefilm 

22.18 VENERDÌ 13. Film con Betsy Palmer. 
Adrienne King 

0.06 MAGNUM P.l. Telefilm 
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14.15 NATURA AMICA. Documen¬ 
tario 

13.30 AEROPORTO INTERNAZIO¬ 
NALE . Telefilm 

16.10 PERDONO. Film 

18.20 ADAMO CONTRO ÈVA. Tele¬ 
novela 

10.00 8LURP. Varietà 

19.40 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.30 LA MALEDIZIONE. Film 

20.30 LA GATTA DA PELARE. Film 

22.30 SAMBA E ROSSA NOVA N. 

2 

23.30 LO STRANGOLATORE DEL¬ 
LA NOTTE. Film 

24.00 UNA SU 13. Film 
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14.16 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Sceneggiato 

14.90 CUORE DI PIETRA. Telenove¬ 
la 

16.00 1 FORTI DI FORTE CORAG¬ 
GIO. Telefilm 

18.30 CARTONI ANIMATI 

16.08 L'ETERNA ÈVA. Film 

17.30 UNA AUTENTICA PESTE. 

Telefilm 

20.30 COME SPOSARE UNA FI¬ 
GLIA. Film 

20.30 LA TANA DEI LUPI. Telenove¬ 
la 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

0.10 MOD SQUAD. Telefilm 

22.00 Y8ENIA. Sceneggiato 

23.30 TELESHOPPING 

lAI 



13.30 SUPER HIT 

18.IO CARTONI ANIMATI 

14.18 ROCK REPORT 

16.30 ON THE AIR 

18.30 RACK HOME 

17.28 PALLAMANO: DEBRECEN- 
OLIMPUA 

20.30 DALLE ARDENNE ALL’IN¬ 
FERNO. Film 

19.30 ROCK REPORT 

22.60 TQ TUTTOQGI 

22.30 BLUE NIGHT 

33.00 ENTERTAINMENT. 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

8 ORI; 0.4S GR3; 6.30 GR2 NOTIZIE; 7 
GRV. 7.26 GR3; 7.30 GR2 RA.OIOMA.TTINO; 
8 GR1; 8.30 GR2 RADIOMATTINO; 9.30 
GR2 NOTIZIE; 9.48 GR3; 10 GR1 FLASH; 10 
SPECIALE GR2; 11 GR1; 11.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE; 11.48 GR3 FLASH; 12 GR1 FLASH: 
12.10 GR REGIONALI; 12.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13 GR1; 13.30 GR2 RADIOGIOR- 
NO; 13.48 GR3; 14 GR1 FLASH; 14 GR2 
REGIONALE; 16 GR1; 18.30 GR2 ECONO¬ 
MIA; 18.30 GR2 NOTIZIE; 17 GR1 FLASH: 

17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NOTIZIE; 
18.48 GR3; 19 GR* SERA; 19.30 GR2 RA- 
DI0SERA; 20.48 GR3; 21 GR1 FLASH; 

22.30 GR2 RADIONQTTE; 23 GR1; 23.63 
GR3. 

RADIOUNO 

Onda verde: 6.03, 6.66. 7.56. 9.57. 11.67, 
12.66. 14.67, 16.67. 18.66.20.67, 22.57. 


• Radio anch'io '87; 12 Special* Via Aaiago 
Tenda; 14 Musica oggi: 16 II Peginone; 17.30 
Raiuno jazz *87; 18.08 Obialtivo Europa; 
19.36 Doppio picco; 21 Coricarlo sintonico; 
23.01 La telefonata; 23.28 Notturno italiano. 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27, 7.26. 8.26. 9.27, 11.27. 

13.26, 16.28. 16.27, 17.27. 18.27. 19.26, 

22.27. 6 I giorni: 8.10 Taglio di terza: 10.30 
Radiodue 3131; 12.48 Perché non parli?; 18 
Le avventure di Pinocchio-, 18.32 IV lascino 
discreto delia melodia; 21 Raidua sera jazz; 
21.30 Radiodue 3131 notte. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.23, 9.43, 1 1.43. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino; 11.48 Suc¬ 
cede in Italia; 12.30 Pomeriggio musical*; 
17.39 Terza pagina; 21 La musici; 22.19 La 
parola a la maschera; 23.68 Notturno italiano 
e Reistereonotte. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 GANDHI 

Ragia di Richard Attanborough, con Ban Kin- 
galay, Candica Bargan. Edward Fox. Gran Bra- 
tagna (1982). 

La vita del Mahatma Gandhi in un film di produzione 
inglese parve a molti una stravaganza, ma l'èsito 
spettacolare del film è indiscutibile. Quello artistico, 
o politico, uh po' meno... Un enorme kolossal con 
un bravissimo attore, Ben Kingsley, e la regia piutto¬ 
sto enfatica di quel Richard Attenborough. di cui 
vedremo presto it film sul leader nero sudafricano 
Biko. 

RAIUNO 


20.30 IL CORSARO NERO 

Ragia dì Sergio Settima, con Kablr Badi, Carol 
André. Italia (1976). 

Se in «Gandhi» c'è un inglese a interpretare un india¬ 
no. qui c’è un indiano.Kabir Bedi, a far la parta del 
Duca di Ventimìglit» diventato pirata per vendetta. 
Inutile dire che Bedi era più in parto nei panni di 
Sandoken... Sempre di Salgari, comunque, si tratta. 
RETEQUATTRO 


20.30 TOP SECRET 

Ragia di Jim Abrahams. David a Jerry Zucker. 
con Val Kilmer, Omar Sharif. Usa (1984), 

Il trio «ZAZ». ovvero i tre registi di «L'aereo più pazzo 
del mondo», ci riprovano con un filmetto che fa la 
parodia dei film di spionaggio. E immaginano che la 
Rdt. a scopi propagandistici, organizzi un festival 
rock a Berlino Est invitando cantanti americani. Il 
film non è un granché ma qualche risata assurda la 
strappa. 

ITALIA 1 


20.30 COME ERAVAMO 

Ragia di Sydnay Pollack, con Robert Redford. 
Barbra Streiaand. Usa 11973). 

Nasce un amore tra Katie, ragazza ebrea e militante 
comunista, e Hubbell, suo ex compagno dì universi¬ 
tà e aspirante scrittore. La toro storia, privata a 
politica, si dipana lungo gli anni di Roosevelt, del 
maccartismo, della caccia alle streghe. Bravissimi 
Redford e la Streisand. 

RAITRE 


22.16 VENERDÌ 13 

Regia di Sean Cunnìngham. con Betsy Palmer. 
Adrienne King. Usa (1980). 

Ve lo segnaliamo come fenomeno dì costume (fu un 
successo strepitoso negli Usa e diede vita a una 
lunga serie dì seguiti), ma non ve lo raccomandiamo 
soprattutto se siete di stomaco debole: è violentissi¬ 
mo. La trama è consueta: un gruppetto dì ragazzoni 
americani sì recano in campeggio sulla riva di un 
laghetto. Ma da quelle partì bazzica un misterioso 
assassino che comincia a fare a pezzi ì fanciulli, 
Insomma. mandate a letto i bambini. 

ITALIA 1 


22.60 DANTON 

Regìa dì Andrxe) Wajda, con Gérard Depardìeu, 
Wojciech Pszoniak. Francia-Polonia t1982). 

Dai dramma «L'affare Danton» dì Stanislawa Przy- 
byszawska. Il film ripercorre — con una strutture 
molto «teatrale* — la vita e la carriera dì Danton. 
«l'incorruttibile», uno dei capi storici della Rivoluzio¬ 
ne francese che si scontrò con Robespierre e fini 
sulla phiglìottina. II regista polacco Wajda ne fa una 
metafora detta violenza rivoluzionaria, in tutte te epo¬ 
che. 

RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 



Una mostra «povera» a Pitti Uomo II curatore Oreste Del Buono 

«Hobo», «trump» e «clochard» «Ormai è diventata una moda 
tornano a fare notizia, ma solo fantasticare sugli straccioni, 
attraverso il cinema ma i veri poveri esistono» 

La leggenda del vagabondo 


L’investigatore Angel, Mickey Rourke, ha la barba 
sempre più incoila e un aspetto da disgraziato. Ru- 
tger Hauer sarà un clochard alcolizzato. Nick Nolte 
faceva 11 vagabondo su e giù per Beverly Hills. Il 
povero, insomma, si fa risentire, e gli stilisti se ne 
sono accorti: Pitti Uomo farà di tutto per dimostrarlo. 
Anche con una mostra, curata da Oreste Del Buono, 
sulla Stoffa della libertà. Sotto la moda, stracci. 


ROBERTA CHITI 


Mickey Rourke ha lanciato la moda del «nuovo povero» 


mÈ FIRENZE. Gli hobo, i va¬ 
gabondi, sono una razza in via 
di estinzione, d'accordo. Il 
colpo mortale, probabilmen¬ 
te, glielo ha dato la Casa Bian¬ 
ca ricevendoli in pompa ma¬ 
gna. Una delegazione ridotta 
all'osso. Eppure, ve li ricorda¬ 
te? Facevano ressa sui vagoni 
merci delle linee ferroviarie di 
tutta l'America, affollavano i 
romanzi di decine di genera¬ 
zioni, lanciavano slogan, di¬ 
cendo questa terra è la mia 
terra, da più dì un film. Anche 
le donne, nel loro piccolo, 
avevano una profeta del vaga¬ 
bondaggio, la cosidetta «Box- 
Car Bertha», Bertha Thom¬ 
pson. Quell’urlo, «ho, boyl», 
che lanciavano quando, agli 
esordi, gettavano sacchi dai 
treni ai compagni nei loro la¬ 
vori occasionali, diventò la 


chiave per accedere a una fi¬ 
losofia di vita. Che sta ripren¬ 
dendo quota, anche se su altri 
fronti. Il cinema, per esempio, 
sta vestendo I suoi eroi di 
stracci. 

E anche la moda se ne è 
accorta da un pezzo. La stoffa 
della libertà , ovvero la mostra 
curata da Oreste Del Buono e 
Luigi Settembrini per questa 
edizione di Pitti Uomo (da og¬ 
gi fino alni gennaio), arriva 
in tempo. Ma non è la prima 
volta che Odb lavora per Pitti. 
C'era già stata, per esemplo, 
la sua mostra su il'Aò/fo del- 
l'avventura, una panoramica 
sui vestiti degli eroi a fumetti, 
Rip Kirby in testa. «Erano di¬ 
versi anni - dice Del Buono - 
che avevo in mente questo ar¬ 
gomento: il vagabondo. Ecco, 
se questa mostra l'avessimo 


fatta un anno fa, potevo dire 
di aver giocato d’anticipo. 
Farla quest'anno vuol dire in¬ 
vece parlare non tanto di quel 
che succederà domani, ma 
stasera stessa, subito». 

Non è un caso che Serge 
Gaìnsbourg, in Francia, stia 
preparando un film sulla vita 
del letterato Paul Léautaud, 
«un losco» spiega ancora Dei 
Buono, «un ricco che si vesti¬ 
va mettendo insieme tutti pez¬ 
zi di abbigliamento buoni, ma 
come se fossero state cose da 
pezzente- un vestito sull'altro. 
E cosi conciato andava in re¬ 
dazione. Anche a me, del re¬ 
sta, che al contrario sono 
molto parsimonioso nel vesti¬ 
re, non dispiacerebbe fare lo 
stesso». 

Dall'abbigliamento dei miti¬ 
ci hobo, insomma, ai cenci 
dei clochard francesi, la mo¬ 
sti a di Pitti racconterà per im¬ 
magini, modellini e disegni 
una storia che era un modo di 
vita e che ora è, invece, moda. 
Una specie di carrellata, una 
esibizione da leggere (ac¬ 
canto alle foto ci saranno lun¬ 
ghe didascalie, praticamente 
un'altra mostra parallela), che 
comincia dai paludamenti di 
Charlot e continua passando 
per i vagabondi di Kerouac 
con qualche breve fuga («un 


angolino lo volevo lasciare» 
dice Del Buono) in Francia o 
nelle esplorazioni di George 
Orwell per le sue inchieste sul¬ 
la povertà- anche lui, poverac¬ 
cio per finta, le sue indagini 
nei bassifondi te svolgeva ser¬ 
vendosi di un guardaroba di 
stracci. Esattamente come 
Jack London, che agli inizi del 
secolo si aggirava nei sobbor¬ 
ghi inglesi travestito da pove¬ 
ro diavolo per documentarsi e 
scrivere II popolo dell'abisso. 

Il «piacere di puzzare», il va¬ 
gabondaggio, un espediente 
letterario, una finzione che si 
serviva dell'esperienza d» ho¬ 
bo, o bum, o trump di tutto il 
mondo. Mentre Charlot face¬ 
va sfoggio della sua eleganza 
a forza di scarpe bucate, pan¬ 
taloni troppo larghi e giac¬ 
chette striminzite, c'era chi, in 
Amenca, elencava una specie 
di catalogo detto straccione: 
era Ben L Reltman, «re degli 
hobo, che sintetizzava in tre 
varianti ii credo del vagabon¬ 
do. Se per i'/ioòo la dottrina 
era «pensieri, parole, opere e 
vagabondaggi», per II trump si 
trattava di «pensieri, sogni e 
vagabondaggi». Ultimi i bum: 
per loro, amanti delie fantasie 
alcoliche, il ritornello termi¬ 
nava con «brindisi e vagabon¬ 
daggi». «Ma vagabondaggi 


Omelia in tournée col «made in Italy» 


Nuovo disco e nuova tournée per Omelia Vanoni. 
Ma sarà uno spettacolo particolare quello che la 
cantante porterà In giro dal 12 gennaio al 27 marzo 
(debutto a Milano, conclusione al Sistina di Ro¬ 
ma): Arnaldo Pomodoro cura il corredo video, 
mentre regia e costumi sono firmati da Velia Man- 
tegazza e da Versace, Ad accompagnare la Vanoni 
una band di sei elementi guidata da Mauro Pagani. 


■■ MILANO Occhiali scuri, 
un lungo vestito rosso e il ri- 
tnrdo della vera diva. Ornella 
Vanoni ha presentato a Mila¬ 
no la sua imminente tournée 
Italiana. Uno spettacolo alla 
grande, che intreccerà le can¬ 
zoni della «(emme fatale» del¬ 
la musica leggera italiana con 
un’accuratissima scenografia 


arricchita di immagini. Per il 
cprredo video, Infatti, è stato 
mobilitato uno dei maggiori 
artisti italiani, Arnaldo Pomo¬ 
doro, mentre la regìa è affida¬ 
ta a Velia Mantegazza, ormai 
sempre più impegnata su spet¬ 
tacoli musicali. 

Il tour della Vanoni conter¬ 
rà ovviamente (e canzoni del¬ 


l'ultimo disco, da poco man¬ 
dato nel negozi con discreto 
successo, ma non sarà soltan¬ 
to una passerella promoziona¬ 
le, visto che l’interprete mila¬ 
nese rispolvererà anche alcu¬ 
ni del suol vecchi successi. GII 
autori, come tradizione del re¬ 
pertorio della Vanoni, sono I 
migliori In circolazione: il 
sempiterno Paolo Conte, un 
pìzzico dì De Gregori e molto 
Ivano Fossati, forse il miglior 
autore di casa nostra, ingiusta¬ 
mente e inspiegabilmente sot¬ 
tovalutato. Lo spettacolo (co¬ 
sta, solo di allestimento, più o 
meno mezzo miliardo, il che 
la dice lunga sulla cura dei 
particolari e sulla qualità della 
messinscena) attraverserà l’I¬ 
talia da nord a sud, partendo 
da Milano (il 12 gennaio) e 
toccando tutti i capoiuoghi di 


provincia, per terminare al Si¬ 
stina di Roma (22 17 marzo). 

Mauro Pagani, che ha cura¬ 
to la direzione musicale, coor¬ 
dinerà una band di sei ele¬ 
menti, mentre il costume di 
scena sarà disegnato da Ver¬ 
sace. Lo spettacolo, insom¬ 
ma, minaccia di essere un pic¬ 
colo festival del «made in Ita- 
ly», con la Vanoni ad assicura¬ 
re voce ed interpretazione. 
Niente microfono tradiziona¬ 
le, ad esempio, ma un picco¬ 
lissimo microfono nascosto, 
che permetterà alla cantante 
di muoversi liberamente sulla 
scena e di drammatizzare iri 
questo modo la sua prova. «È 
ii dramma di chi recita, di soli¬ 
to - dice Ornella Vanoni - 
quello che ti fa imbarazzare, 
che ti fa chiedere angosciata: 
e le mani dove le metto? Ecco 


il microfono a volte è qualco¬ 
sa a cui aggrapparsi, una spe¬ 
cie di coperta dì Lìnus e io ho 
deciso questa volta di fare 
senza, in modo da sentirmi 
più lìbera». Quanto alla dire¬ 
zione musicale di Pagani, la 
Vanoni non ha dubbi: «Sarà il 
produttore del prossimo di¬ 
sco, questo è sicuro». 

Lo spettacolo, comunque, 
come dice Velia Mantegazza, 
avrà una «calligrafia unica», 
nel senso che ripercorrerà le 
te ppe più significative della vi¬ 
ta artistica della cantante mi¬ 
lanese, ma senza bruschi salti 
di atmosfera. Poco è dato sa¬ 
pere sulla scaletta esatta, ma 
certo sì prevede un finale in 
crescendo, visto che l’ultima 
canzone in programma è La 
costruzione di un amore, in¬ 


tensissimo pezzo scritto (ma 
mai inciso) da Ivano Fossati, 
che la Vanoni canterà a voce 
nuda, quasi senza accompa¬ 
gnamento musicale. «Un fina¬ 
le rischioso», dice lei, quasi a 
sottolineare una sfida con il 
suo pubblico, ma proprio per 
questo più stimolante. Perché 
anche la Vanoni si sente cam¬ 
biata, oggi, nel rapporto con 
le sue platee: «Una volta - di¬ 
ce - ero più impaurita e diven¬ 
tavo aggressiva. Oggi ho im¬ 
parato a ridere di me e delle 
cose, mi so prendere in giro e 
questo è certamente un be¬ 
ne». Uno spettacolo alla gran¬ 
de, insomma, che infatti ricor¬ 
re allo sponsor per affrontare i 
giganteschi costi di allesti¬ 
mento. Tendenza, questa, 
sempre più emergente negli 
spettacoli di musica leggera. 




L'attore Carlo Hintermann scomparso ieri 


non troppo lontano», specifi- j 
ca Del Buono. { 

«Ecco», è sempre lui a par- j 
lare, «d'accordo che ora an¬ 
che al cinema i divi sono vesti¬ 
ti da poveracci, che Ermanno 
Olmi fa II santo bevitore di , 
Joseph Roth. Ma a me interes- ; 
sava più il mito del vagabondo 
ferroviario, quello che va a 
sbafo sui treni, che cerca di ! 
eludere la polizia. Facendo la 
mostra sul Vestilo dell'avven- 
tura parlavo anche di una cer¬ 
ta grandiosità che si lega agli 
eroi avventurosi. Il mito dei 
vagabondi invece, degli hobo, 
si mette a margine, prende di¬ 
rezioni molto diverse». E poi, 
per Oreste Del Buòno ci sono 
anche altri motivi, in parte au¬ 
tobiografici: in prigione, quan¬ 
do c <1 passato, anche lui ha 
visto qual era «il vestito del 
povero», come si faceva a vin¬ 
cere il freddo mettendo una 
cosa sull'altra E ora? Dove 
sono i vagabondi? «Nelle 
grandi città, ci sono. Hanno 
dei loro codici, io li vedo, dal¬ 
la mia finestra, che siedono 
sulle panchine, ce n’è uno che 
inveisce continuamente con¬ 
tro ia scultura di Aligi Sassu 
messa sulla facciata delle 
guardie di finanza. Ecco, mi 
piacerebbe mandare lui al po¬ 
sto mio, a presentare la mo¬ 
stra di Pitti Uomo». 


Muore Hintermann 
attore per 
tutte le stagioni 

Un assurdo incidente ha stroncato la vita di Carlo 
Hintermann. apprezzato attore teatrale, attivo an¬ 
che in cinema, in radio, in televisione. Mentre at¬ 
traversava la strada, ieri mattina, per raggiungere il 
suo albergo, ad Acireale, grosso comune della 
provincia di Catania, un’auto guidata da un giova¬ 
ne del posto, Dario Cacio, lo ha travolto e ucciso. 
Hintermann lascia la moglie, Rita, e quattro figli. 


AQGEO RAVIOLI 


■I Saranno sospese per un 
paio di giorni le repliche del 
Pigmalione di G B. Shaw, in 
cartellone allo Stabile catane* 
se. Poi - «lo spettacolo deve 
continuare», dice una remota 
legge non scritta - Carlo Hin¬ 
termann verrà sostituito, e le 
rappresentazioni riprenderan¬ 
no. Ma in molti, amici, colle¬ 
ghi, estimatori, semplici spet¬ 
tatori, si ricorderanno, a lun¬ 
go, di un versatile e probo at¬ 
tore, dalla solida struttura fisi¬ 
ca e dalla voce calda, il cui 
lavoro sulle scene italiane du¬ 
rava da ormai un quaranten¬ 
nio. 

Nato a Milano nel 1929 (e 
tra i suoi successi si rammenta 
Milanin Milanon, nel quale 
apparve accanto alia grande 
Miliy) ma radicato a Roma, 
Carlo Hintermann aveva spe¬ 
rimentato il suo vario e vasto 
registro espressivo in testi dì 
classici antichi e moderni 
(Shakespeare, Cechov, tra gli 
altri) ma anche, più spesso, in 
opere di autori del nostro se¬ 
colo, congeniali al suo stile dì 
recitazione asciutto e incisivo. 

Aveva coltivato, in special 
modo nei tardi anni Cinquan¬ 
ta, una vena comica che toc¬ 
cò il suo vertice nella parteci¬ 
pazione al delizioso allesti¬ 
mento, per mano di Vittorio 
Gassman, della commedia 
musicale di Breffort e Monnot 
Irma la dolce (sempre con 
Gassman, a mezzo degli anni 
Settanta, sarebbe stato fra gli 


interpreti di 0 Cesare o nes¬ 
suno, Ispirato alla figura di 
Edmund Kean). Nell'età ma¬ 
tura, pur concedendosi qual¬ 
che notevole digressione nel 
campo dell'intrattenimento 
puro, propendeva a moli di 
forte rilievo drammatico. E, in 
quest'ultimo decennio, aveva 
fornito eccellenti prove come 
protagonista maschile di due 
titoli abbastanza esemplari 
del teatro americano contem¬ 
poraneo, Morte dì un com¬ 
messo viaggiatore dì Arthur 
Miller e La ragazza di campa¬ 
gna di Clifford Odets, entram¬ 
bi riproposti con la regia di 
Ora2io Costa. Impegnativa, 
pure, la sua presenza recente 
negli spettacoli di San Minia¬ 
to, pervasi sempre di inquie- 


religiose (// processo di 
Shamgorodd\ Elie Wìesel, Ol¬ 
tre le trincee di Fabio Storelli, 
da Gustave Flaubert e Thei- 
lard de Chardin). 

Nella stagione In corso, il 
nome di Carlo Hintermann si 
legava a quello d’un perso¬ 
naggio tutto godibile, Alfred 
Dooiittle, padre, della piccola 
fioraia Eiiza, dirozzata dal 
professor Higgins, nel Pigma¬ 
lione di Shaw (Il professor 


la regia è firmata da Filippo 
Crivelli). La sorte ha voluto 
che l’attore così tragicamente 
scomparso si accomiatasse 
dal pubblico lasciandogli 
un'estrema testimonianza del 
suo corposo umorismo. 


BCITROÈN^jLLè 





JANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA B CITROEN AFFARI E FINANZA 




"i..fWffliW 


i '"--ili wSk 




Mi 


F/.pHlW:..; 


'i ,1 | | ’ |l|l ™|WB 


NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 
come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe¬ 
so/potenza da primato, AX met- —-——•— - - — 

te fine all’era dei consumi per- finanziamenti se? 
correndo fino a 25 chilometri 5 000.000 ,» ts rate da l 333 ooo 

con un litro di benzina (AX 10 e - 

AX 11 a 90 km/h secondo direi- 9 ooo ooo m 12 rate 

tivaCEE). 6 000 000 In un'urna 

Con la sua avanzata tecnologia, - 

AX rivoluziona la manutenzione, accontentando¬ 
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con- 

•Salvo approvartene Citnén Finanziaria Ciato pratica (tnamiamento L 150000 


fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 


FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI^} |*' FINANZIAMENTI A'TASSO UfiEVOlATO DELI' 8.4% 


del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan¬ 
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 
--ri AX rivoluziona anche il mondo del- 


6 000 000 in 12 rate da L. 500.000 
6 000 000 in un'unica rata a 6 mesi 


6.000.000 in 36 rate da 209 000 (risparmio L. 1296 000) 
7.000 000 in 36 rate da 243.000 (risparmio L 1512 000) 


8 000 000 in 36 rate da 278 000 (risparmio L 1 728 000) 


non solo dalla sua categoria, ma anche dalle classi 
superiori. AX vi trasporta direttamente nell'era 


' 8 ' 4% la finanza grazie alle eccezionali of- 
m) ferie delle Concessionarie Citroen. 

- Finanziamenti senza interessi 

«W da cinque 0 sei milioni* rimborsabi- 
~ li in varie soluzioni come potete ve- 

_ ' _dere nella tabella a fianco. Finan¬ 
ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol¬ 



tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 
rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore a! 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio¬ 
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulabili tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroen. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 


AX 3 e 5 porte. 954,1124,1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa** 
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Sport 


Federatietica 

Nebiolo 
a rapporto 
da Cattai 

tm ROMA Incontro (ra il pre 
sidente della Fida! Primo Ne 
bioio e il presidente del Coni 
Arrigo Gallai Un Incontro in 
/ormale dopo settimane di 
fuoco prima il caso Evangeli 
sii con le rivelazioni del truc 
co nella misurazione del salto 
In lungo ai Campionati del 
mondo di Roma poi le aliar 
manti denunce del doping nel 
mondo dell atletica Gattat 
che del presidenti mo tori 
nese è stato avversario alle re 
centi elezioni per la presiden 
za del Comitato olimpico na 
zlonale ha dapprima seguito 
con distacco istituzionale le 
vicende e in un secondo mo 
mento sollecitato da piu parti 
ad intervenire ha varato li 
progetto di una commissione 
che indaghi sull uso delle so* 
stanze proibite nel mondo 
dello sport Un altro evento 
che ha trascinato il Coni all in 
lemo delle disavventure del 
I atletica è stato la denuncia 
presentata da un suo dipen 
dente Sandro Donati che ha 
Illustrato in un dettagliato rap¬ 
porto come ai Mondiali si sia 
favorito sfacciatamente un 
atleta di casa Ebbene Cattai e 
Nebiolo ieri mattina hanno di 
scusso di questi scottanti te 
mi Nelle ore precedenti c era 
stato un colloquio tra il segre¬ 
tario generale del Coni e quel 
lo della Federatletica Luciano 
Barra In sostanza il Coni no¬ 
minerà una mini commissione 
formata da tre alti dirigenti 
che valuteranno I operalo del 
la Federalistica Nebiolo ha 
ottenuto che del giuri non fac 
na parie nessun presidente di 
Federazione In questo caso 
infatt il lavoro deila commis 
s one avrebbe assunto il peso 
di urna e propria Indagine 

c lo di un altra Federazio 
ne b sarebbe suonato come il 
preludio per un prossimo 
commissariamento Invece I 
Ire saggi la cui nomina do¬ 
vrebbe essere formalizzata 
nella riunione di giunta di 
mercoledì prossimo svolge 
ranno una ricognizione prell 
minare E in quella successiva 
relazioneranno sul lavoro 
svolto 

Cosi seppur con qualche ri 
tardo il Coni sembra aver pre 
so In mano la patata bollente 
Cattai nel colloquio con Ne 
bioio ha In buona sostanza ra 
tificelo la decisione presa Per 
In Fidai si profilano altri giorni 
duri Dopo la deflagrazione 
della bomba nessuno si vuole 
prendere la responsabilità di 
insabbiare il capitolo nero 
dell atletica E appare sempre 
piu certo che qualche lesta 
cadra 



La magnifiche 
«otto» 

degli Europei 

Per la nazionale iberica 
e per il «vecchio» et Munoz 
la Germania ha il sapore 
dell’ultima spiaggia 


Il Reai fera grande la Spagna? 


Martedì prossimo 12 gennaio a Dusseldorf avverrà 
il sorteggio della fase finale dei Campionati euro¬ 
pei di calcio che si svolgeranno in Germania Fede¬ 
rale dal 10 al 25 giugno SI tratterà dell ottava edi¬ 
zione del torneo continentale Cominciamo un 
piccolo viaggio sulla Spagna, formazione dal pas¬ 
sato illustre, che spinta dagli uomini d oro del Reai 
Madnd tenta di tornare tra le grandi 


FEDERICO ROSSI 


■■ Incredibile ma vero C è 
un allenatore che deve assolu 
tamente vincere gli Europei 
88 per non essere esonerato 
Nemmeno un secondo posto 
potrebbe servirgli per conser 
vare la panchina 

Il «diktat» è stato chiaro la 
Spagna deve recuperare I fasti 
di un tempo dominare nuova 
mente il continente Basta 
con le brutte figure basta con 
gli effimeri piazzamenti do 
nore E cosi Miguel Munoz 
«grande vecchio» del football 
Ibenco non ha alternative o il 
successo o I emarginazione 

Lavorare partendo da sifiat 
to imperativo è mica facile 
Ma lui Munoz che ha saputo 
superare polemiche durissime 
e bufere Interne (spesso è sta 
to contestato dai signorotti 
del Rea! Madrid che si credo 
no i padroni del mondo) tira 
avanti per la propria strada 
Con dignità e professionalità 
convinto che le «furie rosse» 
sapranno conquistare la Ger 
mania 

Alla guida della Spagna dal 
1982 Munoz in una cmquantl 
na di partite ha saputo rico 
struire una squadra capace di 
applicare un football moder 
no veloce aggressivo Certo 
non gli manca I! materiale 
umano 

La «spina dorsale» e forma 
ta dai giocatori del Reai Ma 
drid Eia figuradomnanle»e 
quella di Emilio Bulragueno 


I avvoltoio del gol «El buitre» 
che ha vinto molto con il prò 
prio club cerca ora una con 
sac razione con la nazionale 
In modo da proporsi per la 
prossima stagione come il 
principale candidato alla con 
quista del prestigioso «Pallone 
d Oro» 

Butragueno che ha nella 
finta nello scatto breve nel 
I intuizione gemale all interno 
dei sedici metri i suoi colpi ad 
effetto crede molto In questa 
Spagna composta da molti 
«yuppies» in cerca d autore 
«Ormai giochiamo insieme da 
tanto tempo ci troviamo a oc 
chi chiusi Perfezionati certi 
nuovi schemi possiamo af 
frontare alla pari qualsiasi for 
mazione Importante è mante¬ 
nere unione ed umiltà» 

Butraguefio come è noto è 
il simbolo II totem la figura 
carismatica del Reai U presi 
dente dei «bianchi» Ramon 
Mendoza ha nfiutato una pro¬ 
posta (dicono da parte della 
Juventus) di trenta miliardi! E 
fo stesso ha fatto, recente» 
mente con il centrocampista 
«tuttofare» Michel il «no» 
questa volta è stato per i nove 
miliardi della Sampdoria 

Dopo Butraguefio è dun 
que Michel I uomo copertina 
della Spagna Ventiquattro an 
n classe e grinta in abbon 
danza Michel può coprire 
qualsasi posizione In cam 
p onato recentemente Leo 


Beenhakker il tecnico olan 
dese del Reai lo ha utilizzato 
da libero e con successo A 
tal punto che Munoz potrebbe 
prendere in considerazione 
questa soluzione anche in vi 
sta degli Europei 

Si paria «madridista» anche 
In difesa in virtù della presen 
za del terzino destro marcato 
re Chendo 0 uomo che can 
celiò da) campo Miche! Platini 
nella doppia sfida fra Juve e 
Reai def 1986) dello stoppar 
Banchis (tipo duro che sa 
usare gomiti e tacchetti in mo 
do «scientifico») e del terzino 
con qualità di fluidificante Ca 
macho (è uno della vecchia 
guardia un tipo dal «tackle* 
micidiale) Ma la rivelazione 
ibenca potrebbe diventare 
Paco Uorente il nipotino del 
grande Genio È un altro del 
Reai (e et mancherebbe) cd < 
il campione emergente Dnb 
bling ficcante fantasia «sen 
so della porta» sta nascendo 
il nuovo astro 

E gli altri? Sempre gente di 
valore dal m r ' , iano tuttofare 
Calderè del Barcellona (che il 
Tonno non è nusclto ad ac 
quistare nella scorsa estate) 
all elegante regista del Sara 
gozza Senor ( memoria» dì 
cancellare per lu Roma ) al 

10 slopper killer Goicoecheì 
dell Atletico Madnd (mandò 
all ospedale Maradona quan 
do il nino viaggiante inseguiva 

11 suo sogno presto frantuma 
to catalano) ai trentenn a 
bomber Rincon del Betis spe 
cialista dell area piccola 

Insomma la Spagna del 
Munoz in bilico si presenta 
con ottime credenziali I gio¬ 
catori cl sono ma nusciranm 
a formare un collettivo com 
patto? È questo I interrogativo 
che mette paura ai caldi tifo I 
spagnoli e al vecchio Muno< 
giunto ormai alla classica ulti 
ma spiaggia 



Sulle ali 
dell’Awoltoio 


Wà La Spagna ha conquista 
to gli Europei nel 1964 in ca 
sa propria Una vittoria travol 
gente senza problemi Le «fu 
ne rosse» a quei tempi maci 
navano qualsiasi avversano 
Da quel favoloso 64 in avanti 
il buio completo L unico lam 
po il secondo posto del 1984 
GII iberici si sono classificali 
dietro la Francia 

La Spagna si è qualificata al 
la fase finale che si disputerà a 
giugno in Germania eliminan 
do con qualche affanno Ro 
mania Austria ed Albania. 

Probabile formazione Zu 
bizareta (Barcellona) Chen 
do (Reai Madrid) Camacho 
(Reai Madrid) o Julio Alberto 
(Barcellona) Sanchis (Reai 
Madrid) Goicoechea (Atleti 
co Madnd) Gordillo (Reai 
Madrid) Butragueno (Reai 


Madnd) Michel (Reai Ma 
dnd) Carrasco (Barcellona) 
Gallego (ReaJ Madnd) o Se 
nor (Saragozza) P Llorente 
(Reai Madnd) 

Luisito Suarez ex grande di 
Inter e Samp attuale tecnico 
dell Under 21 non ha dubbi 
«La Spagna ha tutte le carte in 
regola per poter conquistare 
gli Europei I suoi giovani 
stanno completando Bnllan 
temente la-|ase dì maturazio¬ 
ne quindi stupiranno tutti 
Gente come Butragueno San 
chis e Paco Llorente potrebbe 
conoscere proprio in Germa 
ma la definitiva consacrazio¬ 
ne a stelle di valore mondia 
le» 

Intanto Emilio Butragueno 
ha Ria pensato al suo futuro è 
titolare nel pieno centro di 
Madrid di una catena di prò 
fumene 



Martedì H «ortaggio 


La fata Anale del 
campionato d Europa di 
calcio al «volgerà dal IO el 
25 giugno in Germanie 
Martedì prossimo e 
Dusseldorf avrà luogo il 
•ortaggio per formare i due 
gironi di quattro «quadre. 
Le otto squadre qualificate 
sono. Germania ovest 
(testa di serie! Inghilterre 
(teste di serie), Italia (vice 
testa di «erte). Olande (vice 
tasta di serie) Spagne, 
Danimarca. Eire Unione 
Sovietica La formula del 
campionato d Europa 
prevede semifinali 
incrociate (vincente del 
gruppo 1 con le seconda 
del gruppo 2 vincente 
gruppo 2 contro eeconda 
del gruppo 1) Le vincenti 
delle semifinali si 
contenderanno il titolo di 
campione d Europa nelle 
finale prevista per il 25 
giugno all Olympiastadion 
di Monaco Rimane abolita 
ta finale per il terzo posto 



Kasparov fa 
scacco inatto 
a Parigi 


pensando probabilmente già 


Gariy Kasparov archiviata la vii 
tonosa sfida di Siviglia con Kar 
pov pensa a far fruttare il suo 
fresco titolo mondiale Ieri a Pa 
rigi ha presentato un suo libro 
dal titolo Kasparov e il folle di 
venta re» Il sovietico neocam 
pione del mondo ride divertito 
ai diritti d autore che riscuoterà 


Nel campionato dilettanti 

Guardalinee s’arrabbia 
e picchia l’arbitro 
con la bandierina 


■I VICENZA Ogni pretesto e 
buono per fomentare la vio 
lenza nel calcio E la colpa 
non è sempre dei tifosi molto 
spesso come in questo caso 
degli stessi dirigenti che con 
it loro atteggiamento danno il 
via alla spirale violenta nel fra 
gilè mondo della pedata Le 
pisodio al quale ci riferiamo è 
accaduto mercoledì scorso 
ad Arzignano in provincia di 
Vicenza In programma c era 
la partita di recupero del cam 
pionato regionale di seconda 
categona girone D fra I P m 
gnano e il Comedo Una parti 
la che doveva essere tranquil 
la e spettacolarmente interes 
sante Con I Arzignano in van 
taggio di un gol a venticinque 
minuti dalla conclusione ac 
cadeva (imponderabile Ma 
no Bertuzzo dirigente del 
Comedo e in campo per 1 oc 
castone nelle vesti di guardali 
nee aveva da ridire con I arbi 
tro Stefano Tonello 23 anni di 
Padova di professione stu 
dente Già in precedenza Ber 
tuzzo aveva protestato anche 
vivacemente con il direttore 


di gara Al 65 dopo I ennesi 
ma protesta l arbitro Tonello 
invitava il guardalinee bronto¬ 
lone ad uscire dal campo 
Bertuzzo prima obbediva poi 
ormai fuori di se decideva di 
fare da solo giustizia somma 
ria Invece di rientrare negli 
spogliatoi si metteva a rmeor 
rere 1 arbitro per tutto il cam 
po agitando mmacclosamen 
te la bandierina Riusciva a 
raggiungerlo concludendo la 
sua brava'a a suon di bastona 
te per il malcapitato direttore 
di gara Sul campo c era un 
momento di panico poi inter 
venivano energicamente i 
ventidue giocatori in campo 
che riuscivano a bloccare Ber 
tuzzo e mettere fine allò spia 

cevole episodio Naturale la 
sospensione dell incontro il 
seguito si svolgerà di sicuro m 
un aula del tribunale Per un 
analogo incidente il guardali 
nee di parte Paolo Fracassi è 
stato squalificato fino al 7 gen 
naio del 93 per aver colpito 
con la bandierina e sputato 
addosso all arbitro nel corso 
della partita del campionato 
di seconda categoria dilettali 
ti Montecarlo S Margherita 



Ickx: «E’ un rally-trappola» 


Sono gravissime le condizioni del motociclista bel¬ 
ga Andre Malherbe caduto durante una tappa della 
Parigi Dakar II pilota è stato trasportato in aereo a 
Pangi e sottoposto a due interventi chirurgici L ex 
campine di F1 Jacky Ickx a proposito dei troppi 
Incidenti (dopo la settima tappa sono rimasti in 
corsa 245 equipaggi su 603) mette sotto accusa 
I organizzazione del rally e gli oran delle tappe 


MI PARIGI «La prognosi è n 
servata e preoccupante» que 
sto II responso del prof André 
Saillant dopo aver sottoposto 
a due interventi chinirgie! il 
motociclista belga Andre Ma! 
herbe che ha riportato lesioni 
alla colonna vertebrale ca 
dendo nel corso della sesta 

S a della Parigi Dakar Mal 
e dopo I incidente era 
stato trasportato in aereo a 
Parigi e ricoverato nel reparto 
^animazione deli ospedale 


della Pietà II pilota belga ehe 
è stato campione del mondo 
di motocross per la classe 500 
nel 1980 81 e 84 è caduto 
dalla sua «Yamaha» durante la 
tappa tra Bordj Omar Drìss e 
Tamanrasset mentre viaggiava 
ad una velocità non superiore 
ai 70 chilometri oran La ruota 
anteriore della sua Yamaha si 
è incastrata In una buca La 
molo come un cavallo imbiz 
zarrito ha sbalzato di sella il 
pilota belga che dopo un pau 


roso volo e piombato a terra 
E mentre Andre Malherbe lot 
ta contro la morte il terrtfi 
cante rally prosegue con una 
sene di ncidenti a catena Dei 
603 equipaggi partiti 1 30 di 
cembre ne sono rimasti in ga 
ra245 Anche la settima tappa 
che doveva portare la carova 
na dopo 987 chilometri da 
Bordj Omar Drìss a Tamanras 
set è stata caratterizzata da di 
versi incidenti che hanno 
coinvolto tra gli altri il motoci 
elisia italiano Giorgio Grasso 
che si è fratturato una gamba 
e lo spagnolo Xavier Riha che 
ha riportilo un trauma crani 
co perdendo temporanea 
mente t sensi 
Perche un rally cosi tragi 
co? Per Jacky Ickx ex campio 
ne di Formula Uno e vincitore 
della Parigi Dakar tra t motivi 
dei numerosi incidenti ci sono 
gli oran delle tappe «La corsa 
- ha detto il belga che conce 


p sce il rally come avventura e 
non come corsa da vincere 
cavalcando dei n\ostn i 
fa in parte di notte E pencolo 
so perché molti equipaggi non 
possono riposare Nella tappa 
di Tamanrasset alcuni camion 
sono pari ti a mezzogiorno 
per percorrere 1000 chilomc 
tri su una pista dove non pc 
sono procedere a piu di 50 
chilometri orari S gn fica 0 
ore di viaggio» Tornando a la 
corsa da segnalare il primato 
dell italiano Franco Picco n I 
le moto Picco ha mantenuto 
il primo posto in classifica au 
meritando il suo vanlagg o do 
po la vittoria di ler vi Hot a 
conquistata dopo un npen i 
mento della giur a che in tre 
ore ha cambiato I ord ne d r 
rivo Nella sezione auto il 1 n 
landese Ari Vatanen ha con 
solidato il suo primo posto 
vincendo la tappa 


Strage Heysel 

Oggi decisi 
i rinvìi 
a giudizio 

■1 BRUXELLES Per la stra 
ge dell Heysel oggi prima 
decisione da parte dei giu 
dici belgi verso gii accusati 
per la strage dell Heysel 
prima della partila di (male 
della Coppa de» Campioni 
fra la Juventus e Liverpool 
disputata il 23 maggio del 
lottantacmque Strage av 
venuta in seguito alle furi 
bonde ed assurde cariche 
di una frangia degli scatena 
ti tifosi inglesi che provoca 
rono la morte di 39 perso 
ne trentadue dei quali ita 
liani 

Il pubblico ministero ha 
chiesto il rinvio a giudizio 
per ventinove persone ven 
t sei britannici e tre respon 
sabih delle misure di sicu 
rezza che in quella circo 
stanza si mostrarono tnade 
guate ed inefficaci Ora i 
giudici avranno il compito 
di decidere quante di que 
ste richieste accettare e nel 
caso per chi decidere il 
non luogo a procedere Do 
po questa decisione si pas 
sera al processo 

Attualmente sono in car 
cere venti tifosi inglesi dei 
venttsei di cut era stata con 
cessa I estradizione Uno 
non è mai giunto in Belgio 
poiché sta scontando una 
pena definitiva in Gran Bre 
lagna mentre in cinque so 
no stati nmessi in liberta 
non sussistendo ormai piu 
secondo il parere del tnbu 
naie le condizioni tali da 
giustificare la detenzione 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI SIENA 


Avviso dì gare - Legge 26 6 1965 n 331 
L Untvorahà di Stana indica un appalto-concorso par la progattaziona ; 
dalla struttura dalla nuova sada dogli Istituti Biologici di Matfcint a 
dalla F acuiti di Fwmacla 

L Appalto riguarda un primo lotto di L 7 OOO milioni caca a I Università 
ai riserva la facoltà di aggiudicare i lotti di succtsaiva reai in aziona 
dall opera — anche oltre i limiti dell ine danza dalla struttura — con la 
procedura a nell ambito previsto dall art 12 dalla Legga 3 1 1978 n 
1 

La progattaziona oggetto di gara riguarda 

a) abancamsnti 

b) muri dì sostegno 
e) fondazioni 

d) struttura in elevazione verticali ad orizzontali di ogni t po 
é libare la proposta di differenti tecnologia nel rispetto dei vincoli 
architettonici strutturali a di servizio imp «mìstico-tecnologico premati 
dai progetto architettonico-guida • dal Capitolato Speciale d Appalto 
L opera nel suo complesso à costituita da un edificio a composiziona 
morfologica diversificata per un totale di 45 000 mq distribuiti prova- 
lentamente tu quattro livelli di piano 

I progatti offerta saranno gtud cati — ai sensi dell art 24/b della 
Legge 8 8 1977 n 584 — secondo i seguenti tra criteri nel rispettivo 
ordina di priorità- 

1 ) valore tecnico dal progatto in rapporto ai vincoli dei progetto-guida 

2) prezzo 

3! tarmine di consegna dai lavori 

La Impresa singole oriunite interessate alla gare potranno chiedere di 
essere invitata a partecipare con domanda in carta legale sottoscritta 
dal legala rappresentante dell Impresa s ngola o capogruppo doman¬ 
da che dovrà pervenire antro e non oltre il g orno 1 febbraio 1988 
sH Università dagl) Studi di Siena Vìa Banchi di Sotto n 55 63100 
Siena Della data fa feda il timbro postale dei! ufficio accattante 
Alla domanda redatta in tìngua italiana dovranno essere allegati, 
tempre in lingua italiana 

Dichiarazione di inesistenza deità causa di esclusione prevista sia 
dall art 13 dalla Legga 8 agosto 1977 n 584 nei testo vigente 
aia della Legge 13 settembre 1982 n 546 

2) Dichiarazione di avar realizzato nell ultimo quinquennio un importo 
d> lavori fatturato par non meno di L 40 000 milioni aacrivibili alla 
categoria ANC prescritta al successivo punto 4 con elencazione 
dattegl sta dei lavori degli importi e dei comm ttent) 

3) Dichiarazione dettagliata sulle attrezzature tecniche dell Impresa a 
bui mezzi disponibili par 1 esecuzione dell Appetto nonché sull'or 
ganico di Impresa con particolare riguardo ai tecnici a ai dirigenti 

4) Certificato di iscrizione all Albo Nazionale Costruttori che attesti 
t abilitazione possedute all atto dell invito ad eseguirà lavori di 
importo illimitato per la categor a 2 Per le Impresa straniare il 
certificato è sostituito da documento equ ponente In base ella legi 
•lezione deilo Stato di appartenenza in esemplare tradotto in lingua 
italiana e autenticato 

Potranno richiedere dì essere invitate a partecipare all Appalto concor 
so anche Imprese riunite ei sensi degli artt 20 e seguenti della Legge 
B agosto 1977 n 584 nel quale caso si applicheranno 1 criteri di cui 
all art 21 della Legga medesima nel testo vigente 
Le domande pervenute non vincolano I Università degli Studi di Siena 
la quale prowederà a trasmettere alle imprese prescelte I invito a 
partecipare alla gara entro 120 giorni dalla dBta dei presente avviso 
Cop a del presente avviso viene trasmessa in data odierna a» Uffic o 
delle Pubblicazioni delle Comunità Europee per la sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiala della Comunità stesse. 

Siena 24 d cembre 1987 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL RETTORE 


La Dr. Scholl's parte 
con il piede... giusto 
nel gruppo EHP 


Ottimismo, dopo I avvenuto cambio di proprie¬ 
tà. alla Scholl's italiana, la Società che vanta 
come prodotti di punta gli omonimi sandali La 
Scholl's d stata acquistata dalla European Ho¬ 
me Products, un importante Gruppo europeo in 
forte espansione, quotato alla borsa di Londra 
e che comprende marchi affermati fra i quali 
Singer. La EHP ha rilavato dal Gruppo chimico- 
farmaceutico Schering Plough i rami europeo, 
latino-americano a dell'estremo Orienta della 
Scholl's. 

Al Dott. Riccardo Borserim, già Amministratore 
Delegato della Dr. Scholl s Italia, la EHP ha 
rinnovato il più ampio mandato per il consolida¬ 
mento e lo sviluppo della Società Alla guida del 
Dott Riccardo Borserim, la Dr Scholl s Italia 
guarda al futuro con fiducia La Società, oltre ai 
prodotti per il comfort del piede in cui è leader 
di mercato, distribuirà anche le linee solari Cop- 
pertone e Tropical Blend grazie ad un recente 
accordo fra la EHP a la Sharing Plough 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto l’anno 
300 metri dal mare - giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 


Tal. 019-669232 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


l!lll»|»iilillfflìì!!;!!i1ÌÌ!!lliilil;!!lHl!-!Ì'iii:1!::!i^^ . ' . ' : . - 





l'Unità 

Venerdì 
8 gennaio 1988 


wiuiiwwiwwiwwiiiiiiniiiKinwniniii 





















Sport 


Caso Pazzagli 

L’Avellino 
multato 
e diffidato 


m MILANO Squalifica per 
una giornata ciascuno a Con¬ 
trailo (Fiorentina), Ciovannel- 
II (Alcoli) e Mandorllnl (Inter) 
In serie -A* Squalifica per tre 
giornate a Beruatto (Lazio) e 
per una ciascuno a Biaglni 
CIYlesllna), De Trizio (Bari), 
! leardi (Atalanta), Lancici 
(Barletta), Malellaro (Bari), 
Mlletl (Brescia), Mossini 
(Menine), Ralse (Lecce), e 
Zoratto (Brescia), In serie «B» 
Questi I principali provvedi¬ 
menti a carico del giocalori 
> presi dal giudice sportivo del¬ 

la Lega nazionale, il quale ha 
Inoltre Inlllllo un'ammenda di 
40 milioni con diffida all'Avel- 
i lino, di 35 milioni al Mllan e di 
20 milioni con diffida alla 
F Sambenedeltese 

L'ammenda di 40 milioni 
‘ con diffida all'Avellino è stata 

| Inflitta -per lancio di diversi 

! mortaretti, prima dell'inizio 

I della gara e di una moneta In 

I dilezione di un guardalinee, 

r che veniva colpito ad una co¬ 

scia, per lancio di mortaretti e 
di tre bottigliette di vetro tipo 
mignon almeno una delle 
quali raggiungeva alla testa il 
portiere dell'Aacoll, Pazzagli, 
Intontendolo per breve dura¬ 
la» 

Oli arbitri di domenica. 

Serie «A» Ascolr-Pescara 
(Amendolla), Como-Verona 
(Lanose), Bmpoli-Avelllno 
(Casann), Inter-Cesena (Lu 
ci), Juventus-Milan (Longni), 
Napoll-Fiorenilna (Baldas). 
Pisa-Sampdorla (Magni), Ro- 
ma-Torlno (Pezzella) 

Serie »B» Barl-Sambene- 
dottese (Acri), Boiogna-Ata- 
lenta (Coppetelll), Brescla-La- 
zlo (Dal Forno), Catanzaro- 
Lecce (Nicchi), Cremonese- 
padova (Folicanl),Cenoa-Bar- 
Iella (Beschin), Messina-Pia- 
cenza (Pucci), Parma Triesti¬ 
na (Salariano), Taranlo-Mo- 
dona (Esposito), Udinese- 
Arazzo (Ballo) 




Sacchi stranamente tranquillo: 

«Contro rAscoli è mancata 
la testa, ma questi colpetti 
in fondo fanno anche bene» 

Champagne 
e il Milan brinda alla sconfitta 



In attesa della trasferta di Tonno con la Juventus, 
Arrigo Sacchi cerca di sdrammatizzare la sconfitta 
del Milan con l’Ascoli: «Certi colpetti fanno sem¬ 
pre bene. Il nostro limite è la deconcentrazione 
con le piccole squadre. La Juventus? L'importante 
è non avere paura. Tutto dipende da noi, anche io 
scudettol». Donadoni accusa una lieve contrattura, 
Baresi si è regolarmente allenato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


wm MILANELLO (Carnago) Un 
inciderne di percorso? La puz¬ 
za sodo il naso? La Coppa Ita¬ 
lia che suscita pochi entusia¬ 
smi? Arrigo Sacchi, il giorno 
dopo la bizzarra sconfitta ca¬ 
salinga con l’Ascoli, non rie¬ 
sce a trovare una spiegazione 
convincente Solo di una cosa 
è sicuro che è mancata la te¬ 
sta, la concentrazione «In tre 
giorni - racconta il tecnico 
rossonero - non si può perde¬ 
re condizione fisica e tecnica 
E impossibile E invece molto 
facile soprattutto dopo un 
match come quello col Napo¬ 
li, rilassarsi psicologicamente 
La concentrazione e una delle 
nostre armi principali Nel cal¬ 
cio c'è ormai un livellamento 
generale e solo una grande 
motivazione può creare la dif¬ 
ferenza». 

Sacchi, che di solito «sof¬ 
fre» mollo 1 cosidd. tl inci¬ 
denti di percorso, è strana¬ 


mente tranquillo soft Tra un 
allenamento e I altro (al matti¬ 
no ha messo sotto torchio i 
giocatori che hanno giocato 
conto I Ascoli, al pomeriggio 
gli altri) per sdrammatizzare 
ha perfino offerto a tutti lo 
champagne «Visto che abbia¬ 
mo brindato per le vittorie, 
facciamolo anche per le scon¬ 
fitte Questi colpetti fanno 
sempre bene Servono a capi¬ 
re i propri limiti E il nostro 
limite, attualmente, è che ci 
rilassiamo con le piccole 
squadre Con il Napoli, con 
1 Inlvr non avevamo problemi 
di stimoli Mercoledì invece ci 
sono mancate la canea e I in¬ 
tensità» 

D accordo, ma non ha esa¬ 
gerato a lasciare tutu quei tito¬ 
lari in panchina? Insomma, 
non le sembra di essere stato 
proprio lei il pnmo a prendere 


sottogamba questo appunta¬ 
mento 7 Anche loro avevano 
molte riserve in campo Po» 
molti nostri giocatori erano af¬ 
faticati quasi al limite dell in¬ 
fortunio Baresi non si è n- 
messo ancora completamen¬ 
te del disturbo al ginocchio, 
Maldini non ha potuto svolge¬ 
re in estate la normale prepa¬ 
razione Lo stesso Donadoni 
era affaticato e difatti, entran¬ 
do nel secondo tempo, si è 
anche preso una contrattura 
Niente di grave, con la Juven¬ 
tus sarà sicuramente presente 
Comunque c'è anche un altro 
problema questa Coppa Italia 
non è sentita Né dal pubbli¬ 
co ne dalle squadre bisogne¬ 
rebbe trovare un'altra formu¬ 
la Diventa difficile mantenere 
la concentrazione dei gioca- 
ton Bisogna anche capirli si 
senvono fiumi di parole, si ca- 
ncano tutti gli avvenimenti 
Questo calcio è esagerato in 
tutto e alia fine staccare di¬ 
venta un’esigenza insopprimi¬ 
bile» 

Messa in un cassetto la pra¬ 
tica deli Ascoh, a poco a poco 
e venuto fuon il fantasma del¬ 
la Juventus Zoppicante o no, 
I ex Signora Omicidi del cam¬ 
pionato un bnvidino nella 
schiena lo provoca sempre. 
Sacchi fa il furbetto buttando¬ 
la sul ndere «La Juventus? 
Beh, è la più amata dagli italia¬ 


ni come quella famosa cuci¬ 
na Con i bianconen ho pochi 
precedenti finora mi preoc¬ 
cupavo di piu degli avversari 
del Fusignano Scherzi a par¬ 
te, la Juventus la rispetto sem¬ 
pre è una squadra con grandi 
risorse carattenali e anche 
adesso dispone di giocatori di 
alto valore tecnico Comun¬ 
que non mi preoccupa il fatto¬ 
re campo Unto dipende dalla 
nostra volontà • 

La volontà va bene, però il 
Milan è da una vita che non 
vince a Tonno «SI, ma non 
bisogna avere paura la paura 
è nemica del gioco Come 
quando vengo accusato di 
mandare all attacco il Milan 
anche se vince per tre a uno 
In Italia non c’è la cultura del¬ 
lo spettacolo Al posto di dire 
meno male che non si chiudo¬ 
no in difesa, veniamo accusati 
di masochismo Un calciatore 
può benissimo giocare all'at¬ 
tacco per 90 minuti Sono de¬ 
gli atleti, e hanno una prepara¬ 
zione specifica Cosa dovreb¬ 
be dire, allora, chi lavora per 
otto ore alla catena di mon¬ 
taggio 7 » 

Anche capitan Baresi, che 
nel pomenggio si è regolar¬ 
mente allenato, non teme la 
Juventus «Con l’Ascoli, forse 
inconsciamente, c'è stato un 
nlassamento Con la Juventus 
è impossibile» 



Caso Sanguin 
Il 23 gennaio la 
Caf si pronunce» 
sul 2-0 

di Juve-Cesena 


Il prossimo 23 gennaio la Caf emetterà il suo verdetto sulla 
partita Juventus Cesena data vinta dal giudice sportivo per 
due a zero a tavolino alla squadra romagnola (sul campo 
era finita 2-1 per i torinesi) per il petardo scoppiato nei 
pressi del giocatore Sanguin (nella foto), petardo che stor¬ 
dì il giocatore procurandogli fra I altro anche problemi di 
udito, impedendogli di nentrare in campo net secondo 
tempo Nel mese scorso la Disciplinare respinse il reclamo 
della Juve avverso al pnmo verdetto, quello del giudice 
sportivo 


Becker, Noah, 
Connors, 

Me Enroe e Medr 
agli intemazionali 
indoor di Milano 


Ricco cartellone per gli in¬ 
ternazionali indoor d Italia, 
in programma al Palatrus* 
sardi di Milano dal 13 al 21 
febbraio Nel cartellone de¬ 
gli iscritti figurano Jlmmy 
Connors, Boris Becker, Mi- 
^roslav Mecir, Pai Cash, Yan- 
nick Noah, John McEnroe, 
gli svedesi Nystrom, Svensson e Gunnarson, il cecoslovac¬ 
co Smid e il francese Leconte Tra gli italiani, unica presen¬ 
za scontata è quella di Paolo Canè li torneo è dotato di un 
montepremi di cinquecentomila dollari 


Supera il tetto 
del ventimila punti 
il grande «poeta» 
del canestro 


Alex English, ala dei Nug- 
gets di Denver ha superato 
il muro dei ventimila punti 
realizzati nella sua carriera. 
Ora è al quattordicesimo 
posto nella classifica dei 
migliori realizzatori di tutti i 
tempi nel torneo prof ame¬ 
ricano, ma con buone probabilità di salire ancora più in 
alto II «poeta» del basket, definizione che gli deriva dal 
suo hobby prefento e nel quale sembra cavarsela molto 
bene ha 34 anni 


Seul ’88, record: 
già iscritte 
centoquarantatré 
nazioni 


Le Olimpìadi di Seul hanno 
già conquistato un record, 
quello della partecipazio¬ 
ne Finora, infatti, hanno 
confermato la loro presen¬ 
za centoquarantatré nazio¬ 
ni, un numero destinato ad 
eee^^^^^^^ aumentare, visto che man¬ 
cano dieci giorni alla chiusura delle isenzioni e ventiquat¬ 
tro paesi, fra cui Cina e Urss, devono ufficializzare la loro 
presenza II record precedente di partecipazione apparte¬ 
neva a Los Angeles con centoquaranta nazioni presenti. 


ENRICO CONTI 


La stagione d'oro a Roma del giocatore Della Valle 

«La scuola ostacola lo sport 
E il basket non avrà campioni...» 

Carlo Della Valle, Marchese d'Alba, è l’uomo sul 
quale II Bancoroma ha puntato molto per il rilancio 
del basket nella capitale. Dopo un Inizio di stagio¬ 
ne sotto tono per un comprensibile periodo di 
adattamento tecnico-ambientale, sta ora dimo¬ 
strandosi scelta azzeccatissima. Ed il ritorno nel 
giro della nazionale, voluto dal rientrante tecnico 
Gamba, è un'ulteriore conferma del suo valore 


PIERFRANCESCO PANQALLO 


«Aquino era malato 
ma è stato costretto 
a salire sul ring» 


■R ROMA Carlo Della Valle, 
play avveniristico del Banco¬ 
roma ha blasone di «marche¬ 
se» d Alba «Ma smettiamola 
con questa storia - ribatte I In¬ 
teressato - slamo ne) 2000 
Questa rivelazione alla stampa 
è I unica cosa che rinfaccio al 
buon Guerrieri» Recentemen¬ 
te gli sono state attribuite ad¬ 
dirittura letture kafkiane 
«Mai fatte», ci confessa il regi¬ 
sta del Banco mentre si aggira 
tra i fornelli della sua cucina 
Immagine non troppo aristo¬ 
cratica, ma la vita di uno spor¬ 
tivo itinerante è fatta anche di 
questo «Sulla nazionale di ba¬ 
sket In tournée ne hanno det¬ 
te di tutti l colori», prosegue 


Della Valle alle prese con una 
crema al gorgonzola per le 
penne già In pentola «Anche 
se qualcuno deve necessaria 
mente rimetterci è essenziale 
che si faccia il massimo per 
offrire una buona immagine 
del basket italiano a livello in¬ 
ternazionale Nel calcio c è 
una considerazione maggiore 
verso la rappresentativa dell l 
(alla Perche allora tutti a spa 
Tare sulla squadra di Gamba? 
In America poi eravamo tutti 
entusiasti di esserci stanchez 
ze o sfasamenti vari non sono 
altro che alibi utili a giocatori 
ed allenatori L unica perples 
sita riguarda semmai i turni di 
campionato compressi duran 


te le feste natalizie Non sa¬ 
rebbe stato meglio disputarli 
in ottobre? > 

Le penne sono ora al dente 
Si parla di Bianchini «Nessu 
na polemica particolare, di 
Bianchini ho stima Penso pe¬ 
rò che lui non sappia chi sia 
Della Valle dato che sin dal 
primo allenamento con la sua 
nazionale ho capito che sarei 
rimasto fuori squadra Bian¬ 
chini aveva già in lesta la squa 
dra che voleva non mi ha da 
to nessuna chanche Se reste¬ 
rò fuon dal gruppo di Gamba 
invece accetterò la decisione 
con la massima serenità» Sai 
ta fuori un Grignolino d anna¬ 
ta immancabile in casa di pie¬ 
montesi A cena sì mastica an¬ 
che di basket I Associazione 
giocatori per esempio «Farà 
un indubbio salto di qualità - 
prevede Della Valle - quando 
ad interessarsene saranno 
exgiocatori a tempo pieno 
Un giocatore in attivila che si 
occupi di tali problemi rischia 
anche di diventare un perso 
naggio scomodo nell ambien 
te Le società ti pagano per 
giocare non per fare il smda 
calista Le difficolta che ha 


avuto Gilardi ad accasarsi in 
estate sono significative» Ma 
il professionismo entrerà nella 
legalità col dopo-Seul «SI sta 
scavando un grave solco tra 
alcune società d'elite che già 
adottano organici professio¬ 
nali ed altre in netto ritardo - 
si preoccupa il padrone di ca¬ 
sa -, bisogna stare attenti a 
ridurre tale forbice E comun¬ 
que assurdo pensare che si 
passa creare un equilibno tec¬ 
nico economico tra 32 squa 
dre I costi di gestione cresco¬ 
no vertiginosamente ed in po¬ 
chi possono permettersi di se 
guirli» Già, anche le società 
che pagano in «nero» per con 
tenere le spese di gestione 
«Queste voci girano - ammet¬ 
te il marchesino - ma perso¬ 
nalmente non so niente di 
preciso So per certo che nel 
Bancoroma non esistono» Ci 
mancherebbe altro, un istituto 
di credito a capitale pubbli¬ 
co 

Ma parliamo d altro di co¬ 
sa non va nel basket italiano 
< Un handicap enorme al ba¬ 
sket come ad altri sport, vie¬ 
ne dall incompatibilità est 
stente tra scuola e pratica di 



Cario Delia Valle 


sport Educazione culturale e 
sportiva dovrebbero andare 
di pari passo Invece troppo 
spesso i giovani vengono mes 
si di fronte ali alternativa o 
scuola o sport Non possiamo 
allontanare i giovani dallo 
sport e poi lamentarci che la 
base praticante e ridotta La 
scarsa attenzione per gli in¬ 
dubbi vantaggi sociali collega¬ 
ti alla pratica sportiva porta 
anche (eccessiva carenza di 
strutture Non tutti i giovani 
sono ' anormali” come 1 Inge¬ 
gner Marzorati Chi ha talento, 
ma non solo loro, va incenti 
vato come avviene negli Sta 
tes lo poi mi ritengo un fortu 
nato Sono diventato un gio¬ 
catore di basket quasi senza 
accorgermene Ma quanti si 
sono persi per strada 7 » 


H CITTÀ DEL MESSICO II 
messicano Lupe Aquino non 
era in condizioni per affronta¬ 
re io statunitense Donald Cur¬ 
ry, ma fu costretto a combat¬ 
tere a Genova lo scorso 3 gen¬ 
naio nella semifinale per il ti¬ 
tolo mondiale dei superwetter 
in possesso dell italiano Gian¬ 
franco Rosi, vincitore della sfi¬ 
da nella stessa riunione, con 
Duane Thomas 

La notizia e stata data dallo 
stesso presidente del consi¬ 
glio mondiale della boxe 
(Wbc), il messicano José Su- 
laiman, il quale non ha voluto, 
però, precisare se ad obbliga¬ 
re Aquino furono gli organiz- 
zaton delia nunione svoltasi 
nella città ligure o il manager 
del pugile 

«Quello che è successo a 
Lupe Aquino - ha detto Sulai- 
man - è stato penoso, deve 
essere ben chiaro che si sape¬ 
va in anticipo che il pugile era 
stato malato Pero lo hanno 
costretto a salire sul nng dopo 
appena una settimana di con¬ 
valescenza Cosa si poteva 
sperare da un pugile In tali 
condizioni?» 

Il presidente del Wbc ha 


aggiunto di non essere inter¬ 
venuto per far sospendere 
l'incontro «perché esso non 
era valido per il titolo» 

Per uno scandalo annun¬ 
ciato un altro si profila per il S 
febbraio, in base a non si sa 
quale legge se non quella del 
profitto, si sta allestendo il 
match tra I pesi massimi Fore- 
maneTrane Da una parte un 
uomo di 40 anni tornato in¬ 
grassato e flaccido al pugilato 
dopo una lunga sosta, dall'al¬ 
tra un italiano che vanta un 
record modestissimo di 13 vit- 
tone, quattro sconfitte e sei in- 
conin in pania Ebbene i due, 
uno quasi in pensione e l'altro 
con un modesto bagaglio tec¬ 
nico, si affronteranno nel tem¬ 
pio pugilistico di Las Vegas 
per un incontro spettacolo 
Praticamente TYane è stato 
scelto soltanto perche bianco 
e di passaporto italiano ed è 
stato subito nbattezzato come 
il «nuovo Stallone italiano» E 
in nome dello spettacolo si 
propina un'match malinconi¬ 
co dal sapore molto amaro 
Foreman tenta disperatamen¬ 
te di tornare tra i protagonisti 
del pugilato Con questo tipo 
di match non lo si aiuta 


LO SPORT IN TV 


Raldue. 13 25 Tg2 Lo sport, 14 35 Oggi sport; 18 30 Tg2 
Sporlsera, 20 15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 16 00 Fuoricampo; 17 30 Tg3 Derby, 

Odeon. 22 30 Forza Italia, 23 30 Skmews 

Tote. 13 30 Sport News e Sportissimo, 20 00 Tmc Sport 


BREVISSIME 


Incidente a PletrosantL 11 mediano di mischia della nazionale 
di rugby e della Scavolini L’Aquila, Francesco Pietrosanti, è 
rimasto ferito la scorsa notte in un incidente stradale, avve¬ 
nuto alla periferia de L’Aquila 11 rugbista ha riportato la 
frattura della gamba destra e numerose tenie 
Serena ancora fuori. Serena, centravanti deirinter, non gio¬ 
cherà nemmeno domenica contro li Cesena Al suo posto è 
stato confermato Panna, che era in odore di accantonamen¬ 
to 

Preeatyle mondiale. Gli azzurri di freestyle si sono trasferiti a 
Lake Placid Canada, per disputare le gare di Coppa del 
mondo Si tratta di Mauro Mottini, Silvia Marciandi, petra 
Moroder, Roberto Franco, Ivan Mahlknecht In programma 
le gare di salto, balletto e gobbe 
Tricolore di boxe. Questa sera, sul ring di Casona, Alessandro 
De Santis affronterà per il titolo italiano dei pesi gallo tl 
campione tn canea Antonio Picardi 
Cltrlantinl torà operato. Luigi Ciarlarmi, difensore del Pesca¬ 
ra, sarà operato nei prossimi giorni di menisco al ginocchio 
destro a Bologna dal prof Trentanni Ciadantim s è infortu¬ 
nato domenica scorsa contro il Como 
AJax-Cru4)ff rottura definitiva. || consiglio della società dell’A- 
jax ha deciso di rompere definitivamente ol rapporto con 
Crui|ff, senza tentare piu alcun tentativo di nconcilìazione 


—— Domani parte il campionato di pallanuoto 

Tante calottine straniere 
dentro vasche «dorate» 


Domani pomeriggio scende in vasca per la prima 
giornata del 65' campionato italiano la pallanuoto 
Con 11 torneo che si affida sempre più a mani stranie¬ 
re anche per quello che riguarda le guide in panchi¬ 
na e In attesa del secondo, ma già deciso, giocatore 
non Italiano, riprende il lento macinio di problemi e 
di polemiche tra le società e la nazionale, tra la 
vergine Lega e 1 navigati managers della federnuoto 


GIULIANO CEBARATTO 


tm ROMA Ha gridalo al* 
l'autonomia I elite della pal¬ 
lanuoto che vuole uscire da 
un ente, ia Fm impegnata 
soprattutto a tenersi in equi¬ 
lìbrio tra cinque diverse di¬ 
scipline acquatiche Trova 
allora consensi la Lega con¬ 
dotta dal magistrato napole¬ 
tano Sapienza e persino Po- 
mìllo, fresco consigliere fe¬ 
derale ma al tempo stesso 
profeta e gran tessitore dei 
recenti successi nazionali e 


JmernazionaJi del Sisley di 
Pescara offre le sue dimis¬ 
sioni da quell incarico 
Ma questo è solo il con¬ 
torno ai un campionato che 
in pochi anni si e trasforma 
to e che continua a promet¬ 
tere cambiamenti in meglio 
Si reclamano sponsor e 
spettacolo vasche coperte e 
pubblico attenzione dei 
«media» ai fatti nazionali e a 
quelli internazionali sospesi 
sino all appuntamento olmi 


pico di Seul Intanto lievita 
no i costi e delle 24 squadre 
divise in A/l e in A/2 solo il 
Civitavecchia per orgoglio 
nazionale e i poliziotti delle 
Fiamme Oro per dovere mi 
litare non ingaggiano stra 
meri ma restano a galla non 
senza difficolta Un buon 
giocatore può costare anche 
cento milioni 1 anno e altret 
tanti ne può valere la prò 
pneta dei cartellino E alla 
fine gli stranieri possono ad 
dirittura risultare piu conve¬ 
nienti dei nostri Soprattutto 
quando ed è la stragrande 
maggioranza dei casi essi 
rovengono dai paesi del 
est dove il rapporto con la 
moneta di casa diventa in 
credibilmente vantaggioso 
per chi ottiene contratti e va 
luta 

E gli arrivi anche qui il piu 
delle volte mediati aa inso¬ 
spettabili faccendieri si sus 
seguono 


Approda ad Arenzano la 
piu agguerrita in fatto di ac¬ 
quisti, il mitico Tamas Fara 
go, di professione veterina 
no gigante buono ma spie¬ 
tato nell imporre l’autorevo¬ 
lezza dei suoi mezzi E ma¬ 
giaro ma proviene dalla Ger¬ 
mania Ovest, ha oggi 35 anni 
e con la Nazionale del suo 
paese ha vinto tutto, Ohm 
piadi comprese Con lui e 
con l olandese Stan Van Bel- 
kum giunto a Camogli sono 
in Italia per il campionato 
piu valido e ricco tutti t mi¬ 
gliori e ì più famosi, tanto da 
oscurare i nostri il cui mer¬ 
cato è sempre più difficile e 
instabile 

Della rosa azzurra il solo 
Misaggi, che della Nazionale 
è anche il capitano è riuscì 
to a svincolarsi per andare 
anche lui ad Arenzano con il 
non troppo segreto proposi 
to di riportare in Liguria uno 



scudetto che li manca da 
molto tempo da quando 
cioè è tramontata la stella 
del Recco di Eraldo Pizzo 
Prima sul mercato quarta 
nel campionato dello scorso 
anno la squadra rivierasca 
ha fatto anche di più strap¬ 
pando al Sisley quel Fabrizio 
Salonla che a suon di tiri 
mancini ha contribuito non 
poco alle vittorie nel cam 
pionato e nelle coppe del 
team pescarese 
L Arenzano diventa per 
ciò la favonta d obbligo per 


il successo nei play off finali 
dove resta però solido il pre 
sbgio del Postilipo che ha 
cambiato solo lo straniero 
dirottando al Vomero i! por¬ 
tiere Kruvokapic e ottenen 
do m cambio il fantasista 
Gerendas che non ha trova¬ 
to alcuna difficolta ad inse- 
nrsi negli affiatati schemi dei 
vari f icrillo Porzio e Posti 
gitone un trio che anche tn 
azzurro sa pilotare sapiente- 
mente il gioco Solo il Sisley 
appare in partenza un po 


sazio e appesantito da una 
stagione fortunata ma stres¬ 
sante E ia perdita di Saionia 
potrebbe rivelarsi più grave 
del prevedibile Queste le 
partite della prima giornata 
di campionato Serie/Al. 
Posilhpo Canottieri Napoli 
Como Ortigia, Civitavec¬ 
chia Florentia, Recco-Aren- 
zano, Camogll Pescara Vol¬ 
turno Savona Serie/A2. Pa 
lermo Nervi Bogliasco Cata¬ 
nia Lazio-Caglian Mameli- 
Salerno Sturla Sori Vome¬ 
ro Fiamme Oro 


Pubblicità e miliardi 

Non è più uno sport povero 
Volturno e Florentia 
le uniche senza sponsor 


tM II fenomeno della 
sponsorizzazione giudicato 
cosi indispensabile all attivi¬ 
tà agonistica, nella pallanuo¬ 
to e piuttosto recente ma 
non per questo meno decisi¬ 
vo per gli sviluppi innescati 
Danari facili per acquistare 
giocatori premi e stipendi 
che rivaleggiano con il cal¬ 
cio, con il basket 
Un obbligo quindi aprire 
ie frontiere, prima a uno e 
dall 89 a due giocatori stra¬ 
nieri, ed ora anche agli alle¬ 
natori di oltre confine che 
della nostra serie A guidano 
ben otto delle ventiquattro 
squadre divise in due gironi 
Un drappello composto da 
cinque jugoslavi ex giocato¬ 
ri con in testa Ivo Thimbic, 
tramer del Sisley Pescara gli 
ungheresi Csapo e S 2 ikora, 


lo spagnolo Brasco, anziano 
giramondo con il pallino 
della waterpolo 
Tinti sono stati dirottati o 
trattenuti in Italia da una di¬ 
mensione economica che 
per questo sport non ha 
eguali al mondo Nel varie¬ 
gato panorama degli spon¬ 
sor che in Al mancano solo 
a Florentia e Volturno spic¬ 
cano aziende e marchi tessi 
h come il Sisley, tl Tessilario 
di Como e l’Onginal Marmes 
del Posillipo, mentre m Ligu¬ 
ria sono industrie come la 
Erg petroli che finanzia il 
Recco, la Boero vernici l'A 
renzano il Kontron il Savo¬ 
na e l’Allibert il Cantagli che 
sostengono il maggior peso 
dei costi di un campionato 
che ormai vale dai 500 mi¬ 
lioni al miliardo per ciascun 
«team» O G C 
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-Come sottrarsi alla «morte chimica» provocata 

dalTAcna di Cengio. Uno scetticismo che dura da decenni 
Un documento dei regionali Pei di Liguria e Piemonte 

Il killer del Borimela 


m VALLE BORMIDA. C’è chi 
parla di giornate storiche per 
queta valle tra Piemonte e Li* 
«uria dove scorre il fiume più 
inquinato d'Europa, del tutto 
privo di vita biologica, orribile 
cloaca ricolma di veleni. Ce 
chi afferma che il decreto 
emesso a novembre dal mini¬ 
stro dell'ambiente apre la por¬ 
ta alia soluzione di tutti i guai. 
Nei suo minuscolo ufficio in 
Comune, Arturo Voglino, sin¬ 
daco comunista di Bistagno, 
soppesa le parole e non sì ab¬ 
bandona agii entusiasmi: 
«L’atto in sé è sicuramente po¬ 
sitivo. Vedremo quel che se¬ 
gue. Comunque, se saranno 
giorni storici è bene si sappia 
che non ce li ha regalati nes¬ 
suno». Una lunga esperienza 
ha insegnato a lui, come a tutti 
i 20Qmua abitami della vallata, 
che le illusioni, quando c’è di 
mezzo la Monteaison, lascia¬ 
no spesso la bocca amara. 

Da Bistagno al fumosi re¬ 
parti dell’Acna che stanno in 
territorio ligure, a un centi¬ 
naio di metri dal confine col 
Piemonte, corrono decine di 
chilometri, Eppure anche qui 
il Bormida, più che da acqua, 
è costituito dal micidiale intru¬ 
glio di sostanze chimiche che 
in certi traili del percorso dan¬ 
no al fiume una colorazione dì 
volta in volta rossasira o nero 
antracite», grigio-giallo o mar¬ 
rone, a seconda dei giorni e 
delle ore. li Bormida passa al¬ 
l’Interno dello stabilimento e 
l'Accio, che produce interme¬ 
di per coloranti e farmaceuti¬ 
ci, cl scarica dentro centinaia 
di composti, molti dei quali ad 
elevato lasso di tossicità. Il re¬ 
sto lo (anno le altre aziende 
industriali che costeggiano I 
due rami del corso d acqua, 
quello di Millesimo e quello di 
Splgno, che poi confluiscono 
presso Bistagno, 

Analisi compiute dall’Uni¬ 
versità di Torino e dalle Usi 
hanno rivelato la presenza di 
lenolox, aniline, trielina, beta- 
naftolo, benzene, cloronitro- 
benzene, e di tante altre mole¬ 
cole tra cui la temibile betana- 
(mammina che provoca (è 
scientificamente provato) il 
cancro. Molti operai dell’Ac- 
na sono stati uccisi nel corso 
degli anni dal cancro alla ve¬ 
scica, Uno studio condotto In 
collaborazione con l’Istituto 
tumori di Genova aveva con¬ 


fermato che In Valle Bormida 
i carcinomi sono superiori di 
un terzo alla media nazionale. 
In quest’area, dove l’inquina¬ 
mento atmosferico è lorse pa¬ 
ri a quello idrico, anche le 
percentuali delle malattie car¬ 
diovascolari risultano molti¬ 
plicate per tre. 

In alcuni comuni si sono 
dovuti chiudere gli acquedot¬ 
ti, molti sindaci hanno vietato 
qualunque utilizzo dell'acqua 
del fiume, irrigazione compre¬ 
sa. E molte colture agricole 
sono state abbandonate. Rab¬ 
bia, disperazione. Una storia 
che va avanti da decenni ira 
denunce, inconcludenti ricor¬ 
si giudiziari, Impegni non 
mantenuti. Già più di trentan¬ 
ni fa i cronisti venivano in que¬ 
ste contrade per resocontare 
le «passeggiate dimostrative» 
dei vignaioli dell’Alessandrino 
e del Cuneese, guidali dall'Al¬ 
leanza dei contadini, che in¬ 
gorgavano le strade coi loro 
carri e distribuivano bottiglie 
di Incommestibile «dolcetto al 
fenolo», simili a quelle che a 
Capodanno un’associazione 
ambientalista ha polemica- 
mente spedito al big della 
Montedlson, Cardini. Poi se- 

§ uirono i processi e la con- 
anna di chi protestava. 

Anni e anni di battaglie, e di 
Iniziative portate avanti con 
ostinazione quando pochi an¬ 
cora credevano alla possibili¬ 
tà di farcela, La relazione a un 
convegno organizzato dal Pei 
ad Acqui nel settembre '81 
descrive la catastrofe ecologi¬ 
ca e propone la costituzione 
di un consorzio tra tutti gli enti 
locali della vallata per gestire 
un piano di risanamento am¬ 
bientale partendo dall’elimi¬ 
nazione degli scarichi Inqui¬ 
nanti. Due anni fa nasce il co¬ 
mitato di coordinamento for¬ 
mato dai Comuni di Alessan¬ 
dria, Acqui, Bistagno e Cassi¬ 
ne. Dice l’assessore all'am¬ 
biente di Alessandria, Ezio 
Girarci: «Ulto del nostri primi 
atti fu la visita all'Acna per ve¬ 
rificare l risultati del nuovo Im¬ 
pianto di depurazione costato 
parecchi miliardi. E ci toccò 
constatare che I benefici per il 
fiume erano assolutamente 
marginali. 

L'estate scorsa, al Festival 
deir«Unità» di Bistagno, viene 
lanciata una petizione che 
chiede la dichiarazione di 


Che sia la volta buona? La crosta 
dello scetticismo, consolidata da 
decenni di promesse mancate, 
resta compatta; ma sotto sta fio¬ 
rendo una speranza che non de¬ 
ve assolutamente essere delusa. 
Se il governo terrà fede all’impe¬ 
gno assunto con la dichiarazione 


di «area ad elevato rischio di crisi 
ambientale», la Valle Bormida 
potrà cominciare a sottrarsi alla 
«morte chimica» provocata dal- 
l’Acna Montedisor. di Cengio. I 
comitati piemontese e ligure de! 
Pei chiedono rapide iniziative 
per «realizzare le condizioni di 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER QIORGIO BETTI 


compatibilità tra attività produtti¬ 
ve, difesa dell’occupazione e sal¬ 
vaguardia dell’ambiente». Solle¬ 
vato anche il problema delle 
normative sul segreto industria¬ 
le. I verdi, da parte loro, sembra¬ 
no intenzionati a puntare sul re-, 
ferendum. 



A sinistra 
l'ingresso 
dell'Acnadi 
Cengiea 
destra un 
Impianto dello 
stabilimento 


area a elevalo rischio ambien¬ 
tale per la Valle Bormida. L'i¬ 
niziativa si estende subito, in 
poche settimane vengono 
raccolte oltre diecimila firme, 
consegnate poi al presidente 
dei Senato, Spadolini. E alla 
Regione Piemonte i comunisti 
propongono un piano straor¬ 
dinario di interventi per salva¬ 
re la Valle Bormida, non 
escludendo la richiesta di so- 
spensionè delle produzioni e 
di riconversione delio stabili¬ 
mento qualora non esistano 
soluzioni tecniche per rende¬ 
re compatibili le attuali lavora¬ 
zioni con un progetto di recu¬ 
pero. Poi il ministro Ruffolo 
presenta il suo decreto che ri¬ 
conosce il bacino del Bormi¬ 
da come zona ad alto rìschio 
ambientale e prevede la spesa 
di 150 miliardi per un piano di 
risanamento che dovrà essere 
predisposto entro il 31 luglio 

m 

E la «svolta» tanto attesa? 
Ridiamo la parola al sindaco 
Voglino: «Lo speriamo. Noi 
siamo disposti ad aspettare la 
scadenza di luglio per la scel¬ 
ta dei modi d'intervento, però 
Chiediamo che il ministro 
adotti subito un provvedimen¬ 
to di chiusura cautelativa del- 
l’Acna perché bisogna inter¬ 
rompere il continuo accumu¬ 
lo dì rifiuti solidi, lìquidi e gas¬ 
sosi Ci sono già milioni di 
tonnellate di sostanze tossi¬ 
che sedimentate attorno alla 
fabbrica di Cengio. Ma se a 
luglio non si saranno definiti 
gli. interventi necessari, chie¬ 



deremo la chiusura definitiva 
dell'Acna». 

Bistagno e altri comuni si 
sono già pronunciati o stanno 
per pronunciarsi in questo 
senso; con documenti che 
raccomandano forme di «oc¬ 
cupazione alternativa» per gli 
800 dipendenti dell'Acna. So¬ 
no scesi in campo anche i par¬ 
roci della vallata. Alcuni, co¬ 
me don Bernardini di Corte- 
milia, sì sono espressi in mo¬ 
do molto netto: «Se il lavoro 
vuol dire inquinamento, signi¬ 
fica morte e non vita». In altri, 
specie del versante savonese, 
è prevalso il timore per le con¬ 
seguenze sull'occupazione. 

Timore che naturalmente ì 
sindacati condividono. Dice il 
segretario della camera del la¬ 
voro di Alessandria, Giorgio 
Bertolo: «Le fabbriche cne 
hanno prodotti inquinanti de¬ 
vono attrezzarsi perché gU 
scarichi di lavorazione non 
siano dannosi. Questo è pos¬ 
sibile. A nostro giudizio, ci so¬ 
no cioè le condizioni per risa¬ 
nare e mantenere aperta l'Ac¬ 
ne. Non convince, invece, il 
discorso sulla riconversione. 
Ci sorto forse fabbriche che 
non inquinano?». 

In un modo o nell’altro, co¬ 
munque, tutti identificano nel¬ 
la deliberazione del governo, 
sollecitata anche daife Regio¬ 
ni Piemonte e Liguria, l'atto 
che può e deve rappresentare 
l'avvio del processo di pro¬ 
gressiva liberazione della Val¬ 
le Bormida dalla condanna al¬ 
la distruzione. Il documento 
che i comitati regionali Pei 


delle due regioni presentano 
oggi a Genova Insiste su un 
punto fondamentale: la sca¬ 
denza del 31 luglio «va assolu¬ 
tamente rispettata», nei tempi 
più rapidi possibili II ministro 
•deve sentire le Regioni e In¬ 
sediare una commissione tec¬ 
nico-scientifica capace di ga¬ 
rantire, per le competenze de¬ 
gli esperti chiamati a farne 
parte, la definizione di un ade¬ 
guato piano di risanamento». 
Insomma, nessun rinvio, nes¬ 
suno «slittamento» potrebbe¬ 
ro più essere capiti e accettati. 
Il documento solleva anche la 
questione delle normative sul 
segreto Industriale. Secondo 
l’Acna, col nuovo depuratore 
gli scarichi rispetterebbero I li¬ 
miti fissati dalla «tabella A* 
della legge Merli. Ma è noto¬ 
rio che numero e composizio¬ 
ne dei prodotti chimici mutar 
no in continuazione, E chi sa 
dire quali e quante sono le 
nuove sostanze che entrano 
nelle produzioni di Cengio? 

Nonostante l'appuntamén¬ 
to di luglio, i verdi sembrato 
voler puntare sul referendum. 
Per Francesco Barbieri, Segre¬ 
tario dei comunisti alessandri¬ 
ni; sarebbe una scelta del tut¬ 
to inutile «perché la risposta è 
Scontata e perché basterebbe 
un intervento del Tar ad an¬ 
nullarne il significato*! occór¬ 
re invece condurre «una deci¬ 
sa battaglia per il risanamento 
che unisca chi subisce l'inqui¬ 
namento fuori della fabbrica e 
chi lo patisce all’Interno. Se 
manca questo, potrebbe an¬ 
cora prevalere i'Acna*. 
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